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Domani alle 18,30 a SS. Apostoli 


t 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Grande manifestazione contro 
i bombardamenti sul Vietnam 

Parleranno; Basso, Berlinguer, Bertoldi, Parrì e i rappresentanti 

, di organizzazioni giovanili 


ii. 


Un nuovo grave passo della scalata di Johnson I Contestale alla Camera le trattenule 


per gli scioperi dei tranvieri 


Il governo getta 
l’assistenza nel caos 


RIA BRUTTA per i fanatici dei « marines », in Italia, 
pecie dopo i risultati pietosi del viaggio di Humphrey. 

1 punto bassissimo cui sono giunte le fortune ame- 
icane anche nel nostro Paese — dove pure lo sforzo 
er filo-americanizzare il pubblico è sempre massic- 

10 — è dimostrato anche dalla difficoltà che i difensori 
ei « marines » trovano nel cercare argomenti. Giorni 
fa il direttore del Popolo, dopo aver letto il messaggio 
i Ho Ci Minh agli italiani consegnato a Lelio Basso, 
copriva con una specie di sdegno che Ilo Ci Minh è 
attivo, perché parla dei bombardatori americani 
enza dimostrare « pietà ». E ieri è toccato al profes- 
or Panfilo Gentile scoprire, al fondo di un’analisi un 
o’ frettolosa di ciò che significano non solo le patate 
ddosso ad Humphrey ma anche altre manifestazioni 
olitiche di scarso consenso suscitate dal suo viaggio, 
he la colpa di tutto è del « machiavellismo torbido » 
ei comunisti che risale alla metodologia perfida di 
enin il quale, scrive il professore, « non fu mai un 
arxista attendibile ». 

Ma lasciamo il direttore del Popolo a cercare il 
overe Iella « pietas » nei messaggi di Ho Ci Minh 
norandola però in quelli dei cattolici italiani (a pro¬ 
silo perché non pubblica sul suo giornale gli appelli 
ei cattolici di Trento, Verona, Pistoia, Firenze, Pe- 
cara e altrove?): e lasciamo al proressor Gentile 
soddisfazione di preferire il marxismo di Tanassi 
quello di Lenin. Quel che ci interessa qui tornare 
rilevare è che l’unità si estende attorno al tema della 
enuncia della aggressione nel Viet Nani. Perfino il 
ur abile Ruggero Orlando domenica sera alla TV 
a dovuto faticare molto e patire qualche visibile taglio 
er riuscire a commentare gli esiti del viaggio europeo 
el Vicepresidente americano senza far la figura dello 
iocco: e gli è toccato quindi ammettere che Hum- 
hrey ha trovato « cortesia diplomatica » e fischi di 
Ila, sorrisetti ufficiali e scarsa comprensione perché, 
a detto lo stesso Orlando, « questa guerra non piace 
nessuno ». 

ON VOGLIAMO qui rilevare l’aspetto « diploma¬ 
lo » del fallimento della visita di Humphrey. Ci preme 
ivece sottoLneare che accanto a questo fallimento si 
messo in luce un successo politico; quello dell’azione 
>aziente, logorante, ma insostituibile delle forze che 
i battono, su tuàii i terreni, per imporre soluzioni 
he favoriscano il negoziato. Va registrato, in questo 
nso, ciò che si muove in seno alla sinistra democri- 
tiana e nel mondo cattolico. Anche se a Rumor non 
ra, ai cattolici sinceri che pur militano nella DC piace 
jempre meno doversi confondere/ per disciplina di 
lartito, con chi non ha neppure il coraggio di chiedere 
iò che chiedono U Thant e il ministro degli Esteri in- 
iano: cioè, che cessino i bombardamenti, innunzi- 
itto. E, in quanto ai socialisti, oggi per le mura di 
Ionia spicca un manifesto del PSU che chiama a ma- 
ifestare al grido « basta con la guerra nel Vietnam ». 
fon staremo a sottilizzare nella filologia politica, ricor- 
ando ai compagni socialisti che hanno promosso que- 
to manifesto che nel Viet Nam c’è sì una guerra ma 
i aggressione e di aggressione imperialista. Quel che 
onta è che anche fra i socialisti si è fatta strada, in 
nisura maggiore o minore, la consapevolezza che bat- 
Brsi pubblicamente per la libertà e la pace nel Viet 
lam è possibile. Resterebbe da chiedersi perché non 
avevano capito prima e, anche, perché ancora oggi 
capirlo non siano proprio tutti i dirigenti socialisti. 
Ma non è questo che importa. Quel che sarebbe 
mportante capire è a chi gli oratori del PSU chiede* 
anno che si faccia qualcosa per far cessare i bom- 
ardamenti. Oseremmo sperare che nel momento in 
ui De Martino e gli altri si pronunceranno contro la 
Uerra e contro i bombardamenti, ci si ricordi che 
ì Italia c’è un governo. Il quale, come tale, non ha 
ncora pronunciato una sola parola di condanna per 
aggressione americana nel Viet Nam, cercando in- 
ece alibi, e fingendo di non sapere che sono sempre 
tati gli americani a impedire, inasprendo l’aggres- 
ione, che una vìa di trattativa si aprisse. Poiché 
ivece le cose stanno proprio così — e i governanti 
aliani lo sanno — la protesta del PSU potrà servire 
e non sarà un alibi ma una lotta capace dì chiarire 

11 equivoci e le resistenze di cui la DC è il perno. 

. ER QUEL che ci riguarda, come cittadini italiani, 
obbiamo capire che è di lì, dalla DC, che partono 
uelle miserevoli indicazioni di politica estera che sfo- 
iano nelle « obiezioni » alla « non proliferazione » e, 
er quanto riguarda il Viet Nam, non sanno offrire 
H’opinione pubblica altro che la consolazione di far 
apere che Moro è stato « freddino » con Humphrey. 
*er il grado di maturità e dì consapevolezza assunto 
) Italia dal movimento per la pace nel Viet Nam, 
essere < freddini » con Humphrey non basta. Non 
refendiamo che Moro scenda in piazza, come i vene- 
ìani, a invitare i « marines » di non so quale flotta 
Ila fonda davanti a San Marco, a risalire a bordo. 
Ma è certo che qualcosa di più potrebbe fare, se lo 
desse. Ma lo vuole? Questo è il punto che, nei loro 
omizi per il Viet Nam. i compagni socialisti potreb- 
ero aiutarci a chiarire. 

Maurizio Ferrara 


nitro le truffe di Bonomi, per la previdenza 


ThaHandia • partono Sverno isolato 
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da oggi i B-52 USA circolare Taviani I ambulat0> 


Chiusi 


per colpire il Vietnam 

U Thant a Nuova Delhi: «Nessuna prospet¬ 
tiva di pace se non cessano i bombardamenti» 


Forte replica del compagno Lama al sottosegreta¬ 
rio Gaspari, che fa appello a un parere del Con¬ 
siglio di Stato — Anche il democristiano Armato 
« completamente insoddisfatto » 
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Cortei, veglie, petizioni 


Si sviluppa l'elione unitaria 
contro i bombardamenti USA 


I.’Amministrazione Johnson do¬ 
vrà considerare controproducente 
la visita del vice presidente 
Humphrey nel nostro paese. 


del giorno che condanna l'inter¬ 
vento dell'imperialismo USA nel 
Vietnam. La Fgsi chiede: 1) ces¬ 
sazione immediata dei bombar- 


Humphrey ha saputo polarizzare I damenti sulla RDV; 2) l’acquisi- 


contro di sé e contro la politica 
asiatica del Dipartimento di Sta¬ 
to un movimento unitario e di 
massa che non denuncia sintomi 
di stanchezza. Ecco il consun¬ 
tivo della giornata di ieri e le 


zione degli accordi ginevrini del 
'54 come base di attuazione del 
diritto del popolo vietnamita alla 
indipendenza: 3) sospensione delle 
ostilità: 4) ritiro delle forze ame¬ 
ricane: 5) apertura di trattative 


che ha invitato alla manifesta¬ 
zione tutte le forze democratiche 
della città, partiti, sindacati, rap¬ 
presentanti degli enti locali, dei 
movimenti giovanili e delle nvi- 




SAIGON. 10. 

Da oggi gli aerei B-52 ope¬ 
reranno contro il Vietnam a 
partire da basi in Thailandia. 
Si tratta della pratica applica¬ 
zione di una decisione presa 
nelle scorse settimane dai go¬ 
verni di Washington e di Bang¬ 
kok, e la cui gravità non può 
sfuggire: essa significa, infat¬ 
ti, che l'aggressione aerea con- 
tro il Vietnam verrà intensifi¬ 
cata, e che anche le basi geo¬ 
grafiche della aggressione ven¬ 
gono allargate (anche se le 
basi in Thailandia servono già 
da oltre due anni come tram¬ 
polino di lancio della guerra 
aerea contro il Nord Vietnam 
e contro il Laos). 

I &52 sono giganteschi aerei 
ad otto reattori, originariamen 
te concepiti per il bombarda 
mento atomico e riadattati per 


ste impegnate nella battaglia per i bombardamenti a tappeto con 
la pace. Hanno già aderito più bombe di tipo convenzionale. 


11 go\emo ha dife-so ieri alla 
Camera la famigerata circolale 
Taviani con la uuale ha voluto 
colpire il diritto di sciopero de¬ 
gli autoferrotranvieri, trattenen¬ 
do ai lavoratori la retribuzione 
di un'intera giornata di paga an¬ 
che nel caso di scioperi di du¬ 
rata di gran lunga inferiore. 11 
sottosegretario on. Gaspari. ar¬ 
rampicandosi sugli s|>eeehi di nu¬ 
merosi pareri del Consiglio di 
Stato, in alcun modo vincolanti 
per il governo, ha tentato di giu¬ 
stificare un provvedimento che è 
lesivo del diritto di sciopero, del 
l'autonomia degli Enti Locali ed 
è contrario anche all'art. 30 del¬ 
la Costituzione, dove è sancito il 
diritto del lavoratore ad una 
t retribuzione proporzionata alla 
quantità e alla qualità del suo 
lavoro ». 

La risposta dell’on. GASPARI. 
che anziché dimostrare una qual¬ 
che validità della < circolare » 
Taviani. ha confermato la pre¬ 
cisa volontà politica del governo 
di colpire il diritto di sciopero, 
è stata respinta con parole assai 
dure e severe dal compagno La¬ 
ma e dall'on. Armato, presenta¬ 
tori di due interpellanze che por 
tavano la firma di parlamintari. 
rispettivamente, della CGIL e 
della CISL. LAMA ha tra l'altro 
affermato che saranno i lavorato¬ 
ri a rispondere nel modo ade¬ 
guato al governo; ARMATO, ha 
annunciato che' i 70 mila dipen¬ 
denti delle municipalizzate col¬ 
piti dalla circolare Taviani fa¬ 
ranno ricorso alla Magistratura 
perchè siano loro restituite le 
quote di retribuzione illegalmen 
te trattenute. 

Alla posizione unitaria assun¬ 
ta dai rappresentanti della CGIL 
e della CISL si è accompagnata 
anche la replica unanimemente 
negativa dei parlamentari che 
avevano presentato, sullo stesso 
argomento, numerose interroga¬ 
zioni: i compagni BXSTIAXELLI. 
VENTUROL1. ABENANTE. NA¬ 
TOLI. LUZZATTO (PSIUP) e. in 
particolare, l'on. DARTDA. demo 
cristiano. Assai significativo il 
silenzio tenuto, oltre che dai rap 
presentanti della UIL. dai par¬ 
lamentari del PSU. Un silenz.o 
che ormai si fa notare su nume¬ 
rosi argomenti e. per ultimo, nel 
caso di dibattiti sulla concessio 
ne della zona franca alla Val 
d'Aosta (cioè sul rispetto del¬ 
l'istituto regionale) c per la fir¬ 
ma immediata del trattato di non 
proliferazione nucleare. 

Com'è noto, il governo ha or 
dinato ai prefetti di attuare, in 
occasione dello sciopero contrat¬ 
tuale dei dipendenti delle azien¬ 
de di trasporto municipalizzate, 
la circolare Taviani. con la qua¬ 
le ai lavoratori viene trattenuta 
la paga di un’intera giornata, 
anche nel caso che abbiano scio¬ 
perato per mezz'ora. Tale circo¬ 
lare si fonda su alcuni pareri, 
in quanto tali non vincolanti, del 
Consiglio di Stato c della Corte 
dei Conti <pareri opposti sono 
stati espressi dalla Corte di Cas¬ 
sazione). i quali però, mentre 
hanno lasciato la responsabilità 
di una decisione definitiva al 
governo, si sono nienti ai pub 
bìieri dipendenti in genere e. cc- 
mi»ique. ai lavoraton stipendiati 


Apollo : 
tutto da 
rifare 





NEW YORK — La commis¬ 
sione d'inchiesta per la scia¬ 
gura dell'Apollo, nella quale 
persero la vita i cosmonauti 
Grissom, White e Chaffee (nel¬ 
la foto) ha rilevato gravissi¬ 
me trascuratezze da parte dei 
dirigenti e delle aziende che 
hanno costruito la capsula. Il 
progetto andrà comp’etamente 
rivisto. (A pag. 5 il servizio) 


ambulatori 
delle mutue 

Gravissima la situazio¬ 
ne negli ospedali 


Con l’entrata in agitazione dei 
5 mila medici ili ruolo degli isti¬ 
tuti mutualistici e piev iclenziah 
(1XA.M, 1NTS. IN’AIL, ÌN'ADEL, 
EX RAS, EMPI. ENPDEDP, mu¬ 
tue commercianti e coltivatori 
diretti) — che iniziano oggi uno 
sciopero di 12 giorni — la lotta 
delle categorie del settore sani¬ 
tario entra nella sua fa>e cru¬ 
ciale. L'agita/ one un oste, infatti, 
oltre ai medici degli ospedali, 
che scioperano ad oltranza, an¬ 
che ì clinici e assistenti univer¬ 
sitari — che sono oltre H nula — 
i medici dei consultori ONM1, 
degli istituti psichiatrici. Infine 
tra otto giorni scendono in scio¬ 
pero i 90 mila dipendenti Ospe¬ 
dalieri ( nfermieri. tecnici, in-er- 
vlenti, ecc.). 

l.o stato di disagio dei citta¬ 
dini e dei lavoraton — già no¬ 
tevole per l’astensione di ogni 
attività negli ospedali, salvo i 
casi d'urgenza — può divenire 
da oggi drammatico Ma il go¬ 
verno tace e così facendo si 
assume tutta la icsjionsahtlità di 
questa situazione Del resto la 
protesta delle categorie samtare 
è proprio molta a r.muoveic 
lo stato di crisi in cui »i trova 
l'assistenza a causa di una po i- 
tica che da un luto elude misure 
di reale riforma nella struttura 
sanitaria del Paese e dall’altro 
costringe il personale s.imtar o 
e non medico ad un trattamento 
giuridico ed economico intolle¬ 
rabili. 

Ieri il comitato della Federa¬ 
zione nazionale degli ordini dei 
med ci e dei sindacati ha riba¬ 
dito !a solidarietà alle categor.e 
mediche in lotta 

(A pag. 2 il servizio) 


La visita a Torino e Venezia 


Edward Ochab 
rende omaggio 
alla Resistenza 


« Mi auguro che la mia visita rinsaldi la collabora¬ 
zione fra i nostri popoli che furono uniti nella 
Resistenza » — Visita alla FIAT — Omaggio al 
monumento dedicato al garibaldino Nullo che com¬ 
battè per la libertà in Polonia 


Dalla nostra redazione 

TORINO, in 


bilimenti. nella lotta partieia 
na. martiri della rappresaglia 
nemica, vittime dei campi di 


Alle 10 di stamattina, accolto concentramento tedeschi 


dal ministro Pastore che rap 
presentava il governo, e dal 


di 400 studenti e 47 professori Ognuno di essi può portare una (gli autoferrotranvieri sono «ala- | sindaco della città, prof. Giu 


prese di posizione che annuncia- con la partecipazione a pieno 
no le iniziative dei prossimi diritto del FNL del Vietnam del 


giorni. 

ROMA: alle 18.30 di domani i 
democratici della Capitale mani¬ 
festano per la cessazione dei 
bombardamenti e per la pace nel 
Vietnam. In piazza SS. Apostoli 
parlano Lelio Basso, presidente 
del CC del PSIUP; Enrico Ber¬ 
linguer della Direzione del PCI: 
Gmo Bertoldi delia Direzione del 
PSI-PSDI: Ferruccio Pam e rap 


Sud « a cui è rivolta la piena 
solidarietà dei giovani socia¬ 
listi ». 

REGGIO CALABRIA: gruppi di 
giovani con scritte e cartelli di 
protesta contro la «sporca guer¬ 
ra » sono sfilati nel porto davanti 
al cacciatorpediniere americano 
« Uoyd Thomas ». Agenti della 
squadra mobile intervenuti per 
stroncare la dimostrazione hanno 


ordinari incaricali e assistenti fra trentina di tonnellate di bom 
cui lo stesso preside della Facol- b e Finora essi operavano par- 

tendo dalla baso dell’isola di 
l elenco dei professori che ade- r, ,. , , , ... , 

nscono alla « veglia »: Giuseppe distante dal \ietnam 

Barbieri. Oreste Macri, Claudio 3.700 km. Le basi in Thailan- 


Varese. Marcello Pagnini, Um¬ 
berto Albini. Giuseppe Bevi. An¬ 
tonio Carbonaro. Giorgio Chia- 


dia riducono la distanza dal 
Vietnam a 1.000-1.200 km. 

La base principale dei B-52 ! 


nati). In occasione degli ultimi 
«ciopen non tutti i prefetti s: so¬ 
no atteouti alla « circolare *. ma. 
in particolare, quell» di Roma. 
Bologna. Napoli. 

L'on. ARMATO, illustrando la 
sua interpellanza, ha appunto 


seppe Grosso, è giunto a To¬ 
rino Edward Ochab. Capo delio 
Stato polacco. Dalla stazione di 
Porta Nuova, dove Ochab è 
giunto a bordo del treno messo¬ 
gli a disposizione dal presi- 


Ncl salutare Ochab e la mi- 
sione polacca in Italia l'ing 
Agnelli, dopo aver ricordato 
che la repubblica popolare po 
lacca « è oggi impegnata in 
un grande sforzo di sviluppo 
industriale che non soltanto è 
condizione di progresso cenno 
mico e sociale, ma deve consi 


messo in evidenza che gli auto- dente Saragat. il corteo delle dorarsi fondamentale per l'nv- 


rini. Giacomo Caputo Giorgio in Thailandia sarà quella di 
Spini. Carlo p^rdier. Giuseppe Utapao, che dispone di una pi- 


presentanti di organizzazioni gio-1 operato 15 fermi. I giovani sono I li; 

* ... a - m « V _I r4nt! r- nt: HavSA riwIo pW Mf I 


vanili. La manifestazione è pro¬ 
mossa dal Comitato romano per 
la pace e la libertà nel Vietnam. 

GIOVANI DEL PSU: il Comi¬ 
tato nazionale dei giovani socia¬ 


stati rilasciati dopo rinterroga- 
torio. 

FIRENZE: alle 21 di oggi co¬ 
mincia nell’aula magna della Fa¬ 
coltà di Magistero una « veglia > 


listi del PSI-PSDl ha approvato per la pace nel Vietnam. L*ha 
a larga maggioranza un ordine I promossa il Consiglio studentesco 


CONTADINI MANIFESTANO A 

itamane corteo por le vie del centra e comizio alla Basilica di Massenzia — Più voti che votanti 
i una mutua di Perugia — A Campobasso l’Alleanza commista la maggioranza in ite commi 

ìiungono slamane a Roma, da . di seconda categoria ». Le dele . Rrconosciuto che i sistemi elct- , corso delle quali, tuttavia, é ri- 


i parte d’Italia, migliaia di gaziom si riuniranno di primo torali sono truffaldini, fatti su 


htadim che intendono ribadire mattino al viale Pretoriano, do 


fronte al governo e atropi¬ 
ne pubblica la decisione di 


ve si formerà il corteo per via 
Palestre, piazza Indipendenza. 


e fine a due situazioni che | piazza dei Cinquecento, via Ca- 


R ettano la vita sociale ed eco- 
mea delle campagne: il prepo- 
t«rc della cricca Bonomi-DC e la 
grave discriminazione nei tratta- 


vour fino alla Basilica di Massen- 


misura per consentire a Bonomi 
di prefabbricarsi una « schiac¬ 
ciante maggioranza » a suo favo 
re. in questi tre mesi si è assi 
stito al rifiuto del governo di va- 


corso delle quasi, tuttavia, e ri¬ 
sultato che oltre la metà dei con¬ 
tadini — fra quelli che hanno 
votato per le Uste unitane del¬ 
l'Alleanza e l'imponente massa 
degli astenuti — si è nfiutata 
di approvare i bilanci deUe Fe- 


Foodi, Rosa La Macchia. Ma- *», 
ria Luporini. Carlo Francocich. ~ 
Giovanni Meo 2ilio. Giulio Puc- w 
cloni. Antonio Santoni Rugiu. _ 
Giovanni Lombardi, Antonio Me- P 
lis. Marisa Tancredi. Giovanni it« 
Falaschi. Alberto L’Abate, Lean¬ 
dro Piantinj. Mazzino Fossi. An- eg 
tonio Di Preta. Morena Pagliai, m 
Adriano Sbuelz Eugenio Cini. K 
Giovanna Forinicchi. Renato £ 
Coen. Edy BastianeUi Benassi. 
Piero Chelazzi. Raffaele Vec- 
chiola. Alighiero Magmi. Carmi- de 
ne Jannaco. De Miro Marchi, ri 
Maria Lisa Ricci. Gaudio Grep- ( 
pi. Mirella Mancioli. Maria Pao- 
letti. Gastone Tassinari. Franco 
L*,:.;£hi. Cino Cerrito. Roberto |‘ 
Paoli. Giovanna Consani. Dome- | 
nieo Maselli. Aderiscono anche 1 
comitati di quartiere di S. Fre- 1 
diano. Gavinana Sorgane. Porta » 
al Prato. Porta alla Croce. Mer- i 
cato centrale, MonticeUi-Isolatto. I 
Brezzi. Pcretola, Ponte a Greve. 

S. Croce. . | 

Il consiglio studentesco della I 
Facoltà di Magistero ha rivolto . 
un invito a tutte le facoltà uni I 
versatane a Tarsi promotrici di * 
iniziative analoghe e ha proposto | 
un incontro a Uvelk» nazionale. S 

La sezione sindacale deUa FTOM 
delle ofHi-’ne Galileo ha lanciato | 
un appello ai lavoratori. I 

RIMINI: «Vietnam, prospettive ■ 
di pace»: questo il tema di un 1 


sta lunga 3.200 metri e larga 
60 e la cui costruzione è co¬ 
stata circa 40 milioni di dolla¬ 
ri (12 miliardi e mezzo di lire 
italiane). 

In passato essa era stata 
egualmente usata dai B-52 co 


ferrotranvieri godono di in trat¬ 
tamento contrattuale di tipo pri¬ 
vatistico nel quale è prevista la 
frazknabilità della retribuzKne 
giornaliera. 

Egli ha cosi proseguito: i’in 
tervento del governo nella ver¬ 
tenza contrattuale degli autofer¬ 
rotranvieri è avvenuto mentre 
erano avviate trattative tra ì sti 
dacati e la confederazione delle 


macchine ha puntato in direzio¬ 
ne della FIAT Mirafiori. Lun- 


vio di sempre più proficue re¬ 
lazioni internazionali ». ha det- 


go il percorso. l'illustre ospite l0 c h e « j a FIAT è pronta e 
è stato salutato dai calorosi onorata di essere chiamata a 


applausi 


cittadini. 


collaborare allo sviluppo della 


FIAT, pavesata a festa con le moderna economia industriale 
bandiere italiane e polacche, il polacca ». 
compagno Ochab è stato accolto Come si sa. nel 1965 la FIAT 
dall avv. Agnelli, che ha fatto h a firmato con l'ente statale 
gli onori di ca«a. Dopo un bre- polacco « Motoimport » un nuo- 


• j. - ». . i-- - - —-- -- - . • i ti i 1 iiu i- 

me base di appoggio e di n- | municipalizzate. .Se ciò non è ve scambio di saluti, il Capo vo contratto rii licenza e di as- 


del Sud. vi atterravano per i 
rifornimenti di bombe e di 
(Segue in ultima pagina) 


f. d'a. 

(Segue in ultima pagina) 


* Morti — come è scritto nella 
lapide che li ricorda — com¬ 
battendo nella difesa degli sta- 


Lotta di frazioni 


delle campagne: il prepo- zio dove parleranno 1 dirigenti rare una nuova legge elettorale demutue, deficitari per cento mi- appassionato dibattito svoltosi l’ah 
la cricca Bonomi-DC e la dell’Alleanza dei contadini. basata sulla rappresentanza prò- hardu e tuttavi a poli tica di so- tra sera tra rappresentanti di 


vii nuvaiiAO «ri LUllinumi, ‘“rr 1 r*- nraffoTÌ/«i HT RAn/Mi 

La manifestazione romana giun- porzionale almeno a livello prò- p *” n 


tutte le forze politiche 


fi li l i mutualistici e previdenzia- gc dopo tre mesi di scontri «t* vinciate. Bonomi. intanto, ha fat* Ancora ieri fl vicepresidente gran fofla^ di cittadini per mi- 
H che fa dei contadini «cittadini torno alle elezioni nelle Mutue, to k «sue» private elezioni nel (Segue m ultima pagina) (Segue m ultima pagina) 


Jl governo ha avuto una 
brillante idea per risolvere 
la controversia fra DC ’ e 
PSU sulle Mutue contadine, 
che è ancora in piedi mal¬ 
grado la maggioranza abbia 
respinto in Senato la mono 
ne PC1-PS1UP Porri e si sia 
impegnata ad approvare * con 
urgenza » ima nuova legge. 

In pratica si tratta di qve 
sto. Il PSU vorrebbe che un 
terzo dei seggi, nei Consigli 
comunali delle Mutue, venis¬ 
se riservato alla minoranza 
(non è molto, per democratiz¬ 
zare un sistema che Vittorelli 
ha definito « franchista ». ma 
lasciamo stare). La DC, pun¬ 


golata da Bonomi. trova pe¬ 
rò che riservare alle mino¬ 
ranze un terzo dei seggi sia. 
per cosi dire, un eccesso di 
democrazia, e scende a un 
quinto. Ferme le parti sulle 
rispettive posizioni, ecco che 
interviene il governo, e for 
mula la sua proposta di com¬ 
promesso: né un terzo né un 
quinto, ma un quarto. Così 
dorrebbe chiudersi la lace¬ 
rante e non metaforica « lot¬ 
ta di frazioni ». 

Il bello è che, essendo i 
consigli comunali composti di 
15 membri, còl sistema del 
governo alla minoranza an¬ 
drebbero 3, 75 seggi; e forse 


solo un sottile come Moro è f 
in grado di spiegare come 
verrebbe suddivisa la {torte I 
decimale. Ma anche qui la- I 
sciamo stare. A parte il lato . 
ridicolo, importa sottolineare I 
la particolare concezione del- 1 
la democrazia che manifesta i 
ancora una volta fl centro-si- | 
nislra. Mostrando di consi 
derarla non come un insieme | 
di diritti inalienabili, ma una ' 
graziosa concessione da dila- 1 
fare o restringere per far I 
contenti i membri della coali- ■ 
none. T2, nel caso particolare, | 
sulla pelle dei contadini. . 

_J 


produzione, a partire dal 1970. 
di 70-75 mila unità annue. Nel 
ringraziare per la cordiale ar 
coglienza, il presidente Ochab 
ha detto: « la vostra industri» 
ha realizzato più di quanto è 
stato a noi possibile fare in Po 
Ionia nello stesso campo. Mi 
compiaccio che gli accordi con 
elusi tra noi siano di reciproco 
vantaggio. Essi consentiranno 
nel modo migliore di utilizzare 
la vostra esperienza ed i vostri 
risultati unitamente all'opera 
dei vostri operai tecnici, or¬ 
ganizzatori ». 

E’ seguita, dopo il rituale 
scambio di doni (al presidente 
Ochab è stato offerto il modelli¬ 
no d’argento della prima vet¬ 
tura FIAT del 1899), la visita 
agli stabilimenti, che si esten¬ 
dono su un’arca di due m9k- 

Ibio Paolueci 

(Segue in uhtma pagine) 
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Cancellieri 

e crisi della giustizia 

C ENTINAIA di cittadini in¬ 
carcerati, che attendono in¬ 
vano che l’istruttoria si compia 
o che ii giudizio abbia luogo; 
decine di migliaia di denunciati 
in istato di libertà, che vedo- 
no l'« ora della verità » allon¬ 
tanarsi; migliaia e migliaia di 
processi civili che « saltano » 
per ricomparire solo tra mesi o 
anni sui ruoli già gravati; in¬ 
tere categorie di operatori della 
giustizia costretti a un'inattività 
i cui effetti, non tutti prevedi¬ 
bili, saranno certamente pesan¬ 
tissimi: sono queste le conse¬ 
guenze che nascono dall'indifle- 
renza e dall’inerzia degli organi 
governativi di fronte allo scia 
pero dei cancellieri in atto or¬ 
mai da diversi giorni. 

La non appariscenza di que¬ 
ste conseguenze e delle prospet¬ 
tive disastrose cui l’amministra¬ 
zione della giustizia va incontro 
a causa di esse, suggerisce, for¬ 
se, agli organi governativi il ri¬ 
corso al « braccio di ferro » 
piuttosto che alla trattativa, che 
è l’unica via per risparmiare al 
la collettività pesi ingiusti e gru 
vi dei quali la collettività stes¬ 
sa, d’altronde, non tarderà a 
rendersi conto. Perchè i cancel 
lieri scioperano? L’indifferen/a 
(in qui dimostrata in proposito 
dal centrosinistra è giustifteabi 
le o no? Scioperano per riven 
dicazioni che escono dai limiti 
di meri interessi di categoria e 
confluiscono verso un tentativo 
apprezzabile di assestamento in¬ 
terno dell’amministrazione della 
giustizia, che consenta a questa 
almeno di « tenere » fino al varo 
delle riforme fondamentali tan¬ 
te volte annunciate ma mai fina 
ra affrontate con la volontà di 
tradurle in atto. 

Il tiordinamento della car¬ 
riera, l’istituzione della carrie 
ra direttiva piena, lo snelli¬ 
mento del servizio, il ricona 
scimento del lavoro festivo e 
il pagamento integrale delle ore 
di lavoro straordinario, sono, in¬ 
fatti rivendicazioni che hanno 
in comune l’obiettivo di adegua¬ 
re ti trattamento all’importan¬ 
za della funzione c di attuare 
un ordine che, all’interno della 
amministrazione stessa, ne snel¬ 
lisca e ne sburocratizzi l’azione 
(un cancelliere deve operare 4-4 
annotazioni per l’iscrizione di un 
solo processo civile! ) conferen¬ 
dole, quindi, capacità maggiore 
di assorbimento del lavoro. 

Consapevoli del carattere di 
questo sciopero, tutti gli am¬ 
bienti giudiziari e forensi non 
hanno mancato di manifestare 
la loro solidarietà alla catega 
ria in sciopero. 

Ma tant’è: l’indifferenza del 
ministro continua a far spicco, 
mentre le conseguenze che na¬ 
scono proprio da questa iner¬ 
zia sono, come s’è visto, delle 
peggiori, specialmente se poste 
— come devono essere — in 
relazione con lo stato di que¬ 
sta amministrazione resa più 
bolsa dall'incapacità politica or¬ 
mai trentennale di cancellarne 
il fondo autoritario e, al lem 
po stesso, paternalistico, buro¬ 
cratico e inadeguato alle esi¬ 
genze del presente. 

E’ necessario, dunque, e van 
taggioso per tutti, che la gri 
vità della situazione non sia 
sottaciuta e che di essa anzi 
l’opinione pubblica sia resa con 
sapcvole perchè possa meglio 
premere sugli organi di gover¬ 
no e deciderli a trattare e ri¬ 
solvere con immediatezza un 
problema che, per importanza, 
non è secondo a nessun altro 

Giuseppe Berlingieri 

La « ripresa » 
del profitto 

A LLA RIPRESA produttiva in 
atto da qualche mese, fa 
seguito ora la ripresa dei pro¬ 
fitti delle grandi aziende. Di¬ 
ciamo « fa seguito * solo per¬ 
chè i bilanci dell’annata tra¬ 
scorsa sono venuti dopo, ma 
possiamo ben dire che la ripre¬ 
sa produttiva c’è stata perchè 
il grosso padronato aveva visto 
e creato la possibilità di com¬ 
primere i costi del lavoro e di 
intensificare lo sfruttamento dei 
lavoratori, cioè di risollevare i 
profitti al di sopra del livello 
« congiunturale » del '65. 

Le assemblee degli azionisti 
(ti fa per dire: trattasi sempre 
dei quattro gatti che detengono 
i « pacchetti » di controllo), le 
assemblee — dicevamo —■ ap 
provano in questi giorni all’una 
nimità i bilanci 1966, e quasi 
tutti gli utili denunciati 11 ad 
uso del Fisco, sono cospicui. I 
monopoli, ovviamente, sono in 
festa come mole e come incre¬ 
mento. Abbiamo il record ** 
soluto della Montedison: 40 mi 
liardi. Abbiamo i forti aumenti 
della Rinascente, della FIAT e 
della OM; della Burgo, della 
Pirelli, della CEAT, della Carlo 
Erba, della Olivetti e cosi via. 

Annata felice, dunque, per il 
profitto privato dei groppi che 
guidano Teconomia italiana, e 
in nome dei quali il centro-si 
nistra vuol programmare lo svi¬ 
luppo nazionale. Annata non fe¬ 
lice per il salario, l’occupazione 
e le libertà, per il Mezzogiorno 
e per gli alluvionati. Ma cosa 
conta, questo? L’essenziale — 
ripetono i giornali padronali po¬ 
lemizzando con l’Enciclica — è 
che sia ripartito il profitto. Sot 
to le sue bandiere, il futuro a 
sorride, dicono. Vadano a con¬ 
tarla ai lavoratori, ai pensionati, 
ai tessili, ai tranvieri: a tutti co¬ 
loro sulle cui spalle il profitto è 


ripartito. 


Gravi proposte di Tremelloni 
al « comitato McNamara » 


Responsabili governo e commissario: esplode 
il dramma dell’assistenza nella Capitale 


TESI SCONTATE 
E FRETTOLOSA 
CONCLUSIONE 


l 'tob wm* B««. Solo . . 


sulla strategia nudeare 

Chiesto i! potenziamento atomico delia NATO . Moro ribadisce la politica 
dei redditi • La destra del PSU battuta ai C.N. dei giovani socialisti 


Solo i morenti vengono 
accettati negli ospedali 


La notizia che nella recen- Rossi ha persino diffuso la 
te riunione di Washington voce che la annunciata mani- 
dei « comitato McNamara » il festazione socialista del 23 
ministro italiano della Difesa aprile sarebbe stata annulla- 
Tremelloni ha appoggiato le ta; ma l’on. Palleschi ha 
proposte di Bonn per la revi- smentito), si è avuto ieri una 
sione della strategia nucleare presa di posizione dell’on. 
NATO è stata accolta con Ferri, presidente del gruppo 
preoccupazione. A quanto si (J ei deputati socialisti. Essa 
apprende, le proposte avan- con f e rma l’inquietudine con 

«• «« «!■ 


prevedono, oltre al potenzia¬ 
mento atomico della NATO, 


ranza guarda aU'ampliarsi 
della protesta e al suo shoe- 


int-iiivj uiumitu ut.nei nr* i v, . . ■, 

la facoltà al suo comandante >" manifestazioni unita 


di decidere l'uso di armi ato¬ 
miche tattiche in caso di con¬ 


rie. Ferri ha inteso infatti 
sottolineare i « limiti > delle 


flitto, prima ancora che tale possibilità del PSU e del go- 
facoltà gli venga concessa dal verno italiano, dicendo che 


presidente degli Stati Uniti. 
Anche all’interno della mag¬ 
gioranza si levano voci aliar¬ 


si può solo appoggiare nelle 
sedi competenti ogni iniziati¬ 
va « responsabile » — non si 


mate per questa iniziativa del può « prendere » un'inizinti- 
governo — Tremelloni ne ha va? Chi lo impedisce? (n.d.r.) 
riferito ieri a Saragat — che — ad esprimere le nostre 
viene considerata come su- « gravi preoccupazioni » agli 


scettibile di provocare riper¬ 
cussioni negative per la rapi- 


USA. Però bisogna stare at¬ 
tenti a non cadere « in certi 


da conclusione del trattato di tipi di manifestazioni chiara- 


non proliferazione. 


mente strumentalizzate da al- 


In una sua nota, l’agenzia tre forze politiche » e dalle 
Forze Nuove, della sinistra 9 uali non PUÒ venire . nulla 
, 1 ,. I„ . un «n concreto di nuovo e di 


de, la definisce appunto « un ' n com 
chiaro siluro allo sforzo che buono » 
si compie per impedire la pro¬ 
liferazione atomica ». La stes¬ 
sa nota, collegando questo 

fatto alle riserve confindu- - 

striali e del Corriere della Tuli 
Sera, con le quali polemizza- senza 
va ieri anche il giornale del ti ad 
PRI, parla di un clima gene- seduta 

rale « troppo impastato di- 

equivoco ». che persiste an¬ 
che dopo la recente commis-- 

sione Esteri. A questo pun¬ 
to, conclude Forze Nuove, • » 

«va detta una parola chiara V©T 

e collegiale. Del resto, certi _ 

impegni e certe richieste non 
possono aver luogo senza una i 

decisione del Parlamento. In 1 

fin dei conti si tratta di I 

bombe atomiche ». In ogni I 

caso è da dire che questo ■ 

marciare di Tremelloni a 
braccetto coi generali di 
Bonn nel momento in cui si 
rimprovera al governo di fa¬ 
vorire con le sue riserve il 
disegno tedesco-occidentale 
appare come goffamente si¬ 
gnificativo e rivelatore. 


m. gh 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenu¬ 
ti ad essere presenti alia 
seduta di mercoledì 12 . 


Un confronto illuminante 


m 


triiliohi di assistili 
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Corsie con 40 o 60 letti - Trascurate le regole sa¬ 
nitarie sulla cubatura d’aria * Pesanti responsabi¬ 
lità della direzione - Forte assemblea del perso¬ 
nale in preparazione dello sciopero del 19 - Le ri- 
; chieste dei lavoratori 


fanndccutid : 
148 miliarti 


KaO Q a',eai 
locO OofcSg 


Tot. 

. 1247 

Tnilidral 


Dibattito 
del CIF 
sul divorzio 


Si è tenuta ieri sera in una 
sala del Grand Hotel dì Roma 
una conferenza organizzata dal 
CIP sullo sciogli mento del ma 
trimonio. Un consigliere d'Ap- 
pello. il dott. Fernando Santo 
smosso, e il prof. Ciprotti han¬ 
no intrattenuto por quasi due 
ore l'uditorio ripetendo i più 
noti argomenti dei cattolici sul¬ 
la indissolubilità del matrimo- 
n'o. 1 cattolici si devono bat¬ 
tere con più energia, si è det¬ 
to, non solo per « arginare l’on¬ 
data divorzista ma anche per 
far si che nel dibattito sulla 
riforma della legislazione fami¬ 
liare trionfino 1 principi catta 
lici della famiglia. 

L'immancabile padre l.ener ha 
ammesso che bisogna pur cer¬ 
care. nel dibattito, anche argo 


40milfom di assistili 
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Ospedali : 
I099rniliaiai 


j Farmaceutici'. 
l300miNi/di 


Ospedali: 
100 miliardi 


Policlinico ore 10: il reparto sanale del Pio.Istituto, ildram- a ,” che b.Sa mr ce, 
accettazioni non dispone per i ma degli ospedali romani appo - carp . IU< ] dibattito. anche argo 
ricoveri. I sanitari ripetono: re in tutta la stia evidenza. Da menti che convincano i non cal¬ 
ci Solo cosi urgenti ». E casi tir- troppo tempo oramai il commis- tohei sulla bontà della tesi an- 
genti sono i malati in « imme- sario Leoluca Longo dispone ticlivoivista. Ma pei fin» sulla 
dialo pericolo di vita ». Centi- della direzione senza che vi sia poss hihta che nel Codice (V 

naia dì persone vengono riman- un controllo democratico. Pe ''j' 1 ' J! a l " lro( è 0 !!' 1 

”_ r i..nri.^r, in P |l > i K1 1 annullamento da. 


Tot, 

« 400 . 

miliardi 


date indietro; nei corridoi del santi responsabilità ricadono n , a tnmonio. nulla » quasi da 

Policlinico si protesta. Analogo sulla sua gestione. E su questo fn ,. p . ^ > 0 ' j tribunali ece’esia 

situazione si registra in tutti si trovano concordi varie for- siici hanno la possibilità di va- 

gli altri ospedali della Capitale, ze politiche e sindacali. lutare certe motivazioni, che in 

Malati che in altri momenti Ancora una volta il commis- ") ano , « KÌU(llci cK j H potrebbero 


Malati che in altri momenti Ancora una volta il cnmmis- 
verrebbero accettati vengono sarto Leoluca Longo però si 
sistematicamente respinti. Ca- troverà di fronte ad una lotta 
si più volte ritenuti urgenti: tu- compatta di tutti i dipendenti 


siici hanno la possibilità di va¬ 
lutare certe motivazioni, che in 
mano a giudici civili potrebbero 
diventare causa di * cedimeli 
to v della indissolubil.tà. 

A quieto punto, una ragazza 
presente in sala è andata al 


si più volte ritenuti urgenti: tu- compatta di tutti i dipendenti in ‘sala' è andata al 

mori maligni e malattie tiroidee ospedalieri. L'agitazione nazio microfono e ha detto: «Anche 

non vengono presi in conside- naie già annunciata per il 19 e allargare i casi di annullamento 

razione, il caos, ancora una c } ie riguarderà la riforma ospe- non serve. Che fare in quei casi 

volta, à alle stelle. daliera. un nuovo mansionario. * n ll1 * 11 n matrimonio, contrat 

Questa volta la « giustifica d riassetto delle qualifiche, la *° con pa?n .‘?. c( tf c 'f nza L * <or V 

. . . » ' Vittziunn fiillic/'o * 1<\ ennn 


I dati che riportiamo costi¬ 
tuiscono un confronto Diurni, 
nanfe: a sinistra sono t dati 
fondamentali del National 
Health Service (servizio sa¬ 
nitario nazionale) Inglese che 
assiste 52 milioni di cittadini 
e quelli del sistema mutuali¬ 
stico Italiano che ne ha In 


carico un po' meno. Ma men- ' 
tre in Italia la spesa farma¬ 
ceutica pubblica è di ben 300 
miliardi l'anno e solo 100 mi¬ 
liardi per gli ospedali. In In¬ 
ghilterra per medicine si spen¬ 
de molto meno per riversare 
le maggiori risorse al fini di 
una rete ospedaliera moderna 
e ben distribuita. Insomma le 


Industrie farmaceutiche Italia¬ 
ne, che cl fanno pagare te me¬ 
dicine sino a 10 volle più di 
quanto costano, continuano a 
Impinguarsi e quando uno si 
deve ricoverare — insegni il 
caso di Roma — non trova 
posto o deve accontentarsi di 
un corridoio. 


volta, è alle stelle. 

Questa volta la « giustifica¬ 
zione » che viene addotta si ri 
ferisce allo sciopero dei medi 


in cui un matrimonio, contrat 
to con piena coscienza e con¬ 
vinzione. fallisce? Io sono cat- 


, . . » * • * \ iiHium’, ihiiim/i** ih sunti vili- 

determinazione del nuovo nwn- tolica ma mi spmbra chp ( , UP . 


mo salariale e l'aggionuimen- 


ci ospedalieri, dei clinici e de (n de i premio ìNADF.L assume 

ì » • _ a z: ii_ »*_ ..*4^ . .. .. .. ,. , 


gli assistenti. Ma nella Capita¬ 
le la € giustificazione » non reg¬ 
ge. Il problema degli ospedali 


sto sia un problema che ognu¬ 
no. anche i cattolici, deve ri- 


rà. infalli, nella Capitale un solcete da sé-». 


aspetto ancor più avanzato. Già 
ieri nel corso rii una forfè as¬ 


si fa sempre più drammatico scrj }blea rfel personale ausilio 
e torna ad esplodere, naturai- _• > ■ ranchi ricali inlermier 


Non è una posizione nuova: 
anche illustri esponenti del pen 
siero cattolico come Adriana 
Zarri e Cario .leniolo l'hanno 


Vergognosa decisione contro un voto della Assemblea siciliana 

Moro impugna la legge sulle 
vittime politiche della mafia 


a l e torna aa espioaere. naturai _• .., n .,• i„i nri nicri . i 

Il * mente con maoaiore evidenza ,0 J ■V CU ‘ • !. e %. , ,n - r ™ 5™ ripetutamente sostenuta. Ma oer 
. r i™!- e l1 °' tccmn (ìl radiologia e dei k . osservanti signore del CIF 

I ^in occasione delle agitazioni p a f,inetti di analisi sono state è stato come sentir esplodere 
—I iche oramai da sei giorni sono discusse le richieste da avanza- una bomba nella stanza accan 
m ..... . , , re al commissario del Pio Isti- to. 1 lavori sono stati chiusi 

__ Al Policlìnico, dove attuai- in quattro e quattr'otto. dal dot 

mente si trovano circa 3 000 ri- ’ . tor Santosuosso, che ha r.ha 

coverati, non vi sono più posti ,[ n parlieolare d personale ri- la concezione confessionale 

| liberi. Per ottenere un letto hi chiede che indennità ospeda- dello stato propria alla DC. 

1 sogna ricorrere a mille racco- rf ' hre annue sia 

mandazioni per ricevere un po pooota a tutto il persona e am- - -■ 

. etn r,cìì’nctnr,tcrin Poi ci vedrà minìstrativo e di assistenza e 


re al commissario del Pio Isti- 1 lavori sono stati chiusi 

f u f Q in quattro e quattr'otto. dal dot 

tor Santosuosso, che ha r.ha 
Iti particolare il personale ri- <iito la concezione confessionale 
chiede che l'indennità ospeda- dolio stato propria alla DC. 


mandazioni per ricevere un po 
sto nell'astanteria. Poi si vedrà. 


Da alcuni giorni la direzione che l’indennità di rischio ven¬ 
dei Pio istituto ho disposto che ff a portata dalle 105 lire attua- 
i letti (che già hanno invaso H a 300 giornaliere. Un altra 


corridoi, saloni e sottoscala) 
vengano messi pure nelle stan¬ 
ze riservate ai medici di guar- 


richiesta riguarda l'istituzio¬ 
ne di una speciale indennità 
di « mansioni » viene mes- 


dia. Nelle corsie non c'è più sa in relazione a quello che già 


lo spazio ver passare: si am ricevono i sanitari sotto il no- 
massano 30. 40 e. in alcuni ca me di t indennità per ricerca 
■ ■■Kp p si. 00 letti. I malati sono 'ni scientifica ». Per il personale 

mente stipati che la cubatura di assistenza ausiliario si chie- 
d'aria prescritta dai regola dono 30 000 annue; per il per- 

U . ___. __ menti sanitari è completamen sonale di assistenza tecnica e 

legge regionale aveva (e f rasf „ rfl j 0 Accanto ai can diretta, compresi gli infermie- 
disposto Un modesto vita- cerosi si troxxmo ragazzini lie- ri generici ed i cuochi. 100.000; 
lizio mensile in favore dei cernente malati Avviene cosi per il personale amminislrati- 
conaiunti dei sindacalisti c,1< ' ne * corso della notte un vo> di carriera esecutiva, su- 

_ i _« . M i i, . ir _ _ . _a _ i 


MORO Il presidente del Con¬ 
siglio ha pronunciato ieri a 
Firenze, in occasione della ce¬ 
lebrazione del ventennale del¬ 
la Confcommercio. un discor¬ 
so politico tutto volto a riba¬ 
dire il senso conservatore del 
Piano Pieraccini, prendendo 
posizione contro le agitazioni 
che muovono in questi gior¬ 
ni diverse categorie di lava 
ratori. 

Dopo aver ricordato i dati 
già resi noti dalla « Relazione 
previsionale » sull’alimento 
del reddito e sul relativo con¬ 
tenimento dell’aumento dei 
prezzi — ma guardandosi be¬ 
ne dal riferire le cifre sul¬ 
l’aumento della disoccupazia 
ne — Moro ha detto che l’e¬ 
conomia è in ripresa, ma si 
tratta di un « miglioramento 
non privo di ombre e con mol¬ 
ti problemi tuttora aperti ». 
Inquadrato il tutto nella pra 
gemmazione, .Moro è quindi 
venuto al punto che più sem¬ 
bra interessare la politica 
economica del governo. Egli 
ha sostenuto che il centra 
sinistra « è venuto incontro 
alle attese dei pubblici dipen¬ 
denti » in una « visione com¬ 
plessiva » dei problemi, af¬ 
fermando che in questa vi- 


l/inizio della campagna elettorale 

Reazioni del PSU in Sicilia 
al pesante attacco di Rumor 


Al settimo 
giorno lo 
sciopero dei 
cancellieri 

Ix> sciopero dei cancellieri è al 
settimo giorno. Nonostante questa 
lotta paralizzi l'ammmistrazionc 
della giustizia, il governo non dà 
segni di voler imboccare la stra¬ 
da di una ragionevole trattativa. 

Anche ieri Io sciopero ha blot - 


e dirigenti politici assassi¬ 
nati — Nessuna obiezione 
dal governo a illegittimi fi¬ 


nanziamenti dei monopoli suonano a lungo e gli infermie 

ri devono correre dalla matti 


malato muovendo le mani enr- balterna. guardie giurate ed funzionamento degli uffici 

re il rischio di metterle in hoc- officine 100.000; per il persona- fi'udiziari in tutto il paese. 

ca al degente che gli è accanto te amministrativo, carriera di anrhe jm dpscrte calvo qt]alchf , 

!\f(j finn basta. 1 campanelli concetto 150.000 1 per il perso• rara eccezione m cui si ò fatto 

suonano a lungo e gli infermie naie amministrativo, carriera ricorso a qualche notaio in «osti 


direttiva 180.000. 


tuzione dei cancellieri e de; se 


Lauricella dice che «j| nodo della solidarietà governativa è sciolto» 
ma tace sulle responsabilità assunte nei centrosinistra — Replica di 

Macaiuso sugli scandali d.c. 


Dalla nostra redazione rana h 

PALERMO. 10. K . nl . P 
Con un miserabile gesto poli- niente. 
fico, il governo Moro ha fatto *n 0 
impugnare, per impedirne l'at- la situi 


na alla sera. La ragione? Man Accanto alle rivendicazioni gretari giudiziari in sciopero. 
rana infermieri ed infermiere, immediate i lavoratori fanno 
E al Pio Istituto fanno finta di p reS ente al commissario che ri- 


mente. mangono da risolvere altri gra¬ 

ia questi giorni ai sciopero v - p rob / em j quali: il riconosci¬ 
la situazione al Policlinico si e men \ 0 rf e j cinque anni di ser- 
fatta ancor piu drammatica an M f 2 j 0 a j /j n i delle promozioni al- 


Dalla nostra redazione 


.. . ... PALERMO, 10 re quali sono stati i provvedi- emano. 

Indagini SUI crimini Anche se dai resoconto uffi- menti contro gli inquinamenti che t La legge era stata varata dal- 

-- -- ciaie pubblicato stamane da ll penetrano nei vivo della DC ». * Assemblea poco prima della 

«. Popolo la frase è prudentemente una cosa è predicare la moraliz- chiusura della legislatura, impe¬ 
dì gUSrr® scomparsa. Rumor ieri, a Paler- zazione — ha aggiunto il dirigente gnaya il bilancio regionale pei 

-- mo i’ha detta, e come: «il P SU socialista — una cosa è praticar- I esigua somma annua di 12 mi- 

+ f è come la rana di Esopo: si gon- | a; «s e é ver0 c h e casi personali 00 ,n .^? s S • ^ 

Conferenza Zia. SI gonfia con atteggiamenti nQn po SSOno coinvolgere tutta cTr^' W^ompros^le *rii 

..... ^ presuntuosi e spregiativi. ^ per una classe dirigente, tuttavia é ti^ della stragedJportelrt dèi- 

di LellO Bosso C rhe a lmmn nr'f anche vero che questi " ctwi pÉT ' Ia Ginestra) asTebbero percepite 

che siamo noi. la DC ». Sprez sona jj" germinano robustamente un vitalizio mensile di 25 000 lire. 

Clll Viofnnm tante e greve. 1 attacco agli al- ne j camp0 ac senza mai essere di 15 000 i genitori, di 10.000 eia 

5UI Vietnam leali «ocialisu (che faceva da tagliati; e poi ci sono situazioni senno i figli. 

Sulle indagini svolte sul V-.et- degno contrappunto agli elogi nelle quali le responsabilità sono Secondo il commissario delle 
nam dalla commissione d'inchie- tessuti per d PL4. c partito aa di partito, come nel caso di Agri- Stato — che ha eseguito l'im 


ciaie pubblicato stamane da II 
Popolo la frase è prudentemente 
scomparsa. Rumor ieri, a Paler- 


penetrano nei vivo della DC ». * Assemoiea poco prima della 

Lina cosa è predicare la moraliz- chiusura della legislatura, impe- 
zazione — ha aggiunto il dirigente gnava il bilancio regionale per 
socialista — una cosa Z> nratiear- ! esigua somma annua di 12 mi¬ 


mo l’ha detta, e come: * Il PSU socialista — una cosa è praticar- I esigua somma annua di iz mi- da anm 
è come la rana di Esopo: si gon- la; t Se è vero che casi personali (1eapnti 

fio. si oonfta con atteggiamenti non possono coinvolgere tutta ^ 50 comnTlse e ( vit Se an 

’SSSST.JL^SSSaSI cto! * 1 SS SSS WTpS™: da. f?™* 

fhl ™ il nr i lr“ anche veT0 che questl casi peT ' Ia Ginestra) avrebbero percepito Parimi 

che siamo noi. la ut, ». speez sona jj-- germinano robustamente un vitalizio mensile di 25 000 lire, detrassi 

zame e greve, 1 attacco agli ai- „ e j camp0 ac senza mai essere di 15 000 i genitori, di 10.000 eia persona 

leali «ocialisti tene faceva da tapha:i; e poi ci sono situazioni scuno i figli. QÌunae 

degno contrappunto agii elogi nelle quali le responsabilità sono Secondo il commissario dello urgente 


lico. il governo Moro ha fatto In questi giorni ai sciopero v j p rob / e7n j quali: il riconosci- A Milann a Poruaii 
impugnare, per impedirne l'at- la situazione al Policlinico si e merì f 0 dei cinque anni di ser- n «vmaiiv» ss rciuyic 

funzione, una legge regionale con fatta ancnr più drammatica an vjzi ■ /Jn| - d //g promozioni al- - 

cui veniva concesso un modesto r u„ s medici che hanno aa- , , . . ... 

vitalizio mensile ai congiunti dei rnrìt ; ln i n copertura di tutti i e c,ass ' superiori; / aumento ImTmtA 

dirigenti sindacali e politici e . . ., r n i dell'indennità notturna al per- IIIIZIOIO 

dei lavoratori trucidati dalla ma- d emeraenza. ha n f - sonale infermieristico e a quel¬ 
la nel corso delle lotte del do- lo miracoli^ Facciamo un esem- /o Cf)JJ servizjo a turno da 450 I CriAVlPrA 

poguerra per la libertà, il lavoro pio. Ai padiglione di chirurgia .. .. . . , , IU >1100610 

e l’emancipazione del popolo si- centinaia di malati attendano . , . . . 

cil iario. di essere operati Tenricamen computo delle ferie dei giorni ■ l; ; . 

1 ^ legge era stata varata dal- f Jj tr0tta d i casi non urgen e dy ' riposi settimanali. degli OSSISteilfl 

1 Assemblea poco prima della L assemblea dei lavoratori ha 

chiusura delia legislatura, impe- foli approvato all'unanimità la linea liniVAItìffirl 

gnava U bilancio regionale per pre sorgere crmphcazioni tali .. . . . . intersin- UIIIVerbliaN 

l'esigua somma annua di 12 mi- da aanrarare le condizioni dei “ azione aei comitato intersin 

lioni: ed in base ad essa i co deoenti. aacale. bara quindi interessar!- £ 0 sc , 0 p cr0 a scacchiera degli 

niugi superstiti dei martiri (che accanto al problema della te ve oere come il commissario assistenti universitari ha avuto 

sono circa 50. comprese le vii- i j- , 1in dp i Leoluca I^ongo risponderà, qua- inizio nelle sedi di Milano e di 

rime della strage di Portella del- „ . g 0 ii n tim-rimmlìià I e sor< * *( su0 atteggiamento di Perugia, per protestare contro il 

la Ginestra) avrebbero percepito Policlinico della funzionatila. rivendicazio- sverno, che non dimostra ai 

un vitalizio mensile di 25 000 lire, dell'assunzione di medici e di Ijomeaue giuste rivenaicazio ^ vo!on!à dj riformare pro 


—f--- ——- «... .. CflP 4 SP I TJI k'U iti. C fftf titilliti/ Ut*- » t- • • • A 

vitalizio mensile ai congiunti dei copertura di tutti i e classi superiori; I aumento 

. dirigenti sindacali e politici e . . ., dell'indennità notturna al per¬ 

dei lavoratori trucidati dalla ma- servizi d emergenza, ha n f - SO nale infermieristico e a quel¬ 
la nel corso delle lotte del do- fa miracola Facciamo un esem- /q Cf)jj servizh a „ irno da 450 
ciando a Rumor di essere vena poguerra per la libertà, il lavoro p in. AI padiglione di chirurgia J0{)0 ... .. . • j » 

to meno aii’« obbligo di annuncia- e l’emancipazione del popolo si- centinaia di malati attendono . ,6 j-, 

re quali sono stali i provvedi- ciliano. di essere operali Tenricamen- computo delle ferie dei giorni 

menti contro gli inquinamenti che La legge era stata varata dal- ^ f ra if a di casi non urgen e ° cl r, P 0SI settimanali, 

penetrano nei vivo della DC ». l’Assemblea poco prima della ’_ ram . L’assemblea dei lavoratori ha 


r eP wIf ta nr^m3 ta ripfla fP tr0tia (ÌÌ COSÌ non UTOen 

I Assemblea poco prima della .. _.— ___ 


li. Ma ovviamente possono sem “ 

pre sorgere complicazioni tali approvato all unanimità la linea 
da aaararore le condizioni dei d azione del comitato intersin- 
, dacale. Sarà quindi interessan- 


fronte alle giuste rivendicazio- governo che non dimostra ai¬ 
ni. Soprattutto sarà interessan- ? un a vo! ynta di riformare prò 
, J _, ,. _ - ,_- fondamente 1 università italiana. 


Secondo il commissario dello urgente della gestione commis 


sione « debbono essere colla sta durante ,j suo recente viag rispettare per la sua autentica gento tn ^eili del Banco di Si- pugnativa la Regione, che 
cate ed inquadrate le parti- glo l on Basso, membro vocazione democratica ») ha ca a i ia SOFÌS. deìl’Ammini- pure aveva già concesso una pen 

colari istanze delle categorìe. de , tribunale internazionale con raaerizzato U primo round delia strazione provinciale di Palermo, sione alla madre dj Salvatore 

senza che nessuno possa, con tro i crimini di guerra e che ha lunga battaglia elettorale Sicilia- uia non vediamo sorgere da que- Carnevale, sarebbe ora ...incoro 

inammissibili ultimatum, tu- guidato la commissione stessa. na ’ asien ’ e , ,f. n a / tro st * Parti alcuna luce ». petente a legiferare in materia, 

i -; _: .n- — 19 quello cioè deh isolamento delia ,1 ^ 11 , ««1 In realtà, dietro lo scandaloso 


pPTsminlp (ì'infermìpria orj - ’ T , *. V - fondamente l umversiià italiana. 

Qìvnoe avello della soluzione te vedere se la direzione terra , artico:i de| dl ^ n0 di 

urgente della gestione commis conto che e già in atto la gran- legge n. 2314 applicati finora non 

de manifestazione dei medici soddisfano assolutamente le ne- 

ospedalieri. cessità di rinnovamento delie 

---— r, ___ I strutture universitarie che sa- 

Una nuova agitazione che in .. r „ 


inammissibili ultimatum, tu- guidato la commissione stessa. na ’^ lsieTI ’ e , “ n */ lro st e parti alcuna luce ». petente a legiferare in materia, 

telare i propri interessi da terrà oggi alle ore 12 una con- ^ el, ° , cloé ^ «^amento della ^ aitr0 u ^ ^ re phca 1 ^, ,can B da ’ c ^ 

sè prima degli altri e a spe- ferenza stampa a Roma nella 001 suo 153 scandali dtt liberali: appena una freccia- 

S’ deeli altri » Il governo sede della stampa estera. « ie sue sene difficoltà a darsi tina 5uJ monopolio politico della ^ 

se aegil aiin*. il gotenio F una impostazione decente, ooo qq ma giusto oer dovere <h uL tr °- 5!nstra ^ J «J *** diverso 

« non può cedere e non ceda --"• ™ 8 * USM \. per wvere “ U1 atteaaiamento del commissario 


se degli altri *. Il governo 
« non può cedere e non ceda 
rà a pretese particolari ». 

Le « ombre » delia situa¬ 
zione economica, com'è noto, 
non sono date per Moro e per 
il governo dal tipo di ripresa 
e dal tipo di sviluppo di cui 
si cantano le lodi, ma solo 
dalle rivendicazioni sindaca¬ 
li; che vengono fra l’altro sti¬ 
molate e rese più acute pra 
prio dalla mancanza di rifor¬ 
me democratiche. 


GIOVANI DEL PSU 


Superati 
i 1000 miliardi 
nel fatturato FIAT 


TORINO. 10. M iCVilVO VISI WV“»**^* 6 l UitCòd UIC |\UUW* IM IdUU UCi 1 -»A.vu.« W .i wv.» t a I . p nrn i J. 

Nel 1H4 la FIAT ha registrato ta immediata, anche se indebo- sis iema di potere de e degh scan- li del turismo, ai potentati ar- spretano Arveoo rorro aa 

i fatturato di 1049 miliardi di dta dal peso delie responsabilità ^ ^ e3S0 generato. « Ru- cnalonah. ecc. sotto forma di Carlo FerroaneLo. Aldo Forbice 


ma non vediamo soroere da Que- Carnevale, sarebbe ora incori* # ■ ■ • 

sfe parti alcuna luce ». petente a legiferare in materia. A F|||tlO CalabriO 

Ben altro il tono della replica reaI ^' d £l° ^ scandaloso M Knn,U V 

dei liberali: appena una freccia- hocco della legge^sta una pre- .. » • 

tina sul monopolio politico della f Isa sc ® Ita d a ! cen " || CiriUlO DrCmiO 

una impostazione decente, ooo DC _ ma g , usto ^ dovere di uf- . 

evasiva, del programma: come ncio; e ^ moIta _ e quasi nep . dp; j^SUto verM a^ri rlSnU VtAr Si mnnifpCtO 
altrimenu giustificare che a fan «otLaciuia — soddisfazione deJo lo . v j r ^° i Pvl II lV1liniIC?IU 

tascienlifico cardine del oro W . - sooaisiaziooe prowedimenU del parlamento ra 

taseientinco cardine dei prò ^ espressioni di Rumor che granale, non fa che rendere aa j I n • ^ 

gramma per la prossima legi prem ano la ormai stabile miti- co r p ù evidente. 061 PriltIO MOQQIO 

slatura. Rumor — anziché porro Z j a di complemento del PLI a II governo Moro non ha infatti ** 

ì problemi nodali su cui la IX- f^nco dello squinternato schiera- avuto nulla da ndire sulla leg r, tf , orno 5 aprile si è riunita 
ha dato risposta negativa — aa mento regionale di centras.nisira. ge con cui. la settimana scorsa. r z_ rri :-., one giudicatrice — 

bia messo il ponte sullo stretto Mo.to imbarazzo invece, ua te il centro sinistro siciliano ha re- <^, 00 *^, dal segretario cónfede- 
di Messina? fUe cattodche. per l'indecente ga^to cinquanta mibardj agii Fernando Montaznani dal 

La replica dei socialisti è sta di f esa che Rumor ha fatto dei speculatori de!) edilizia e a quel ra!e a 


difesa 


Uro con un aumento di N miilar- assunte dai PSU ne, 
di rispetto al 1965. Nello stesso oer tanti anni il sisti 


dati che esso ha generato. 


lei Puntellare ^ ^ pTatlCamen „ ajJerma to ^ ov ^ Me : i * e ^^oldo Menegheih per l'uff, 

: stema di po _ „ ra l5 CO moa«no dl wea dl contribuì su ma CK) stampa e propaganda coofe- 


ospedalieri. I cessità di rinnovamento delle 

r s» strutture universitarie che sa- 
Una nuota agitazione che in rebbero lliIeriorrTK , n;e Cf)rl , P ro 

teresserebhe infermieri i, P or ~ me«sc dalla approvazione del di- 
tantini, cuochi e tecnici signi- segno di legge sull'edilizia uni- 
ficherebbe. infatti, la paralisi versitaria prima della riforma. 
totale degli ospedali. E la colpa Occorrono precidi impegni dei 
ricadrebbe unicamente sulla ftovenio per modificare tale di¬ 
gestione commissariale e sul ^ZahÙe.^hn^enU IT Ri¬ 
governo. stenti universitari dovranno d*- 

_ cidere le più drastiche misure 

** nell’immediato futuro. 


TUTELA DEL CONSUMO 
DEI GAS LIQUIDI 


ai niptiio ai nello stesso | oer wnu anni u a; ^ questa sera il compagno ciò scampa v wmc --— — ——-—» —- 

1966 sono steli prodotti e venduti tere de. Mentre Rumor ancora vi aca , uso m dchiarazHXie tU o eCC '- derale. da Antonio Tatò e Bruno 

un milione _• 1*4.901 autoveicoli! parlava a Palermo, ad Agngea inora ~ che onesto sistema non ^ Rcscani per «Rassegna Smda Nessuna disciplina governa misti contribuenti, essere presenta¬ 
talo ® volturo lndu«tria*lt rm u ;i . ** __ _•_ ar atO dei-C Stato ha avallato __ «..a.m, Italia il commercio dei an s limo, io in variamento e finalmente >n- 


ulUVHnl ULL ràU Un dato ( au * 0 e vetture Industriali) con to il segretario regionale del s , tocca e ha detto ai suoi ai- 

interessante è emerso dai la- u ” incremento «*•> W* F !** >eM , 0 PSU, Lauricella, annunciava che , del'PSU di adattarsi al nu> 

voti del Comitato nazionale ir.l n ?f > „ pr . e ^ e< ^. n,e ~ ” bi, *"cio * il nodo dello solidarietà poter- ^ ^ portatori d'acqua -, ancora 

della Federazione giovanile ™}7 i^'^nardiV^ milSi* 333 celta gli alleati deUa DC *0 

del PSU, svoltisi nella gior- " e ”° di 24 m,nard ‘ e 35 miUonì ’ b è tornaU> aUa canca nnfac ' no trattati a pesa in faccia: al- 


Aris Accomero 


nata di domenica. 11 Comitato 
ha proceduto alla votazione 
delle due mozioni che saran¬ 
no al centro del dibattito nel 
prossimo congresso naziona¬ 
le, fissalo per i primi di giu¬ 
gno. La mozione della mag¬ 
gioranza (demartiniani, lom- 
bardiani, socialdemocratici dì 
sinistra) ha ottenuto 35 voti 
contro 17 della minoranza. 
A giudizio degli osservatori, 
ie conclusioni del Comitato 
nazionale della FGSI rappre¬ 
sentano una sconfitta delle 
posizioni di destra del parti¬ 
to unificato. La stessa mag¬ 
gioranza ha approvato l’or¬ 
dine del giorno per la pace 
nei Vietnam, dì cui riferiamo 
in altra parte del giornale, 

A proposito del Vietnam, 
mentre la destra del PSU con- 
1 tinua i suoi attacchi a De 
I Martino (l’agenzìa di Paolo 


tro che alternativa! ». 
Replicando a Rumor per il qua 


martiri della mafia, invece, poi- corso indetto dalia luil. ispi 
lice verso. Esattamente come la alla festa del Primo Maggra. 


Lunedì 1° Moggio diffusione 
stroordinaria dell 1 Unità 

Impegno per i numeri speciali di Rinascita e Vie Nuove 


cale ». da Ferdinando Augenti. Italia fi commercio dei gas liqui- io in parlamento e finalmente ap- 
«egretanc nazxxiate della cale- d* P er ll5 © domestico. Ciò crea provato. Se è giusto che per fero- 
gona per la Federazione Artisti gravi disqufiihn negli investimen gazione dell'energia elettnca esi- 
CGIL — per esaminare 1 bozzetti, ti dette imprese produttr.ci pr. <ta una dtsc.pi.na che permetta 
presentati da 49 artisti al con- Men,re '' consul ™ <i' non terriere sen danni all in 

ro-cra rndetto dalla CGIL isnirati dl u,e prodotto interessa arca 40 columita pubblica, se anche 1 ero 
corso indetto dalla LGlL ^rau mj . ioni d) , tahani _ riacrtlé sot . ganone dell’acqua potabile è sol¬ 
atia lesta oei rnmo . lagg^o. tanto nelle grandi città il eonsu- teposta ad una regolamentazione 
La commissione ha ritenuto ^ de( ^ gestito da società che potrebbe sembrare inutile, ci 


le « U mar risma ha perduto di DC aveva fatto, quasi contem La commissione ha ritenuto ^ d el gas è gestito da società che potrebbe sembrare inutile, ci 
attualità» Macaiuso ha aggiua poraneamente ai voti pro-specu l opera dj Enn o Calabria adatta dispongono delle attrezzata si chiede perché le bombole di 

to: « Dada stessa enciclica emer- latori, votando contro e facendo ad essere tradotta net manifesto re idonee — e pertanto il ser- gas debbano essere ritenute da 

ge che chi è fuori della realtà è respmgere la legge che stfùZ'a- M ziona^e isp irato al Prinx» Mag vizio delle società produttrici di meno. 

auel sistema caDitalistico che V3 300 milioni per agevolare fi gl0 . Il secondo premio é stato cas i; airidl ne r lIV) domestico In questo senso si sono espressi 


Dopo I tutelili delle ditta 
stoni straordinario dl dome¬ 
nica 22 gennaio a domenica 
12 marzo un aTTro grande Im¬ 
pegno attende gli Amici det- 
l'Unitè, I diffusori, I compa¬ 
gni tutti: la diffusiona del na 
mero speciale dell'Unità che 
uscirà lunedi 1 s maggio, Fe- 


lavoro impegnando il maggior 
numero possibile di compagni. 

La grand# giornata dl dif¬ 
fusione dell'Unità del 1 c mag 
gio sarà procaduta dalla dif¬ 
fusione del numero speciale 
dl « Rinascita », dedicata ad 
Antonio Gramsci, che uscirò 
il 14 aprila a da quolla di 
« Via Nuova • che uscirà il 


rh* Va jw nummi per ugevuiore u 

9 ì rientro degli emigrati siciliani in 

crea quegli squilibri economico- occhione dei voto deU’li giugno 
sociali nel mondo e in Italia a . , 

danno anche della Sicilia, siste- GlOTOlO Franca Polara 
ma con il qual# la DC si identi¬ 
fica allontanandosi sempre più 
dalla coscienza di quei cattolici 

che avvertono l'incompatibilità m m m 

F3&.’SSZ££rS$£Z °99» numone 

delle masse. A queste masse il _~h _ « ..«-I» 

PCI offre invece oggi una piai- NT Ull SiCEbUII 

informa programmatica di pro- <vnl< , prà A v . 


rientro degli emigrau siciliani in a%se€n3to al attore franco Bei 
occasione dei voto dell il giugno ,; ard i per l’impegno nei sintetiz 
Giorgio Franca Polara carattere intemazionale 

^ dpi Lavoro con un* 


nazionale ispiralo airruno vizio delJe società produttila di nreno. 

gio. LI secoodo premio é stato gas |jq U j dl ^ uso domestico In questo senso si sono espressi 
assegnato al pittore Fra 000 Bei può essere a ragione considerato 000 soltanto numerosi gruppi di 

lardi per l’impegno nel sintetiz di pubblicò utilità, nessuna ga- persone ma anche l’assemblea 

care il carattere intemazionale ranzia legislativa protegge li cit- degli azionisti di una delie mag- 
della festa dei lavoro, eoo una ladino dai gravi pericoli inerenti #ori società che operano nel set- 
differenziazione tipologica delie aii’otfiizzazione delle relative l ® re dc,:a produzione e della ven- 
figure umane accomunate da una bombole e nessuna garanzia la *|' ta *h gas liquidi: la Liquigas, 
struttura metallica simbolo del gislativa protegge le ditte prò- ” conclusione dell Assemblea, 

lavoro. Il terzo premio è stato dutlnci dall'inutile sperpero di svoltasi il 7 corrente a Milano, 

assegnato ai pittore Nunzio So milioni di contenitori. **' az,on '^> di questa società han 

lendo per U felice assunzione dei u n disegno di legge proprio T* es Jl r 5 5t ° 1 parere che non 

simboli della pace e del lavoro d n nma m^1ovemativa'. e^ta- fndJg^ffap^rovL.^e del^dlre 
mediante un linguaggio linea- _-__ - , maugi an approvazione del dise 


fonde riforme, di rinnovamento “ 1 

immXj A A, n*r d on* ima nunione per la compo 


morale e di unità per costruire 
una Sicilia nuova nella quale i 
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sizione e l'insediamento della ( ____—--- tazlone del settore. Ma. come ca- comprensibile la lentezza dei 

commissione, prevista dairaocor- 


ita dal Lavoro. A tutta la 20 aprila a sarà dedicata al- 
Sazlonl l'Invito ad avviare l'annlvarsario dalla Libara- 
par lampo l'organlzzazlona del zione. 
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tifiche e delle retribuzioni de) pub¬ 
blici dipendenti • la riforma ba 
rocrotica. 


II gruppo dai sanatori co¬ 
munisti è convocato nello 
propria sodo per giovedì 
13 aprile alle ore 9. 


pita sovente anche alle proposte competenti organi governativi 
governative, il ddl si ( perso proprio nel momento in cui si 
strada facendo nei meandri del- sostiene la necessità di nuovi in- 
I'iter. Il disegno di legge potreb- vestimenti nel quadro di una pra 
be, con le opportune modifiche grammaziane e razionalizzazione 
per garantire i sonni di tanti one- dei medesimi. 
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dati del rapporto dell'ONU 


"economia europea 

L 1966 ANNO 
PROSPERO 
PER LE ECONOMIE 
SOCIALISTE 

I ritmi di sviluppo più alti registrati in Roma¬ 
nia, Bulgaria e Albania - L’influenza positiva del¬ 
l’economia sovietica - La ripresa in Cecoslo¬ 
vacchia • Un dato d’insieme: l’aumento del- 
l’8,4 per cento della produzione industriale 


■ Mentre tutta una serie di 
iropagandisti dell’occidente 
i affanna a dimostrare che le 
conomie socialiste dell’est 
uropeo non hanno via di 
scita, se non quella di un 
itorno ai principi del capi- 
alismo, ormai malmenati an- 
he dall’ultima enciclica pon- 
Ificale, tutti i paesi dell’Eu- 
opa orientale sono usciti da 
n’annata — il latiti — che è 
tata per essi, sia presi iso¬ 
lamento, sia nel loro com- 
lesso, economicamente felice 
hanno affrontato il 1967 
on prospettive che si pre- 
entano sinora in una luce fa- 
orevole. E’ questa la conclu- 
ione a cui si giunge in base 
d un documento imparziale 
pparso di recente: il rappor- 
o sull’economia europea, 
uhhlicato annualmente dalla 
Commissione economica per 
'Europa delle Nazioni Unite. 

I L’inizio della primavera è 
a stagione in cui quasi tutti 
centri di studio arrivano a 
ornirci consuntivi più o me¬ 
lo completi delle vicende eco- 
lomiche deH’anno prcceden- 
e. E’ questo quindi anche 11 
leriodo in cui l’ONU pubbli¬ 
ca il suo rapporto. Esso è 
ostruito, tradizionalmente, in 
lue parti: una per l’Europa 
lell’ovest, una per quella so¬ 
cialista. Il secondo settore è 
lucilo che oggi ci interessa. 
Ssso si apre con la costata- 
rione che nel 1966 le econo¬ 
mie dell’est si sono sviluppa¬ 
le a « un ritmo vigoroso », 
hanno registrato risultati 
» migliori che nell’anno pre¬ 
cedente » (il quale pure non 
era stato affatto negativo) e 
lono andate ovunque al di 
à delle previsioni enuncia- 
e nei singoli piani nazlo- 
i a li. 

Diremo subito che questo 
non significa che i paesi so¬ 
cialisti non abbiano problemi 
economici, anche seri, da af- 
rontare. Nel nostro giornale 
ie abbiamo parlato spesso. 
Se si vuole avere un’immagi¬ 
ne realistica della situazione 
rii quei paesi e delle stesse 
difficoltà che essi incontra¬ 
no, bisogna tuttavia tenere 
sresente il quadro di costante 
e, spesso, rapidissimo svilup¬ 
po, che quei paesi offrono da 
molti anni e — sia pure con 
singoli momenti critici — 
continuano ad offrire. I ritmi 
di espansione della loro eco¬ 
nomia sono stati nel 1966 net¬ 
tamente superiori a quelli 
dell'Europa occidentale. 

Ciò che è stato più caratte¬ 
ristico per l’anno scorso è 
l’aspetto generale della nota 
positiva. Ritmi e risultati sono 
ovviamente diversi da paese a 
paese: ma non vi sono, contra¬ 
riamente a quanto era acca¬ 
duto in altri anni, macchie 
venute a oscurare il quadro 
In alcune sue parti. 1 ritmi 
più forti di sviluppo sono sta¬ 
ti quelli romeni, bulgari e 
albanesi. Si tratta dei paesi 
storicamente più in ritardo, 
quindi in piena fase di indu¬ 
strializzazione: salvo l’Alba¬ 
nia. passata di recente per al¬ 
cuni anni piuttosto difficili, 
sono anche i paesi che hanno 
da tempo i più alti ritmi di 
sviluppo in Europa. Per qual¬ 
che paese, come la Polonia e 
la Romania, vi è stato un leg¬ 
gero rallentamento rispetto 
all’anno precedente: ma ab¬ 
biamo appena visto, a propo¬ 
sito della Romania, come que¬ 
sto concetto sia molto rela¬ 
tivo. Comunque, la leggera 
flessione deU'incremento pro¬ 
duttivo che vi è stata registra¬ 
ta è stata largamente com¬ 
pensata dall'acceleramento di 
altri paesi (Ungheria, Ceco¬ 
slovacchia e Bulgaria). 

Consumi e riforme 

Nel bilancio favorevole di 
tutta l’Europa dell’est hanno 
avuto un peso particolare i 
dati largamente positivi del¬ 
l’economia sovietica. La mac¬ 
china produttiva dell’URSS 
ha infatti proporzioni tali da 
influenzare sempre in modo 
marcato, in senso positivo o 
negativo, il quadro comples¬ 
sivo. Il suo apporto non è sta¬ 
to tuttavia aggravato que¬ 
st’anno da deficienze palesa¬ 
te da altri paesi più piccoli. 
La tendenza è stata insomma 
uniforme. Degni di nota in 
particolare i risultati dell’Un¬ 
gheria e della Cecoslovacchia. 
La prima aveva conosciuto 
nel 1965 un anno difficile, 
con una brusca caduta della 
produzione agricola c un con- 


Si afferma negli Stati Uniti un'iniziativa radicale contro il razzismo 


< Potere nero » : bandiera 
di una nuova unità? 


H.H.H. FINALMENTE A CASA 


Il caso Powell e l'appello di McKissick . Lo SNCC si allea 
al movimento per l'indipendenza di Portorico - Parole 
d'ordine per Harlem e per i ghetti del nord 


temporaneo rallentamento 
della produzione industriale: 
il 1066 ha visto una netta ri¬ 
presa. Quanto ai cecoslovac¬ 
chi, essi hanno avuto per il 
secondo anno consecutivo una 
espansione, dopo le pesanti 
difficoltà dei tre anni prece¬ 
denti: nel 1966 essa è stata 
particolarmente sensibile. 

Gran parte del progresso 
generale è dovuto, come sem¬ 
pre, all’industria. Nell’insie¬ 
me i paesi socialisti hanno 
avuto nel ‘66 un aumento del¬ 
la produzione industriale del- 
1*8.4%. Nell’URSS la crescita 
è stata dell’8,6% (mentre si 
era previsto, nel piano, solo 
un 6,7%). In tutti gli altri 
paesi la media di sviluppo è 
stata il 7,8%. Questa cifra 
nasconde tuttavia sensibili va¬ 
riazioni: si va dal 12.2% del¬ 
la Bulgaria e daH’11,7% della 
Romania al 6.6% ungherese. 
Nel generale progresso va 
acquistando un peso crescen¬ 
te — comunque nettamente 
superiore a quello di qualche 
anno fa — l’industria produt¬ 
trice di beni di consumo. Pro¬ 
prio da questa sua più vasta 
attività nasce ovunque l’esi¬ 
genza di un adeguamento dei 
piani al mercato per evitare 
l’accumularsi di stock inven¬ 
duti (in Cecoslovacchia, ad 
esemplo, essi sono cresciuti 
l’anno scorso più del neces¬ 
sario). 

Ma il vero fatto nuovo è 
rappresentato dall’agricoltu¬ 
ra. In tutti i paesi il 1966 è 
stato per le campagne un'an¬ 
nata eccellente. Sono stati 1 
successi agricoli, uniti ai pro¬ 
gressi dell’industria, a deter¬ 
minare la forte crescita dei 
redditi nazionali dei singoli 
paesi. Si va da un aumento 
della produzione del 15% in 
Bulgaria a uno del 5-6% in 
Ungheria e In Polonia. Vi è 
stato un raccolto-record di ce¬ 
reali in Unione Sovietica. Ec¬ 
cezionale la produzione di 
mais in Romania. Ottimi i ri¬ 
sultati bulgari. A queste tre 
punte di particolare valore 
corrisponde un quadro gene¬ 
rale uniformemente positivo. 

Successi agricoli 

In agricoltura un’annata 
buona non fa testo. Le condi¬ 
zioni meteorologiche l’anno 
scorso sono state favorevoli. 
Ma ciò che va segnalato è che 
la clemenza del tempo non 
può più essere considerata co¬ 
me la causa principale dei 
progressi ottenuti. Qui è forse 
la novità di maggior rilievo. 
E’ quanto osserva Io stesso 
rapporto della Commissione 
economica dell’ONU: « Nello 
spiegare il generale successo 
dell’agricoltura nell’Unione 
Sovietica e nei paesi dell’Eu¬ 
ropa orientale nel 1966, è dif¬ 
ficile dire quale sia la parte 
che spetta ai vari elementi: 
tempo, tecnica e incentivi eco¬ 
nomici. Una cosa tuttavia è 
certa: anche se il tempo ha 
favorito la situazione, esso 
non è più il fattore determi¬ 
nante *. II rapporto afferma 
ancora: « I livelli della tecni¬ 
ca agricola in miglioramento 
stanno esercitando gradual¬ 
mente un’influenza stabilizza¬ 
trice sulle tendenze della pro¬ 
duzione... I lavori di bonifica 
dì tutti i generi migliorano il 
valore potenziale della terra, 
che risponde a un impiego di 
fertilizzanti in rapida cresci¬ 
ta. L’idea della ” trattorizza- 
zione” come simbolo di una 
agricoltura avanzata sta la¬ 
sciando il posto alla concezio¬ 
ne di una motorizzazione glo¬ 
bale che. insieme alla gene¬ 
rale elettrificazione delle 
campagne, sarà il fattore de¬ 
cisivo nel progresso della pro¬ 
duttività del lavoro agricolo ». 

Sebbene 1 suoi effetti siano 
stati particolarmente positivi, 
il 1966 non ha rappresentato 
insomma un’eccezione. Per 
l’URSS nonostante le difficol¬ 
tà climatiche dell’anno pre¬ 
cedente, esso è stato il terzo 
consecutivo a dare risultati 
complessivamente favorevoli, 
dopo la crisi del 1963, che 
costò il suo posto a Krusciov. 
Anche per Polonia e Romania 
la tendenza al progresso può 
dirsi consolidata. Naturalmen¬ 
te, i problemi agricoli non 
sono scomparsi dall’orizzonte. 
La lezione di questi anni de¬ 
ve essere uno stimolo a prose¬ 
guire sulla via dello sviluppo 
tecnico e dell’incentivo eco¬ 
nomico, intrapresa negli ul¬ 
timi tempi. 

Giuseppe Beffa 



« Popolo negro, svegliali: i 
tiranni razzisti battono di nuo¬ 
vo alla tua porta. A più di un 
secolo dall'Emancipazione. i 
negri d'America soffrono an¬ 
cora le ingiurie di una società 
razzista: privazione economi¬ 
ca, inferiorità nell'istruzione, 
alloggi al di sotto della media 
e una percentuale di disoccu¬ 
pazione tre volte più alta di 
quella dei lavoratori bianchi. 
In tutto il paese, i cittadini di 
pelle nera continuano ad essere 
spogliati dei diritti politici, 
sfruttati, intimiditi, frustrati... 
Ancora le masse dei negri sono 
paralizzate dalla miseria, delu¬ 
se da promesse non mantenute. 
sanguinosamente represse per 
le strade d’America, sacrificate 
nelle giungle del Vietnam e 
strangolate da un filo di raz¬ 
zismo che corre attraverso lo 
intero tessuto della vita ameri¬ 
cana... Questa ingiustizia pre¬ 
vale perché i negri non dispon¬ 
gono di un potere politico che 
consenta loro di porvi fine. Ur¬ 
gono nuovi metodi, nuove lat¬ 
tiche per modificare questa si¬ 
tuazione... Solo attraverso l'e¬ 
sercizio di un potere che nasca 
dall’azione unita della gente ne¬ 
gra. in suo nome e in nome 
della sua causa, è possibile 
conseguire giustizia, eguagliati 
za ed umana dignità.. ». 

Con questo appello, lanciato 
durante una conferenza stampa 
convocata nel cuore di Harlem. 
il direttore del Congresso per 
l'eguaglianza razziale (CORE). 
Floyd McKissick. si era rivolto 
alcune settimane fa a tutti i ne¬ 
gri. di qualsiasi affiliazione di 
partito, tendenza politica o po¬ 
sizione sociale, per chiedere 
loro di partecipare alla crea¬ 


zione di «una struttura politi¬ 
ca diretta e finanziata da ne¬ 
gri. su base nazionale ». Era 
la prima volta che la parola 
d'ordine del « potere nero ». 
proposta da Stokelg Carmichael 


e scuole al servizio dei negri ». 
Uno sceriffo, un sindaco, un de¬ 
putato negro, eletti là dove i 
negri sono in maggioranza, si- 
gnificano « controllo » e signi¬ 
ficano « basi di potere da cui i 


e dal suo Comitato di coordina negri possono lavorare per cani 


WASHINGTON — Hubert Horatio Humphrey ha fin almente trovato, al suo ritorno negli Stati Uniti, un’ac- faciale ° per ' chieder 
coglienza favorevole. NELLA TELEFOTO: la moglie del Presidente Johnson gli elargisce una carezza. | \ OTO c n partecipare alla crei 
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t , 

---^ ~ " -- * 

A COLLOQUIO CON VALDONI 

SULLA LOTTA ANTI-CANCRO 

Quali sono i fattori che nella civiltà industrializzata favoriscono il prodursi del terribile male — Benzopirene e metilcolan- 
trene: due fattori sicuramente cancerogeni — Importanti passi in avanti nella prevenzione precoce — li dovere dello Stato 


mento degli studenti non vio 
lenti (SYCC) durante la marcia 
di protesta dell’estate scorsa 
nel Mississippi, appariva al 
centro di un'iniziativa unifica¬ 
trice, come bandiera dell’intero 
movimento per il riscatto del 
popolo negro. 

McKissick e i suoi amici pen¬ 
savano allora a New York, 
la metropoli che racchiude il 
più grande ghetto negro del 
mondo, come sede di una « Con 
reazione nera » che avrebbe do 
vuto essa stessa definire la va 
tura e gli orientamenti imme 
diati della nuova « struttura » 
politica. Un partito dei negri. 
nel senso letterale delle parole? 
Un cartello delle organizzazioni 
antirazziste? O altro ancora? 
Nel CORE come nello SNCC e- 
sistevano, ed esistono tuttora, a 
questo proposito, tendenze di¬ 
verse. Ma né McKissick né 
Carmichael sono inclini a dare 
a queste diversità un grande 
pe*o: entrambi sono convinti 
che la risposta debba veni¬ 
re innanzi tutto dall’azione, e 
da un’adesione intelligente alle 
spinte di fondo di una società 
in crisi. 

Nessuno si è quindi sorpreso 
se i piani per la Convenzione 
nera sono stati aggiornati e se 
l’iniziativa per l'unità sotto la 
bandiera del « potere nero » ha 
trovato il suo nuovo punto di 
I partenza a Binimi . nelle isole 
Bahamas, oltre mille miglia a 
I sud est di Harlem. E' da Bimi- 
ni. dove si trova in volontario 
esilio in seguilo alle misure per¬ 
secutorie adottate nei suoi con¬ 
fronti. che il deputato negro 
Adam Clayton Powell ha annun¬ 
ciato aita fine di marzo la sua 
decisione di percorrere in lungo 


biare le strutture oppressive 
dello Stato, ponendosi da posi 
zioni di forza anziché di debo 
lezzo ». Un ixirtito negro, e- 
spressione di una comunità or¬ 
ganizzata, può porre « In que¬ 
stione della redistribuzione del¬ 
la terra e del reddito » nella 
contea di Loumdes. in Alabama, 
dove ottnnfasei famiglie di bian¬ 
chi possiedono il 90 per cento 
| della terra, o questioni aitalo 
gite altrove Non si tratta, dun 
quc. solinolo di & mettere delle 
facce nere in ttn ufficio», e 
neppure di appoggiare gli no 
mini politici negri già lisciti dal 
setaccio politico razziale e già 
assimilati dolio società, si 
tratta di eleggere i rappresen¬ 
tanti di una comunità, in quan¬ 
to tale. 

Le due 
Americhe 

Ciò è tanto più vero, soggiun¬ 
gono i loaders negri, in quan 
to i programmi e gli ideali della 
America nera non coincidano 
per nulla, anzi sono in aperto 
contrasto, con quelli dell'Ame 
rica bianca. L'ima ó ricca e 
crede ciecamente nei suoi or¬ 
dinamenti. L'altra è povera e 
crede nella necessità di « scuo¬ 
tere le fondamenta economiche 
della nazione ». L'ima ha scate¬ 
nato la guerra nel Vietnam e 
guarda ai popoli d'Asia. d'A- 
frica e d’America latina come 
ad oggetti di sopraffazione e di 
sfruttamento. L'altra si ribella 
alla « sporca guerra » e guarda 
al movimento rivoluzionario di 
quei continenti come ad un na¬ 
turale alleato per « cambiare 
le basi del potere nel mondo ». 
Non a caso, nei mesi scorsi. I 


Quali sono le origini del can¬ 
cro? E più precisamente come 
avviene che nel tessuto sano 
si innesti, ad un certo momen¬ 
to, la cellula cancerina distrug¬ 
gi trice? 

Informazioni sui più recenti 
risultati della ricerca nella lot¬ 
ta contro i| cancro, che vede 
mobilitati migliaia di laboratori 
in tutto il mondo, ci sono stati 
fomiti dal prof. Pietro Valdoni. 
direttore della prima clinica 
chirurgica dell'Università di 
Roma, che abbiamo avvicinato 
ieri in Campidoglio al termine 
di una conferenza che il clinico 
ha svolto sul tema della lotta 
contro i tumori come problema 
di sanità pubblica. 

La più recente ricerca sulla 
formazione delle cellule cance¬ 
rose — ci ha detto il prof. Vai- 
doni — ha individuato, tra le 
tante, due sostanze sicuramente 
cancerizzanti: il benzopirene e 
il metilcolantrene. Si tratta di 
due sostanze la cui formazione 
è strettamente collegata allo 
sviluppo industriale, e cioè al 
fatto che la maggior parte del 
l'energia proviene dalla combu 
stione di olii minerali, larga 
mente usati anche per l’asfal 
tatura delle strade. A ciò si 
aggiunge l’impetuoso sviluppo 
della motorizzazione, che prò 
voca neiratmosfera una forte 
incidenza dei residui della cotti 
bustione. Si aggiungano infine 
i fumi delle ciminiere, la nafta 
dei mezzi di riscaldamento, il 
consumo del tabacco. 

E’ provato che lo spaventoso 
aumento della frequenza del 
cancro (ogni quattro decessi 
1 è dovuto a tumore) è diret 
tamente proporzionale all’anda 
mento dei fenomeni deli’urba 
nesimo e dell’industrializzazio 
ne. Se si tiene conto però che 
su tale incremento influisce 
1’allungarsi della vita media 
della popolazione, la percen 
tuale di incremento del cancro 
scende dal 5% (è questo il dato 
assoluto) all’l .50%. Questo per 
ché il tumore sì manifesta pre 
valentemente verso ì 50 60 anni 
di età. Occorre cioè che gl» 
agenti cancerogeni agiscano 
sull’organismo sano per un |un 
go periodo di tempo - 10 20 an 
ni — per poter determinare le 
condizioni che originano il 
male. 

Tutto ciò significa anche che 
la frequenza dei tumori non è 
eguale dappertutto e che an 
che le manifestazioni del male 
differiscono da zona a zona. 


L’indice più alto si trova, co¬ 
me media generale, nei paesi 
a più elevato livello industria¬ 
le. Ma è stato provato che an¬ 
che la limitata presenza del so¬ 
le ha una incidenza, specie nel 
cancro al polmone. 

Durante il passaggio del¬ 
l'aria nei polmoni ie ciglia 
vibratili delie cellule assorbo 
no le sostanze cancerogene: ne 
consegue che a lungo andare 
la struttura delle cellule si 
modifica A questo mutamento 
l’organismo reagisce producen¬ 
do nuove cellule ed è a questo 
punto che. nel corso del tumul 
tuoso e prolungato rigenerarsi, 
si notano anche modificazioni 
nella composizione stessa del¬ 
le cellule (atipiche). 

Se questo processo non vie¬ 
ne individuato subito — ed og¬ 
gi è possibile mediante una 
nuova specialità, la cìtodiagno 
stica. che assicura una diagno 
si precoce — a lungo andare 
sì manifesterà la cellula can 
cerina. del tutto simile a quel 


la normale ma dotata di una 
membrana più fragile. Quando 
questa membrana si rompe, la 
sostanza cancerosa viene a 
contatto con le cellule sane e 
dà origine ad una alterazione 
della loro composizione: le pro¬ 
teine vengono distrutte, la de¬ 
generazione si moltiplica e por¬ 
ta alla morie. 

Questo stesso processo di 
formazione delle cellule cance¬ 
rose si ritrova nelle altre for¬ 
me tumorali. Un’ulcera gastri¬ 
ca. una • infiammazione negli 
organi genitali femminili, una 
colite trascurata, il formarsi di 
noduli nella mammella in con¬ 
seguenza di una alterazione or¬ 
monale (menopausa), sono tut¬ 
ti fenomeni sui quali il medico 
deve poter intervenire tempe¬ 
stivamente per impedire pos¬ 
sibili degenerazioni. 

I progressi compiuti dalla 
chimica nel riconoscere la for¬ 
mazione delle proteine — che è 
il processo vitale dell'organi¬ 
smo — se non sono ancora 


giunti alla scoperta del me¬ 
todo capace di debellare il 
male alla radice, hanno tutta¬ 
via fornito nuove importanti 
possibilità nella individuazione 
dei primissimi sintomi, quando 
l’organismo è ancora sano e 
può essere difeso con suc¬ 
cesso. 

La formazione di cellule ati¬ 
piche. ad esempio, può esse¬ 
re individuata tempestivamen 
te mediante un periodico con 
trotto della velocità di sedi 
mentazione del sangue, veloci 
tà che aumenta, rispetto a quel¬ 
la riscontrata in stato di asso¬ 
luta normalità, quando inizia 
un processo di alterazione ri- 
generativa. Da qui l’esigenza 
che tutti i cittadini sani si 
sottopongano periodicamente a 
controllo. 

Mi auguro — ci ha detto an¬ 
cora il prof. Valdoni — che 
presto si possa giungere a me 
todi diagnostici più semplici e 
più rapidi. Un notevole passo 
in avanti è stato raggiunto con 
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Applicazione, mediante radioisotopi, dell'energia nucleara nella letta centro il cancro 


i radioisotopi. 

Si tratta di una sostanza ra¬ 
dioattiva che messa sperimen¬ 
talmente a contatto con cel¬ 
lule sane e con cellule cance¬ 
rose ha mostrato di fissarsi so 
lo su queste ultime. « soffo¬ 
candole ». Gli esperimenti sono 
in corso e non si può ancora 
dire nulla di definito circa la 
efficacia di tale metodo ai fini 
della eliminazione del male. 

Ma intanto questi studi han 
no portato alla preparazione di 
c molecole marcate » capaci di 
fissarsi sulla superficie delle 
cellule. si3 normali che mali 
gne. Ma le cellule normali pos 
seggono un enzima che scio¬ 
glie le molecole mentre quelle 
maligne, che mancano dell’en. 
7ima. non possono distruggere 
le « molecole marcate * Questo 
fatto permette di individuare, 
mediante autoradiografia (che 
rende direttamente visibili le 
« molecole marcate * grazie al¬ 
le radiazioni che emettono) le 
alterazioni prima che il male 
si manifesti in modo urimedia 
i bile 

In sostanza, in attesa che la 
scienza ci dia la scoperta ri 
solutiva, bisogna insistere sulla 
prevenzione precoce. Il prnhle 
ma è ormai di grandi dimen 
sioni sociali. E‘ quindi neces 
saria una larga diffusione tra 
la popolazione, nelle scuole, 
tra gli stessi sanitari, delle co 
noecenze elementari dei pri- 
| missimi sintomi del male, 
i Ed in questo quadro assume 
! valore la cerimonia svoltasi 
j ieri al Campidoglio, pre'enii 
i l'assessore all'Igiene di Roma. 
| Cabras. il medico provinciale 
I Del Vecchio, altre autorità ed 
I uno stuolo foltissimo di medici 
j e di ostetriche che hanno par 
! tecipato al primo corso di ag- 
{ giomamento sulla prevenzione 
dei tumori, corso cui seguirà 
una campagna di prevenzione 
su alcuni quartieri della capita 
le rivolta, per ora. verso le don 
ne Mentre è in corso, con pie 
no successo, il dépistage anti¬ 
cancro gratuito all'istituto «Re¬ 
gina Elena » per tutti i citta¬ 
dini. 

Bisogna che la civiltà mo¬ 
derna — ha detto Valdoni — 
che è causa di questo fenome- 
I no. ci fornisca anche i mezzi 
per combatterlo E lo Stato, 
aggiungiamo, ha in questo un 
dovere essenziale. 

Concetto Testai 


e m largo gl, Stot, Unii, per dirigenlì dello SNCC e del 
c convincere ,1 paese che tl suo C0RE , iami0 vh itato ripetuta 
avvenire d,pende dagl, uomini menle capìtaU africane e lati 
di pelle nera ». Al fianco di nn americane, ed hanno stretto 
Powell. mentre egl, parlava ai P .„ P significativi legami: 
giornalisti, c era McKissick. E ultima. ,i patto di alleanza tra 
con lu, cerano Julian Bond. ln SNCC p d movimento per la 
il giovane deputato negro della indipendenza di Portorico fir 
Georgia per due volte privato matl) d(t Carmichael a S Juan, 
del seggio in seguito a corag , .... 

giose dichiarazioni sul Vietnam ? negri vogliono dunque « fa 
e finalmente reintegrato dietro r f sali». Ed c chiaro che 
ingiunzione della magistratura, ciò non significa rigetto di ogni 
Marvyn Dymally, che rappre- amico e di ogni aiuto (lo SNCC 
senta il ghetto di Watts (Iais lavora già da tempo per orga- 
Angeles) al Senato delia Cali- nizzare. ad esempio, i bianchi 
fornici, ed altri dirigenti negri poveri) ma soltanto rigetto del- 
dt primo piano. | a tU f e j a dei par /,-fj tradiziona¬ 

li e delle loro appendici liberali, 
T o nrirtlM impegno per un'egemonia ne- 

U** H* - g ra ne ij a i oda de j negri. 

|%oLLn 0 , |in f questa nuova e più radi- 

'aliatila I cale impostazione sia destma- 

, fa a dare rapidamente dei frut- 
E, attorno al nome di Adam U S{ d piano dell'unità, è Irop 
Clayton Powell che i fatti hanno ' P° presto per dire. Vi sono tilt 
chiamato i nuovi dirigenti e- ' Invia indicazioni nel senso che 
mersi dalla crisi dello « mie- le divisioni createsi nello scorso 
grazionismo » a combattere la • autunno Ira i Icaders negri ten- 
loro prima battaglia nazionale, j dono ad attenuarsi, anziché ad 
Ed è nella sua vicenda che le | approfondirsi. Il viaggio di Mar- 
loro parole d’ordine trovano I fi» Luther King nei ghetti ne- 


una verifica concreta e lam- I gri del nord ha portalo il tea- 
ponte, comprensibile anche dai rico della < integrazione » a 
più umili e dai meno politiciz- contatto con « i disperati, i 
zali. Deputato di Harlem dal '44 reietti, i giovani in preda alici 
e presidente della Commissione \ T a », e questo incontro c ha 
per gli alloggi e l'istruzione del colpito nel segno ». King ha 
la Camera, pastore della piu compreso che * la Grande So- 
larga congregazione proteston cietà è caduta sui campi di 
te d’America (quella abissina). . battaglia del Vietnam ». che il 
foicell è stato fino a ieri uno , pro trarsì della guerra ridà fiato 
dei negri americani muniti di p aggressività alla reazione e 
maggior « potere » E stato cfje ■ neqru d problema 

nelle ultime tre legislature II no „ p d , SCC g ìi( , Te , ra violenza 
presentatore di decine e decine p mn rMernn . bensì di ren¬ 
di leggi social,, ed un oppositore _• _. . .. , 

della guerra nel Vietnam. Nes- ° 1TC t d,no " z ' * ° l W grande 
suno. nei diversi settori del mo | Portatore di violenza che n sin 
cimento antirazzista, ha du- °1 mondo: il governo degli Sta- 
bilato che fossero questi i mo ti Uniti » Nel condannare lo 
tic', reali della sua estromm- intervento nel Vietnam, egli ha 
siane dalla Camera, decisa dai- trovato accenti durissimi, sfer- 
la maggioranza razzista, sulla zanti, quasi di anatema. E la 
base di vaghe accuse di malver- SUQ rpccnfe inferri5fa aì New 
sazmne. Powell. a altra parte, e , rp. , , 

.sicuro che Harlem gli restituirà Wk T ' mc * ce l \™ stra 
il seggio con votazione plebisci- sapevole dei problemi nuori 
tana . nella consultazione di c ^ e “ movimento deve affron 
oggi. tare. 

E’ stato, insomma, lo stesso t Ennio Polito 

establishment razzista a con 
fermare, e nel modo più cla¬ 
moroso, ciò che il CORE e lo --- 

S.YCC sono venuti dicendo negli 

ultimi mesi, e cioè che esiste _ , . • • • 

per i negri un problema che T6CIIÌCI S0VI61ICI 
la lotta per la « integrazione » 

— la lotta, cioè, per sedere allo J ||# • _ 

stesso ristorante dei bianchi. Hall cQIIIZIQ U 

per fare il bagno nella stessa 

3122 Perugia e a Bologna 

un problema, come ha scritto PERUGIA 10 

Carmichael. di « posizioni di £• arnvata q ue5 ta sera nella 
forza dalle quali far udire la nostra città, una delegazione di 
propria voce ». un problema di tecnici sovietici guidata dal vn- 
potere • in una società che non cemmistro del dicastero delle Co- 
è regolata dalla moralità, dal- struziom Macchine edili, stradali 
l'amore, dalla non violenza, e lavori pubblici, mg. Grecai Ni- 
bensì dal potere ». kolai Constantmov. La delegazio- 

Ecco là prima rosa che In è gioita . i* 1 


Tecnici sovietici 
dell'edilizia a 
Perugia e a Bologna 

PERUGIA. 10. 

£' arrivata questa sera nella 
nostra città, una delegazione di 
tecnici sovietici guidata dal vn- 
cemmistro del dicastero delle Co- 


patola d’ordine del « potere 
nero » esprime. Un negro as¬ 
sessore alle tasse « potrà rac¬ 
cogliere ed indirizzare i fondi 
verso la costruzione di strade 


effettuare nua serie di visite itti 
più importanti complessi indu¬ 
striali per la costruzione di mac¬ 
chinari destinati all’edilizia e «He 
strade, ha visitato in serata le 
« Officine Piccini ». 
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Rivendicafo un Piano democratico 


Vercelli: documento 
unitario CGIL-CISL 
sulla programmazione 

Convergenze su numerosi problemi - Impegno delle due organizzazioni per 
un’azione comune in tutte le sedi - Riaffermato il ruolo del sindacato 


VERCELLI, IO. 

Una importante presa di jmi- 
slzione unitaria attorno ai pro¬ 
blemi dello sviluppo economico 
a livello regionale e provinciale, 
legati a una attuazione del 
Piano Pieraccini che avvenga 
« in coerenza con i principi 
costituzionali ». è stata assunta 
a Vercelli da CGIL e CISL. Si 
è infatti svolto un incontro tra 
Comitato Direttivo della CdL e 
Consiglio generale della Unio¬ 
ne sindacale provinciale CISL, 
presieduta, per concorde desi¬ 
gnazione, dal locale presidente 
delle ACLI. La riunione è stata 
aperta da due introduzioni, una 
per la CGIL e una per la CISL; 
quindi si è svolto il dibattito 
accentrato sui problemi della 
programmazione economica pie¬ 
montese con particolare riferi¬ 
mento al Vercellese. 

Posizioni conv ergenti sono 
state accertate dai due sinda¬ 
cati sui seguenti punti: 

i 1 > La CISL e la Camera 
del Lavoro ribadiscono il lo¬ 
ro totale e coerente interes¬ 
se nei riguardi del program 
ma di sviluppo economico e 
All'uopo riconfermano l'impe¬ 
gno dei sindacati, affinchè la 
attuazione del Piano avvenga 
In coerenza con i princi¬ 
pi costituzionali, dando la pre¬ 
minenza lidi interessi genera¬ 
li, immediati e futuri della 
collettività su quelli particola¬ 


ri e ristretti dei grandi grup¬ 
pi privati. 

♦ 2) Conseguentemente i due 
.sindacati sostengono senza ri¬ 
serve tutte quelle indicazio¬ 
ni e proposte intese a dota¬ 
re il Piano di efficienti e va 
lidi .strumenti clic garantisca 
no la sua attuazione ed i re 
lutivi interventi, sotto la di¬ 
lezione ed il controllo pub 
blico. I principali dei citati 
strumenti sono: l'Ente Regio¬ 
ne. una Finanziaria Regiona¬ 
le pubblica, l'Ente di svilup¬ 
po agricolo. l'Ente regionale 
dei trasporti, un piano urba¬ 
nistico regionale, che preve¬ 
da essenzialmente lo svilup- 

delle aree colpite dalla 
depressione economica e so¬ 
ciale. 

* 3) In particolare la Ca¬ 
mera del Lavoro e la CISL, 
in coerenza con la loro natu 
ra di organismi sindacali, si 
ritengono particolarmente in¬ 
teressati a quei punti del pro¬ 
gramma che investono in ma¬ 
niera più diretta l’evolversi 
delle condizioni di vita e di 
lavoro delle masse lavoratri¬ 
ci e cioè: superamento degli 
squilibri esistenti nelle strut¬ 
ture economiche e sociali, re¬ 
si più acuti nel Vercellese 
dalla sua economia tipicamen¬ 
te e prevalentemente agrico¬ 
la; effettivo accrescimento 
del salario reale e delle con 


Convegno a Livorno 

Porti: impegno 
rinnovatore 
delle Compagnie 

Una linea d’interesse pubblico contro la penetrazio¬ 
ne privata - Il problema dei costi e la crisi degli scali 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO, 10 

II convegno nazionale delle 
Compagnie c dei gruppi portua¬ 
li. apertosi con la relazione di 
Italo Piccini, console della Com¬ 
pagnia di Livorno, si è concluso 
con reiezione del Comitato na¬ 
zionale dei consoli e la appro¬ 
vazione all'unanimità di una mo¬ 
zione. Al convegno hanno parte- 
palo i dirigenti CGIL delle 
Compagnie di tutta Italia e gli 
esj>oneriti del sindacato F1LP- 
CGIL con il segretario nazionale. 
Bruzzone. 

La penetrazione c il dominio 
dei monopoli nella vita economi¬ 
co sociale: le € autonomie fun¬ 
zionali » concesse od aziende pri¬ 
vate e pubbliche (aueste ultime 
come battistrada al capitale pri¬ 
vato): la necessità dello svilup¬ 
po. potenziamento e ammoder¬ 
namento dei porti; la gestione, il 
collocamento e la funzione pub¬ 
blica delle Compagnie, sono sta¬ 
ti al centro del dibattito, E' sta¬ 
to sottolineato come i fondi pre¬ 
visti dal governo per l'ammo¬ 
dernamento degli scali maritti¬ 
mi siano tali da non far supc- 
parc la strozzatura in cui essi 
si trovano, per l'inadeguatezza 
delle strutture. Ciò darà danni 
all'intera economia poiché i due- 
centosessanta miliardi previsti 
in cinque anni rappresentano 
poco più delle normali opere di 
manutenzione, c non bastano cer¬ 
to ad apportare agli scali un 
miglioramento dell'insufficiente 
patrimonio tecnico. 

Dai mancati interrenti dello 
Stato nasce l'interesse del ca¬ 
pitale privalo alia penetrazione 
nei porti, con la minaccia di af¬ 
fossamento per il principale osta¬ 
colo: le Compagnie portuali. 
D'altra parte un tale disegno è 
espresso chiaramente in un do¬ 
cumento della Confindustria, che 
addossa ai portuali e alle loro 
organizzazioni la responsabilità 
degli alti costi di carico-scarico. 
A tale proposito è stato rilerato 
come l'entità dei costi sìa deter¬ 
minata soprattutto dagli alti pro¬ 
fitti e dalla carente ricettività 
dei porti italiani, dalle pletori¬ 
che e Quanto mai pesanti strut¬ 
ture burocratiche statali {doga¬ 
na. terrone ree.) che rsponaana 
i porti ai colpi della concorren¬ 
za estera. 

Da qui l'interesse de'le Corri 
pannar portuali — ribadito nella 
mozione conclusiva — « ad uro 
sv'dupo programmato del siste 
ma portuale italiano, inteso co¬ 
me servizio di interesse pubbli¬ 
co. in Quanto esso costituisce una 
condizione primaria per il pro¬ 
gresso generale economico e so¬ 
ciale del Paese e deve potere 
diventare un'attrezzatura di ba¬ 
se. efficiente e produttiva, ca¬ 
pace di promuovere la diffusio¬ 
ne di un armonico sviluppo in¬ 
dustriale e di una moderna pro¬ 
duzione agricola in ogni area 
regionale: di assecondare numi 
e più ampi rapporti commerci¬ 
li con tutti i paesi, di contri¬ 
buire alla rimozione dcoìi savi- 
libri e dell'arretratezza del Mez¬ 
zogiorno e delle altre aree del 
territorio nazionale ». Per tali 
obiettivi c necessario rafforzare 
la direzione e la gestione del ri¬ 
gamo portuale e di ogni singolo 
•mio marittimo, estendendo e 
riformando in senso antiburocra¬ 


tico i poteri degli Enti pubblici. 

Il convegno ha riaffermato it 
ruolo insostituibile delle Compa¬ 
gnie portuali servizio di pubbli¬ 
co interesse e patrimonio col¬ 
lettivo dei lavoratori, respingen¬ 
do la concezione che tende a 
trasformarle in imprese di tipo 
privatistico. 

Il convegno ha pertanto con¬ 
dannato la linea « impunemente 
Itersenuita dai ministri succedu¬ 
tisi alla direzione del Ministero 
della Marina mercantile » e alla 
pratica delle « autonomie funzio¬ 
nali ». Le conseguenze di que¬ 
ste ultime sui livelli d'occupa¬ 
zione e salariali, sono stati de¬ 
nunciati con forza. 

Basti pensare al destino a cu: 
à andato incontro la Compagnia 
* Pietro Chiesa » di Genova che. 
non avendo più niente a che 
fare con lo sbarco del carbone 
e del minerale inviato dallo SCI 
di Cornigliano, si è ridotta da 
duemila portuali a centocinquan¬ 
ta: della t Bausan » di Napoli, 
della Compagnia carboni di Trie¬ 
ste e delle condizioni in cui 
versa la Compagnia di Taranto. 
A Porto Marghcra lavorano al¬ 
cune carovane di facchini in 
condizioni salariali, previdenzia¬ 
li e di lavoro estremamente di¬ 
sagiate. Ultimo ed attuale esem¬ 
pio è Quello di Piombino, ove la 
« autonomia funzionale » risponde 
ad una scelta politica e non a 
ragioni di convenienza economi¬ 
ca. con il risultato di cancellare 

10 scalo pinmbincse dalla carta 
dei porti italiani. 

ì dirigenti delle Compagnie e 
dei gruppi portuali hanno piena 
consapevolezza che la costru¬ 
zione di moderni impianti di sbar. 
co collegati a stabilimenti indu¬ 
striali. comporta un adeguamento 
del tipo di prestazione portuale 
e una riforma profonda delle 
tariffe di lavoro. Le Compagnie 
sono perciò aperte a tutte quelle 
soluzioni che rispondano alle 
nuore tecniche lavorative, e ten- 
qono conto delle necessità dei 
nuovi impianti. Nella mozione si 
afferma che « le Compagnie as¬ 
sumono l'impegno di operare con¬ 
cretamente per l’adeguamento e 
ram mede me mento dei propri 
rompiti, collcgavdo strettamente 

11 suddetto impegno: 1) alla sal¬ 
vaguardia dei livelli occupazio¬ 
nali e salariali dei laroraton 
attraverso accordi che si espii- 
chmo con gradualità di tempo, 
laddove si giustifichi una modi¬ 
fica della prestazione operaia; 
2) al pieno riconoscimento del 
diritto-dovere delle Compagnie di 
adeguare le proprie prestazioni 
alle esigenze dei traffici e di 
mettere a disposizione dell’utenza 
il personale svecializzato per la 
conduzione dei mezzi meccanici 
ausiliari di bordo e di terra per 
le nuore tecniche di lavoro, in 
tutti i casi ove ciò sia richiesto 
dai moderni metodi di manipo¬ 
la z ; one delle merci ». 

Il convegno, considerando posi¬ 
tiva Veroluzìme del rapporti uni¬ 
tari fra i tre sindacati, ha dato 
mandato al Comitato nazionale 
dei consoli di prendere contatti 
con i dirigenti e i lavoratori del¬ 
le Compagnie « indipendentemen¬ 
te dai loro orientamenti sinda¬ 
cali ». per aiungere ad una con¬ 
ferenza nazionale delle Compa¬ 
gnie c dei gruppi portuali. 

Costantino Lapi 


dizioni di natura previdenzia¬ 
le: espansione dei consumi so¬ 
ciali (scuola - sanità - abita¬ 
zioni - trasporti collettivi - 
ecc.); stabilità e sviluppo del 
la occupazione e del potere di 
acquisto; attuazione di una 
politica di riforma, di sviluppo 
agricolo e di valorizzazione del¬ 
l'azienda contadina, incorag¬ 
giando forme di associazioni¬ 
smo o di tipo cooperativo, nel¬ 
le quali possa realizzarsi il 
necessario collegamento delle 
piccole proprietà al fine di 
dare alle predette aziende di¬ 
mensioni economicamente pro¬ 
duttive. 

« Per quanto riguarda l’area 
vercellese, la Camera del La¬ 
voro e la CISL sono d’accordo 
di rivendicare un decido e vi¬ 
goroso intervento, valido ad 
assicurare attraverso nuovi in¬ 
sediamenti industriali, un gra 
duale passaggio della sua eco 
nomia da agricola-industriale 
in industriale-agricola. 

« In tal modo si potranno ar¬ 
restare e modificare i fenomeni 
che hanno colpito le popolazioni 
residenti nel comprensorio 
agricolo vercellese, e cioè: co¬ 
stante incremento della sottoc¬ 
cupazione: spopolamento ed ac¬ 
centuato esodo dei giovani ». 

« Per quanto concerne la ri¬ 
sicoltura, la CISL e la Came¬ 
ra del Lavoro concordano nel 
ritenere che le prospettive del 
settore restano incerte, essen¬ 
zialmente per due ordini di 
motivi: 

« 1) Perchè il consumo dei 
prodotti cerealicoli da parte 
dei popoli più progrediti di¬ 
minuisce costantemente. 

c 2) Perchè, malgrado lo svi¬ 
luppo della meccanizzazione, il 
settore risicolo è ben lungi dal- 
l'aver raggiunto un grado di 
competitività sui mercati este¬ 
ri e ciò a causa delle cospicue 
rendite pagate alla proprietà 
per l’affittanza dei terreni agri¬ 
coli, nonché del pesante costo 
pagato all'industria et! al com¬ 
mercio (Federconsorzi in par¬ 
ticolare) dei mezzi di produ¬ 
zione quali fertilizzanti, mac¬ 
chine, ecc. 

« Premesso quanto sopra 1 
due sindacati concordano sul¬ 
le seguenti indicazioni: 

« a) Unificare e coordinare 
gli interventi statali e degli 
Enti Locali attraverso la co¬ 
stituzione dell'Ente di sviluppo 
agricolo. 

« b) Abolire il rapporto di 
affittanza e favorire il riordi¬ 
namento fondiario, dando al 
lavoratore agricolo la sicurez¬ 
za del domani. 

€ c ) Trasformazione gradua¬ 
le delle coltivazioni ». 

« d) Accanto allo sviluppo 
delle nuove produzioni (orti¬ 
coltura e zootecnica in parti¬ 
colare) potranno e dovranno 
sorgere impianti di lavorazio¬ 
ne, conservazione e distribu¬ 
zione dei prodotti, affidati alla 
gestione pubblica, oppure a for¬ 
me organizzate di produttori 
associati ad organismi di tipo 
cooperativo ». 

« I due organismi sindacali, 
a conclusione del dibattito, si 
seno trovati d’accordo nel por¬ 
tare avanti, in tutte le sedi, 
gli orientamenti più sopra indi¬ 
cati. nella piena consapevolezza 
che essi rappresentano, già in 
questa prima elaborazione, un 
importante momento dell’inizia¬ 
tiva e del rafforzamento delia 
funzione e dell’azione del sinda¬ 
cato. come componente neces¬ 
saria del progresso economico 
e sociale del Vercellese ». 


La Puglia si ribella a un Piano che promette solo disoccupazione e basse retribuzioni 



I lavoratori di S. Severo nel corso deii'ultima manifestazione per il rapido completamento del 
progetto per lo sfruttamento delle risorse idriche del Fortore. 


Comitato centrale FIOM-CGIL a Milano 


Metallurghi: urge far 
applitare il contratta 

Rilancio dell’iniziativa rivendicativi dell’impegno sul terreno della pro¬ 
grammazione e del dialogo unitario - fra i sindacati — Relazione di 
Trentin, conclusioni di Boni — L’intervento di Lama 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

La prospettiva per i metallur¬ 
gici. è quella di un conflitto 
aspro per l'applicazione inte¬ 
grale del contratto, nel vivo del¬ 
la realtà della fabbrica, contro 
i tentativi padronali di svuotare 
i diritti acquisiti e di togliere 
ogni valore alla presenza del sin¬ 
dacato nell'azienda. Questa una 
tra le affermazioni contenute 
nella relazione del segretario ge¬ 
nerale della FIOM-CGIL. Bruno 
Trentin. che ha aperto sabato il 
Comitato Centrale. 

All'ordine del giorno era un 
documento approvato all'unani¬ 
mità e che rappresenta un « pun¬ 
to di arrivo e di partenza » co¬ 
mune per il gruppo dirigente del 
sindacato. Esso si articola in 
quattro parti: valutazione della 
battaglia contrattuale e prospet¬ 
tive: proposte per le iniziative 
confederali: politica economica 
e programmazione: democrazia 
sindacale; unità sindacale. Nel 
corso del dibattito — concluso 
dal segretario generale della 
FIOM. Piero Boni — ha preso 
la parola anche il segretario ge¬ 
nerale della CGIL. Luciano La¬ 
ma. Ecco una sintesi dei temi e 
orientamenti contenuti nel docu¬ 
mento FIOM e approfonditi dal 
C. C.: 

RIPRESA DELL'AZIONE RI- 
VENDICATIVA - Iniziative per 
l'elaborazione di piattaforme ri- 
vendicative di fabbrica sono in 
atto a Milano. Bologna. Torino. 
Firenze, al di fuori di ogni « fu¬ 
ga * dal contratto c di ogni sua 


« applicazione burocratica ». Pri¬ 
mi accordi aziendali sono stati 
raggiunti alla Beretta di Brescia 
e all’Alfa Romeo di Milano (sul¬ 
l’orario di lavoro). allTtalsider e 
alla Cogne (premio), alla Temi 
(su trasferimenti interni). Ver¬ 
tenze sono aperte aH'Autobian- 
chi. Broda di Sesto. Italsider. 
per i navalmeccanici di Napo¬ 
li. ecc. Intanto i padroni tentano 
di svuotare le intese contrattuali. 
Le aziende pubbliche addirittura 
tentano di dilazionare la conclu¬ 
sione contrattuale (l’accordo, co¬ 
me è noto, è stato raggiunto a 
novembre del 1966. ma non è 
stato ancora definito e stampato) 
lamentando un c costo » del con¬ 
tratto superiore a quello delle 
private. Vogliamo e dobbiamo 
sapere imporre alle aziende pub¬ 
bliche — ha detto Trentin — rap¬ 
porti sindacali profondamente 
diversi: non siamo disposti a 
barattare, come pare voglia l’In- 
tersind, conquiste contrattuali di 
portata generale, con l’acquisi¬ 
zione di alcune prerogative per 
il sindacato (come la * quota di 
contratto»). 

INIZIATIVA CONFEDERALE — 

L'ultimo Consiglio generale CISL 
ha rilanciato l'accordo-quadro 
(una proposta che risale al 1961). 
cioè un'intesa tra confederazioni 
e Confindustria. Fisso, secondo la 
CISL. dovrebbe prevedere un rap¬ 
porto di tipo « autoritario » tra 
confederazioni e federazioni, to¬ 
gliendo ad esempio a queste ul¬ 
time la facoltà di elaborare piat- 
toforme rivendicative, pretenden¬ 
do l'autorizzazione preventiva 
per gli scioperi, finendo cosi col 


Trieste 


Lotta ai «S. Marco» 
contro i piani 
di smobilitazione 


TRIESTE. 10 

Le maestranze del San Marco sono scese 
nuovamente in sciopero oggi contro l'ennesimo 
tentativo governativo di dare attuazione pratica 
al piano CIPE per Trieste. Contro questa poli¬ 
sca dei * fatti compiuti ». di fronte alla quale 
si cerca di mettere le organizzazioni sindacali 
e 1 opinione pubblica, già una decina di giorni 
or sono i lavoratori del settore navalmeccanico 
di Trieste aveva .nlziato la lotta articolata. 

Evidentemente però, ré questa ferma presa 
di posizione delle maestranze tr.estine. né la 
nuova soi lecita rione delle segreterie nazionali 
dei tre sindacati metalmeccanici per arrivare 
quanto prima all’incontro col ministro delle 
Partecipazioni Statali, hanno dissuaso il governo 
dalla sua linea. Tanto è vero che sabato mat¬ 
tina il presidente deU’IRI. professor Petrilli, 
aveva occasione di dichiarare proprio a Trieste 
che « gli impegni assunti daH'IRI (cioè quelli 
indicati dal piano CIPE - ndrl sono in corso 
di attuazione »: -contemporaneamente, con coin¬ 
cidenza abbastanza singolare,, la direzione del 
San Marco comunicava alla commissione interna 
del cantiere il fa sferimento di un gruppo di 
meccanici alla FMSA. 

Per le organizzazioni sindacali, tale misura 
ha un significato preciso: essa rappresenta cioè 
« il primo atto di smembramento del cantiere 
prima che si addivenga a quell'accordo globale 
di carattere sindacale chiesto e sollecitato al 
ministro delle Partecipazioni Statali, on. Bo ». 
La replica è stata per altro immediata: dieci 
minuti dopo tale annuncio, l’intero reparto-mec¬ 
canici veniva paralizzato. Stamane, il loro fianco 
sono scesi i compagni degli altri reparti 


Siracusa 


« Grazie, on. Moro!» 
dicono i padroni 
Ma la lotta cresce 

Travolgente partecipazione di giovani alle manifestazioni per il metano 
e l’irrigazione — Necessari 100 mila posti di lavoro, previsti diecimila 


Manifestazione 
e forte sciopero 
dei braccianti 


SIRACUSA, 10 

Il compatto sciopero provinciale dei braccianti 
agricoli dei Siracusano ha avuto oggi il suo 
coronamento in una imponente manifestazione 
cui hanno dato vita migliaia di lavoratori agri¬ 
coli di tutta la provincia affluiti a Siracusa 
anche con mezzi di fortuna. Nei numerosissimi 
cartelli erano indicati i temi della manifesta¬ 
tone e deUa lotta• denuncia delle continue 
notazioni dei contratti di lavoro e della legge 
sul collocamento da parte degli agrari; urgenza 
della riforma previdenziale agricola; gestione 
democratica del collocamento. 

Dopo la sfilata in corteo per le rie del centro 
cittadino, i dipendenti si sono recati dinanzi 
ai cancelli delia prefettura : una folta delega¬ 
zione è stata ricevuta dal prefetto. Infine nella 
stessa piazza della prefettura, ha parlalo il com 
p agno Morelli, delia segreterìa nazionale della 
Fcder brace tanti CGIL, il quale — sottolineando 
il valore dell'accordo recentemente sottoscritto 
tra la Federhracciantì CGIL e la FISBA-C1SL 
della Sicilia fsu obiettivi di lotta quali < piena 
parità e diritti dei coloni all’esistenza *„ « co¬ 
stituzione di commissioni comunali a maggio¬ 
ranza sindacale per la gestione del collocamento 
e degli elenchi anagrafici ». « obbligo per gli 
agrari a pagare i contributi previdenziali *) — 
ha tratto spunto dalla prossima venuta a Sira¬ 
cusa del segretario nazionale della FISBA-C1SL. 
lanibeUi. per lanciare un appello affinché que¬ 
st’accordo raggiunto in Sicilia tra i due sindacati 
divenga la base di un accordo nazionale tra 
la FISBA-CISL e la Federhracciantì CGIL che 
consenta di imporre una legge di riforma del 
sistema previdenziale agricolo. 


soffocare anche l’autonoma ini¬ 
ziativa di fabbrica. La CGIL — 
ha detto Lama — ha rifiutato e 
rifiuterà sempre una « regolamen¬ 
tazione » di questo tipo, oltre- 
tutto stabilita in accordo coi pa¬ 
droni. E’ invece possibile giun¬ 
gere a una intesa tra confede¬ 
razioni e Confindustria su altri 
problemi (previdenza e assisten¬ 
za. livelli di occupazione, ap 
prendistato. diritti sindacali) le¬ 
gati agli interessi dei lavoratori 
e sui quali e possibile mobilitare 
i lavoratori. Importante è che 
su questi temi si sviluppi il di¬ 
battito alla base e con gli altri 
sindacati. I-a FIOM preciserà il 
suo contributo con alcune pro¬ 
poste alla segreteria CGIL. 

PROGRAMMAZIONE — Dopo 
la recente decisione di astensio¬ 
ne assunta dalla CGIL sul Piano 
Pieraccini. il sindacato è di fron¬ 
te a numi impegni di appoggio, 
di ricerca e di contestazione. La 
FIOM terrà ad esempio entro lu¬ 
glio un convegno sulle aziende 
pubbliche. L'iniziativa del sinda¬ 
cato investe attualmente alcuni 
settori (elettronica, materiale 
ferroviario, cantieristica) sogget¬ 
ti a processi di ristrutturazione 
che portano — come è stato te¬ 
stimoniato — a gravi attacchi ai 
livelli di occupazione e alla con 
dizione operaia. 

L'esperienza — ha detto Lama 
— ha confermato la giustezza 
della posizione asstzita dalla 
CGIL in merito al Piano. Quella 
posizione permette ad esempio 
una iniziativa della CGIL a pro¬ 
posito della riforma sanitaria di 
fronte ad alcuni progetti di leg¬ 
ge che contrastano con le stesse 
proposte del piano. La conferen¬ 
za trianeolare (governo, sindaca¬ 
ti. padroni) suH'occupazione ha 
visto la CGIL e gli altri sinda¬ 
cati imporre una propria tesi sul¬ 
la nere'S tà di discutere come 
risolvere i problemi deToccupa- 
ziore (anche in riferimento agli 
obiettivi del piano) e non a li¬ 
mitarsi a rilevazioni statistiche 
(come voleva il rappresentante 
padronale Borlotti). 

DEMOCRAZIA SINDACALE — 
Il documento approvato stabili 
soe un orientaménto contrario al 
* cumulismo » tra le diverse ca 
riche sindacali nell' azienda 
(Commissione interna. Comitati 
antinfortinistici. Comitati tecni- 
ni. Sezioni smdacali) legato alle 
possibilità di rinnovamento del 
l'organi nazione, all'impegno di 
più numerosi attivisti. Ire Sez:o 
ni sindacali dovranno assumere 
un nino dinsente e autonomo 

UNITA' SINDACALE - E" in 
corso una npre^a del processo 
•ji.taro (prese di oosiziono del 
la FIM e della FIOM alla recen¬ 
te «tavola rotonda » ACLI. op 
posizione FIOM-FIM e anche di 
gran parte della UILM all’accor- 
doquadro, campagne di sindaca- 
1 izza zinne unitarie, ripresa degli 
incontri jotecconfederali). Propo¬ 
niamo agli altri sindacati — ha 
detto Trentin — di discutere e 
assumere iniziative comuni sul 
piano delia politica economica, 
della programmazione, in mate¬ 
ria di intervento confederale, sul¬ 
l’autonomia e sull’mità ed anche 
sul p : ano internazionale. Il pro¬ 
cesso non è irreversibile, è stato 
sottolineato: perciò è importante 
il contributo di tutti (non ci so¬ 
no. come aveva detto Novella al 
Consiglio CGIL « i non addetti 
ai lavori ») a cominciare dai la¬ 
voratori. 

Bruno Ugolini 


Dal nostro inviato 

BARI, 10. 

La DC ha celebrato il Ula¬ 
no, presenti Moro e Rumor, 
con una pomposa cerimonia nel 
capoluogo della Puglia. Dal 
canto suo la Puglia si ribella * 
al Piano, all'idea chiave che i 
prossimi cinque anni debbano 
essere ancora anni di emigra¬ 
zione e di disoccupazione di 
massa. La Puglia si ribella in 
nome delle « speranze tradite » 
del Mezzogiorno, contro il colo¬ 
nialismo dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari: le manifestazioni po¬ 
polari nel triangolo del meta¬ 
no Ascoli - Deliceto - Candela, 
giunte alla cronaca nazionale 
nelle vesti di una sorta d’insur¬ 
rezione campanilistica, erano il 
primo anello di una catena che 
continua a dipanarsi ad episo 
di crescenti. Il 10 marzo dieci¬ 
mila persone manifestano per 
la diga della Marana Capoc¬ 
cioni e l'irrigazione di 31 mi¬ 
la ettari; il 3 aprile scendono 
in sciopero i lavoratori della 
Murgia barese e in cinquemi¬ 
la manifestano a Gravina per 
l’impianto di irrigazione; il 4 
aprile 8 mila lavoratori della 
zona di S. Severo manifestano 
per il completamento degli im¬ 
pianti irrigui del Fortore. 1 
preti accanto ai comunisti alla 
testa delle manifestazioni per 
il metano, l'ondata di parteci¬ 
pazione giovanile, i comitali 
unitari di agitazione sono il 
segnale di tempi nuovi. 

Alla base della crisi politica 
e sociale segnalata ci sono, e 
non ci sorprende, i risultati 
stessi del c rilancio » capila li- 
stico operato dal centrosinistra 
nel corso della depressione eco¬ 
nomica. La programmazione e- 
conomica — anche quella che 
piace a Moro e alia Monte- 
dison — ha il difetto di met¬ 
tere della gente a fare i conti. 
E’ così che il Comitato regio¬ 
nale pugliese per la program 
mozione ho « scoperto » la di¬ 
soccupazione di massa, la 
drammatica realtà delle cifre 
dell'emigrazione. l’incapacità 
sistematica di affrontarne i 
problemi col ritocco delle strut¬ 
ture esistenti. Per il passato: 
a Bari, su una previsione di 
11.140 nuovi posti di lavoro 
c industriali » fatta il 9 marzo 
1903 dall’attuale presidente del 
l’ENEL Vitantonio Di Cagno, 
soltanto 3.523 sono gli operai 
entrati nelle nuove fabbriche. 
Nello stesso tempo l'agricol¬ 
tura ha definitivamente espul¬ 
so 30 mila lavoratori. Per l'av¬ 
venire: il presidente della Pro¬ 
vincia di Taranto prof. lazza¬ 
ro. al termine di una minuzio¬ 
sa esplorazione , riesce a met¬ 
tere assieme una previsione di 
6.974 posti di lavoro per l'inte¬ 
ra regione pugliese, di fronte a 
un fabbisogno di posti di lavo¬ 
ro per i prossimi anni che si 
aggira in centomila unità 

Fra passato e avvenire c’è 
una realtà, un presente, che 
grava pesantemente sulla vita 
della gente. Migliaia di giova¬ 
ni diplomati non trovano lavo¬ 
ro: sono gli stessi che sono 
comparsi in massa, nei giorni 
scorsi, alle manifestazioni per 
il metano e Tirrigazione. Chi 
un lavoro ce l'ha, nell'agricol¬ 
tura, paga ogni giorno il prez¬ 
zo della disoccupazione. Alla 
raccoglitrice d'olire la giorna¬ 
ta di lavoro è stata pagata, 
quest’anno, anche 800 lire. Ri¬ 
nascono contratti di comparte¬ 
cipazione, vere e proprie for¬ 
me di regressione a rapporti 
di dipendenza personale e a 
remunerazioni del lavoro mini¬ 
me e arbitrarie: li concedo di 
piantare un po’ di ortaggi sot¬ 
to Volicelo e me ne darai la 
metà, mentre il frutto dell’oli- 
**eto rimane a me; raccoglimi 
tutte le olive e te ne lascio 
una parte, non m'interessa cosa 
fai e quanto guadagni. Così fi 
ritorna a ragionare nelle re¬ 
gioni del « mercato di piaz¬ 
za * della manodopera. 

Quattro anni fa la proprietà 
terriera pugliese dava vita ai 
Centri di azione agraria e tri¬ 
butava accoglienze eccezionali 
a Pacciardi. Ancora due anni 
fa partiva dalla Puglia il « gri¬ 
do di dolore » degli stessi a- 
grari che. di fronte al miglio¬ 
ramento dei salari ai brac¬ 
cianti e alla pressione dei co¬ 
loni, irrorarono da Moro un 
contenimento dell'emigrazione 
che consentisse loro la possibi¬ 
lità di reclutare braccia a buon 
mercato. Oggi ci sono solo ap¬ 
plausi e scambi di complimen¬ 
ti. cordiali sollecitazioni: 
* On. Moro — è l'avvocato Ab- 
badessa. presidente della Ca¬ 
mera di Commercio di Brindi¬ 
si. che parla — sono d’accor 
do con la terapia indicata per 
i problemi dell’agricoltura, del- 
l'irdustria e dell’artigianato... 
Ci occorrerebbe un decreto per 
la distillazione agevolata del 
vino ». « On. Restivo — citiamo 
dall’Agricoltore Barese, orga¬ 
no degli agrari — ci avviamo 
o no sulla strada giusta? Lo 
rendiamo operante questo se¬ 
condo Piano Verde? ». 

La sintonìa fra governo e 
classe capitalista è all'apogeo. 
E ciò nel momento stesso in 


cui si tara un Piano che con¬ 
danna la gente del Mezzogior¬ 
no a una sorta di inferiorità 
senza prospettive. Fallito il 
quindicennale tambureggiare 
della « Gran Cassa ». si rico 
mincia senza illusioni: si pre¬ 
tende anzi dagli altri di dimet¬ 
tere ogni illusione. Non c'è so 

10 Vindustriale-programmatore 
Piero Bassetti che viene a Bari 
a dire che. ormai. <■- i problemi 
del Sud sì risolvono al Nord », 
ma la pressione della DC indu¬ 
ce alla ritrattazione anche i 
protagonisti di importanti bat¬ 
taglie meridionalistiche. Così 

11 presidente dell'Ente di svilup¬ 
po e dell'Ente d'irrigazione — 
nonché presidente del Comita¬ 
to per la programmazione per 
la Lucania — prof. Decio Scar¬ 
daccione. si presenta ogni co¬ 
me paravento e sodale dei di 
segni della Cassa, della DC e 
degli interessi che ri stanno 
dietro andando in giro a dire 
che « l'acqua scotta « (l'acqua 
che dovrebbe irrigare Puglia. 
Molise e Lucania) e il Piano 
di irrigazione « è un carro che, 
trainato fino alla cima di una 
erta collina, rischia di preci¬ 
pitare a valle ». 

E‘ un brutto segno quando 
gli economisti ricorrono alle 
metafore anziché ai fatti. In 
questo caso, il fatto determi¬ 
nante è che la Cassa, il Piano . 
il governo negano i 200 300 mi¬ 
liardi che occorrono in un bre¬ 
ve arco di tempo per realizza¬ 
re i programmi di irrigazio 
ne, la « leva » indicata dagli 
economisti (compreso lo Scar¬ 
daccione di poche settimane 
fa) come la più valida per im¬ 
primere un adertalo ritma al 
processo di occupazione e indu¬ 
strializzazione agricola che ci 
vuole per il Sud. Questi 200 300 
miliardi subito non si dònno, 
in primo luogo, perché la pro¬ 
prietà terriera nel Mezzogiorno 
non è interessata alle trasfor 


mozioni, ed è inferessafn — e 
quanto' — all'esistenza di una 
massa di disoccupati, di una 
massa di contadini individuali 
arretrati e poveri, massa di 
manovra per chiedere contribu¬ 
ti. prezzi ciccati, misure prote¬ 
zionistiche alle frontiere c per 
mezzo di contributi e associa¬ 
zioni corporatire. Nelle banche 
italiane stazionano ben altre 
disponibilità rispetto a quelle 
rivendicate dal Mezzogiorno: 
ma i meridionali, che stanno 
alla testa del potere, si chia¬ 
mino essi Moro. Colombo o 
Scardaccione, non hanno al¬ 
cuna intenzione di muoversi 
contro certe posizioni di classe. 

La via che hanno scelto, tut¬ 
tavia. non é quella pacifica. E* 
una sfida agli interessi sociali 
e si è già visto il tipo di ri¬ 
sposta che può provocare. Vn 
passo in avanti, anche risme' 
lo a questa « risposta ». sarà 
compiuto man mono che fra le 
forze meridionaliste si com¬ 
prenderà come la <• correzio¬ 
ne » del Piano corrispodente 
agli interessi del Mezzogiorno 
non si può ottenere con parzia¬ 
li mutamenti all’interno di es¬ 
so. La mobilitazione del Mez¬ 
zogiorno é contro questo Pia¬ 
no. comporta decisioni econo¬ 
miche e politiche al di fuori di 
esso, decisioni destinate a far¬ 
ne saltare Finterò sistema di 
€ compatibilità ». E‘ uno prò 
spettila che non va contro la 
programmazione in se stessa 
(come dicono i fideisti della 
programmazione), ma che ri 
chiede che sia cambiata Fani¬ 
ma stessa della prngrammazin 
ne; per mettere al posto del 
motore profitto quello che In 
queste regioni —- dove si re¬ 
spira ancora nell’aria l’umani¬ 
smo della vecchia Italia — 
chiamano « lo sviluppo del¬ 
l'uomo ». 

Renzo Stefanelli 
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Lavoratori studenti: lettera CGIL al minislro 

L’on. Mosca, a nome della segreteria della CGIL, ha imia'o 
al ministro della Pubblica istruzione una lettera in cui si protesa 
|K>r la esclusione dei giovani sprovvisti di licenza inedia o di scuola 
di avviamento, ma con oltre 15 anni di età. dagli esami di ido 
neità alla seconda classe degli istituii tecnici. Mosca chiede in 
particolare che la facoltà di cui sopra venga concessa anche 
quest'anno, per non rendere inutili i sacrifici compiuti dai nume- 
rasissimi giovani che hanno seguito da sei mesi i corsi di pre 
parazione. 

Manufatti cemento: riunite le C.I. 

l sindacati edili CGIL. CISL e UIL di Firenze hanno rìeci=o 
un vasto programma di lotte per indurre gli industriali del settore 
manufatti in cemento ad iniziare una seria trattata a sul contratto. 
Tale decisione è scaturita dal consegno nazionale delle C. I. e delle 
rappresentanze sindacali di fabbrica svoltosi a Firenze, nel corso 
del quale Bernardini (FILLEA-CGIL). Messere (FILCA-CJSL) e 
Mucciarelli tFeNEAL-UlL) hanno denunciato l'ingiustificata intran 
sigenza padronale. 
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Disgelo e assenza di difese provocano nuovi disastri 
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apollo: tutto da rifare II Bellunese sconvolto 

senatori e aepuiau contro da frane e mondazioni 




Senatori e deputati contro 
la NASA e le ditte che 
hanno costruito la capsula 


Un corto circuito determinò la sciagura di Cape Kennedy, ma non è stato possibile trovarne la causa principale - L’appa- 

\ 

recchiatura per usare aria in luogo di ossigeno comporterebbe un supplemento di peso di soli ventiquattro chili e mezzo 


Nostro servizio WASHINGTON, 10. 

La capsula « Apollo » dev'essere completamene riprogettata. A questa conclu¬ 
sione è giunto il gruppo di esperti che ha condotto le indagini sulla sciagura del 
27 gennaio scorso, nella quale rimasero uccisi i cosmonauti Grissom, White e 
Chaffee. Il ritardo degli Stati Uniti nella corsa alla Luna, dunque si aggrava. I 
giudizi formulati dalle commissioni parlamentari per lo spazio, dopo la pubbli¬ 
cazione del rapporto, sono stati durissimi, sia verso la direzione dei programmi 
che verso le ditte appaltatoci, in particolare verso la maggiore, la « North Ame¬ 
rican Aviation Corporation ». Domattina, di fronte alle commissioni della Ca¬ 
mera e del Senato, compariranno il direttore della NASA, Jack Webb (il cui pu¬ 
pillo, Joseph Shea, già direttore del programma « Apollo », è stato destituito e 
trasferito) e il presidente del ~ ~ " ‘ 

gruppo d’inchiesto, dr. Tlionip hlemi del volo spaziale, i diri I di coloro che volevano ritocca 
son. Si prevede un acceso di genti deli’Apof/o hanno manca | re appena le strutture della 


Di moda le « corna spiritose 


battito. Alcuni parlamentari, to di dare una adeguata at 


di coloro che volevano ritocca 
re appena le strutture della 
navicella spaziale. In primo 


oggi, hanno rilasciato dichiara 
zioni aspre e nello stesso tem 
po allarmate. Il deputato Tea 


ten/ione ad alcune questioni luogo è sconfitto il doti. Shea 



ugualmente vitali per la steu 
rezza dell'equipaggio* Nel rap 


gue ha detto di essere rimasto porto si constata anche che 


che si è visto allontanare dal 
la direzione del programma; 
il secondo perdente è Jack 


esterrefatto per la negligenza nella stessa cabina Apollo. m 
e la superficialità manifestate cui persero la vita i tre co 
dalle organizzazioni responso smonauti, molte installa/ioni e 
bili. « C’è stato ogni genere di applicazioni del sistema elet 
trascuratezza — ha specificato trico erano difettose. Per escm 
— e alcune leggerezze sono pio. in un groviglio di fili, era 


nella stessa cabina Apnllo. in | Webb. il potente amministra 
cui persero la vita i tre co toro e direttore dell’Ente spa 
smonauti. molte installa/ioni e riale americano, che anche ir 
applicazioni del sistema clet tempi recenti ostentava un ot 


state addirittura incredibili ». 

Nelle tremila cartelle del rap 
porto, corredate da 200 imma 
gini fotografiche, non si spiega 
in maniera definitiva la causa 
che ha determinato l’incendio 


stato lasciato inavvertitamente 
un cavo strappato Esso si tro 
vava nel luogo dove scaturì. 


tore e direttore dell’Elite spa 
ziale americano, che anche in 
tempi recenti ostentava un ot 
timismo davvero inadeguato 
alla gravità della situazione. E’ 
assai probabile, perciò, che si 
realizzi al più presto quella di¬ 
visione della NASA tra prò • 


< ufi iiMir’ì 

’ h : t:i 




.•'■e..-' -■ >/<» 


probabilmente per la creazione gramma lunare e programmi 


di un arco elettrico, l’incendio: 
ma non sembra aver influito 


Si ritiene che numerosi fattori sullo stesso: tuttavia è un esem- 


vi abbiano contribuito Sei. so pio di gravissima incuria, e 
prattutto. i punti deboli- peri non è il solo 
foiosissima era la cabina or Secondo la commissione, co 
melicamente chiusa, pressure/ me s j cra già saputo dai rap 

zatn con ossigeno puro al con porti parziali, le fiamme sono 

to per cento; nella capsula era scaturite da sotto il sedile di 

no usati troppi materiali in Grissom. La relazione osserva 

flammabili: i cavi per il tra c h e in quel punto erano molti 

sporto dell energia elettrica materiali infiammabili c che in 
erano vulnerabili; Io stesso si queste condizioni « gli esperi 
può dire per la condotta di una nienti erano estremamente ri¬ 
sostanza infiammabile e corro sc hiosi ». Si è altresì accertato 


post lunari, che permetterebbe 
(per la sua strutturazione) un 
maggior controllo delle commis 
sioni parlamentari e del go 
verno sui programmi. 

Uno dei primi temi da di 
sentore sarà la possibile uti 
lizzazione del brevetto acqui 
stato dalla NASA, per l’attua 
zinne di una base spaziale imi 



che in quel punto erano molti n j{ a di ^ rt> «d*- capace di acco 
materiali infiammabili c che in filiere 24 cosmonauti e di orbi 
queste condizioni « gli esperi * arp P p r P 1U . di ua ann0 - Larga 
menti erano estremamente ri- metri e. in parte, capace di 
schiosi ». Si è altresì accertato montarsi automaticamente in 
che l'insieme del sistema di a . stazione e stata pro¬ 



sila. il glicol. usato per l’np c | 10 l'insieme del sistema di urtata, la stazione e stata prò 

parato refrigeratore; i sistemi com unicazioiii adottato non cra £ ettatadai te ^"! ci Maynard 

di salvataggio erano inadegua- soddisfacente. Taub, Brovvn. Olhng e Mason 

ti: non era prevista alcuna mo- p er quanto riguarda le te- Nel corpo sarebbe comprese 

- .... . «• ° ... un ninn/xln Iizìnzin** nroc*iit*n7n 


bilitaz.ione medico sanitaria di s tjmonianze dirette sulla tra- J ,n P 1 . . . .. 

urgenza. . gc dia. è stato reso pubblico il to per il parcheggio di veicoli 

TI dott. Thompson ha scrìtto. nas t ro delle ultime, disperate spaziali 1 cui piloti dovessero 

nel testo definitivo della rela- f ras j joj cosmonauti che an- svolgere servizi a hordo della 

zlone che « nel loro impegno nunziavano l’incendio e chie- base - 

per risolvere molti difTìcili prò devano aiuto. Inoltre è compre- 


Taub. Brown, Olling e Mason. 
Nel corpo sarebbe compreso 
un piccolo hangar presurizza- 




r- 1 

URSS I 

Un liceo | 
spaziale per | 
i futuri I 
cosmonauti I 

MOSCA. 10. I 
A 23 24 anni i giovani so-1 
vietici potranno essere co-1 
smonauti. L’età media degli 
eroi dello spazio è. atlualmcn-1 
te. più elevata, non per par- * 
ticolari ragioni di maturarlo • 


iiuiiz.ui> miv * — - 

devano aiuto. Inoltre è compre- Samuel Evfìrqood 

so nel rapporto il racconto di 3 

un testimone, un cameraman (Nella foto del titolo: un par. 
che poteva osservare sul suo ticolare della capsula Apollo dopo 
monitor quanto avveniva in una I incendio del 27 pennato. Tra t 
parte della cabina. Egli ha «*«’« fumati, nella zona dove. 

* . ! _ secondo il parere dei tecnici, si 

narrato che vide nel a « p « ^ sviluppato l'incendio, si vedono 

un bagliore accecante, ma non chiaramente alcune parti non i s& 
lingue di fuoco. Poi apparvero j a t c c i ie avrebbero potuto causa- 


I uvulari ragioni ai mauirazio • acre aicunciie. 
ne fisica, ma perché, per an | I| rapporto conferma ; 
dare nel cosmo, occorre una un a p ro grave sospetto 

. crwv»lfl/»'l nt-Orvirn nono tnnn I ‘ * . 


I specifica preparazione teori I 
ca e pratica, quale finora I 
possiedono soltanto espertis- 

I simi pi’oti di supersonici I 
Questa preparazione, da miai * 

I che tempo, viene impartita a ■ 
ragazzi e ragazze sovietici in | 
un’apposita scuola di Sisran. 

I nella regione di Kmb.seev I 
dove gli alunni entrano a soli « 
15 16 anni. 

1 Si tratta di un liceo, anche | 
1 se con caratteristiche parti 

I colari Le materie di inse I 
gnamento. oltre ad alcune di * 

I «cipline tradizionali prepa I 
rano i giovanissimi in campi | 
differenti tra loro ma tutti 
I rivolti alla formazione di equi I 
* paggi per le imprese astra • 

I nautiche. Il liceo può porta -1 
re alle scuole superiori spe | 

I cializzate por tecnici, ncer . 
catori. piloti e medici «pa I 
ziali. 


le braccia e le gambe anna- TC la s 
spanti dei piloti. Nessuno dei gedia). 
tre potè tentare di avvicinarsi 

al portello per aprire il quale. - 

comunque, sarebbero stati ne 
cessari almeno 90 secondi; i 
cosmonauti, invece, secondo la W 
autopsia, sono stati avvelenati 
dall’ossido di carbonio in cir¬ 
ca 20 secondi dal momento in 
cui si sono resi conto dclfin 
cendio. Poi sul monitor sono 
apparse le fiamme. E fumo. 

Tanto fumo, che a un certo 
punto ha impedito all’operatore 
televisivo. G. W. Propst. di ve 
dorè alcunché. 

Il rapporto conferma anche 
un altro grave sospetto, che 
era stato avanzato subito dopo 
la sciagura: « Adeguate misu 
re di sicurezza non vennero uè || 

osservate nè stabilite per que 
sto esperimento ». 

Tra le precauzioni che. ora. 
si ritengono necessarie, queste 
sono le più importanti: ridi Dall 
segnare (come si e detto) la 
cabina, in modo da poter in f 

stallare un più organico siste nuaì . . 


re la scintilla che causò la tra- 


FIRENZE, 10 

Bikini di spugna coloratissima, cappe lunghe e quadrate, 
linea classica e occhiali originalissimi per la moda sstiva di 
quest'anno. Tra l'altro sono stati presentati, nell'importante 
manifestazione di moda che si svolge in questi giorni a Firen 
ze occhiali immensi, sorretti da acconciature di corda che si 
fermano tra i capelli formando corna spiritose. Nella foto: una 
mannequin giapponese presenta un accappatoio. 


Giovane armato di lupara e di revolver 


Spara all'impazzata : 
un morto e tre feriti 

Il tragico « ragionamento » in un popolarissimo quartiere di 
Palermo - Lo stesso assassino ha chiamato la polizia 

Dalla nostra reflazione I Protagonista della selvaggia ìm- i co’pfio è stato però il padre di 


PALERMO. 10 ann>. Antonio Benigno Costui. 
Un morto e tre feriti, due dei non si sa ancora «e per vendi 
quali in condizioni molto gravi: carsi di un tentato furto, o per 


presa è stato un operaio di 26 Salvatore Marchese. Gregorio, di 
ann>. Antonio Benigno Costui. 70 anni, che «i trovava accan'o 
non si sa ancora «e per vendi al Tubo: è cadu'o a terra con 


ma dì controlli e di interventi questo j tragico bilancio di un rispondere ad una proposta ga 
in caso di incendio, prevede «ragionamento» che ha avuto lante nei confronti dell'ancor 
re un'alimentazione a gas mi starnane per teatro il popolari* giovane madre, o pò -empirne 
sto almeno per le operazioni 'imo quartiere palerm tano di mente per antica ruggine tra fa 
precedenti l’entrata in orbita; p «l te dell’Ammiraglio migl e. ha affrontato dì buonora 

.. , . . _ . . I. assassino e stato arrestato il meccanico Salvatore Marche 

ridurre al mimmo 1 uso i Sl ,bt 0 stesso ha chiamato «e. 30 arar. che era dinanzi alla 

materiali^ infiammabili; realiz j a Squadra Mobile dopo aver so propria officina, 
zare un’uscita di sicurezza; minato il terrore intorno a se «Ti debbo parlare*, gli ha 
prestabilire, vicino alle ram sparando ininterrottamente, per detto E quasi contemporanea 


stato arrestato 


subto Eali stesso ha chiamato «e. 30 arar. che era dinanzi alla 
la Squadra Mobile dopo aver se propria officina. 


minato il terrore intorno a se « Ti debbo parlare ». gli h: 
sparando ininterrottamente, per detto E quasi contemporanea 


»n si sa ancora se per vendi .il figfio: è cadu'o a terra con 
irsi di un tentato furto, o per 'e gambe cruci .Po dil'c [K« 
spondere ad una proposta ga e!tat“ e da m to'po d ripara 
nte nei confronti dell'ancor Po-, «otto gli o eh: di d-c ne d 
giovane madre, o pò -empirne por-one parai.z/av (tal terro-c. 
mente per antica ruggine tra fa d Ben-gno ha ag»- i-'a’o il tiro 
migl e. ha affrontato di buon"o-a -pirando ancn-j «'avo'* a oon’ r o 
il meccanico Salvatore Marche d meica-iio' lo ha urn-o con 
. 30 arar. che era dinanzi alla -m co’ do d- p’-'o'.a a'la temo a e 
opna officina. con .ina fuc '.va che ha «jiezza 

« Ti debbo parlare ». gli ha to l'arteria re-ro-a'--* 

-tto E quasi contemporanea I„a s r.ando'u <i p'oe't.h non 


| La scuola di « preparazione I alcuni provvedimenti che so 
* alle stelle ». come è definita * no stati proposti dalla com 

I dai sovietici, cura particolar-1 missione d’inchiesta, anche se 
niente fi fisico e i riflessi de I non riportati nel documento 


pe. un servìzio d'intervento cinque minuti, con una pistola mon*e ha cominciato a sparare ha risparm ato d e pa«'.ant:: una 
rapido. ed un fucile da caccia. I allimpazzata. Il primo ad essere di essi. Filippo Cu Tetti 30 anni. 

Siamo venuti a conoscenza di l> all o-p-'d.i'e etn ira pa %xtoa 


niente il fisico e i riflessi de I | non riportati nel documento 
gli allievi, facendo compiere• (conclusivo dell'Indagine II ri 
loro esperimenti ed esercizi | vestimento delle cuccette degli 


I niente il fisico e i riflessi de I 

■ gli allievi, facendo compierei 
I loro esperimenti ed esercizi | 
. che fanno parte del normale 

I periodo di tiroc.mo degli at I 
tuali cosmonauti. 

I Si prevede, naturalmente. I 
I una forte selezione: ma chi I 

■ non potrà volare nello spazio. 
I potrà essere utilizzato nei la I 

bora tori e nelle centrali di 1 
I terra: chi non si riveli adat- ■ 
I to neppure a questo compito. | 
. una volta usc.to dalla scuola. 

I potrà proseguire gli studi in 1 

• un normale istituto universi * 

■ tario. I 

I Offoniok. la rivista che ha | 

pubblicato un servizio sul li 
I eco spaziale, non scrive da I 

■ quanto tempo l'istituto sia in » 

■ funz'one. Non è quindi pos • 
| sibile prevedere quando que I 

sti ragazzi vivranno la loro' 
I prima grande avventura l-a I 
I scuola, in ogni modo permet I 
. terà all'Unione Sovietica di. 
I sccgl.cre gli uomini por lo I 

* spazio in un numero di aspi • 
| ranti assai più vasto e più ■ 
| preparato di quanto non ac-1 

cadesse finora. 

| ( 


astronauti, bruciato completa 
mento nell’incendio del 27 gen ! 
naio. verrebbe realizzato in te ! 


I—in breve 

Vecchietta anti-gangster 


flon o in schiuma ai siliconi: j ,, ITTb H L rgh - Margaret Kubisiak. di 8t anni, affrontata nella 


i giunti saldati dei circuiti di Sl|a drogheria d a due rapmaton che pretendevano t’incasso, ha soe*a'o anro-.a un co po in .e 
raffreddamento e per l’ossige reagito fermamente Sebbene minacciata con una pistola, ha mes=o 'tal. T Ben gno è rentra-o a ra 
no verrebbero sostituiti con in fuga i malviventi brandendo a sua volta una pistola che lanciava «a sua e ; i e scoro n a*tc«.a 
giunti meccanici ad alto punto gas puzzolenti. ^Qii'andTè .arma-o ,1 capo del- 

di fusione, al glicol etilenico. m __ ia f \- 0 ] an > e , sh ha dotto so’.tan 

nell ampianlo di refrigerazione. ||rr|CA ReilO « WlSSflteMfl » to: «Qui Ha rcovro la 

verrebbe sostituita l'acqua, ma ” mia tek-rona'a*’ '. 

ciò comporta un più pesante NIC ASTRO — Durante una « passatella » 1 agncoltore Francesco 

scambiatore di calore nel mo Cappello, di 28 anni, e stato ucciso con un colpo di pistola. L omicida. q. f. p. 

scamoiaiore tu calore nei mo Franccsro caruso, è stato catturato poco dopo 33 r 

dillo di servizio della capsula * ____ 

Un altro dato inedito è que m ■ • 

sto: l’apparecchiatura ptr n )C0mpQre Un peSCVierCCCIO Umetta Ìli fiamme* 

fornire I Apollo di atmosfera MANFREDONIA — Una barca da pesca, la * Bella Incoronata ». con * 

mista pesa circa 24 chili c me/ persone a bordo, è scomparsa da due giorni al largo di Vieste __ LSufi mnftro 
70 più dì quella attualmente in (Foggia) Aerei del centro di «occorso aereo e tutti i motopescherecci UalQ 00111011111 IflUUlC 
dotazione alla capsula IVr della flottiglia di Manfretloma prendono parte alle ricerche SALERNO, 10 

questo peso, apparentemente .. Una bambina di un anno e 

I irrilevante, gli Stati Uniti han R(M10 flllO S. GlOffllO 01 PrÒ mezzo, Adriana Vallo, è morta 

no fatto ricorso alla pericolo “ U carbonizzata nella baracca dove 


nell'anca; l'atro — i! fabbro 
An’mino Trp;>.>l'. 49 ami — c 
-‘.a'o co'ni'o a 1 pedo do : *'o mon 
tre 'eiiaia 4 "o-a'e al r para 
i d;>e Marchi-e 

l’.art roti'e al’-ic n.a-a’e Tra 
'ina «carica e 1 l’ira il B--n zno 
’cncva a badi i o-c-e-.t- coi uni 
arma rrcnVe -ca-cava l’a t'.a 
Co tip i*a .’i-r.-ve-a. 'dono c K c 
Salva’o-c Marche-e e-a cadrò 
a terra morto .'a--a —-po gl- ha 
soe*a*o anco'.a un co'po in te 


Ucciso nella « passatella » 


Scompare un peschereccio 


Rogo alla S. Giorgio di Prà 


sissima ntmncfero rii nssiffeno GENOVA — Materie pnmc per un valore di 30 milioni sono andate abitava. La casupola è stata di- 

** distnitte per un incendio divampato in un magazzino delle fonderie strutta da un incendio: altri otto 

* „ . S. Giorgio a Prà. Il deposito conteneva polvere di nero fumo, polvere bambini $on 0 rimasti ustionati. 

ura si corre a. ripari, r. 1 legno, nastri di gomma e altro materiale infiammabile. Molto proba- La disgrazia è accaduta in loca- 

mutamenti da realizzare sono bilmentc l'incendio è stato determinato da autocombustione della lit* Montagna Bruco Acquarulo 

radicali, segnano la sconfitta polvere dì nero fumo. nal comune di Coraso (Salame). 


Paesi e frazioni isolati 
o in pericolo — A cin¬ 
que mesi dall’alluvione 
gii abitanti si prepa¬ 
rano di nuovo a sgom¬ 
berare — Operaio muo¬ 
re per salvare il tra¬ 
ghetto sul Tagiiamento 

Dal nostro inviato 

BELLUNO. 10 

Sono bastati due giorni .li 
pioggia perchè la provincia di 
Belluno cominciasse a sgieto 
tarsi nuovamente La puma 
vera, attesa con tremore, so 
prattutto per la quasi totale 
mancanza delle opere di difesa 
idraulica invocate da tutti al 
l’indomani dell'alluvione del no 
vembre e non tealiz/ate. ha 
messo a nudo le ferite vecchie 
e ne provoca di nuove Due 
giorni di pioggia e il Bellunese 
è sottosopra Frane di ogni di 
mansione si staccano dado 
montagne, precipitano sulle ca | 
se e sulle strade, interrompono 
il traffico asportando le strade 
che l’alluvione aveva risnar 
minio e travolgendo quelle di 
fortuna sorte sullo rovine di 
novembre. 

Tutti i corsi d'acqua, grandi 
e piccoli, hanno ricreato i disa 
stri, uscendo dagli alvei ncr 
molta meno pioggia di allora 
poiché gli alvei, tranne qualche 
eccezione, «mio ancora intasa 
ti Sono saltati acquedotti fo 
gnalure. ponti impianti elettri 
ci Molli paesi soprattutto fra 
zioni di alta montagna «nno 
rimasti isolati Diversi abitati 
sono minacciati dalle acque in 
piena o dallo frano La gonto 
corca di puntellare lo caso con 
tronchi d’albero fin elio può. 
ma già corca alloggi noi capo 
luoghi por sfuggirò al pori- 
colo. 

E’ scattalo il piano di emer¬ 
genza predisposto giorni fa dal 
lo autorità provinciali: i vi¬ 
gili del fuoco, fatti affluire da 
fuori provincia e dislocati noi 
lo vallate, sono all’opera ovun¬ 
que. ma non possono faro altro 
ohe portare in salvo la genie. 
Sbloccare le strade, è impossi¬ 
bile. e si è impotenti di fronte 
alle frane ohe precipitano e al¬ 
lo acque che possono inondare 
da un momento all’altro i pao 
si: questa è la preordinante 
situazione della provincia di 
Belluno, dove oggi ha smesso 
di piovere ma il tempo rimane 
minaceinso e la neve raduta 
abliondantrmen'c in montagna 
può sciogliersi in fretta e cau 
sare altri danni. 

Le vallate più colpite dal 
maltempo sono ancora quelle 
già devastate dall’alluvione del 
novembre scorso: l’Agordino. 

10 Zoldano. il Comelico. LAI- 
pago. 

A Gosaldo. 40 persone sono 
stale fatte sfollare dalle case 
minacciate da frane. Alcune 
case sono state evacuate a 
Santa Fosca di Selva di Cado 
re. Le frane incombono su tut¬ 
ta la valle Rivamonle e Tiser 
sono isolate per il rrollo di un 
ponte. La statale Valdegano. 
fra Presenaio e Sapnada. in 
Comelico, è crollala Per Sap 
pada non si passa n Piave e 

11 rio Rin sono in piena. 

Sj puntellano case minaccia¬ 
le dalla massa d’acqua che 
lungo il suo corso accoglie i 
torrenti che «condono copiosi 
dai versanti delle montagne. 
A Santo Stefano, a Presenaio. 
a Campotongo «ono state sfol 
late numerose famiglie Castal 
fa è isolata e minacciata da 
una grossa frana Questa fra 
zinne era già data per persa 
dai geologi di Siato ma non «i 
è ancora p-nv veduto a far 
sgomberare la popolazione La 
-*a*nle Zoldnna è chiusa al 
traffico per frane da Mezzo 
canale io «u A Forno di Zol 
do il Mae si è aperto nuova 
mrnie la «trada ver«o il paese 
e «la straripando sulla piazza 
Forsighe è isolata. Doni pure 
Veli'Alpa Co è chiuso il traili 
co per Tambre. a causa del 
erollo di un ponte «ul torrente 
Te«a. Lo «tesso torrente, stra¬ 
ripando. ha interrotto il tran 
«:to per Puos 

\>I pomeriggio «i è vista 
qualche «ch’arila che ha «olle 
vaio eli animi p. la situazio 
ne permane difficile il tor¬ 
ri no è molle d, pioggia e in 
tutte le -tracie «i verificano 
franamenti e caduta di «assi 
A Ven7nnc. un piccolo centro 
in provincia di Udine il mal 
nmpo ha causato una vittima 
Un operaio disoccupato. Emilio 
Gallino, di 37 anni, è morto 
mentre con alcuni compaesani 
rereava d’ salvare dalla furia 
dt Ile acque una zattera che 
è «tata costruita e messa in 
funzione dagli «tessi abitanti 
liti p.u «e per evitare un per 
cor-o di circa 16 chilometri 
L imino <i è recato -ni punto 
della riva elei Tacliamento do 
ve partiva il cavo che nrrr.og 
giava la zattera. Mentre gli 
uomini si apprestavano a tira 
re in secco il natante è avve 
nuta la sciagura: un cavo si 
è rotto c volteggiando in aria 
si è poi abbattuto sulla testa 
del Gallino. 

Tina Merlin 


Misterioso attentato ieri notte a Brindisi 

Demolita da un ordigno la casa 
del sottosegretario alla Difesa 


BRINDISI. 10 

La villetta piofabbricata che 
l'on Mano Mar no Guadalup . 
-otto-emetai o alla Dife- 1 . i>o- 
-ode alla | e .lena di Bt itici -i, 
o -tata gì avvincine danneggia*a 
la notte noi-a da un nu-terio-o 
Ventato’ lo «toppo di un oifl’ 
grò. di uni certa potenza, ha 
carnato -ei i danni a tutta la co 
«tiuzone. ma fortunatamente in 
casa non vi eia ne--uno e non 
->i 'amentano \ Urne 

Secoir’o i pumi avertameli 
ti Faldiglie! «aiebbe «t ito fat'o 
e-ploteie \ei-o le 20 30 in ima 
ora in cui tutta la zona eia 
-ufficeutementc (le-erta. la vii 
ietta c'e Fon Guadalup' «otge 
infatti a 13 chilometn dal ten 


Guerra 
atomica 
alle mosche 
di Capri 


tio della città, siila sp aggia, 
nel quartane di « Punta Pated 
da » ed è abitata «o'o ihk’Iii g oi 
n ala -ett’inana La vio’ent.i 
deflagia/one e «tata udita di 
alcune fam.ghe anici cane che 
vivono nel’e vicinanze, ma no. 
«uno ha dato Fallatine poiihe 
in un prillo momento «i eia eie 
fiuto che lo soopp o fo«-e «ta'o 
c.iu«ato da una txmiba jxu 'a 
pesta di frodo Solo starnutili) 
un mai maio della camtancua d 
porto — durante un g,io di ixu 
liistra/’one sulla co-ta -- «i e 
teso conto di (pianto eia acci 
doto ed ha avvisato i carabin e 
!•> e la polizia 

L'ordigno era «tato |x>«to da 
I vanti "entiala prmcipa'e della 


villetta Fuga apjxuia 3(5 metri 
quadrati o |x?r le «uè chmensio- 
ui i (Ianni «onci «taf gian am- 
moni indo a coca due unioni. 

Dom i pi un accei'.amenti — 

« >1 posto «ono g unti oltre ai ct- 
i dnn e’ • e la no'i/M eli Br n- 
d -i anche are iti cri uffic ali del 
(ìeno de’la imi zi i giudiziaria 
d Tal auto e d comandante dal¬ 
li legione dei e e ahnueri di 
B ii — mi da! pi e'ievo fiol'e pic¬ 
colissime t: ic oc cle'Fo’ (tiglio eh* 
s' soni» potti'e ia*.cogliete, non 
e «tato pciss li le prec saie il ti¬ 
no eh bomba I e in I igni! per 
ce a ipp.unno (1 ff ,-ih ne««in 
(■'omento, è m m ino agli mqni 
leni, pei tiovaie i! ni'sterio«o 
attentato'e 


Rapito 

Due morti 

dai banditi 

nell’auto 

possidente 

finita in 

di Nuoro 

un canale 


CAPRI, io ; 

Mosche steul’/zate mediante 1 
esposizione a laggi ato’iuu s.i 
ranno me««e in liberta c) Capii 
per ridune diastiean.en’.e il iiu 
meio di questi fastidiosissimi in 
«etti. Il tentativo è questo far 
accoppiare i maschi con le fem 
mine rese stei ili, in modo eia fai 
deciestere il ntimeio delle nasci 
te Fino all'epoca della dcpo«i 
/ione delle uova, quando si ;xr 1 
tra vedete se il sistema ha fun 
zionato. Capri avrà natta al niente 
un numero di mosche sujjeriore 

L'esperimento, che tende a so¬ 
stituire con la lotta biologica ì 
vecchi sistemi chimici, dai quali 
le mosche sono ormai immuniz¬ 
zate. si svolge per iniziativa del 
CNEN e del ministero dell’Agri¬ 
coltura in collaborazione con or¬ 
ganismi internazionali. 1 risulta¬ 
ti. se positivi, saranno utilizzati 
in numerosi paesi. 


CAGLIARI 10 1 

A’i.o.a un «ecpie.stio di pe:.-o 1 
nu in p'ovmcia di Nuom» A Ora 
ni c «mio i.ipito dai banditi un 
p>ssidente. G'ovucuu Des-oli.s. di 
27 anni. Keca'oM in campagna 
p.u accudire al bestiame, il g o 
\ me non è più ucci*rito Manca 
da tre gicviu Probabilmente i 
bendili io Inumo p-C'O nella g or¬ 
si ita di '.finito II rap mento e 
avvenivo a enea o‘to chilonefi 
da Nuoto ne.le vicinanze della 
ca.setma dei carabinieri di Don 
naco”i. sulla strada nazionale per 
Macomer. 

Da zona fino a tori era rite¬ 
nuta abbastanza tranquilla: non 
si erano mai verificati episodi 
criminosi. Questo fattore, evtden 
temente, ha giocato a favore fiei 
fuorilegge. Poiché il luogo non 
era sorvegliato, essi hanno potuto 
operare in pieno giorno, senza de 
stare sospetti. 


BERG AMO. 10 

Dae iutomobih'ti -oh» aime 
gati iti un canale 1 auto «lilla 
quale viaggiavano e p ninnata 
nel! acqua a mai eia mfiietio fin 
ialite una mainivi a Le vittime. 
Gaio Maligna di 40 anni e lino 
C/iesi. di 34 erano in compagnia 
<ti (.n compaesano. Pietio Pa.cel¬ 
la. di tt anni. 

Alla guida della vecchia « cm 
qiiOsMito j eia fi C ne«i che. a 
causa (fella p.oggia e della »cai- 
sa visibilità n<xi si e re-o conto 
di aver superato il luogo verso 
fi quale erano diretti Nel ccin 
piere la com ei sione per toma 
re indietro fi Cinesi si è avvi¬ 
ciniti» ti opini al ciglio della stra¬ 
da e lauto è finita nel canale, 
cajwvolgcnfiosi. Cera solo un 
metro d’acqua, ma fi Cinesi e 
fi Marmitta, non sono riusciti a 
districarsi c sono annegati. Il 
Parcella è rimasto illeso. 
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Meno di mezi'ora per andare 
dalla Tiburtina a Monte Mario 


Stamane prova 
il treno-metrò 


I dirigenti delle Ferrovie illustreranno l'esperimen¬ 
to - Sabato la prima corsa - E' possibile utilizzare 
l'intera cinta terroviaria - Come risolvere il proble¬ 
ma della stazione Termini - Il prezzo del biglietto 
deve essere popolare -1 collegamenti con l'ATAC 


Questa mattina alle 11 il capo 
stazione di Tibuitma alzcià la 
<' piletta » per il pruno treno me 
tio. \\ià inizio uni un unitalo 
prova, al quale la (lirezone delle 
leriovic ha invitato autorità, 
e.ipeiti del ti adito cittadino, gior 
nuditi. 11 vice diietto r e delle 
FF.SS., nifi Itomiti. tori à una 
confluenza starnila jllustiando i 
pi ometti che, sul servizio (lei 
tieni urbani. r.\mministraz.ione 
lerroviana ha intenzione di at 
tu.ne. .sciupio che il pi uno es[>e 
rimento abbia succedo. 

Il pruno tienometrò collcttile- 
rà il tiatto stazione Tibmlma- 
Monte Mario, che si prevede vel¬ 
ia coltello in meno di mezz ora 
Salatino toccate le stazioni di 
Tiburtina Tuscolanu. OitieiiiC, 
Trasteveie, S. Pietro. Monte Ma¬ 
no. Veiiitono cosi collcttate zo 
ne deinamenti* po|>ol<ito. con stra 
de cpiaii (oitant(*ment<» b’occate 
dai (radico come via Trionfale 
Polla Matt^iot e. Tibuituia e 
Poi tonacelo per citarne a'cune. 

II servizio do|>o la prova di 
oggi inizicià .1 funzionare por 
il pubblico sabato dalle 5.20 del 
mattino sino alle 2'1. Xon si co 
noste .incoia la decisione del 
Mini itero sul prezzo del biglietto: 
si dice che sia di 50 liio. ma 
secondo alti e voci varici ebbe a 
seconda del tragitto, sino a co 
stare 250 lire nell'intero tratto 
Tibuitmn Monte Mano, Se eoii 
faìie le Ferrovie ripeterebbero 
1'eitote Uà couimeiso in orca 
sione dello scìojkto din tiam e 
desili autobus: alloia il bini ietto 
coi'ava 150 lire- fra Tihuitmu e 
Trastevere. E’ necessario, se 
veramente, con il treno urbano, 
si intende [Hirtarc un contributo 
alla soluzione del grave proble¬ 
ma del tradico cittadino, che il 
piczzo del biglietto sia popola¬ 
re. [,a decisione più sensata sa 
rebhe ciucila di fissarlo in 50 lire. 

Va considerato, infatti, che il 
passeggero, nella maggioranz.a 
dei casi, per raggiungere la de¬ 
stinazione. dovrà servirsi anche 
dei normali mezz.i dell’ ATAC. 
A questo proposito, per integra¬ 
re il servizio, proprio oggi è 
prevista una riunione fra diri¬ 
genti dell'Azienda municipalizza 
ta e funzionari del Ministero dei 
trasporti. 

la? Ferrovie, a quanto pare, in 
tendono iniziare il servizio con 
serietà, non improvvisandolo. Per 
ora saranno utilizzate 15 coppie di 
automotrici Diesel « 668 ». Sarà 
interessante saliere il tempo di 
frequenza fra una corsa e l'al¬ 
tra. nonché lo intenzioni delle 
Ferrovie per utilizzare tutta la 
cintura ferroviaria da I-a Stor¬ 
ta sino a Settebagni. immetten¬ 
do su questa linea principale 
quelle provenienti da Cinecittà, 
da Tor Sapienza, dalla Magliana. 
utilizzando il « ramo secco » del¬ 
la Romn-Vitorbo e i binari verso 
i Castelli non sopprimendo l'al 
tro « ramo secco » da Ciampino 
a Frascati, come ha proposto, in 
un suo recente studio, il sinda¬ 
cato ferrovieri della CGIL. In 
quello stud'o. che venne presen¬ 
tato all'Amministrazione ferro¬ 
viaria. venne proposta anche la 
utilizzazione della stazione Ter¬ 
mini. attcstando alcuni treni na¬ 
zionali e intemazionali nelle al¬ 
tre stazioni cittadine (Tiburtina 
e O'ticnsei come già avviene 
in altre metropoli europee. 


Il percorso del primo treno- 
metrò. Sono indicate (nel gra¬ 
fico' le stazioni esistenti e 
quelle che, secondo il proget¬ 
to dello SFI CGIL. sarebbe 
necessario costruire, nonché I 
possibili prolungamenti e di¬ 
ramazioni della linea. 
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Settebagni 


• Staz. esistenti 
O Staz. da costruire 


Gli autisti dell'Autolinea CIASA 


Da quattro giorni 
dormono nei pullman 


j Sciagura davanti a un bar dove il bimbo aveva appena ricevuto un gelato in regalo j 


Quarto giorno di occupazione 
del garage della CIASA-SAHO 
da parte degli ottanta lavoratori, 
licenziati dopo la modifica della 
sigla della società. Da quattro 
fiomi gli autisti non lasciano la 
rimessa di Casalbertone. dormo¬ 
no sui pullman. 

Ieri, una delegazione di lavo 


Interrogazione 
in Campidoglio 
per le lottizzazioni 
abusive 
della « 167 » 

I consiglieri comunali del PCI. 
Tozzciti e Della Seta, hanno in¬ 
terrogato il sindaco e la giunta 
per sapere quali provvedimenti 
si intendano adottare « per tro 
pcdire hi lo’tuzazione e lo veri 
dito dei terreni vincolati titilla 
legge U<< a Fiumicino ». Gli in 
terroganti hanno inoltre «ottoli 
neato * inhuso che <1 proprietà 
no marcitele Cenni sta compien 
do nei confron li delle famiglie 
che da oltre dieci anni vivono in 
misere abitazioni su questo ter¬ 
reno e oggi sono minacciate di 
tlratto se non aderiscono alla ri¬ 
chiesto del proprietario di acqui¬ 
etare il terreno a 12.000 lire al 
metro quadro». 



Sfugge alla madre: ucciso dal «pirata» 

L’automobilista identificato: ora lo cercano — L’investimento in via del Torraecio di Torrenova — Il piccino è stato scaraven¬ 
tato dall’auto per alcuni metri: è morto poco dopo in ospedale — Il conducente della vettura non avrebbe nemmeno rallentato 


rotori si è recata prima all'L’f- 
ficio provinciale del lavoro e poi 
all'Assessorato per i trasporti 
de! Comune dove è stato solle¬ 
citato un energico intervento nei 
confronti della società SARO. sia 
in ordine alle inadempienze con¬ 
trattuali messe in atto, che alla 
ventilata riduzione del persona 
le. Da parte dei dipendenti del 
l'ATAC e STEFER continua in 
tanto l'az one di «ohriirietà 
espressa, anche con versamenti 
di denaro e raeco.ta di alimenti 
per sostenere la giusta lotta 

TECNICI CAPITOLINI - E' 

cominciato lo sciopero degli in 
eegnen e architeli capitolini 
che dovrebbe durare 10 giorni, 
«e da parte del Comune, del 
Ministero degli Interni non ver¬ 
ranno prese decisioni tali da per¬ 
mettere la sospensione della pro¬ 
testa. La Giunta ha esaminato 
d problema decidendo di non 
procedere alla chiusura dei can¬ 
tieri. 

MEDICINA SOCIALE — Da 

ieri mattina i dipendenti delllsti 
luto di medicina «<xtiale sono in 
icu>i*cro I nw'm deli'ac t izm 
ne vanno ricercati nel fatto che 
l'amministrazione dellT-lituto ha 
deciso, dietro sollecitazione del 
ministero del Lavoro, di non cor¬ 
rispondere il premio di operosi 
tà che doveva essere dato entro 
marzo e di mettere in forse la 
corresponsione di altre somme 
fino ad oggi, e per oltre cinque 
anni, regolarmente percepite dal 
personale. Lo sciopero durerà 
tutta Ja settimana. 


Sanno già chi è li « punta ». 
che leu ixmicr.ggio ha ti atollo 
ed utcìio un bambino di (pi it 
tro anni, Muggito alla mano del 
la madie, e (he jxu è coi so via 
a tutto gas senza nemmeno ral 
tentai e. senza nemmeno date 
lino sguai do indietro, è già sta 
tu identificato: era alla guida 
di una * 1100 » o di una « Sim 
ca ». e larehbe un piegiudicato 
che abita nella zona. Torrenova, 
e che sai ebbe itato riconosciuto 
da quak uno. Ota, a sentire gl’ 
uom.ni della Stradale, ha le ore 
contate. For.se cadrà in trap 
(Mila questa notte stessa. 

La tragedia, angosciosa, si è 
compiuta nello spa/ - o di ixicln 
secondi. Kiano passate da |>oco 
le 17 e Ezio Marocco, quatto 
cd ultimo figlio di un impe- 
gato. Ugo. e della signora Irma 
Affilati, era appena uscito, te¬ 
nuto per mano dalla madre, dal 
la piccola abitazione di via Fi¬ 
lippo Tagliolim 15. * Mi averti 
chiesto tiri gelato — ha raccon 
tato più tardi, tra i singhioz¬ 
zi, la donna — ed io non vo 
levo negarglielo. Abbiamo rag 
giunto il bar che è proprio 
all'angolo tra via Tnrtolini e via 
del Torraecio di Torraiola e gli 
ho comperato un piccolo cono. 
Poi mi sono avvicinata alla cas¬ 
sa, per pagare ». 

Un attimo solo, il tempo che 
la donna ha impiegato per apri¬ 
re il borsellino, e Ezio Maroc¬ 
co. un bambino vivace, si è libe¬ 
rato. è corso verso la porta del 
locale e quindi, senza capire il 
terribile pencolo, verso la stra¬ 
da. Via Torraecio di Torreno 
va. una strada stretta ma retti¬ 
linea. è trasformata spesso da 
automobilisti incoscienti in un 
autodromo, dove le vetture sfrec¬ 
ciano sul filo dei cento ail'ora. 
Apiiena un mese Ta. un giovane 
travolse un bambino e fu preso 
a revolverate dallo zo della vit¬ 
tima. Q.iest'ultimo è ma stato 
rimesso in libertà provvisoria e 
ieri sera era tra gli altri cu¬ 
riosi. 

Anche il pirata viaggiava a 
velocità molto forte. E non ha 
nemmeno tentato di frenare quan 
do il piccolo gli è sbucato da¬ 
vanti. Lo ha proso in p.eno. lo 
ha sollevato in aria con il t mu¬ 
so * della sua vettura, lo ha fat¬ 
to ricadere sull'asfalto. Nemme¬ 
no doiw ha frenato, ha railcn 
tato. Come se non fos^e acca 
dato nulla, ha proseguito la 
corsa, nella speranza di farla 
franca. Per fortuna, qualcuno 

10 ha riconosciuto. E qualcuno 
forse ha fatto anche in tcmiw 
a leggere i numeri della targa. 

Ezio Marocco è stato soccor¬ 
so daila madre, che lo ha pre-m 
in braccio ed è sai ta sull'auto 
di un passante, il s gnor Cesare 
De Angehs. La folle corsa sino 
al San Giovanni, poi l'angoscio¬ 
sa attesa fuori della porta del 
pronto soccorso: mezz'ora dopo, 
i medici sono usciti scrollando 
la testa. Irma Marocco ha ca¬ 
pito sub to. E' svenuta tra le 
braccia del De Angehs. Poco 
dopo in ospedale sono arrivati 

11 marito e gli altri parenti. 

Intanto gii uomini della Stra¬ 
dale avevano iniziato le inda 
gim. interrogando tutti i testi¬ 
moni della tragedia. E dopo 
poche ore l’indicazione giusta è 
venuta fuori, il « pirata » è sta 
to identificato. Sareblie un pre¬ 
giudicato che guidava, quindi, 
senza patente e che. tre g.or- 
ni orsono era stato proposto 
per il soggiorno obbligatorio. So¬ 
no andati a cercarlo a casa ma 
non k> hanno trovato, c Lo sta¬ 
neremo in poche ore ». hanno 
comunque concluso gli investi¬ 
gatori. 

Nelle foto: Ezio Marocco, la 
piccola vittima; il luogo della 
tragedia e il signor Cesare De 
Angelìs che ha soccorso il bim¬ 
bo trasportandolo in ospedale. 


Domani alla 


Casa della Cultura 


« 


Si ricordano di noi solo per mandarci le carte.,. 


» 


i. 



% 


G UOI.IKI.MO SIItF/, padre 
della li.unliDia uccisa 
d.ii crollo, ieri ò rimasto 
per tutta la giornata se¬ 
duto su un masso a osser¬ 
vare le macerie che hanno 
distrutto la sua casa: « Il 
('ui)lliuc mi aveva sfrutta¬ 
lo ire o (inauro volle, ma 
dove potevo andare? lo 
raccolgo erba e lumache 
per venderle. Non riusci¬ 
vamo spesso neanche a 
mangiare.. Volevo almeno 
rinforzare il tetto, ma et 
volevano centocinquantami¬ 
la lire, una somma enorme 
per me... Se l’avessi trovata 
pera forse mia figlia sarch¬ 
ile ancora viva. 



L uigia rusco, vive con 

Il marito c t selle figli, 
da oltre vent'anni. in una 
delle baracche, sovrastate 
dal > torrione »: * l'er imi. 
rutne per quasi tulli, vi¬ 
vere sotto questo pericolo 
è diventato abituale, non 
ci facciamo più caso. Con 
sette tigli C già un proble¬ 
ma mangiare. Impossibile 
poi trovare mi casa vera... 
e i bambini crescono cosi, 
fra i ruderi, senza render¬ 
si conto del pericolo. .Sol¬ 
tanto quando c'c un crollo, 
per qualche giorno stiamo 
con le orecchie tese pronti 
a fuggire al minimo rumo¬ 
re... Poi torna tutto conte 
prima. » 



S ILVANA Cl'ItTI, 3 ligi!, 
non Ita neanche una 
casa: ■ A me non hanno 
neanche potuto darmi lo 
sfratto. Dormo all'aperto, 
sotto II "torrione" rlie ri 
ripara dal vento., mi han¬ 
no prestato un lettino e ei 
dormiamo In quattro. Sono 
anni elle sto cosi e non e 
mai venuto nessuno sia 
per controllare se II rude- 
ic può piombarci addosso 
da un momento all'altro, 
sla per vedere in ette cott- 
di/ioni stiamo. . Soltanto 
dopo le sciagure per qual¬ 
che giorno vengono i vi¬ 
gili e meravigliarsi del por¬ 
cili' slattai qui e come mai 
ci fanno stare... ». 


Gli scampati accusano 





Dibattito sulla 
« Populorum 
progressio » 

Domani alle oro 21.15 alla Ca 
1.1 nella Curiti a (via della Colon 
na Antonina 5»), si svolgerà un 
dibattito su « I problemi dello 
svilupixj economico e della pace 
mondiale nella enciclica Populo- 
rum progressio ». Introdurranno: 
padre Diaz Alegria S. J. della 
Università Gregoriana, l'onore¬ 
vole Enrico Alba delle ACLI, il 
sen. Emilio Sereni, direttore di 
< Critica Marxista ». 


La sciagura può ripetersi da un 
momento all’altro — Oltre cento 
_ famiglie vivono ancora nella zona 
* pericolante — Protesta di donne 

« I.a sciagura può ripetersi, da un momento ali altro. Un 
altro |k.vzo del nmroghone può staccarsi e Piombare giù^ e 
uccidere cinque set persone... ». Neanche dopo la morte della 
piccola Maria Luisa Sire, travolta nel crollo della sua abita 
/ione, schiacciata da un cumulo di materie precipitate dal 
muragì'one di un vecchio mimaste o clic co-ttccia via del 
Torrione, le •* autorità * -otto ìnteivinj'e per evitare che la 
traccili.) c : ripeta nuovamente. Subi'o do;*o d crollo tre barac 
che abusive sono state sgomberate: tutto è finito qui. Olire 
tento famiglie sono ritrtaMe nelle loro l>arotcbe. tutte sovra¬ 
state dal < torrione > che può p.ombare giù da un momento 
all'altro, come se nulla fosse successo li Comune non h3 
neanche mandato un ingegnere, un geometra, per eseguire un 
sopralluogo, per controllare la solidità dei ruderi e delle ha 
rocche, in gran parte lesionate. « Si ricordano di noi soltanto 
per mandarci "le carte", l'ordine di sfratto — dice la gente — 
In sappiamo che siamo tutti "abu-ui". ma se potes-imo pa 
aarci un affitto non staremmo qui. con quest'incubo 

Per 1 ennesima volta, ieri mat*ina. una delegazione di don¬ 
ne si è recata in Comune alla II ripartizione, nella «peranaz 
che. a jHKhe ore dalia tragica morie della p. croia Maria 
Luisa Sue. qualcuno fnalou n’e 'i occupasse rii loro. In par- 
Leo are le donne hanno chiesto che un rinviato di tecnici 
esegua un sopralluogo nella zona e che il Comune provveda 
q ondi ad alloggiare neg'i alberghi le fammi.e aiutanti nelle 
tiaracche più minacciate da un improvviso crollo In serata 
(ioi. il compagno Tozze!ti ha presentato un interrogazione ai 
s.ndaco nella quale si chiedono provvedimenti per sanare la 
drammatica situazione che si trascina avanti da anni. 

Tutta la zona dove dalla fine della guerra è sorta una vera 
e propria «bidonville» è da anni destinata a parco pubblico, 
e il Comune, puntualmente ogni anno invia lordine di sfratto 
alle oltre cento famiglie. Nessuno però ha mai potuto ese¬ 
guirlo. « Anche se sappiamo del pencolo che corriamo da qui 
non possiamo muoverci — ripete la geme — anche in passato 
ci sono stati dei crolli, dei feriti. Però qui almeno dormiamo 
con un tetto, anche se di latta o di comi^ensato. sulla tcsla .. » 
Così altre baracche si sono addirittura aggiunte alle prime, 
e in molte vi dormono due o tre famiglie, composte tutte di 
sei, «otte persone. Ve ne sono trenta di baracche, in lamiera, 
legno e cartone, costruite proprio a ridosso del torrione, che 
addirittura in qualcuna funge da tetto. Fra \ nidori del vec¬ 
chio monastero poi ogni giorno giocano decine e decine di 
bimbi: alcuni si arrampicano perfino sulle finestre del con¬ 
vento. fino a dieci metn dal suolo. Eppure i! vecchio mona¬ 
stero semidiroccato avrebbe già dovuto essere demolito da 
anni. Ma nessuno si è mai curato di andare fin II. a dare una 
occhiata. 

NELLA FOTO; una panoramica delle baracche dominala 
dal torrione 


Le ragazze della Conte Verde si addormentavano in classe 

La «droga» delle studentesse 
era un semplice tranquillante 


Il medico 


Con l'alcool 
diventa 
eccitante 

Il Revonal è un medica¬ 
mento abbastanza innocuo e 
molto diffuso che si vende 
tanto in tubetti quanto in tu 
stive. Costa pc<o Ingerito con 
acqua dà ur, effetto co',monte, 
aiuta a dormire ìnaer to però 
con bevande alcoo'iche. dà un 
effetto del tutto contrario: di 
venta cioè un eccitante, sia 
pure non troppo torte. Ev>den 
temente le due studentesse 
hanno preso il medicamento 
con acqua e si sono addor¬ 
mentale in classe. Comunque 
ti prodotto porta la scritta <da 
vendersi dietro presentazione 
di ricetta medica » e sarebbe 
bene che i farmacisti la ri- 
spettassero. 


Il preside 


E' solo 


una 

ragazzata 

Ridimensioniamo questa sto¬ 
ria. ET un fatterello che ha 
dimensioni limitatissime e che 
coinvolge cinque alunne ed 
alunni su un totale di più di 
5o0 allievi. E questi hanno 
commesso solo una ragazzata, 
altro che un fatto di eccezio 
naie gravita Li abbiamo so 
spesi per 10 o'orm ma solo 
come ammonimento ag’i altri 
studenti. Ora li manderemo 
ai centro medico e pstco pe 
dagogieo per un esame più 
accurato. Comunque bisogna 
considerare che il Revonal è 
un sedativo ipnotico e non 
certo un allucinogeno. ìnsom- 
tiw, non è assolutamente una 
droga. 


Macché droga! Le due studen¬ 
tesse dell'istituto professionale 
darle di via Conte Verde, dieci 
giorni orsono si erano addormcn 
tate ut classe, durante le lezioni, 
avevano ingerito dei tranqu llan 
ti e r.on certo delle < pastigue » 
come ha scritto ieri un giornale 
alla ricerca della notizia «enea 
zinnale a futi i roMi Domani do¬ 
vrebbero tornare a «cuoia: «con 
lati ì dieci giorni di «ospcn« one. 
inflitti loro e ad altri tre allievi 
come « ammonimento iter gli al 
tri studenti >. verranno «ottoj/o- 
« f e ad una visita presso tl centro 
{ medico e psico pedagogico. « Per 
scrupolo ho decido questa risila ». 
ha spiegato il preside, professor 
Calò. che. poi. ha definito tutta 
la stona come una « ragazzata ». 

Ecco i fatti. Il primo aprile, un 
sabato, due studentesse, una di 
16. l'altra di 18 anni, si sentono 
male. Si addormentano, una in 
laboratorio, l'altra nell'aula di 
tecnologia Quando si riprendono, 
vengono accompagnate m presi¬ 
denza. li prof. Calo chiama un 
med co e questi diagnostica, per 
entrambe le allieve un lievissimo 
« stato confusionale da probabile 
ingestione di tranquillanti ». l.e 
ragazze raccontano di aver in 
gerito due pastiglie di un tran¬ 
quillante. il « Revonal ». per po¬ 
ter affrontare * con serenità una 
difficile interrogazione ». E spie 
gano che sono stati altri tre al¬ 
lievi a consigliar loro quel me¬ 
dicamento. 


Mandate a rasa le studentesse, 
vengono sentiti t tre giovani che 
ammettono di aver cons.gliato ti 
tranquillante. Anch’essi vengono 
giudicati il giorno dopo dal Con¬ 
siglio dei professori: per tutti. 
* perche hanno lurlaito l'anda¬ 
mento normale della scuola ». 
vengono riccio dieci giorni di 
«o« 5 >ensione ed una visita, prima 
de. ritorno a scuola. II preside 
avverte anche le famiglie e il 
ministero. E tutto sarchtic- finito 
eoo. «e i tre giovan. non ave* 
<-ero avuto t capelli lunghi. Per¬ 
che il giornale della sera, che 
apprende la notizia, collega su 
bito i « capelloni » alla droga e 
spara, a nove colonne in prima 
pagina, che in una scuola gli al¬ 
lievi prendono « pastiglie ». Cioè, 
racconta una grossa bugia per 
vendere qualche copia in più. 


Nel primo anniversario. Ja mo¬ 
glie. i figli e i parenti tutti, ri¬ 
cordano con profondo e immuta¬ 
to dolore la scomparsa de! loro 
caro 

ALFREDO BUSSI 

Le SS. Messe saranno celebrate 
domani alle ore 7 e 9 nella Par¬ 
rocchia S. Giovanni di Dio - Via 
Raffaele BattistinL 

Roma 12-4 67 
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Lascia il S. Filippo Neri il «numero uno» 
della sanguinosa rapina in via Gatteschi 


Cimino va 
in carcere 
a Perugia 



i, 

\ -- 


Montelibretti 


omicidio alla fine di una vita di litigi 


A COLPI DI LUPARA 
UCCIDE LA MOGLIE 


Rimarrà paralizzato alle gambe — La casa di pena umbra particolarmente attrezzata per i para¬ 
plegici — Il trasferimento avverrà domani — L’interrogatorio a San Vitale di Ines Trastulli 


I^eonardo Cimino sarà trasfe- 
uto domani nel carcere di Pe¬ 
rugia, che ha un reparto patti 
< olarmente attrezzato i>er cura- 
io paraplegici. Il principale im 
pillato della rapina di via Gat¬ 
teschi. come è noto, rimai rà pa¬ 
ralizzato alle gambe per tutta 
la vita e nonostante sia omini 
fuori pericolo avià bisogno an- 
( he in seguito di particolari cure. 
Nel carcere di Perugia quindi 
avverrà, fra giorni, un nuovo in 
terrogatorio di Cimino da parte 


del giudice Del Basso, che in 
tanto ieri mattina ha ricevuto il 
dottor Bainone, di ritorno da 
Atene 11 funzionario della Mo 
bile ha nferito degli aerei lamen¬ 
ti compiuti nella capitale elleni¬ 
ca sui movimenti di Fianeesco 
Mangiav diano e sulle ricerche 
del bottino de'la tapina Sub to 
dopo il colloquio con il giudice, 
il dottor Bainone, è ritornato a 
San Vitale per interrogare Ines 
Trastulli, la donna che riceveva 
le telefonate da Atene del pre- 


Arrestato un rapinatore di Parma 

Accusato di una tentata rapina ai danni di un distributore di 
benzina di Parma un giovane è stato arrestato leu da un poliziotto 
Silvio Del Vecchio, di 23 anni, è stato riconosciuto in via del Fosso 
<h Centocclle. Inseguito dal maresciallo di P S. e da una guardia 
di Finanza che passava nella zona è stato bloccato dopo una movi¬ 
mentata fuga. 

introvabili ladri e bromi rubati 

Le indagini per il furto alla galleria Sangiorgi proseguono, ma 
finora non sembra che siano stati identificati i responsabili. I cara¬ 
binieri ieri hanno eseguito un altro sopralluogo nella galleria 
insieme al proprietario. Sergio Sangiorgio. nel corso del quale è 
stato stilato un dettagliato elenco delle opere trafugate. Sono state 
rilevate anche numerose impunite. Ieri mattina nel corso delle 
indagini sono state interrogate numerose persone. 


sunto Ftancois. 

L’interrogatorio si è protratto 
per due ore, dalle 11 alle 13 e la 
donna, che era assistita dall'av- 
vocato Cavallo, ha recisamente 
negato di aver mai conosciuto 
Mangiavillano. «Fia Anna Di 
.Meo a ricevere le telefonate da 
Alene — ha i accontalo la Tia- 
stulli — non potevo rifiutarle que¬ 
sto favore, la conoscevo da anni. 
Poi non immaginavo che ci fos 
se nulla di losco sotto... Anna 
Di Mesi ha usato il mio telefono 
dal 19 al 24 marzo, poi è parti¬ 
ta e non ho saputo più nulla... >. 
I poliziotti a questo punto le han¬ 
no subito contestato di essersi 
recata nella abitaizone della ma¬ 
die di Mangiavillano, in via Ci- 
mone 171. « E’ vero — ha rispo¬ 
sto la donna — sono andata a 
chiederle ospitalità perchè casa 
mia era assediata dai giornalisti. 
Mi è sembrata lina cosa ovvia 
IHuchè improvvisamente mi sono 
trovata nei guai per colpa di 
suo figlio... T>. 

F Mangiavillano. Io conosceva 
o no? « Mai sentito questo nome, 
prima che mi trovassi negli im¬ 
picci — ha risposto la donna — 
io non so leggere, sento raramen¬ 
te la radio e la televisione, quin¬ 
di. fino a qualche giorno fa. 
non sapevo nulla della rapina 


di via Gatteschi... ». A questo 
punto i poliziotti, benché poco 
propensi a credere tutto quello 
che la Trastulli ha loro dichiara¬ 
to. hanno concluso l'interrogato¬ 
rio. Più taidi il capo della Mo¬ 
bile ha sottolineato che se emer¬ 
geranno discrepanze fi a i loio 
acceilamenti e il iacconto della 
Trastulli, il giudice penserà a 
contestarle alla donna. Il dottor 
Scirò ha inoltre precisato che con¬ 
tinuano le indagini sugli altri 
numeri telefonici chiamati da 
Mangiavillano e che si attendono 
le bollette da Atene. 

NELLA FOTO: Ines Trastulli 
esce dalla mobile dopo essere 
stata interrogata. 


Dibattito 
sul Vietnam 
a Vitinia 

Questa sera alle 19. nei locali 
della sezione del PSU di Vitinia 
(via Sarsina) avrà luogo un di¬ 
battito sulla situazione del Viet¬ 
nam. Parleranno per il PCI Pe- 
trone e per il PSU Benzoni. 


Tragedia in una casupola di 
Montelibretti: un uomo ha ucci¬ 
so la moglie con due fucilate in 
pieno (ietto sotto gli occhi dei 
due figli minori. L’assassino. Pie 
tro Dotanti di Gó anni, eia cu¬ 
stode del Centro Olimpionico Mi¬ 
litare di Montelibretti ed abita 
va insieme alla moglie Cesir.i 
Petrucci di Gl anni e due dei 
loro dieci figli. Maria 22 anni 
e Umberto di 19. in via di Monte 
Maggiore in località Civetta. Il 
Duranti benché svolge-.se la fon 
zione di guai diano del Centro |ier 
una questione burocratica r.Mil 
lava dipendente del Ministero del 
l'Agricoltura I conoscenti de-cn 
vono Pietro Dotanti come un no 
mo collerico e violento e che 
aveva semine avuto liti con la 
moglie sin dai pumi anni di 
matrimonio Nonostante questi 
disaccoich però, erano riusciti a 
mettere al mondo dieci figli, ot¬ 
to dei quali sono sposati e la 
varano lontano di casa. Con i 
genitori erano rimasti solo i due 
figli minori. La tragedia sembra 
non avere una ragione piecisa. 
Ieri notte il Dotanti si era trat¬ 
tenuto sin veiso le 2 con degli 
amici a bere in una osteria. Rien¬ 
trato a casa menti e i due fieli 
dormivano ha subito cominciato 
a discutere animatamente con la 
moglie che lo rimproverava di 
essere ubriaco. Poi sono echeg¬ 
giate due fucilate. Ai figli accor 
si è apparso il tremendo spetta 
colo (iella madie con il pedo 
squarciato dai pailettoni. N’el 
frattempo il guardiano era fug 
gito, abbandonando il fucile in 
un prato vicino casa Ha vagato 
per la campagna fino all'alba. 
Alle sei si è presentato alla sta¬ 
zione dei carabinieri di Monteli¬ 
bretti dove ha confessato il de¬ 
litto. 


Il rettore nega 
l'Aula Magna 
al congresso 
degli assistenti 

Il rettore ha rifiutato l’Aula 
Magna dell’Università agli assi 
stenti che l’avevano chiesta per 
il Imo congresso nazionale. 11 
motivo ufficiale di tale rifiuto è 
che l'Aula Magna può ospitare 
solo concerti o congressi scien¬ 
tifici Per contro il tettoie ha 
offerto l’uso dell’aula di legge. 
Di fronte al gesto del professor 
Martino, l’Associazione Romana 
degli Assistenti Universitari ha 
stilato un manifesto con il qua¬ 
le si invitavano studenti e do 
centi a prendere pai te all’inau¬ 
gurazione del congresso che do¬ 
vrebbe aver luogo all’Flise 0 per 
la mancata concessione dell'Aula 
Magna. 

Precisando con ciò la sua vera 
collocazione democratica, il rei 
ture, letto il manifesto, ne ha 
proibito l’affissione all'intento 
deirUmversità. Fd ha giustifica 
to l'incredibile provvedimento di¬ 
cendo che quanto scritto dagli 
assistenti non corrisponderebbe 
e verità. Come se il rifiuto del¬ 
l’Aula Magna fosse stata una in¬ 
venzione dell’ARAU e non un in¬ 
giustificato provvedimento del 
rettore. 


piccola 

cronaca 


Il giorno 


Oggi mai tedi 11 apule 1 101 204). 
Onomastico: Leone. Il sole sor¬ 
ge alle 5 4K e tramonta alle 19 2 
Pi imo quatto di luna il 17. 

Casa della Cultura 

Veneidi alle ore 21.13 alla 
Casa delia Cultura. \in della Co 
lonna Antonina 32. Maurizio Cai 
\esi. Enzo Siciliano. Lucio Villa 
ri ai ranno un « Incontro sul fu¬ 
tili ismo i. 


il partito 


ASSEMBLEE — San Battilo 
ore 19,30 con Favelli. 

C.D. — Pomezla ore 18 con 
Renna. 

COMIZI — Rocca Priora ore 
19 con Cesaronl; Monlecompalri 
ore 19 con Ricci. 

COMUNICATO — Tulli I com¬ 
pagni che devono partecipare al¬ 
l'assemblea del segretari di se¬ 
zione a Bologna, sono pregati di 
trovarsi in Federazione alle ore 
24 di giovedì per la partenza In 
pullman 

CONVOCAZIONI — Roma Nord 
(Trionfale) ore 20 riunione se¬ 
gretari sezioni della zona e del 
responsabili del circoli della 
FGCI. 


Urbini-Rondino 

all'Auditorio 

Domani alle 21.15 all’Auditorio 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo diretto da Pierluigi Urhi- 
m. violinista Gennaro Rondino 
(stagione sinfonica dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in aliti tagli 
n ,'H) In programma. Gargiulo 
Sinfonia il 2. Reethoven- Due 
romanze per violino e orche¬ 
stra, Beethoven. Sinfonia n 2 
Biglietti in vendita al Botte¬ 
ghino dell’Auditorio — Via «Iel¬ 
la Conciliazione. 1 — dalle 10 
alle 17 e presso l’Ameriean E\- 
press in Piazza di Spagna. .38. 

Composizioni 
organistiche di 
Bach all'Ara Coeli 

Oggi, olle 17 alla Basilica del¬ 
l'Ara Coeli l'organista Fernando 
Germani etlettuerà la terza ma¬ 
nifestazione dedicata all'esecu¬ 
zione integrale delle composi¬ 
zioni di organo (li J S. Bach 
Il pubblico è invitato ad in¬ 
tervenire 

« I Caputeti 
ed i Montecchi » 
all'Opera 

Oggi alle 21. in ahb alle se¬ 
conde serali, replica dei « Capu¬ 
teti cd i Montecchi » di Vincenzo 
Bellini (rappr n. 71). diretti 
dal maestro Claudio Abbailo e 
con la regia di Mario Missiroli 
Scene c costumi di Lorenzo Cin¬ 
ghia. Interpreti principali- Mar¬ 
gherita Rinaldi. Giacomo Ara- 
gali. Luciano Pavarottl. Mario 
Pctri c Walter Mnnochesi. Mae¬ 
stro del coro Alfredo D'Angelo. 
Coreografie di Attilia Radico 
I.o spettacolo verrà replicato 
giovedì in abbonamento olle 
terze serali. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 






CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.15 teatro Olim¬ 
pico concerto del grande vio¬ 
linista Isaac Stern (tagl. 21) 
In programma Schubert. Bar- 
lok. Tartini e Prokoflev Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromlnl) 

Giovedì prossimo alle 17.30 con¬ 
certo della soprano Tatiana 
Ara. 


TEATRI 


alla 


Mac Bird 
Ringh 


lera 


Oggi alle 22 Teatro Equipe pre¬ 
senta una « selezione critica » da 
«t Mae Bud * di Barbara Garson. 
l'mtcressantc testo che recente¬ 
mente ha destato tanto scalpore 
alla prima rappresentazione m 
America. 


ALLA RINGHIERA (F.zza S. Ma 
ria tn Trastevere) 

Alle 22 Teatro Equipe presenta 
selezione critica da « Mac 
Bini » ut Barbara Garson. 

ARI Et CHINO 

Alle 21.30 famil « Il sesso degli 
angeli » commedia in 3 atti di 
A.M Tucci con M. Di Martire. 
M Ruta. S Bennato. A. Mi¬ 
gliano. C. De Angelus. A. Nt- 
eotra. Regia dell'autore. 

BEAI lì iVih Ct Beni t'tazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta « Amleto o le conseguenze 
della pietà filiale » da Lafor- 
gue con E. Florio, M. Francis. 
L. Mancmclli. L Mezzanotte, 
A Mordili. P Napolitano. N. 
Nevastri. P. Preti. M. Pura- 
ticli. C Tato. Srene T- Caputo. 

BEILI 

Alle 21.45 la C ia del Teatro 
d'Essai presenta: « Io De Sa¬ 
de i criminali dett'aniore » del 
Marchese De Sade per la regia 
di Fulvio Tonti Hendhcl. 
BORGO s *wiKUO 
C ia D'OriRlia-Paimi. Alle 16-30 
« Teresa di Lisicux » di E Di 
Tesili Giovedì alte 17.30 e alte 
21.15 . Spettri • 3 atti di Enrico 
Ibsen. 

CAB H «Via della Vite lei* 
fon« «75 336) 

Alte 22-70 « I Monocoli » pre¬ 
sentano A Sproposito di Pe- 
tmltni Zanasso Trilussa Belli 
Lucatelli e le canzoni roma¬ 
nesche di ieri e di oggi con G. 
Funari, M P. Valloni, R- Can¬ 
dida. G. Folco. 


CENTOUNO 

Alte ore 21.30 Teatro 101 pre¬ 
senta « Balletti '67 ». diretti da 
Gabriella Mulacliie 

CfcNiHrtLt le. oiu 2/Ul 
Riposo Domani alle 21-70 pre¬ 
senta « Ostriche in abito tur¬ 
chese (ovvero tn troppi sullo 
sgabello) • di A. Micantoni. 

DEI LA COMETA 
Alle 21.15 la C.ia Fuzen pre¬ 
senta « Poesia a Teatro n. 1 » 
testi scelti di G. Spnccnrello. 

DEI i E MUSE 

Alle 21.45 ultima settimana Elio 
Pandolfl in « Elio F.Ilo e gli al¬ 
tri » con E Pandolfl, D. Cal¬ 
lotti. P. Franco. B. Montanaro. 
M tro Armando De Cupola. 

DEL LEOPARDO fV te Colli Por¬ 
titene» 230) 

Riposo 

0E SERVI 

Alle 21310 The English Plavcrs 
presentano « Two for Seasavv 
(Due sull'altalena) • di W. Gib¬ 
son con B. Berger. C- Lubra- 
vico. Regia B. Berger. 

DIONISIO CLUB «Via Madonna) 
dei Moliti 59) 

Alle ore 22 Lyvta Biondi 
G. C CellL Sophie Marland 
Ma* Spacctalhelii tn • «ette 
Piece* • di Ben Novità asso¬ 
luta 

OIOSCURI 

Alte 21.15 G.F. Carcano pre¬ 
senta « L'associazione pergole- 
siana ». Musica da camera, mu¬ 
siche di Pergolest. Skalkottas, 
Pizzctti con A. Perez, C. Treg- 
ger. L. Lana. D. Magendaz, P. 
Guarino. M. Baker. 

DI VIA BELSIANA 'Tel 673 «61 
Imminente « La faticosa mes¬ 
sinscena deU'Amleto di Shake¬ 
speare » spettacolo cineteatrale 

con Leo De Berardinis e Per¬ 
la Peragallo operatori cinema¬ 
tografici: Grifi. Masi. De Be- 
rardinis, Peragallo. Regia De 
Berardinls-Peragaiio. 

ei tsEo 

Riposo 

FO» - - « unto • v»a Cantami 5H) 
Alte 22 Folksongs con il grup¬ 
po « Suona con rabbia » Blues 
e Swing con Claude Marehan- 
de e H. Bradlev; cabaret con 
« Ferro ». 

Mie nei ANGELO 
Alte 21.30 la C ia del Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Re¬ 
nard » novità di M Barricelli 
Mongiovino, Tempesta, Cerret- 


Mtiteai 


COMUNICATO 

aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 
che gli sconti eccezionali 

del 35 e 50% 

verranno ancora praticati a tutto 
SABATO 15 APRILE 
Improrogabilmente 
Via Cesare Balbo, 39 


ti. Maroni, DI Leri. Regia G 
Maestà. 

PAN i ntON (Via Beato Angeli 
_’o li lei hsì 254) 

Sabato e domenica alle 16.30 
le Marionette di Marta Accet- 
tella con « I.a bella addormen¬ 
tata nel bosco » fiaba musicale 
di Icaro-Ste. 

PARIULI 

Alle 21.30: « La passeggiata 

della domenica • di George Mi¬ 
chel con Nando Gazzolo. Regia 
di Darlo Fo. 

QUIRINO 

Giovedì alle 21.15 il Teatro 
Stabile di Genova presenta : 

« Non si sa come » di Luigi Pi- 
randello con Alberto Lionello. 
Olga Villi. S. Morelli. R. De 
Daninos. G. Giusti. Regia L. 
Squarzina. 

RIDO' 'O fcLISEO 

Riposo 

Rubini iP iazza b Chiare 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Chccco Durante, A. 
Durante. Leila Ducei in: « Il 
delitto di Oreste » giallo comi¬ 
cissimo di F De Roma. Novità 
regia di C. Durante 
SAURI 

Alle 21.30 ultima settimana re- 
cite straordinarie dei grande 
successo italiano « Inquisizio¬ 
ne » di D. Fabbri. Regia F. 
Ambroglini. 

SEi ifcPtNUfTO 57 (Tel HWUV7I 
Alle 22.30: • Parole contro pa¬ 
role » cabaret con F. Bisazza. 
C. Cinterò. M_G. Grassini, F. 
Braeardi, Franco Mazzola. Pip¬ 
po Franco e i pupazzi di M. 
Signorelli. 

SIS! INA 

Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Renato Rascel. Wal¬ 
ter Ciliari « La strana coppia » 
di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 21.30 il «Cozzone» di 
Duga (dal Decameron di Boc¬ 
caccio) novità con F. Marrone. 
R De Vita. C Serraiola. M 
Fiorentini. L. Guzzardi. N La¬ 
nari. F Pietrabruna. Regia 
dell'autore 
TITAN CLUB 

Domani alle ore 22 spettacolo 
« Happening » realizzato da E. 
Torricelia con Marina Yary. 
Fabrizio Lori. Sìlvia Chrisfoss 

VALLE 

Venerdì alle 21.15 il Teatro 
Stabile di Roma presenta : 
« Napoli notte e giorno » di R. 
Viviani Regia di G. Patroni 
Grilli. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel ni306) 
I.a decima villini», con Mi. Ma- 
stroianni |VM 18) SA 444 
e rivista Mario Abate 

VOI * l'HM, « 16 v. MI in noi 

Il hola. con T Louise SA f c 
rivista C la Adami 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. ©2.153) 

(tosta, eoo P Ne 

(VM 14) A 

AMERICA (TeL 568 166) 

Sembra, eoo R Ne 

(VM 14) A 
ANTARES (Tei 890 94?) 

Le streghe, con S Mangano 
(VM 14) SA «« 
APPIO (lei 779 b38) 

Incompreso, con A Quayte 

UH 44 

ARCHIMEOE ilei T/SS67) 

The Venellan Affair 
ANIbtON «lei JbazJUi 
lo. I amore, con u bardot 

(VM 13) 8 « 

ARLECCHINO (Tel 358 ©4) 

A etucaM U ivo. con G M 
Voioot* (VM 18) DA 444 
ASTOR (Tei. 6220409) 

Qalller memorandum, con G 
Segai DA ♦♦ 

ASTORIA (TeL 870 145) 

Le streghe, con S Mangano 
(VM 14) 8.1 
ASTRA (Tel 848 328) 

Chiuso 

AVANA 

Operazione San Gennaro con 

N Manfredi «A 4 4 

avENIINO < lei 572 137) 

Semi lei 4 favorevole o con 
trarlo? con A Minti Sa e 
SAI OUINA • lei ài W2 
L’n fiume di dollari, con T. 
Hunter A 44 

BANOfeKlNI liCL 741 TU?) 

Tre nomini In foga, con Bour 
vU C 44 

BOLOGNA (T*t 01.700) 
gena! lei 6 favo re vola n con¬ 
trario? con A. Sordi >A 4 


444 


444 


BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I professionisti, con B Lanca- 

■ter A 44 

CAPRANICA (Tel. 672 4b5) 

II buono II brutto il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 

CAPRANICHET7A (Tel 672 465) 
Parigi brucia? con A- Delon 

DR 4 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350 584) 

I professionisti, con B Lanra- 

ster A 44 

CORSO (lei 671 «91 ) 

Arrivederci Baby, con Tony 
’ Curtis ~ SA 44 

DUE ALLORI (Tel 273 307) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 

trario? con A Sordi SA 4 
EDEN (Tel 380 488) 

Matt lielm non perdona, con 
D. Martin A 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

II dottor Zlvago. con O Shartf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur • 

Tel 5 910 986) 

I professionisti, con B Lanca- 

aier A 44 

! Le sigle che appaiono ac- T 
cauto al titoli del (Una 

* corrispondono alla ee- • 

8 guente classificazione per • 
8 generi: • 

* A Avventuro#» ® 

* C — Comico m 

| DA “ Disegno animata * 
P DO »» Documentari* 0 
I DB “ Drammatica 0 

p G — Giallo ^ 

g M — Musicale g 

8 S —» Sentimento)* 4 

6 SA — Salirle* 4 

* SM » Storico-mitologico • 

* Il nostro giudizio sai film * 

8 viene espressa nel modo 4 

* seguente: 4 

* 44 46# — eccezionale 

4 4444 — ottima 

4 444 ■» buono 

4 44 ■» discreta 

. 4 — mediocre 

* VM 16 — vietate a! ml- 

9 nort di 16 anni * 

* 4 

EUROPA (TeL 9© 736) 

La notte del generai), con P. 
OToole (VM 14) DR 4 
FIAMMA (TeL 671.100) 

' La bisbetica domata, con £- 
Taylor 8 A 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The famlng of thè Shrew 
GALLERIA (Tel 673 367) 

I.a conir«a di Hong Kong con 
M Brando SA 44 4 

GARDEN (Tel 583 348) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
GIARDINO (Tel B34 SH 6 ) 
Operazione San Gennaro con 
N Manfredi SA 44 

imperialcine ma 686 . 745 ) 

Il faraone, con G Zelnik 

(VM 18» SM 44 
IMPERIALCINE N. I (T. 686 7©) 
Il faraona, con G Zeintk 

(VM 18) SM 44 
ITALIA (Tel 446 030) 

Navajo Joe. con B. Reynolds 
(VM 18) A 4 
MAESTOSO (Tet <M>tm» 


Sensi lei f favorev»»le 

0 con- 

trarlo? con A Sordi 

• A + 

4AjESTIC (Tel 674 908) 

Intrigo Internazionale 

con C 

Grani 

G 44 

«AZZINI (lei J5i 912) 

scovi lei e favorevole 

0 con* 

trarlo? con A Sordi 

*A + 


METRO DRIVE IN 11 6 050 130) 
CcrobaitenU della none, con 
K Douglas A 44 

METROPOLITAN (TeL 6B9 4u0) 
L’Immorale, con U Tognazzt 
(VM 18) DR 44 
MIGNON (Tel 469 4331 

Le bambole, con G Lollobri- 
gida (VM 18) C 4 

MuutRNO (Te) tob 3X5) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R Browne A 4 
MODERNO SALETTA 11 460 3X>> 
Mail Hrlm non perdona con 
D Martin A 4 

MONDtAL (Tel 834 876) 
Incompreso, con A Quayte 

OR 4 * 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Wanted. con G Gemma 

(VM 18 ) A 4 

NUOVO GOLDEN (lei 755 002) 
Come rubare la corona din- 
ghllterra. con R. Browne A 4 
OLIMPICO (TeL 303635) 

La nott* del genera!!, con P. 
OToole DR 4 


PARIS (Tel 754 368) 

tinmhre, con P Newman 

(VM H) A 444 
PLAZA (TeL 681.193) 

Fantasia DA 44 

QUA TI NO FONTANE (1 470361) 
Quelli della San Fabio. con S 
Me Queen DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stelger 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

Rass. Filma candidati all'Oscar 
Alile, con M. Calne 

(VM 18 ) 8 A 44 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Wanted. con G. Gemma 

(VM 18) A 4 
REALE (Tel 580 234) 

Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 
REX (Tel 864 I©) 

Matt Helm nnn perdona, con 
D Martin A 4 

RITZ Ilei 83? 481) 

Wanted. con G Gemma 

fVM 18) A * 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un unmn una donna con J L. 
ITInilgnnnt (VM 181 g 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Prlx, con Y Montand 

(VM 1-t) DR 4 
ROXY (Tel 870 504) 

Non stuzzicate la zanzara con 
R Pavone M 4 

SALONE MARGHERITA ( 6 ?l 439) 
Cinema d'Essai' Prlllnl 8 e 1/2 
con M M,l«lrnianm l)K * 44 * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Scusi lei f favorevole o con¬ 
trario? con A Sordi SA 4 

SMERALDO (Tei LSI 5H1) 

Vlckv Cotcr Gir), con M. Dare 
(VM 13) S 4 
STADIUM (Tel 393 380) 

Il ritorno del magnifici settr. 
con Y. Brynner A 44 

SUPERCINEMA (Tel. 4© 498) 
Tobruk. con R Hudson DR 4 
TREVI (Tel 6R9 619) 

Non stuzzicate la zanzara con 
R. Pavone M 4 

TRIOMPHE (Piazza Annlbahano) 
Morgan matto da legare, con 

D Warner SA 44 

VIGNA CLARA (Tel 320-559) 

I professionisti, con B Lanca- 
rter A 44 

Seconde visioni 

AFRICA: I.a signora e i suol 
mariti, con S. Me Laine 

SA 44 

AIRONE : The Bounty Killer, 
con T Milian A 4 

ALASKA: Gli allegri eroi, con 
Stantio c Ollio C 44 

AI.HA: Orizzontale di lusso, con 
N Ttller (VM 18) SA 44 
AI.fVOXE: Lo scippo, con P 
Ferrari (VM 14) C 4 

Alte. 1 arctriiav eoo t tt tir- 

rio Gas'man C 4 

ALFIERI' Come rubare la coro¬ 
na d'Inghilterra con R Browne 

A 4 

AMBASCIATORI: I» donna di 
paglia, con G. Lollobngula 

DR 4 

AMBRA JO VINELLI: La decima 
\ittima. con M. Mastroianni 
(VM 13) SA 444 e rivista 
ANIENE: La spada nella roccia 

DA 44 

APOLLO: I cavalieri della ven¬ 
detta A 4 

AQUII-A: Carmen d! Trastevere 
con G Ralli DR 4 

ARALDO: Posta grossa a Dodge 
Cits. con H Fonda A 4 

ARGO: Agente 0*7 spionaggio 
internazionale, con R. Mitenum 

O 4 

\RIF.L: F.l Cid. con S l.oren 

A 44 

ATLANTIC: Funerale * llrrl ino 

con M Caine O * 

AI'Gl'STL'S: Texas oltre il fiu¬ 
me. con D Martin \ 44 

AI'REO- Se permettete parliamo 
di donne, con V Gas<man 

lVM 13) SA 44 
AL'SONI A: Posta grossa a Dodge 
City, con H Fonda A 4 

AA’ORIO: Mondo balordo 

(VM 13) DO 4 
BF.I.SITO: Sugar C«U 
BOITO: I gladiatori, con V Ma¬ 
ture SM 4 

BRASI!.: L'arcldiavolo. con V 

Ga«sman C 4 

BRISTOL: Riderà, con L Tons 

s 4 

BROADWAY: I lunghi giorni 
della vendetta con G Gemma 

A a 

CALIFORNIA: Miao miao arri- 
ba arrlba DA 44 

CASTELLO: Delitto perfetto, con 
J. Stewart G 44 

t INE?* IA K II ritorno del ma 
gntfict sette, con Y Br>nner 

A 44 

CI.ODIO: La lama nel corpo, con 
F. Prevost (VM 18) G 4 
COLORADO: Racconto a due 
piazze, con S. Koscina 

(VM 18 ) SA 44 
CORALLO: SSS sicario servizio 


MINICREDITO 

(credito a privati) 




FIO ET 

via torino 150 


speciale, con H Taylor 

(VM 11) A 4 

CRISTALLO: All Ica addio 

(VM IH) DO 4 

DELLE TERRAZZE: Stazioni' 
luna, con J Lewis c 4 

DH VASCELLO. Opera/lune 
San Gennaro con N Manfredi 
SA 4 4 

DIAMANTE: Per qualche for¬ 
maggino in piu DA 44 

DIA A Opci azione San Gen¬ 
naro con N Manfredi SA *4 
EDELWEISS : Missione morte 
molo 83, con G Blain G 4 

EM'HIbt. Il ritorno del magni 
firl sene. CI>n V Brynner 

a ** 

ESPEItO: Operazione diabolica. 

con R. Hudson Dtt 44 

FOGLI ANO: ombre bianche, con 
A. Quinti \ 4 

GIULIO CESARE: Il santo pren¬ 
de la mira, con .1 M.irais 

(VM M) A 4 
HA RLE AI: Riposo 
HOLLYWOOD: Funerale a Ber¬ 
lino, con M Caino G 4 
IMPERO: Le avventure iti Orien¬ 
te. con E Preslev M 4 

INIKJN'o: Suspense a A'rnezìa 
JOI.I.A': I.o scippo, con P Fer¬ 
rari (VM 14) C 4 

JONIO: F B.I. operazione gatto, 
con H. Mills C 44 

LA FENICE: Stazione luna, con 
.1 Leu is C 4 

I.KIII.ON: I.a grande guerra, con 
A Sordi DII 4 44 

MASSIMO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
NI AGARA: I.a morte tiene da 
Manila 

Nl'OA'O: Giochi di notte, con 1 
Timi in (VM 18 ) DR 44 
NL'OA’O OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione - l'na vita 
PALI, A DI DM : Lllll c il vaga¬ 
bondo DA 44 

PALAZZO: A'ankep. con P Le¬ 
roy (VM 14) A 4 

PLANETARIO: Ringo e Gringo 
contro tutti, con R Vianello 

c 4 

PRENESTE: I.o scippo, con P 
Ferrari (VM 14) C 4 

PRINTIPE: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
RENO: I gladiatori, con Victor- 
Maturc SM 4 

RIALTO: E 11 diavolo ha riso, 
con J. More.iu 

(VM 18 ) DR 44 
RUBINO: Martedì del Rubino: 
Notti e donne proibite 

(VM 13) DO 44 
SPLENDID: Irma la dolce, cor 
S. Me Lnine (VM 13) SA 44 
SULTANO: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

TIRRENO: Il principe di Donr- 
Kal 

TRI ANON : Sherlock Holmes 
notte di terrore, con J Nr- 
ville (VM I?.) G 44 

TI'SCOI.O: A'iva Gringo. con G 
Madison A 4 

ULISSE: Operazione Poker 
A'ERB AVO: Tome imparai ad 
amare le donnr. con R HolT- 
in.in (VM 14) SA 4 

r nr7p visioni 

ACILIA: Sette magnifiche pìvinlc 
A ORLA CINE: Ripo«o 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Io sono un campione. 

con R. Harris I)R 4444 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: Altissima pressione 
DFI PICCOLI- Riposo 
DFI !.F MIMOSE- Allarme In A 
banche, con C Rirh A 4 

DELLE RONDINI: Kid Rodelo. 

con D Murrav A 44 

DORI A- Sp'e contro il mondo 
r.m S Granger A 4 

FI DOR ADO: Ciao Piisssrat. con 

P O'Tonl- (VM 18) SA 44 
FARO: Tempo di vivere, con .1 
Gabin DR 4 

FOI GORE: Agente 777 missione 
Sommergerne, con R. Wj ler 

A 4 

NOA'OCINF.: Se tutte le donne 
del mondo (operazione paradi¬ 
so). con R Vallone A 4 

ODEON: Tesoro segreto di Cleo¬ 
patra 

ORIENTE: I-e sirene nrlann e I 
mitra sparano, con E Costan- 
tinc SA 4 

PLATINO: Dinamite Jlm. nn I. 

Devila A 4 

PR1M A PORTA: Il santo prende 
la mira, con -1 Marais A 4 

PRIM AA'F.RA: Riposo 
RF.GII.I.A: Furia a Marrakeeh. 

con S Forsvth A 4 

ROMA' Sabato sera domenica 
mattina, con A Finney 

(VM 16) DR 444 
SALA UMBERTO: Topkapl. con 
P Ustinov G 44 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Lo sceriffo scalzo 
TRIONFALE: La valle delle 1008 
colline, con B. Lee A 


lettere 
al giornale 



Non rinunciare 
alla lotta contro 
’ aggressione 
USA al Vietnam 

Signor direttore, il 26 feb¬ 
braio gli americani hanno ini¬ 
ziato 1 bombardamenti dal 
mare del Vietnam del Nord. 
Si tratta di un vero e proprio 
atto di genocidio perchè col¬ 
pisce indiscriminatamente mi¬ 
gliaia e migliata di civili — 
uomini, donne e bambini — 
e non può non ricordare epi¬ 
sodi di eccidi in massa di po¬ 
polazioni a scopo terroristico 
da parte dei tedeschi come i 
bombardamenti di Varsavia e 
di Rotterdam. 

Mi ha quindi sorpreso che 
l’Unità abbia reagito alla no¬ 
tizia con un titolo ed un 
« pezzo v madeguati alla gra¬ 
vita dell'evento Non si trut¬ 
ta qui soltanto di «un nuo¬ 
vo gravissimo passo sulla via 
deU’esc'datton »: e un guidi¬ 
lo, questo, che m certo sen¬ 
so subisce questa « tecnica », 
ne diventa vittima al punto 
da non scorgere più il carat¬ 
tere itrinseco della guerra 
americana contro tl Vietnam. 
A questo punto non è più 
possibile parlare di escalation 
come si parlerebbe di un suc¬ 
cedersi di « manovre diploma¬ 
tiche » sia pure appoggiate 
dalla forza: qui slamo in pre¬ 
senza di qualcosa di profon¬ 
damente diverso e cioè del 
sistematico massacro del po¬ 
polo vietnamita al nord c del¬ 
la distruzione morale del po¬ 
polo vietnamita al sud, attra¬ 
verso tl terrore e la corru¬ 
zione. 

Il massacro è condotto sì 
stematicamente, questa è la 
vera escalation, e mostruosa- 
mente perchè serva di lezione 
a tutti ' chi intralcia i piani 
di sopravvivenza economica 
del sistema americano verrà 
distrutto. Avete idea di cosa 
sia un bombardamento dalle 
corazzale? Il vostro modo di 
riportare questo evento tra¬ 
gico dimostra che per l’insen¬ 
sibilità di tutti, voi compre*!, 
ai vietnamiti non resta da 
augurarsi che la vera escala¬ 
tion, l'atomica, la faccia 
finita con tante sofferenze. 

Dott LUCIO DELLA SETA 
(Roma) 


Le «incivili 
dimostrazioni » 
erano quelle 
dei poliziotti 

Credo che indipendentemen¬ 
te dalle proprie convinzioni 
politiche, ognuno di noi sta 
profondamente turbato dagli 
avvenimenti mondtali di que¬ 
sti ultimi tempi, guerra del 
Vietnam tri primo luogo. Mi 
sono recato in piazza Signoria 
per assistere all * arrivo d» 
Ilumphrey. C’erano vicino a 
me turisti inglesi, tedeschi, 
americani. Dalla loggia deliOr- 
cagna siamo stati spediti fuori 
dalla piazza. Il questore, che si 
muoveva da un punto all'altro 
con agilità veramente ammire¬ 
vole, a un certo momento dissi 
queste parole: « Buttateli fuo¬ 
ri tutti e se qualcuno tenten¬ 
na bastonatelo di santa ra¬ 
gione ». E t « celerotti u si so¬ 
no dati da fare. Un momento 
prima qualcuno rii loro face¬ 
va il u gàgàrèllà » con le stra¬ 
niere, spiegandogli la funzio¬ 
ne del manganello e il conta- 
nulo della saccoccia a tracolla. 
Ma dopo l’ordine si sono me»- 
si all'opera con grande zelo 
per sbattere via la gente. 

Il giorno dopo ho voluto 
vedere che cosa scrivevano i 
giornali e così, oltre a l’Unità, 
ho preso anche La Nazione « 
7'Avanti! Ebbene, devo dire 
che il giornale dei padroni è 
stato quasi più obiettivo nel 
raccontare 1 latti che non 
/'Avanti'.- e la mia sorpresa i 
stata condivisa da un mio ami¬ 
co socialista c da un catto¬ 
lico che erano presenti con 
me alla manifestazione in piaz¬ 
za Signoria. Non capisce ri 
giornale socialtstu che dehnen 
do 11 incivili dimostrazioni » 
quelle avvenute nei giorni 
scorsi m Italia contro il vice 
Presidente americano, infama 
quei suoi stessi lettori che in 
gran numero hanno parteci¬ 
pato a dette manifestazioni? 

DONARO CAPPELLI 

(Badia a Settimo - Firenz*) 


L’ENEL colpisce 
anche gli alluvionati 


di Empoli 


Possiamo non mere dato 11 ri¬ 
lievo dovuto 11 determinati (atti 
deiraggressione ameni ana nel Vm- 
.tam Ma la generalizzazione di 
ima sempre possibile sottovaluta¬ 
zione di un singolo episodio lino 
al punto di parlare di una nostra 
» ins« nsibilità ». ci sembra ingiu¬ 
sta e non sutlragablle con prove. 
Il nostro è l'unico giornale italia¬ 
no — e (ra i pochi europei — < 1 e 
condui a una campagna di vaslp 
proporzioni contro l'aggressione 
americana nel Vietnam. Ciò in¬ 
contestabile ed è slato riconosciu¬ 
to. più volte, dagli stessi compa¬ 
gni vietnamiti e da tutti coloro che 
riconoscono tt l'Unita un ruolo ef¬ 
fettivo. dirigerne, nell'anone di de¬ 
nuncia e di organizzazione politica 
della lotta che i democratici italia¬ 
ni conducono contro t bombarda- 
menti americani e l'aggressione Im¬ 
perialista nPl Vietnam. Compren¬ 
diamo lo stato d'animo rii alcuni 
lettori, anche la loro esasperazione. 
Ma l'esasperazione nnn pitò mutar¬ 
si in 'fiducia e disperazione, rhe 
non servono a niente. 


Come difendersi 
in questo Paese 
di vigilati speciali 

Da circa un anno e mezzo 
ai giovani arruolati per il ser¬ 
vizio di leva vengono prese 
le impronte del pollice cd in¬ 
dice destri Penso sia utile in¬ 
formare questi giovani che 
essi hanno il diritto, direi an¬ 
che il dovere, di rifiutare que¬ 
sta pratica poliziesca che vio¬ 
la. senza legge, la loro libertà 
individuale. 

Anni fa 5i era vociferato di 
una legge per la schedatura 
(con impronte) di tutti i cit¬ 
tadini. poi non se nc fece 
più nulla Ora si tenta di 
schedare alla chetichella, con 
una circolare ministeriale, 
tutti i giovani maschi. Assur. 
do' Nessuna circolare può 
creare o violare una legac. 
Pertanto, i giovani che garba¬ 
tamente ma con fermezza ri¬ 
fiutino di lasciarsi schedare 
in quel modo, non temano 
eventuali minacce da parte 
dei militari Nonostante il re¬ 
golamento militare, antidemo¬ 
cratico e sorpassalo, nessuno 
può dare ordini contrari al¬ 
le leggi, anche in un Paese 
di vigilati speciali come il 
nostro. 

Distinti saluti 

FLAVIO CRIPPA 
(Cariate - Como) 

Speculano sulla 
nostra salute 

Da anni mi servo, per il mal 
di testa e per certe forme in¬ 
fluenzali, di un prodotto otti¬ 
mo, che ho consigliato a molti 
conoscenti e che tutti hanno 
apprezzato per la sua effica¬ 
cia. Alcuni giorni fa mi sono 
presentato in farmacia per ac¬ 
quistarlo e mi hanno detto 
che non vi era piu nella stes¬ 
sa confezione e che il suo no¬ 
me era un poco mutato, con 
l'aggiunta di un « Neo »• ma 
il farmacista mi ha detto di 
prenderlo tranquillamente per¬ 
che la composizione del far¬ 
maco e analoga a quella dt 
prima. 

Fin qui, nulla di dire. Sc- 
nonchè, prima tl prodotto re- 
ntva confezionato in bustine 
da tre pillole (lire 90) o da 
set pillole (lire 150). Mentre 
adesso, con la nuova confezio¬ 
ne tn bustina da 12 pillole, tl 
suo prezzo >. salito alla bella 
cifra di lire 490. Insamma, un 
aumento secco del 60 per cen¬ 
to, nonostante sia ovviamente 
dimezzata la spesa per la sua 
confezione. 

A questo punto viene da do 
mandarsi se è proprio vero 
che i ladri sono in prigione 
e t galantuomini fuori, o se 
non t vero il contrario. 

LUCIANO PACCHIONI 
(Bologna) 


Iti questi giorni te /amiglia 
delle zone alluvionate di Em¬ 
poli si sono viste recapitare 
la bolletta della energia elet¬ 
trica. con consumi e somma 
da pagare sproporzionati alla 
cifre che fino ad oggi gli stes¬ 
si utenti alavano consumato 
e pagato. Vi sono casi dove 
l'aumento non solo è raddo/i- 
piato ma triplicato 

Quali le ragioni di questo 
enorme aumento nei consumi 
dell'energia e perche esso av¬ 
viene in particolare nelle zo¬ 
ne colpite dalle alluvioni * 
Agli utenti che si sono rivolti 
presso gli uffici Enel per chie¬ 
dere spiegazioni, non si sono 
date risposte sicure o comun¬ 
que persuasive. Con spiegabi¬ 
le imbarazzo si è tentato di 
giustificare la cosa con: au¬ 
mento I.G.E., lettura dei con 
tutori con un certo ritardo, 
cambio di tensione; motivi 
che esistono ma che non pos¬ 
sono giustificare in modo as¬ 
soluto i consuma sproporzio¬ 
nati di motti utenti. 

A ine sembra che la cosa 
potrebbe spiegarsi con il fat¬ 
to che le acque e 1 umidita 
abbiano provocato un assorbì 
mento di corrente segnato dai 
contatori: ma se 1 fatti, co¬ 
me è probabile, stanno così, 
è giusto che l’utente debba pa¬ 
gare per un consumo di ener¬ 
gia di cui non ha usufruito? 

Se la realtà è questa per¬ 
chè l'Enel non prende l'unico 
provvedimento giusto facendo 
pagete in cifra forfettaria, te¬ 
nendo per base 1 consumi da¬ 
gli stessi mesi dell'anno pre¬ 
cedente? 

DANILO SANI 
a nome di 
un gruppo di utenti 
(Empoli) 

Per gli studenti 
serali: tasse esose 
e poco tempo libero 

Un ragazzo tl quale — do¬ 
po avere frequentalo la 3* 
media — desidera perfezio¬ 
narsi frequentando corsi se¬ 
rali, ad esempio di radiotec¬ 
nica, radiotrasmissioni, ecc., 
presso una scuola pniata, in¬ 
corre nella spesa annua di 
circa L. 150 000 fra tassa sco¬ 
lastica, 1GE, libri e quader¬ 
ni, non conteggiando le sp4 
se dt trasporto Evidentemen 
te trattasi di un apprendista, 
il quale sino a 1S anni non 
guadagnerà piu di L. 40 42W) 
mensili, comprese le ore stra¬ 
ordinarie (quando le pi‘ò fa 
re'). 

Lo studente serale, com'i 
nolo, c assai condizionato, sia 
per il lavoro che deve svolge¬ 
re per aiutare la famiglia, sta 
perchè c sacrificato tutte le 
sere con non meno di tra 
ore di scuola: ed è impossi¬ 
bilitato ad usufruire dt ora 
libere come la sua giovane 
età comporterebbe. 

Ciò spiega anche perchè i 
partiti lamentano l'assentei¬ 
smo dei giovani dall'attività 
politica, particolarmente nei 
centri industriali. In una ta¬ 
le condizione il oiovanc sof¬ 
foco. e quando ha un'ora di 
tempo libero o protesta mn 
aan aggregandosi ai « capei 
Inni • per fa r e sentire la sua 
voce nel caos della società in¬ 
giusta in cui rtnamo e per 
dare sfogo nel più breve tem¬ 
po libero possibile al suo ri¬ 
sentimento: oppure finisce 
per fare il tifo per l'Inter o 
la Juve senza occuparsi di 
altro. 

Mi sembra quindi ridicolo 
che alla TV — come è avve¬ 
nuto recentemente — si fac¬ 
ciano comparizioni con i Pae¬ 
si socialisti, ove la prepara¬ 
zione tecnologica e scientifi¬ 
ca è garantita e gratuita per 
tutti i giovani che desiderino 
specializzarsi, diplomarsi o 
laurearsi neVe materie ore so¬ 
no viù vocati: e questo senza 
togliere loro otte/ tempo libe¬ 
ro indisvensnhile che di di¬ 
ritto spetta alle nuore genera¬ 
zioni. 

R B 
(Milano) 
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LETTERATURA 


Tradotto in Italia «Il Maestro e Margherita» di Michail Bulgakov 

<v 

Un romanzo-rivelazione 
della letteratura sovietica 

Scritto negli anni trenta, esso è la trasfigurazione di una fondamentale esperienza 
umana, di cui Satana Gesù e Pilato sono i simbolici protagonisti 


E' uscito iti italiano, tradotto 
da Vera Dridso, il romanzo di 
Mi fluì il Bulgakov II Maestro 
e Margherita (Einaudi, pp. 212, 
lire 2000), pubblicalo iiell'iiri- 
ghiaie potile settimane (a dalla 
rivista letteraria solidità a .Mu¬ 
siti a » e ut. 1 , ntdl'etli/iiine ita¬ 
liana, per la prima tolta rar- 
collo in tultime. La pubblica- 
/itine ili tpirslti romanzo costi¬ 
tuisce un avtenimenlo ili gran¬ 
ile rilievo, penile ei mette ili 
fronte a un capolatoro. Inulti 
die altri filimi i italiani si sono 
messi a tradurlo (Pedi/ione ili 
De Donalo è listila tpiaudo la 
presente recensione erti già scrii- 
tal. anclie se è giusto ricono¬ 
scere clic fu Einaudi, già lo 
scorso anno, a diffondere ila 
imi un'allra unicinli'simn opeia 
tlcllo stesiti autore, ipicl Ilo- 
mnuso teatrale, clic fu poi tra¬ 
dititi! nuche ili l-'r.uuia tinte 
ebbe eut-t esiti, mentre tl.i noi i 
recensori non gli badarono mol¬ 
lo Per amore del torti si liete 
«lire clic limi è la prima volia 
ilio si parla «li Itnlgaknv in Ita¬ 
lia. E'ullro granile romanzo ili 
ipicsin scrittore. I.n guardia 
binimi, uscì nel I*>30. a cura 
dì Ettore I.n Gatto. ma nel le. 
sto incompleto allora disponi¬ 
bile. e se ne legge una brete 
rei elisione nel libro di benne 
Gin/liitrg Scrittori rimi (Einau¬ 
di) Cori II Munirò e Mnrulir- 
rito lliilgaknv. finalmente, non 
sarà pio patrimonio degli spe- 
d.dilli e eoniincerà a titere .in¬ 
die nel piò t.isu» ninnilo dei 
telluri. 

(,)nesio preambolo non è imi¬ 
tile perché, prima di parlare 
ilei Maestro r Marpheritn. con¬ 
tiene parlare bretemenle di Bui- 
gakov stesso, lino scrittore die. 
aurora ili recente, ambe nel* 
l'Unione Sinielira era unto a 
ben plichi. Emi fai ile profezia, 
due anni fa scrii et .unii pii que¬ 
sto stcs«o giornale, recensendo 
un libro di Dombrotskij, che 
Hulgakov sarchile stalo « risco¬ 
perto » ambe ndl’UIlSS e n sco¬ 
perto n in assoluto quando .«i 
fossero pubblicati i suoi ine¬ 
diti. Ora die questa a scoperta n 
p a risi aperta » è ni temila, ci 
ni può domandare perché que¬ 
sto granile scrittore clic, morì 
qun«i cinquantenne nel FI IO. tro¬ 
vi soltanto oggi il suo posto 
nella letteratura russa «micli- 
r.i. Se leggiamo i suoi libri e 
se rnnoiciamo le tiri •mie della 
letteratura drll’UllSS. la doman¬ 
da suonerà, peraltro, retorica 
E quando «ì pensa che un libro 
come II Maestro e Margherita 
fu scritto nrgli anni trenta, il 
ilpcennio del formarsi e ddl'af- 
fermarsi della formula del a rea¬ 
lismo socialista » e della pra¬ 
tica del n culto » di Stalin, ri 
si rontince clic soltanto un or¬ 
ganismo spirituale supcriore po¬ 
teva trotare in sé la tenaria e 
l'autorità di affermare, al di là 
•lei proprio isolamento, una ti- 
sione rosi singolare delle rose 
rhe non si può neppure inten¬ 
dere mine reazione e anlile»i 
alle regole allora dominanti. In 
que«to «rn=o. un romanzo come 
il lìollor /.ii oso è mollo piò 
connaturale all'ambiente lette¬ 
rario. sul cui sfondo si stadia. 
Bulgakov. peraltro, non è l'uni¬ 
co inatteso le«oro poetiro die 
la letteratura russa sovietica ri¬ 
serva. Altri «e ne aggiungeranno. 

lai rarallerislira precipua del- 
l'opera narrativa di Bulgakov, 
e del Bulgakov drammaturgo 
qui non potremo dare neppu¬ 
re un cenno, sia nella «ua in¬ 
dividualità che. «cn/a farsi mai 
stravaganza, potrebbe ilare la 
impressione d'uno sradiramenlo. 
•e non la secondasse la rolm- 
itri7.i. la resistenza, la lena¬ 
ria. in«nmma. ili permanere in 
sé, nutrita ma non «mossa «lai 
precipite fluire. «Ielle cn«e. Qua¬ 
le spiegazione era più facile, 
per certi critici «ovieliri, di 
qnella «li definirlo un « emi¬ 
grato interno «*? Nel 1930 un 
eritiro di qnesli. I. Nnsinov. 
classificava lutto lo sviluppo del- 


la nuova serie 
di «Stadi 
Germanici » 

E - uscito il primo fascicolo fXI 
della Nuova Serte), anno 1967. 
della nvista Stu/U perman'Ci. di 
retta da Bonaventura Teccht. 
Nella parte riservata ai saggi fi 
gurano i contributi di Maria Gio¬ 
vanna Arcamone e di Horst Rii 
diger. La rassegna comprende il 
secondo ed ultimo gruppo d’ine¬ 
diti dell’epistolano di Platen a 
cura di Emmy Rosenfeld. 

Insieme alle recensioni firma¬ 
te da Gorgo Baratta. Paolo 
Chiarini, Giuseppe Farese. Fer 
ruceio Masint. Aloisio Rendi ap 
pare per la prima volta in que 
sto numero della rivista una nuo 
va sezione dedicata alla rassegna 
bibliografica alla quale hanno col 
laborato Giovanni V.ttono Amo 
retti. Graziella Borg a. Annama 
ria Boriano. Valeria Cremona. 
Alberto Destro. Teresa Gervasl. 
Claudio Magris. Ferruccio Masi- 
nt, Matilde de Pasquale, Boris 
Porena. Ida Porena. Marco Sco¬ 
li, Luciano Zagari. 



Michail Bulgakov 

l'upera hiilgakmian.t coinè «il 
tallimmo «li un uomo <hc ha 
iin'ostililà ili clas'f terso la 
realtà sovietica •• barellili* ni- 
me disputare ili-ila lana « apri¬ 
mi, si erteli,uiiiosi ora a defini¬ 
re la natura ili elas'i* ili lini- 
gakni. Per ili piò. a quei tempi, 
deridere uno scrittore sovie¬ 
tico era o no « borghese » non 
era mi problema accademico, 
ma tanlo pratico che, avendo 
appiccicato addosso quella lici¬ 
ta etieliella. Bulgakov si vide 
nell’impossibilità ili lavorare. 
Chi lo trasse dalle difficoltà fu 
Stalin, al quale Bulgakov si era 
rivolto con una lettera ferma 
e disperata e rhe verso Bulga¬ 
kov dimostrava un granile inte¬ 
resse. avellilo assistilo non me¬ 
no «li quindici tolte alla rap¬ 
presentazione della sua a pièce n 
I pianti ilei l'iirhiii. tratta «lai 
romanzo I.n punrilia bianco Per 
intervento di Stillili nel I‘).l0 
Bulgakov entrò a far parte del- 
l'orgnnieo del Teatro il’A rie in 
qualità di aiuto regista Fuori 
della vita letteraria, ma ni ri¬ 
paro da essa, senza piò pubbli- 
rare. c ila ultimo rnlpitn da un 
male di cui lo scrittore, clic era 
medico, avvertiva tutta la gra¬ 
vità. Bulgakov si consacrò alla 
narrativa e al teatro. 

Dai primi rarconti grotteschi, 
in cui il tizio e la stoltezza 
del momlo noti si sottraggono 
ai colpi di un’intelligenza frro- 
re. ilare ed amara, tinta nutri¬ 
ta «lei pre/iori e salubri veleni 
«li un Gogol' e «li un Sallvkov- 
bceilrin, Bulgakov era passato 
al suo primo grande romanzo. 
La piianlin bianca, subito pub¬ 
blicalo in una rivista, senza la 
parte finale, nel 1925. Ora clic 
il romanzo è stato eilito per 
intero (lo seorso anno, in itn 
volume «li opere narrative scel¬ 
te di Bulgakov uscito a -Mo¬ 
sca). ci si convinrc ancora «li 
più clic questa storia, lucida 
fino ad essere impietosa, in cui 
un'eletta famiglia del vecchio 
regime tiene «fitta «lalla rivnlti- 
zi«»ne «piasi all espiare colpe rhe 
imn «imo le sue ma «Iella «ua 
rla*se. re«ia la pr«>v,i piò alla 
«li poesia «he l’esperienza rus¬ 
sa di rivoluzione abbia vinto 
«ni piano della spa/m-a unità 
r<«m.in/e«ra 

Nel Martirn c Marphcrila ri¬ 
troviamo tulio Bulgakov. ma 
in una lra*fignrazione. Erro il 
mnmio «lei teatro, che era il 
centro del Romanzo teatrale . 
eoi suoi personaggi hurattine- 
schi. pieno di tir. di manie, di 
stramberie, e eoi suo ritmo stra¬ 
lunalo e repentino; erro, di 
quello stesso romanzo, la figu¬ 
ra dello scrittore che vite in 
sé. assorto in una sua ispirata 
atmosfera di serietà e «li veri¬ 
tà. mentre intorno. s«»ffoean«lo- 
lo. gli bnilìrano bizzarri e*«-- 
ri antropomorfi, neppure gran- 
«liosamrnte malvagi, ma vili e 
chiotti, imprevedibili nel loro 
vegeto e «pa««o«o egoi«m«i; erro 
Einvenliva filosofica e grotte¬ 
sca dei primi rarconti. a««ur«li 
congegni rhe con Ineira feste¬ 
vole e crudele farevano saltare 
la congegnata assurdità del mon¬ 
do; ecco, della Guartlia bian¬ 
ca,, il senso «lei patimento del¬ 
la storia c il senso della ne¬ 
cessità del vivere, il «h»lnre e 
la fhluria. I a«lesione a quel tan¬ 
to di l»ene. noe a dire «li uma¬ 
no. che e’è nel male «lell’esi- 
stenza Ma qualcosa è mutalo 
in Bulgakov. qualcosa che è 
nel terreno sotto di lui e che. 
come terribile linfa fortificativa, 
è finito in lui attraverso le 
sue radici occulte, le radici che 
lo tengono saldo e resìstente e 
gli concedono di rangiare in 
vita morale e fantastica una 
paradossale esperienza d’ttmani- 


là «bc, per altri, ù morta o mor¬ 
tali* (i «li falia vita 

Il Maestro e Margherita è Una 
tresca di diavolerie, un panile- 
monili, sceintdn il senso etimo- 
lngi«n ili questa parola rumata 
ila .Milloo per dt'immin.irc. nel 
Paradiso perduto, « la superlu 
reggia del gran Salano e de’ 


stmi l’ari » Se litui tlie Mam¬ 


mone elegge a mi 


prtlt V talli 1.1 
eapildle Mosca, tinte arriva eoi 
suo tr.ientiinti* c mnl.inilrincM o 
eorleggio, c prende dimnr.i nel- 
l'appartamento n. ni) «li un pa¬ 
lazzo sito in via Satini.ija. Per¬ 
ché questa venula ili Satana? 
Evocalo «la romanzieri e poeti. 


il Diat ulti è apparso una quan¬ 
tità di volte in Europa, mitica 
pietra ilei paragone per pro¬ 
vare rumano e l'inumano Ali¬ 
tile questa tolta Satana è lo 
-1 ni tuoni ti «li un granile t*»pr- 
i mietilo morale, strumento nel¬ 
le mani tirilo n-rittore. brunite- 
-ti. peri Ite. nel romanzo, esiti 
-tolge la patte «lei migliore tlel- 
I uniteriti, tirila le-i che susci¬ 
ta Gesù ()esilila, come olirai- 
r.iilifnlt* e sempre chiamalo 
Gesù) «piale propria necessaria 
antitesi 

A Mosca Satana, che ha il 
nome di Wtiland c il sembiante 
ili un mago, in apparenza inci¬ 
le a soqquadro la vita, ma in 
realia la decanta Chi era in 
allo, va a formale il fondiglio, 
e «tino i mitili-cidi pittfiil.il i del 
teatro e tirila letteratura (uno 
ili e«<i dirigente del MASSO- 
I.IT, alias l{ \ 1*1*. va addirittu¬ 
ra a inorile ingloriosamente sot¬ 
to mi tram), per i quali Bui- 
gakov ha ri-erte inesaurìbili 
ili tossir! sopraffini. Ehi era 
in basso, sale alla superficie, 
anzi più su. io mi lunare al¬ 
dilà. etl è il Maestro, il pro¬ 
tagonista ilei 1010,11170. elle, vi¬ 
lipeso «lai critici e riparato in 
un niaiiiiotnio, I.tirerà questo 
ninnilo insieme con l’amala e 
amante Margherita grazie al 
conenrilc volere di Wnland e 
ili Jesima 

Ma Satana è l’artcfiie di un 
esperimento ani ora più gran¬ 
ile. quello che velie contrappo¬ 
sto Jesliii.i a Filato. Alla vi¬ 
cenda mosco vita, narrata in uno 
stile elle sprizza umore e di¬ 
leggio «In tutti i «noi pori, si 
iiilrcici.t non soltanto la storia 
ilei Maestio c* tb’ .Margherita. 
re«a tutta etili un allo t* aereo 
tono di lirica diafanità, ma an- 


i Ite un nuoto Vangelo, rat con¬ 
tato in mollo alternalo ma con¬ 
corde ila Wid.mil e dal Mae¬ 
stro. il Vangelo salaiiii o della 
rimdaima e del supplizio ili 
Jesbiiii Nella pro-a densa, for¬ 
te, piecisa di que-ia e-M*ti/iale 
parte del romanzo la tragedia 
di Jesima eb«* enti folle* sag¬ 
gezza erede nella bontà degli 
uomini, è sovrastata dal ili ani¬ 
ma di Filalo, uomo di potere e 
di ferocia, uomo di viltà, nonio 
di paura Gesù-Jesliua. fuori di 
ogni milieu alone (la parola 
« eroee il, ad esempio, è evi¬ 
tata con ogni rum), è rimirino 
e momento di un ri-eliin di 
sperimentazione inorale in mi 
l’iiomo gioca il suo io più veto 
e segreto 

Ea venula di Satana «copie 
allora il suo «eliso l.a «ua on¬ 
nipresenza attiva a un limile: 
è un mondo clic ha un alili- 
inondo. il inieroeiisino dell’ilo- 
ino. I.’uomo. di fronte alla po¬ 
tenza del Male. Ita la forza 
della sua umanità, la farollà 
gaia c terribile di guardare nrl- 
l'ahissn del Vero e di non per¬ 
dersi Satana, alla fine ilei ro. 
manzo, si allontana dal teatro 
delle sue provocazioni, e par¬ 
rebbe elio, mentre la realtà da 
lui senmbtissol.ita si riassetta, 
una pace pacata e passiva «i 
affermi in ipiell'allnrinanle Iu¬ 
re di luna e di sogno dove 
Jeslmit e Filalo r.iiimiinanii. 
conciliati in iin’iuterininata di¬ 
sputa sul Bene e sul Male. Ma 
Il Maestro c Marpltcriln è es-o 
«lesso azione affermativa, una 
conferma dell’iimano ihc è for¬ 
te dello sguardo penetrante e 
intrepido gettalo nel labirinto 
della tu>«lra coscienza morale. 

Vittorio Strada 


EDITORIA 


ARTI FIGURATIVE 


MOSTRE A MILANO: Basaglia, Dimitri Plescan e Pisani 

GIARDINI E SPUTNIK 
IN UNA PITTURA GIOVANE 

suo mondo 


imm viin ■ iiiwim rm 1 

Tre linguaggi diversi per parlare dell 9 uomo moderno e del 

giova m artisti, che stan- j « palpiti 

mmela coltim'inn ACtvtnpn I I rnaffrir 


Tre giova m artisti, che stan 
no in queste settimane esponen 
do a Milano meritano una par 
ticolare attenzione; Vittorio Ba 
saglia alla Galleria delle Ore. 
Dnnitri Plescan alla Bergamini e 
Agostino Pisani all'Agrifoglio 
due pittori e uno scultore. Pie 
scan è alla sud prima « perso 
naie ». eppure il suo nome è 
già parecchi anni che ha in 
cominciato a farsi notare. Per 
c'né questo ritardo? La ragio¬ 
ne è senza dubb.o da ricerca 
re nella sua stessa natura, nel 
suo modo lento e riflessivo di 
porsi e di risolvere ì problemi. 

Tra l’arcadia neo-naturalisti 
ca e l’arcadia tecnologica. Pie 
scan non ha avuto es.taziom a 
scegliere una soluzione d’versa: 
quella cioè del rapporto col 
mondo e coi suoi eventi; quella 
di una presenza intima, viva 
bruciante, all’interno della no 
stra «tona d'ogni giorno; quella 
di una sensibilità costantemen 
te aperta su.le immag.m v.si 
b’h e invisibili, dolci o violen 
te. che toccano o percuotono la 
nostra coscienza. Una scelta 
difficile, dove non valgono né t 
mimetismi dell’aggiornamento, 
nc l’inventano meccanico delle 
poetiche del consumo. Una scel 
ta che non ha sostegno altro 
che nell’energia, nello scatto, 
nella verità del sentimento poe¬ 
tico acutamente risvegliato da 
gli incontn e dagli scontri con 
le « occasioni » amare, dramma 
tiehe o inebrianti della nostra 
vita. 

Una pittura cosi, affidata alia 
pungente penetrazione di parti 
coìari ed essenziali momenti 
lir.ci. non poteva quindi nasce 
re che al termine di un lungo 
esprcizo d'intelligenza e di spon 
Inneità insieme. Trovare il puri 
to d equilibrio espressivo Ira mi | 
pulso e misura intellettuale non 
gli è stato davvero facile. Ne è 
venuta fuori una pittura di co¬ 
lon vividi e di forme che han¬ 
no tutto il carattere di appari¬ 
zioni: immagini dentro una lu¬ 
ce fragrante, dentro un limpi¬ 
do vento; immagini di vibrante 
inquietudine: immagini fantoma 
t.ehe in giardini primaverili. 

C’è in Plescan qualcosa che 
fa pensare al Gruppo Cobra, 
ma la sostanza delle sue indi 
caziom é ben diversa: nessuna 
mitologia favolistica e nessun 
gusto per il grottesco Le sue 
immag ni sono nette e mentali, 
la sua scioltezza è ti frutto di 
una fantasia coscientemente fil 
trata. Da questo punto di vista 
il suo atteggiamento e la sua 
natura sono piuttosto simili a 
quelli di un Licint, benché gli 
interessi di Plescan verso la 



Agostino Pisani: L'uomo che protesta, 1H7 


consistenza del mondo s.ano as¬ 
sai più evidenti 
Indubbiamente, tra Plescan e 
Basagua. corre pù di una ana 
log a. Appartengono alla stessa 
generaz one e hanno in comune 
più di una convinzione. Così an 
che la pittura d: Basaglia, co 
me quella di Plescan. esprime 
un costante impulso di liberta 
lirica dei sentimenti In Basa 
gl,a tuttavia l’accento è pù gre 
ve e l’ispirazione ha una den 
sità più emotiva. Chi conosce 
Basaglia e la sua stona sa be¬ 
nissimo che per lui la realtà, il 
mondo e gli uomini hanno sem¬ 


pre avuto un peso determinan¬ 
te. Nella vicenda di questi an 
ni. che è stata una vicenda di 
struggimenti profondi e di ve- 
r tà messe spietatamente in di 
sciissione. questa sostanza di 
fondo in lui non è venuta meno 
E' solo camb’ato l’atteggiamen 
to nei suoi confronti. Oggi Ba 
>agha sente che la realtà pos 
s ede un significato che b.so 
gna indagare con mezzi più acu 
ti e penetranti: un significato 
che è come un lievito segreto, 
qualcosa che si muove nel suo 
interno, che si contrae e si di¬ 
lata, che prende forme strane a 


palpitanti, pronte a mutarsi e 
magari a diventare inutili, pre¬ 
carie. inerti E' in questo lievi¬ 
tante spessore della realtà che 
cerca di agire, appunto, la sua 
fantasia plastica Le immagini 
di Basaglia sono l’espre«sione 
di un’adesione senza riserve al 
la condizione dell’uomo, ai suoi 
fervori, alle sue contraddir, oni. 
alle sue ossessioni. E’ in questo 
senso che. appunto, ogm sua im¬ 
magine diventa decifrabile, tro¬ 
va il suo specifico riferimento, 
anche se poi la fantasia Hgu 
rativa vi ha frugato dentro si¬ 
no a sconvolgerla e ad esal 
tarla nel colore e nella torsio¬ 
ne delle forme. 

Una pittura lirica e ansiosa 
vorrei chiamare questa pittura. 
E* questo il modo, infatti, con 
cui egli ci parla de la realtà: 
un modo non pacificato, ma v.vo. 
aperto, preoccupato carico di 
ardore 

Si può avvicinare a questi due 
p Stori Agost no Pisani 7 Per piu 
di un lato si. dato che anche i 
-noi interessi si rivolgono insi 
ìlcntemenie al problema del 
! uomo Pisani però lo fa con 
una scultura aspra, ironica, im¬ 
maginosa e realistica al mede¬ 
simo tempo. Nel suo lavoro non 
vi sono peccati di gratuità e 
neppure virtuosismi. Per molti 
aspetti è anzi uno scultore tor¬ 
mentato e severo. Eppure è 
lutt’altro che chiuso all'esperien¬ 
za, all’invenzione del hnguag 
gio alla rottura formale, all uso 
dei materiali più « nuovi ». Ma 
tutto ciò che egli fa «i rac 
corda al centro delle sue ra 
g on, moral. e poetiche 

Egli s: colloca ,n quella cor 
rente contemporanea della «cu; 
»ura che intende sviluppare il 
d'seor«o plastico nei modo p,u 
libero e spregiudicato senza com 
plessi d'infenontà sia di fronte 
alla trad.z.one che allavanguar 
d a. Le sue toro di Babele, i 
suoi dittatori, i cani negli sput¬ 
nik. le composizioni nelle boc 
ce di plastica, comprovano que¬ 
sta verità Egli si muove con 
una tens.one autentica nella dif 
ficile impresa della rappresen 
taz one. dell'enunciazione con 
tratta e traslata di un giudizio, 
di una vivone non dis.mpegnata 
del mondo. 

Senza dubbio una serie di In 
tuiz oni d. Pisani restano an 
cora in mire, concentrate in pre 
mene dure e accidentate, ma 
anche ,n ciò anche in certe sue 
acerbe r,cognizioni formali, si 
rileva una pressione espressiva 
vera ed urgente carica di indizi, 
d'impl cite proposte. 

Mario De Micheli 


Una interessante rassegna 
internazionale del libro a Bologna 

Formiche e cosmonauti 
i preferiti dei ragazzi 


Prezzi economici, ti¬ 
rature altissime e no¬ 
tevoli innovazioni nel¬ 
la produzione dei pae¬ 
si socialisti - le lacune 
dell'editoria italiana 


BOLOGNA, aprile 

Una piccola formica di no 
me Ferdinando e le sue avven 
ture sono il successo dell anno 
tra i bambini cecoslovacchi 
Seguono a ruota, le storie del 
cane Dascenka. raccontate, il 
lustrate e fotografate da un fa 
mosn scrittore di quel paese. 
Capok Sono duo volumi espo 
sti tra molte migliaia «dia IV 
Mostra Internazionale del Li 
bro per l’infanzia e la gioì co 
tu aperta in questi giorni nel 
le stile del Palazzo di Re Enzo 
e del Podestà Date un'idea 
della mostra, della enorme 
produzione qui presentata da 
oltre 200 case editrici di 21 
paesi, compreso il nostro, non 
è facile Si possono però sotto 
linare due tendenze, o meglio 
due tentativi, che in certa mi 
stira si contrappongono 

Da una parte quei paesi (e 
sono soprattutto quelli sociali 
sti) che fanno uno sforzo evi 
dente e impegnativo perché il 
libro diventi un oggetto di lar 
go consumo per i bambini fin 
dalla più tenera età. per fare 
dei più piccoli tanti amici del 
libro man mano che cresco 
no e diventano ragazzi Litui 
di vario contenuto tipografie!, 
e che « costano poco » Si va 
dalla collana di volumetti ili 
racconti di folkloie dei rame 
m che costano circa cento lire 
l’uno, alle storie illustrate e 
rilegate come quella della For¬ 
mica Ferdinando che non su¬ 
pera le mille lire. Le tirature 
sono altissime. In Polonia, ad 
esempio, vi sono libri che. at¬ 
traverso ripetute edizioni, bau 
no raggiunto diffusioni di mol¬ 
ti milioni di copie. Si oscilla 
comunque, in tutti i paesi cita 
ti. tra le 30 e le 150 mila co¬ 
pie di prima tiratura per ogni 
titolo. Mentre escono media 
mente 250 300 titoli all'anno. 

Accanto al prezzo vi sono al 
tre iniziative altrettanto fonda- 
mentali che facilitano la diffu¬ 
sione in larga scala dei libri 
fondamentali* i cecoslovacchi 
hanno una fìtta rete di clubs 
ai quali aderiscono mezzo mi 
linne di bambini e ragazzi, gio 
vani lettori nelle scuole ele¬ 
mentari e medie con l’impegno 
di acquistare almeno due libri 
l’anno. L'altra preoccupazione 
è quella di avere scrittori e di¬ 
segnatori specializzati e dedi¬ 
cati quasi esclusivamente alla 
produzione letteraria per i gio¬ 
vani e giovanissimi. E spesso 
sono alcuni tra i migliori autori 
dei singoli paesi 

Una novità particolare vie¬ 
ne dai rumeni invece che han 
no lancialo con grande sucrrs 
so una collana di romanzi e 
racconti di fantascienza. 

I.a seconda tendenza che 
sembra apparire nella mostra 
bolognese e che forse è rap 
presentata nel modo più eviden 
te dalle venti maggiori case 
editrici che partecipano per la 
Francia, è quella di un libro 
sempre più curato graficamcn J 
te e in cui il disegno e la illu- j 
strazione sono sempre più so¬ 
stituiti dalla fotografia Le sto¬ 
rie degli ammali occupano an 
che nella produzione francese, 
come del resto in quella di tut i 
ti i paesi, un grosso filone sem j 
pre amato e di successo sicu 
ro. Abbiamo visto opere spkn 
dide e addirittura ricercate dal 
punto di vista grafico, come ad 
esempio quel volume che si prò 
pone di iniziare alla stona del 
I arte i più piccoli e che illu 
stra via via gli aspetti più 
semplici della vita familiare 
ed esterna del bambino, pub 
blicando nproduzioni di opere 
famose, come II palio di Pi¬ 
casso. 

Mollo diffuso, anche in divcr- 
! se case editrici italiane, il li 
| bro accompagnato al disco, 
come nel caso di certi volumi 
pieni di disegni colorati e po 
diissimo testo. 

In tutta la produzione Italia 
na però, tanto per restare al 
nostro paese (ma il discordo 
vale molte altre «octcta analo 
ghe) sembra reslare un gros 
so vuoto Se si eccettuano po 
che case editrici più avanzate, 
manca un ’ autentica diffusa 
preoccupazione di avere una 
produzione originale che sia 
una vera e propria letteratura 
per bambini e ragazzi fino ai 
1114 anni, fino all’età, cioè, 
in cui si cominciano a legge 
re i libri dei grandi Ci sono 
caterve di libri di avventura 
vecchia e nuova, enciclopedie, 
romanzetti e storielline, spten 
dide rilegature e bellissime fo 
tografie e illustrazioni e an 
che prezzi abbastanza alti co 
me tutti sappiamo: insomma 
molta più cura alla veste che 
a) contenuto. 



Il padiglione cecoslovacco alla Fiera del libro per ragazzi a 
Bologna 



La psicologia 
delle classi 


Benché la prima pubblicazione 
de) libro di Maurice H.ilbvvaehs 
Psicologia delle classi sociali (ora 
tradotto in italiano da Lena Ci 
ni Poli ed edito dalla Feltrinelli. 
5010. p,i 150. L 800) malga 
al 1938. non si può dire che t 
trent'anni trascorsi offuschino la 
vivacità e sm nm«cano linteres 
se per le osservazioni qm svilup 
paté dall'Autore sugli atteggia¬ 
menti mentali prevalenti nelle di 
verse classi aocuili. Vogliamo 
qui anche ricordare la figura e 
la vita di Halbuaclis. e la sua \ 
morte, come la r conia Georges 
FrieJmjnn nella prefazione al 
I opera. «Scienziati che non era 
no affatto uomini d’azione per vo 
canone si «onci trovat* impe 
gnau nella Re.->L-ti*nza por la >o 
ro fermezza morale, la coerenza 
e la dirittura del loro pensiero, 
l’aiuto coraggio-o dato ai nuli 
tanti e anzitutto £i loro parenti 
Per questo Maurice Halbvvachs. 
professore a! College de Fran 
ce. arrestato dalla (k?«tapo a Pa¬ 
rigi nel luglio 1944. è morto nel 
campo di Bichcnvvald nel feb 
braio del 19-15 » Quello che qui 
colpisce è infatti, contrariamen 
te all'aridità di tante opeie so 
ciologichc. la partecii>a7,.c>ne urna 
na dell'autore al fenomeno ana 
lizzato, che gli permette una 
maggiore comprensione e capa 
cita di rapprc^entaz one: il let 
tore troverà dunque un ottimo 
esempio di come possa e=«ere 
condotta un'analisi delia «orietà 
-enza cadere nei tecnicismi «che 
malici o nelle arbitrane utop.e. 

LO SCARTO 
CULTURALE 

Operando un vero e proprio 
saccheggio dalle opere di socio- 
loghi in prevalenza stranieri. Mi¬ 
no Vianello. in Lo scarto culto 
vale (Interza, pp. 286. L 1200). 
ci prop.na una rassegna non di¬ 
gerita d. tutte le argomentarlo 
ni <e luoghi comuni) ad esalta 
none della creatività della so 
cetà tecnologica <cap ta’istica: 
-ooo infatti secondo l'autore la 
p-opricta privata c*d i meccani ( 
sm: di mercato a garantire lo 
«viluppo economico «ociale e la i 
liberta di pensiero e di mven 
none) Tutta 1 opera appare af 
frettata e disorganica, e pena 
di mistifìcaz’oni facilmente (q,ian 
to muti.mente) confutabili Basti J 
qui una « pena ». forse la p.ù 
md-cativa di tutto l’imp.ar.to coi 
cettuale de! Vianello: « Il mondo 
«'avvia lentamente ad essere non 
più una varietà di tem, ma ’ una 
variazione sul tema dei plura 
lismo industriale ” E di fronte 
alle tensoni tra i vari gruppi 


da esso generati lo Stato coi 


Lina Ànghel 


trar,amente all'a«pettativa mar I 
vista sarà chiamato a svolgere 
compiti sempre più de icati ed 
importanti » (p 22) Dopo n ie 
sta categorica profezia, il Via 
nello viene p r e«o da un dubb o 
catastrofico, e. ad onta dell’otti- 
m uno che secondo la nota edi 
tonale stampata m copertina ani 
ma queste pagine, afferma dieci 
righe più sotto: « Non è detto 
che, perchè la rxvstra dviìità 


tende ad essere universale, noi 
jvossa. come la milita del pas 
suto. scomparire, vittima «Iella 
propria involuzione e dell’incapa¬ 
cità d'adattarsi alle esigenze cle.- 
l'era tecnologica ». 

LE DUE 
AVANGUARDIE 

Argalij Editore ha pubblicato 
una raccolta di saggi e di arti- 
«•oli «li Lucien Go'dmann, a 
cura di Paolo Fabbri so’ 
to il titolo l.e due ai nnnuardie. 
e altre ricerche «ociolomchc fpa 
gme 107. L 1000) Li raccolta 
noi appire organ ca proprio per 
la differenza quilitatna dei spi 
Coli « pezzi » del «oc,oogo belga: 
indubbiamente interessante il san 
gio Le due aiannuardic scritto 
ier--o la fine del 19GL «oprattutt«i 
per la parte che analizza in eh a 
v e sociologica la produz one let 
terana e cinematografica di Rob- 
Ix.* Grillct 

STRUTTURA DI CLASSE 
E COSCIENZA SOCIALE 

I. opera di Stanziavi* O-sowski. 
Struttura di classe e inscienza 
«'«croie (Einauli pp 228 L 2000) 
mi-ara un impegno dell'autore 
intorno al coni l*. in di classe 
e-*clus vomente a .nello storico 
fioogeo. il contributo dato quui 
di di quest'opera n«u'tj decisa 
mente in«uffL,en'i* e peraltro d 
«cut.bile, ma anche p*r il dibat 
tito e le p>fioche che ha «usci 
tato non ,-o.ci ,n ItaKi sarebbe 
opportuno illa-trare que-t opera 
p ù ampiamente di q icI che per 
mettono i 1 miti di questa ni 
br.ca 

EUROPA 

E GRUPPI DIRIGENTI 

Un 27 28 di Tempi moderni, 
coi il titolo Ai i emre dell’Europa. 
pubblica gu atti de. Co’.loqu'o 
Internaz.onalc «vo.’om a Komj il 
25 26 novembre 1966 « i. temi 
I gruppi d.ngcnp in Europa oc- 
cidenta.c tra dimensioni nazi& 
noli e dimensioni -opranazionah 
(.a tematica di questo njmero si 
innesta perfidamente su quella 
«.ìluppata in precedenti numeri 
d' Tempi moderni. in cu: si era 
no anai zzate, alfin-egna di un 
equivoco modernismo ed altra 
verso un'elaboraz.one certamente 
immaginifica ma non per questo 
convincente, le caratteristiche 
della « nuova classe dirigente » 
alla luce di una sua * funzione 
democratica ». sintetizzata nel ter 
mine di « partecipazione » A 
parte rmtel.ettualismo che viz.a 
1 opera di Tempi moderni non 
mancano mai spinti interessanti 
qui per non fare che un so'o 
esomp.o. ci e apparso particolar 
mente stimo'ante il contributo de. 

I nai ano Sergio Deschovich sol 
to il t.tolo Interrelazione tra scien 
za. tecnologia, industria, umver 
sitò e pubblico amministrazione 
a livello naziona'c e sopranazio 
naie. 

a cura di L. Del Comò 
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La Rulli 
cadrà a 
Londra 



Il XII Convegno 
cinematografico di Assisi 

Ricerca 
di Dio o 

dell’uomo? 

t 

Apertura e limiti del dibattito su 
« Possibilità e rischi della tema¬ 
tica religiosa nel cinema d'oggi » 


_ PAG. 9 / spettacoli 

«LES BONNES» DEL LIVIN6 


sai W 


Giovanna Ralii è partita ieri 
per Londra dove interpreterà 
il film « Deadfall > (« Caduta 
mortale »), a fianco di Michael 
Calne. Gli esterni del film sa¬ 
ranno girati a Palma di Maior¬ 
ca. Nella foto: la simpatica at¬ 
trice, elegantissima In un com¬ 
pleto bianco e nero e con In 
testa un piccolo turbante, sa¬ 
luta i fotografi alla partenza da 
Fiumicino. 


Ritorno al canto 
di Ginevra Vivante 


VENEZIA. 10 

Un lieto successo ha ottenuto, 
n Venezia, Ginevra Vivante che 
non cantava più da parecchi an¬ 
ni. Il ritomo della cantante è 
stato suggellato da un applaudito 
concerto morteverdiano al Tea¬ 
tro La Fenice. La Vivante. in un 
« crescendo * di consensi, ha dato 
prova del suo alto livello stilisti¬ 
co. eseguendo Madrigali c Can¬ 
zonette di Monteverdi, accompa¬ 
gnata da un complesso di stru¬ 
menti antichi. E’ stata festeggia¬ 
ta come una delle migliori inter¬ 
preti del canto monteverdiano. 
Ben nota soprattutto per i suoi 
concerti di musica da camera. 
Ginevra Vivente non era. peral¬ 
tro. nuova al Teatro La Fenice, 
«love figurò — nel corso di pas¬ 
sati Festival di musica contem 
I*>ranea — tra le interpreti di 
Giovanna D'Arco al rogo di Ho 
regger e del * Processo » di Kaf¬ 
ka di Bruno Madema. 


le prime 


Musica 

Markevitch- 


Accardo 

all’Auditorio 

Questo stavamo dicendo del 
concerto di domenica scorsa al¬ 
l'Auditorio: Igor Marke\itch ha 
rivoluzionato l'orchestra (diversa 
dislocazione dei gruppi di stru¬ 
menti). ma non la routine otto¬ 
centesca. la punta più avanzata 
era costituita dalle Danze (1864) 
dell'opera Machbeth di Verdi 
stranamente eseguite dopo la 
Sinfonia della Luisa Miller, quasi 
per farle stranamente (ma giu¬ 
stamente) distruggere dalla Sin¬ 
fonia fantastica di Berlioz: la 
pagina p.ù antica (Borhoz la 
iniziò che era ancor vivo Bee¬ 
thoven) ma p:ù nuova di tutte le 
altre. Esemplare l'esecuzione, sia 
per la morbidezza di suono nei 
primi tre movimenti, sia per le 
nidi, piene e vigorose accensioni 
degli ultimi due formidabili tem¬ 
pi. Questo stavamo dicendo, quan 
do si è sparsa la voce che il 
Markcvitch avrebbe rinunziato al 
la Sopra della primavera di Stra- 
vinski (era originariamente nel 
suo programma), per evitare che 
il pubblico dell'Auditorio potesse 
ascoltarla mentre ne era in cor¬ 
so un'altra esecuzione al Teatro 
dell Opera. 

La novità vera del concerto è 
stata, per noi. la riconferma del¬ 
le qualità violinistiche di Salva¬ 
tore Accardo. Stavamo borbot¬ 
tando anche per l'cnne«ima ese¬ 
cuzione del Concerto di Men- 
delssohn. ma l'Aecardo ne ha 
offerto un'interpretazione così ap¬ 
profondita. cosi l.mpida, cosi li 
bcrata da preoccupazioni tecni¬ 
che. esibizionistiche e virtuosi¬ 
stiche. da ridurci al silenzio, cioè 
all'applauso. Il pubblico lo ha 
acclamato lungamente. Ovazioni 
• Markcvitch. particolarmente 
Vibranti dopo la Fantastica di 
Berlioz, che non fa Primavera. 

•. V. 


Dal nostro inviato 

ASSISI. 10. 

Dio è morto?: questo inter¬ 
rogativo costituisce il titolo 
del nuovo film di Marco Fer- 
reri, le cui riprese avranno 
inizio a maggio. Lo stesso re¬ 
gista ne ha dato notizia ad 
Assisi, durante il Xll Con¬ 
vegno di studi della Pro Civi- 
tate Christiana, svoltosi fra 
sabato e domenica; non ha 
detto, Ferreri, quale sarà lo 
argomento specifico della sua 
opera, ma qualcosa possiamo 
anticipare noi: si tratterà — 
così sembra — del lungo viag¬ 
gio di un giornalista, forte¬ 
mente provato dalla scomparsa 
immatura dell’amatissima mo¬ 
glie, e spedito dal suo diret¬ 
tore a compiere una inchiesta 
sulle religioni nel mondo. La 
scoperta della permanenza di 
molteplici credenze ultrater¬ 
rene non restituirà al perso¬ 
naggio la fede nella vita, ma 

10 spingerà verso il suicidio, 
unico tramite per il recupero, 
nell’aldilà, della donna e della 
felicità perdute. " 

Com’è ovvio, questo nucleo 
narrativo potrà avere sviluppi 
e subire modifiche importanti. 
Ma è singolare che sia un au¬ 
tore laico, ancora una volta, a 
porsi problemi morali dalla cul¬ 
tura cattolica, in senso stretto, 
sfuggiti od elusi. Il Convegno 
di Assisi, che verteva su « Pos¬ 
sibilità e rischi della tematica 
religiosa nel cinema d'oggi », 
è stato del resto, al riguardo, 
francamente autocritico. Si è 
insistito molto sullo « scandalo » 
che è necessario provocare, se¬ 
guendo l’esempio del Vangelo, 
quando si toccano certi tasti. 
Si è parlato più di Cristo che 
di Dio. più dell’uomo, forse, 
che di Cristo. Per il regista 
Ermanno Olmi « andare dritto 
all’uomo ». questa è la reli¬ 
gione: per Monsignor Ange- 
ticchio (responsabile dell’Ente 
dello Spettacolo) « cristiani si 
diventa ». « cercare gli altri 
è cristiano ». Per il gesuita 
Emmanuel Flipo (segretario al¬ 
le informazioni dell'OCIC, lo 
Ufficio cattolico internazionale 
del cinema), un film contro il 
razzismo, un film in favore del¬ 
la pace sono film cristiani: per 

11 pastore (« calviniano, non cal¬ 
vinista ») Henri De Tienda (di¬ 
rigente dell’organismo delle 
Chiese protestanti che ha fun¬ 
zioni analoghe a quelle del¬ 
l'OCIC) sono i non cristiani, 
finora, che fanno film cristiani 
(r lo Spirilo Santo è mali¬ 
zioso ». ha sottolineato sorri¬ 
dendo): e a modello citava 
(come dal canto suo Ferreri) 
The war game. « Il gioco del¬ 
la guerra ». lo stupendo medio¬ 
metraggio inglese che denuncia 
la minaccia dell’apocalisse ato¬ 
mica: nei quale, se ricordia¬ 
mo bene, l’opportunismo e il 
bellicismo velato di alcuni alti 
esponenti ecclesiastici sono 
messi giustamente alla gogna. 
Mentre il padre belga Jos 
Burvenich, uno dei più attivi 
animatori degli ultimi incontri 
di Assisi, ha richiamato senza 
mezzi termini, nel suo applnu- 
ditissimo intervento, la tra¬ 
gedia del Vietnam. 

In sostanza, la « tematica 
religiosa * si è qualificata, nei 
contributi migliori, come una 
« tematica umana » sorretta da 
grandi tensioni ideali. E a ra¬ 
gione il regista Carlo Lizzani 
ha individuato il punto di con¬ 
tatto — emerso anche in questo 
dibattito — fra cattolici e 
marxisti nella resistenza che 
gii uni e gli altri muorono. da 
differenti posizioni, alla <frantu- 
mozione ideologica ». al « mag¬ 
ma ideologico ». nella loro di¬ 
versa ricerca di rotori al di 
sopra dell'empirismo. 

Vi è qui. senza dubbio, 
il pericolo di generalizzazioni 
troppo sommarie e. come dire, 
troppo comprensive, che ten¬ 
dano ad annullare i contrasti 
in un « abbraccio demago¬ 
gico ». Ma altrove, forse, è la 
contraddizione maggiore: nel 
dissidio, sempre clamoroso, e 
rilevato in particolare dal pro¬ 
fessor Pio Baldelli, tra l'am¬ 
piezza della discussione, la 
apertura del discorso sui 
principi, la cordialità dei prò 
positi, e la umiliante realtà 
dei divieti e delle dissuasioni 
che scaturiscono dai famigerati 
« giudizi * del Centro cattolico 
cinematografico, orientando la 
politica (ielle troppe parrocchie 
€ nelle quali si continua a con¬ 
siderare religioso un cinema 
che religioso non è ». Seri 


veva polemicamente Don Pri¬ 
mo Mazzolari (esprimendo con¬ 
cetti ripresi poi da un altro 
coraggioso prete, Don Milani) 
che « il lavoro parrocchiale è 
divenuto un magnifico facchi¬ 
naggio », inquadrato nella so¬ 
cietà dei consumi. Sta di fatto 
che il documentario televisivo 
su Don Mazzolari, realizzato 
da Ermanno Olmi, incontra 
gravi difficoltà, forse per la 
sua tendenza a presentare il 
protagonista nei rapporti non 
con Dio, ma con gli uomini. 

Il critico cattolico Ernesto G. 
Inaura. « moderatore » del Con¬ 
vegno, ha ribadito da parte 
sua la necessità di un colle¬ 
gamento tra la fede e l’espe¬ 
rienza umana, lamentando di 
non avere mai visto un autore 
cinematografico religiosamente 
ispirato anticipare, tanto per 
dirne una, i contenuti della 
recente enciclica di Paolo VI. 
Bisogna però aggiungere, affin¬ 
chè la situazione sia chiara in 
tutti i suoi aspetti, che quanti 
ci si sono provati non hanno 
ricevuto fino ad ora incorag¬ 
giamenti, bensì dinieghi e peg¬ 
gio. come nel caso, accennato 
sopra, di Ermanno Olmi; an¬ 
che se la Pro Civitate Chri¬ 
stiana è stata poi sempre 
pronta ad accoglierli, a soste¬ 
nerli, a dar loro la parola. 
Ma. proprio per la simpatia 
che nutriamo verso gli amici 
di Assisi, e perchè siamo asso¬ 
lutamente persuasi della loro 
buona fede, non vorremmo che 
i Convegni da essi promossi 
andassero trasformandosi in 
semplici occasioni di sfoghi 
verbali, senza incidere nel 
profondo. 

Aggeo Savioli 




Desolata parabola 


Caprioli 
e la Valeri 
all'Accademia 

Vittorio Caprioli e Franca Va¬ 
leri hanno tenuto, ieri, lina le¬ 
zione cornei s mone agli allievi 
dell' \ccadem a (l'arte drammati¬ 
ca. E', questo, il terzo incontro 
— dopo quelli con Visconti e 
Mastroianni — degli studenti del 
l’Accademia con registi e attori. 

Caprioli e la Valeri hanno par¬ 
lato delle loro esperienze di la¬ 
voro e del loro esordio nel Teatro 
dei Gobbi. Caprioli ha ricordato, 
con piacere, gli anni trascorsi 
all'Accademia, mentre Franca 
Valeri ha raccontato come non 
I>otè mai frequentare questa scuo¬ 
la essendo stata bocciata all'esa¬ 
me di ammissione. 


Nuova fournée 
di Adamo in Italia 

Il cantante Salvatore Adamo 
verrà questa estate in Italia per 
una tournée che si svolgerà dal 
16 al 30 luglio. Le città, dove il 
cantante si esibirà, sono ancora 
allo studio degli organizzatori. 
Adamo ha accettato di tornare 
in Italia dopo il successo, riscos¬ 
so lo scorso anno. 


di domestiche 
mostruosità 

Ricreato con la « parola » un clima artificioso 
e straziante congeniale al testo di Gene! 


All'alba il « verdetto « 

La lunga notte 
dei premi Oscar 


SANTA MONICA. 10. 

Nel corso di ima lussuosa se¬ 
rata di gala, che si concluderà 
questa notte a ora inoltrata 
(quando in Europa, per la dif¬ 
ferenza dei fusi orari, già sarà 
giorno) verranno assegnati i pre¬ 
mi Oscar. La vigilia è stata in¬ 
teramente dominata dagli ultimi 
preparativi organizzativi e dai 
tentativi — coronati da succes¬ 
so soltanto nel tardo pomerig¬ 
gio — di comporre lo sciopero 
che da tredici giorni blocca 
le reti della radio e della te¬ 
levisione. Maestro di cerimonia 
sarà ancora una volta. Bob Hope, 
che sarà coadiuvato da Raquel 
Welch e da Ann MargreL La 
fastosa cerimonia si svolge, co¬ 
me vuole la tradizione. neU’Au- 
ditorium di Santa Monica, che 
ha una capienza di 2500 posti: 
saranno presenti molti attori del¬ 
la « colonia * hollywoodiana, tra 
i quali Patricia Neal. Audrey 
Hepbum. Lee Marvin. Shelley 
Winters. Rock Hudson. Fred Me 
Murray. Saranno presenti anche 
l’ex attore Ronald Reagan. at¬ 
tuale governatore dello Stato del¬ 
la California e quasi tutti i can¬ 
didati ai premi, compresa Liz 
Taylor, mentre fino all'ultimo è 
stata in dubbio la partecipazione 
di Richard Burtoo. indicato come 


probabile vincitore del premio 
per il migliore protagonista. 

L’Italia è in lizza con nove 
candidature, tra le quali le più 
significative sono quelle della 
Battaglia di Algeri di Gillo Pon- 
tecorvo. che concorre al premio 
per il miglior film straniero: di 
Blorn up di Antonioni. per la mi¬ 
gliore regìa e per la migliore 
sceneggiatura — di cui è coauto¬ 
re Tonino Guerra —: quella di 
Danilo Donati, costumista del 
Vangelo secondo Matteo di Pa¬ 
solini e delia Mandragola di Mo- 
nicelli: quella di Ghepardi. co¬ 
stumista e scenografo di Giuliet¬ 
ta degli spiriti: e. infine, quella 
di Luigi Scaccianoce. scenografo 
del film di Pasolini. 

H film che ha ottenuto nella 
fase preliminare il maggior nu¬ 
mero di candidature (tredici) è 
— com’è noto — Chi ha paura di 
Virpinia Woolf? di Mike Nichols. 
di cui è protagonista la Taylor. 
Favoritissima nel premio per la 
migliore attrice. Segue, con otto 
candidature. Quelli della San 
Pahlo. 

Le previsioni dell'ultima ora 
davano per sicuro vincitore dei 
premio per il rnighor film in sen¬ 
so assoluto Un uomo per tutte 
le stagioni di Fred Znnemam. 
die il pubblico italiano non ha 
ancora potuto vedere. 


« Abbiamo cominciato a cre¬ 
dere nei testi, e particolarmen¬ 
te in certi testi, da Genèt a 
Brecht a Pirandello, quanto 
più essi offendevano la real¬ 
tà. Gli americani — dichiara¬ 
va Judith Malina. circa due 
anni fa, a un giornalista che 
era andato a trovare i’ensem- 
ble del Living Theatre nel suo 
" rifugio " di Velletri — non 
vogliono essere offesi dalla 
realtà, soprattutto non voglio 
no essere turbati da una real¬ 
tà negativa o soltanto messa 
in dubbio ». 

Dopo l'entusiasmante rap¬ 
presentazione dell’Anfipone di 
Sofoele-Brecht. il Living ha 
presentato, come secondo spet¬ 
tacolo. al Teatro delle Arti di 
Roma. Les bonnes di Jean Ge¬ 
nèt, nell’interpretazione di Ju- 
lian Beck (Claire). William 
Shari (Solange) e Luke Theo- 
dore (Madame), e ancora con 
là' regìa di Tlìidìth Maltna, la 
quale, come è noto, ha curato 
anche quella deH'Anfigone. 
Con l’interpretazione di Les 
bonnes (Le serve, dramma rap¬ 
presentato per la prima volta 
nel 1946 a Parigi) il Living 
Theatre ha offerto al suo pub¬ 
blico appassionalo (a Berlino 
la commedia ha avuto un'acco¬ 
glienza esaltante) un saggio di 
recitazione, e di come si possa 
oggi « aggredire » un testo, ab¬ 
bastanza dissimile dal tipico 
modo di far teatro di una 
compagnia che ci ha dato i 
Mysteries e The Brig: voglia¬ 
mo dire, cioè, che per chi non 
avesse già fatta l'esperienza 
affascinante dei Mysteries sa¬ 
rebbe abbastanza arduo ren¬ 
dersi perfettamente confo, as¬ 
sistendo soltanto oggi alla rap¬ 
presentazione di Les bonnes, 
della ricerca stilistica d'avan¬ 
guardia del Living. 

Eppure i due modi, a ben ve¬ 
dere, hanno sottili legami, i 
quali si ricongiungono in quel¬ 
la scelta precisa e qualificante 
che unisce Genèt a Kenneth 
H. Brown. autori che. appun¬ 
to, «offendono la realtà». Ma, 
d'altra parte, nonostante qual¬ 
che equivalenza superficiale 
(ma anche reale e profonda, 
come quel legame magico e 
atroce. « crudele ». con il pub 
blico). il teatro di Genèt e 
quello sognato da Antonin Ar- 
taud restano profondamente 
diversi. Mentre il primo por¬ 
la ai limiti estremi della con¬ 
sunzione l’intera drammatur¬ 
gia occidentale, esaltandone e 
bruciandone l'intima artificiosi- 


KADAR TRA GLI ALLIEVI 
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E' morto l'attore 
Don Alvarado 

LOS ANGELES. 10 
ET morto ieri a Los Angeles 
Don Alvarado. attore che aveva 
raggiunto una certa fama ail'iru 
zio dell'epoca del sonoro, 
Alvarado, che in realtà si chia¬ 
mava José Paige. era nato ad 
Albuquerque, nel Nuovo Messico, 
nel 1904. 






Jan Kadar, autore con Elmar Klos del film * Il negozio al Corso », Oscar 1H4 per il miglior 
film straniero, si è incontrato sabato, dopo la proiezione del film, con gli allievi del Centro 
Sperimentale di cinematografia. Il regista cecoslovacco ha illustrato gli orientamenti e I succes¬ 
sivi sviluppi del cinema dal suo Paese dell'Immediato dopoguerra ad oggi. Kadar ha poi par¬ 
lato dello sua collaboraziona con Elmar Klos o ha spiegato corno il loro metodo di lavoro « in 
tandem » assicuri, purtutfavia, la più compiala indipendenza ad ambedua. Nella foto: Jan Kadar 
con un gruppo di alliavi-attori. 


là ma rispettandone i valori 
testuali (come ha ben visto 
Bernard Dort). l’autore di Le 
Theatre et son doublé rifiuta 
Parlifìeio dello « spettacolo » e 
della « parola » per ristabilire 
l’antica ritualità del « gesto ». 
tentando una mistica congiun¬ 
zione Ira arte e vita: l’estetica 
del Living, se è lecito chia¬ 
marla tale, segue molto da vi¬ 
cino la lezione di Artaud. an¬ 
che se il suo messaggio si pre¬ 
senta oggi irto di pericoli, co¬ 
me quello, per esempio, de¬ 
nunciato dalla stessa Malina, 
di « una identificazione estetiz¬ 
zante della vita con l’arte ». 

Les bonnes è una «Tavola», 
un « racconto allegorico ». co¬ 
me osserva Genèt nei suoi 
avertissements. costruito anco¬ 
ra sulla « parola ». sulla « fra¬ 
se », piegate e ritorte a tal 
punto da grondare verità e 
sangue, ma nella misura in cui 
se ne mettono a nudo la fal¬ 
sità e la menzogna, le quali 
trapassano quel « gioco » del¬ 
la scena, che non è altro se 
non la continua lotta da Ge¬ 
nèt condotta contro il tea¬ 
tro. un teatro che bisogna di¬ 
struggere perchè lo spettatore- 
società possa recuperare la 
propria lucidità, e guardare 
dentro se stesso senza pietà e 
senza maschera. Ma sarebbe 
vano ricercare nel lesto di 
Genèt una indicazione etica 
positiva. un insegnamento 
«didattico» che mostri le «cau¬ 
se » di una determinata situa¬ 
zione politico sociale, come 
invece è possibile trovarli 
sempre in Brecht: in Les bon¬ 
nes tutti i significati sembra¬ 
no esplodere al di fuori della 
parabola e del palcoscenico, 
che diviene il luogo più affa¬ 
scinante e artificiale del mon¬ 
do. dove si consuma, in un 
gioco di specchi, il momento 
più alto deH’esfraneazione. 

In Les bonnes, « favola » 
dell’impotenza e della viltà 
incapaci di modificare la schia¬ 
vitù dell’uomo, ma dove la 
vittima e il torturatore, il pa¬ 
drone e lo schiavo, sono uniti 
in un unico vischioso destino, 
si celebra la festa dell’artifi¬ 
cio e deH’antinaturalismo fin 
dalla definizione dei personag¬ 
gi — essi sembrano annegare 
nella loro faNa coscienza dì 
« serve * che sognano di diven¬ 
tare la padrona che amano (di 
integrarsi, cioè, nella classe 
sociale di Madame) — che Ge¬ 
nèt preferiva interpretati da 
attori (il Living ha seguito 
con intelligenza questa prezio¬ 
sa indicazione) perché si po¬ 
tesse di più radicalizznre la 
« falsificazione » della femmi¬ 
nilità: «Si pregano perciò le 
attrici di non posare, come di¬ 
cono i greci — scrive Genèt 
—. il loro sesso sulla tavola». 

Claire e Solange sono un ra¬ 
ro esempio di mostruosità do¬ 
mestica: il loro gioco cerimo¬ 
nia è un rituale con cui ten¬ 
tano di nascondere la paura e 
il « rispetto » per una padro- 
j na in fondo gentile, bella, e 
! «buona» («Così la signora ci 
uccide con la sua dolcezza ». 
dirà Claire). contro la quale 
si spuntano le impotenti mac¬ 
chinazioni. più sognate che rea¬ 
lizzate. delle due «serve* 
schiumanti di rabbia e di ri¬ 
volta represse, che alla fine ri¬ 
volgeranno contro se stesse, 
quasi in un lucido momento 
di autopunizione, quella mor¬ 
te che la loro coscienza alie¬ 
nata non è stata capace di 
dare. 

Julian Beck. William Shari e 
i Luke Theodore. diretti maei- 
| stralmente da Judith Malina. 
i hanno saputo creare con la 
j « parola » (come anche attra¬ 
verso la forza di convinzione 
del comportamento) un clima 
di angosciosa allucinazione, 
falso e straziante allo stesso 
tempo, dove l’angoscia e la 
tenerezza si fondono nel «gio¬ 
co » desolato della scena. 

vice 

Nella foto del titolo una scena 
del dramma di Genèt, - 4 



BONTÀ’ E CANZONI - Con 
la terza puntata, il teleroman¬ 
zo di Diego Fabbri Questi no¬ 
stri figli è nettamente scivola¬ 
to sul piano del fumetto. Alla 
assenza di problemi e perso¬ 
naggi autentici, l’autore ha 
cercato di supplire con espe¬ 
dienti da romanzo d'appendi¬ 
ce: gli unici adatti a sostenere 
i suoi schemi e tè sue tesi. Pen¬ 
siamo alla trovata del tra//ieo 
della droga, con la quale Fab¬ 
bri ha cercato di prendere due 
piccioni con una fava, come si 
suol dire. Da una parte, in¬ 
fatti, questa faccenda gli ha 
permesso di insinuare che i ra¬ 
gazzi beat, qui rappresentati 
dallo improbabile Ferruccio, 
sotto la maschera della « pro¬ 
testa * (che Fabbri, peraltro, 
si è ben guardato dal definire 
concretamente nel solo modo 
possibile, cioè nel rapporto con 
la società) nascondono la loro 
autentica natura di « sbanda¬ 
ti » e. magari, una certa voca¬ 
zione al crimine; daH'altra. 
mediante questa trovata della 
droga egli ha potuto giustifica¬ 
re in qualche modo sia la de¬ 
stituzione del prof. Fantuzzi 
(che altrimenti avrebbe dovuto 
essere spiegata sul piano poli¬ 
tico). sia l'assurda decisione 
di Chiara di sacrificarsi al pa¬ 
dre e al fratello in veste di 
suora laica. Ma proprio questo 
dimostra la macchinosità e. in¬ 
sieme. l'esilità del « messag¬ 
gio » di Fabbri, dei suoi con¬ 
flitti. che esistono soltanto in 
quanto egli se li è fabbricati 
con cura, forzando strumental¬ 
mente le situazioni. Pensiamo, 
ancora, al conflitto interiore di 
Alba, la giovane madre dal 
« cervello laico » e dal « cuore 
cattolico ». Per rendere in 
qualche modo credibile la sua 
storia, probabilmente ben sa¬ 
pendo che i genitori autentica¬ 
mente € laici » non apprezzano 
in alcun modo gli asili e le 
scuole retti da ordini religiosi 
e combattono energicamente 
contro il tentativo di suore e 
preti di fare dei loro figli una 
sorta di « missionari in fami¬ 
glia ». Fabbri ha dovuto esco¬ 
gitare (facile espediente, tra 
l'altro! ) la malattia e la morte 
del bimbo, e quindi forzare la 
situazione sul piano del senti 
mento. Del resto, sebbene sia 
infarcito di discussioni, questo 
teleromanzo non è stato finora 
nemmeno capace di impostare 
il problema « dj coscienza » 
che sembra essere il suo pun¬ 
to focale: ché non ci si vorrà 
venire a dire che « scoperte » 
come quella condensata nella 
frase « l’amore è la bontà del 
cuore » rappresentino qualcosa 
di serio. ■ 

In realtà, dobbiamo dire, 
quel che conferisce a questo 
teleromanzo una sottile patina 
di dignità formale ed evita pe¬ 
santi cadute nel melodramma 
o nella farsa è il taglio dimes¬ 
so della regia di Mario Laudi. 
è la recitazione degli attori, 
che predilige i toni grigi: ba¬ 
sta pensare agli sforzi di Anto¬ 
nio Battistella per imprestare 
al personaggio del prof. Fan- 
luzzi una qualsiasi dimensione 
umana. E. tuttavia, l'unico e- 
Icmenfa autenticamente con¬ 
temporaneo. in Questi notri fi¬ 
gli. rimangono le canzoni: 
quella di Tenco. che fa da si¬ 
gla. e l'altra sera, quella di 
Lucio Dalla. Tra l'altro, dome¬ 
nica sera, l'unica sorpresa ri¬ 
servataci da questo teleroman¬ 
zo è consistita nella trasmis¬ 
sione, in sottofondo durante il 
dialogo dei due protagonisti al 
tennis, della canzone di Gianni 
Morandi « C'era un ragazzo » 
— per la prima volta « conces¬ 
sa » ai telespettatori nel suo 
testo integrale. 


UNA SERIE PER RAGAZ 
ZI — I.’ingenua serie francese 
di telefilm Avventure in mnn 
tagna, inventato e curata da 
Cecile Aubry. può avere forse 
qualche interesse per un pub¬ 
blico di ragazzi: non solo per¬ 
ché. secondo i moduli classici 
del « genere ». ne sono prota¬ 
gonisti un ragazzo e una ca¬ 
gna. ma anche perché il suo 
unico elemento d’attrazione ri¬ 
siede nel taglio candidamente 
avventuroso dei suoi episodi — 
in definitiva, si potrebbe dire 
che questi telefilm sono un ten¬ 
tativo di trasporre a livello in 
fantile le storie di spionaggio 
che tanto successo hanno oggi¬ 
giorno nel cinema. Qui lo 007 
di turno è una cagna: e. se vo¬ 
gliamo. questo « agente segre¬ 
to » risulta più simpatico del 
suo più famoso collega. Ma 
non si capisce perché la serie 
venga trasmessa la domenica 
in seconda serata. quando i 
ragazzi sono, generalmente, a 
letto. Forse si pensa che chi 
rifiuta di assistere alla Dome¬ 
nica sportiva sul primo canale, 
non può che possedere una 
mentalità infantile? 


ODOR DI PROVINCIA - 
Nonostante la disinvoltura in 
dubbia di Enzo Tortora e il suo 
ritmo da ripresa « in diretta ». 
La domenica sportiva non rie¬ 
sce a cavarsi di dosso un certo 
odor di provincia, derivante, a 
nostro parere, dal fatto che a 
dominare è lo spirito « tifoso ». 
con tutto quel che di limitato 
e di esagerato esso ha. in que¬ 
sto quadro si collocava, l'altra 
sera, la telefonata con Benve¬ 
nuti: una iniziativa assoluta- 
mente lecita, che avrebbe, pe¬ 
rò. guadagnato se si fossero 
evitati certi foni * commossi * 
e perfino « patriottici ». 


Un film 

implacabile (TV 1° ore 21) 





Girato nel 1947, a Odio 
implacabile » di Edward 
Dmytryk dovrebbe confer¬ 
marsi — anche a distanza 
di tanti anni — uno del film 
più vivi prodotti dalla ci¬ 
nematografia americana 
del dopoguerra ed è, cer¬ 
tamente, l'opera migliore 
di Dmytryk, un regista 
che non ha più mantenuto 
le promesse di questo film. 
La pellicola — che è con¬ 
dotta con il ritmo del gial¬ 
lo — si inserisce in quel 


gruppo di opere nate insie¬ 
me ai problemi delta so¬ 
cietà civile americana col 
rientro dei reduci: parten¬ 
do da questo ambiente, In¬ 
fatti, il film denuncia con 
violenza gli orrori det raz¬ 
zismo attraverso la storia 
di un ex-sergente che in 
una rissa uccide, per odio, 
un ebreo. Il film è inter¬ 
pretato da Robert Mll- 
chum, Robert Ryan e Ro¬ 
bert Young (nella foto). 


Novità per i 

più piccini (TV 1° ore 17) 

Inizia oggi una nuova trasmissione dedicata ai più 
piccini: « La bottega di Mastro Bum », con Sandro Tumì- 
nelli. Angela, Marise Flach ed i suoi mimi. La trasmis¬ 
sione — che temiamo non si discosterà molto dal delu¬ 
dente standard medio delle trasmissioni pomeridiane — 
è ambientata nella bottega di questo « mastro », che 
racconta sempre enormi bugie (di qui il suo nome) ed 
è attorniato da giocattoli animati. 

Parla la madre 

di un boxeur (TV 2” ore 21,15) 

Il settimanale sportivo Griffith e Benvenuti, at- 

di Maurizio Barendson fraverso l'intervista con 

(« Sprint ») offre stasera , _ . . . _ 

un documento che do.r.b- U . " ,ad ™ d ',' „ pr,mo ' ^ 

be essere di un certo In- 9 uira, tra altro, anche 

teresse: ci parlerà, infatti, il concorso di Sprint per 

dell'incontro tra i pugili un viaggio a Lisbona. 


programmi 


TELEVISIONE V 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 
17,— LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 

19.— LA POSTA DI PADRE MARIANO 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— ODIO IMPLACABILE - Film di Ed/.ard Dm/tryk 
22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


1E,30 SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22, — L'APPRODO 

22,30 CONCERTO DE « I VIRTUOSI DI ROMA • 


RADIO 


9* c- 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 
6.35 Corso di inglese - 7,10 
Musica stop - 7,38 Pari e 
dispari - 7.48 Ieri al Par¬ 
lamento - Le commissioni 
parlamentari - 8.30 Le can¬ 
zoni del mattino - 9 La 
comunità umana - 9,10 Co¬ 
lonna musicale - 10,05 Mu¬ 
siche da operette e com¬ 
medie musicali - 10.30 La 
Radio per le Scuole - 11 
Trittico (Ditta Ruggero Be¬ 
ndili ) - 1130 Antologia ope¬ 
ristica - 12.05 Contrappun¬ 
to - 12,47 La donna, oggi - 
13,33 E’ arrivato un basti¬ 
mento - 14 Trasmissioni 
regionali - 14.40 Zibaldone 
italiano - 15,45 Un quarto 
d’ora di novità - 16 Pro¬ 
gramma per i ragazzi - 
1630 Novità discografiche 
francesi - 17 La voce dei 
lavoratori - Sui nostri mer¬ 
cati - 17,20 Parliamo di 
musica - 18,05 II dialogo - 
18,15 Perchè sì - 19,30 Luna 
park . 20,15 La voce di 
Adriano Celentano (Ditta 
Ruggero Benelli) - 20.20 
Rassegna del Premio Italia 
’66 - Franta, radiodram¬ 
ma di Jan Rys - 21,10 So¬ 
listi della musica leggera - 
21,45 Concerto sinfonico, 
- 23 Oggi al Parlamento * 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 930, 1030, 1130, 
12,15, 1330, 1430, 1530, 
1630, 1730, 1830. 1930, 

21.30, 2230 - 635 Colonna 
musicale - 730 Almanacco 
9.40 Album musicale - 10 
Rocambole - 10,15 I cinque 
Continenti - 10,30 Contro¬ 
luce - 10,40 Hit paratie de 
la chanson • 11 Ciak -1135 
La posta di Giulietta Ma¬ 


sina . 11.45 Le canzoni da¬ 
gli anni '60 - 1230 Trasmis¬ 
sioni regionali - 13 II gran¬ 
de Jockey - 1330 Un mo¬ 
tivo al giorno - 1335 Fina- 
lino - 14 Juke-box - 14,45 
Cocktail musicale - 15 Gi¬ 
randola di canzoni - 15.15 
Grandi concertisti: arpista 
Nicanor Za balda - 16 Rap¬ 
sodia - 1635 Tre minuti 
per te - 1638 Ultimissime 
1735 La luna nel pozzo, 
un atto di Aldo Luppi - 
1835 Classe unica - 1830 
Aperitivo in musica - 20 
Attenti al ritmo - 21 Non 
tutto ma di tutto - 21.10 
Tempo di jazz - 2130 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 9 Corso di inglese 

- 930 La Radio per le 

Scuole - 10 Musiche cla- 
vinoembalistiche - 10.15 

Alessandro Rolla, Charles 
Loelfler e Louis Spohr - 
11,15 Sinfonie di Mozart - 
12 Henry Purcell - 1230 
Tielmann Susato e Gra- 
nados - 13 Recital del pia¬ 
nista Wladimir Horowitz - 
1430 Pagine dell’Orfeo ed 
Euridice, di Gluck - 143* 
Sergej Rachmaninov -1530 
Novità discografiche - 16 
Compositori italiani - 17 
Le opinioni degli altri - 
17,10 Dalle radio estere - 
1830 La musica leggera del 
Terzo Programma - 18.45 
New Orleans: un’epopea, 
una leggenda - I grandi in¬ 
terpreti - 19,15 Concerto 
di ogni sera - 2030 Corra¬ 
do Alvaro: dieci anni do¬ 
po la morte - 21 L'improv¬ 
visazione In musica CJ’.E. 
Bach e Mozart - 22 II gior¬ 
nale del Terzo - Sette arti 

- 2230 Libri ricevuti - 22,40- 
2230 Rivista delle rivista. 
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I duelli a distanza 
non sciolgono i due rebus 

SCUDETTO 
E SALVEZZA: 

LA PAROLA Al CONFRONTI DIRETTI 



NAPOLI-MANTOVA 1-0 — Il goal della stenlata vittoria partenopea, siglato da BIANCHI. 


«Neutrale» il calendario tra Inter e Juve e tra 
Lazio, Lanerossi e Spai - E’ il momento dei nervi 


No, nè VInter nè la Juve 
sono cadute nei trabocchetti 
tesi loro da Bologna e Roma: 
ne sono uscite invece a pieni 
voti, sia pure in circostanze 
molto diverse. Infatti per quan¬ 
to autorevole e netta è stata 
la vittoria della Juve su una 
Roma pasticciona e male as¬ 
sestata a metà campo (una 
vittoria più netta di quanto 
non dica lo stesso punteggio fi¬ 
nale perchè una volta sul 2 a 0 
i bianconeri hanno giustamen¬ 
te rallentato il ritmo per non 
sprecare energie preziose li¬ 
mitandosi a controllare gli av¬ 
versari). tanto stentata e di¬ 
scussa invece è stata la vit¬ 
toria dell Inter che ha dovuto 
alla fine ringraziare due volte 
l’arbitro, una prima volta per 
aver benignamente sorvolato 
su un plateale atterramento di 
Roller in area (che avrebbe po¬ 
tuto provocare un rigore con¬ 
tro i nero azzurri) e la seconda 
volta per non aver rilevato il 
fuorigioco dal quale era vizia¬ 
to il goal decisivo di Burgnich. 

E si capisce che ai ringrazia¬ 
menti delVlnter fanno da eco 
le proteste dei bolognesi che 
hanno espresso il loro malcon¬ 
tento in un esposto sul cui ac¬ 
coglimento però non scommet¬ 
teremmo una lira. Ma sono co¬ 
se che succedono: così come 
fa f/arte della normale ammi¬ 
nistrazione il comportamento 
delle due rivali (domenica scor¬ 
sa per esempio l'Inter aveva 
brillato assai più della Juue). 
Quindi è perfettamente inutile 
insistere nelle recriminazioni 
ed è inutile prendere le indi¬ 
cazioni dell’ultimc giornata co¬ 
me base per una previsione 
sull’esito finale della lotta per 
il primato. Nè maggiore aiuto 
può dare una occhiata al ca- 



CEI domenica è incorso 
sconfitta della Lazio. 


in 


un infortunio che è costato la 


lendario dei prossimi incontri: 
perchè sia l’Inter che la Juve 
hanno tre partite in casa e 
quattro fuori. 

Per l'esattezza l'Inter usu¬ 
fruirà del turno interno contro 
Lazio. Napoli e Fiorentina, 
mentre giocherà in trasferta 
contro Venezia, Cagliari, Ju¬ 
ventus e Mantova. Dal canto 
suo la Juve giocherà in casa 
contro Venezia, Inter e Lazio 
ed in trasferta contro Bologna. 
Milan. Mantova e Venezia. 

Si potrà osservare piuttosto 
che la Juve appare favorita 
per poter giocare tra le mura 
amiche nel confronto diretto 
del 7 maggio con l’Inter: ma 


A sette giorni dal « mondiale » 

Benvenuti deve 
smaltire ancora 
un kg e mezzo 

Nostro servizio 

HAINES FALLS. 10. 

Manca ormai soltanto una set¬ 
timana per rincontro mondiale 
dei [>e.si medi tra Griffith e Ben- 
\ orniti e già il Madison Square 
Garden si può considerare tutto 
esaurito. Oltre i due terzi dei bi¬ 
glietti sono stati venduti e la ri¬ 
chiesta si fa sempre più inces¬ 
sante in questi ultimi giorni. Per 
quanto riguarda i due pugili sia 
Gritlìth che Romeni*i stanno ul¬ 
timando la loro preparazione. 

L'americano ha quasi già rag¬ 
giunto il suo peso forma e le 
sue condizioni appaiono eccellen¬ 
ti. Anche Benvenuti è giunto a 
buon punto in fatto di prepara¬ 
zione. tanto che ieri ha trascor¬ 
so una giornata complessivamen¬ 
te di riposo e nello stesso tempo 
distensiva. 

La sua maggiore occupazione 
i stata un torneo di mini-golf che 
il pugile triestino ha vinto entu¬ 
siasmando centinaia di italiani 
venuti appositamente ad Haines 
Falls in gita. Benvenuti non ha 
tralasciato comunque il suo soli¬ 
to « footing » mattutino, ma nel 
pomeriggio si è dedicato esclusi- 
vamente al golf e ad una parti¬ 
ta a tennis, trascurando del tutto 
il lavoro sul ring con i suoi 
« sparring partner ». Soltanto ver¬ 
so sera è andato in palestra per 
svolgere alcuni limitati esercizi 
di ginnastica. 

Come si è detto, numerosi ita 
lo americani di New York e di 
Brookljn sono stati ospiti del 
« villaggio Italia ». e la maggior 
parte erano oriundi di Trieste, 
la città natale di Benvenuti. 

L’allenatore Libero GolineHi. 
che continua a dichiararsi più 
che soddisfatto delle condizioni 
fisiche e del peso del campione 
europeo, ha soprasseduto ieri al 
lavoro sul quadrato, ma per og¬ 
gi ha già preparato un program¬ 
ma molto duro considerando che 
gli « sparring partner » sono sali¬ 
ti a quattro con l’ultimo arriva¬ 
to. John Gumbs, il quale ha pe¬ 
raltro già incrociato i guantoni 
con Benvenuti sabato scorso. 

• Il pugile italiano ieri pesava 
163 libbre, circa 73.840 chilo¬ 
grammi : a fine settimana dovreb¬ 
be avvicinarsi alle 160 libbre, 
pari a kg. 72.480. il peso die do¬ 
vrebbe avere la sera del 17 apri¬ 
le. Comunque. Benvenuti ritiene 
che. rispetto al suo avversario, 

•gli sarà più pesante di tre chi- 
lògrammi o poco più. 

b. y 




AL G.P. DELLA LIBERAZIONE 


Aderiscono belgi 
e cecoslovacchi 


BENVENUTI mentre sta con¬ 
trollando il suo pas«. 


si tratta di una osservazione a 
doppio taglio. Perchè se toglia¬ 
mo per un momento il match 
Juve-lnter ammettendo che fa 
storia a sé (come d'altronde è 
logico che sia), vediamo che 
all'Inter restano tre partite 
in casa, abbastanza facili pe¬ 
raltro, mentre alla Juve ne 
restano due sole. Come che sia 
è evidente che la decisione si 
avrà proprio nel confronto di¬ 
retto del 7 maggio per il quale 
ovviamente è prematuro avan¬ 
zare previsioni. 

Sorvolando su Fiorentina-Mi- 
lan, Napoli-Mantova, Atalanta- 
Torino che interessano assai 
poco la classifica, possiamo 
passare rapidamente alla zona 
bassa ove la giornata di do¬ 
menica ha segnato un ulterio¬ 
re aggravamento delle condi¬ 
zioni della Lazio che ora si 
trova al quart'ultimo posto, a 
pari punti con il iMnerossi e 
con la poco allegra prospetti¬ 
va di andare domenica proprio 
std campo vicentino che è per 
tradizione la tomba degli al¬ 
lenatori e delle squadre ro¬ 
mane. 

Naturalmente ci auguriamo 
di sbagliare, ci auguriamo che 
stavolta la storia non si ripeta, 
anzi sia smentita in pieno: e 
basiamo tutte le speranze sul¬ 
la prova valida agonisticamen¬ 
te per tutti i 90’ e tecnicamen¬ 
te per almeno 20' offerta dalla 
Inizio pur nella sfortunata par¬ 
tita con il rinunciatario Ca¬ 
gliari . 

Ciò non toglie però che la 
partila di Vicenza appaia qua¬ 
si un autentico spareggio per 
la retrocessione, essendo anche 
in coda il calendario in posi¬ 
zione di neutralità tra le va¬ 
rie... belligeranti. Vediamo su¬ 
bito. 

La Spai (che ha 22 punti) 
dovrà giocare in casa con Lec¬ 
co, Mantova e Venezia mentre 
dorrà giocare in trasferta con 
Milan, Fiorentina, Roma e Ca¬ 
gliari. 

Il Lanerossi (a quota 21) 
avrà quattro partite in casa 
(Imzìo. Lecco. Jure, Bologna) 
e tre fuori (Mantova. Venezia, 
Cagliari). 

La Lazio, invece, dovrà gio¬ 
care quattro volte in trasferta 
(Vicenza. Inter, Bologna e Ju¬ 
ve) e tre volte in casa (Man¬ 
tova, Brescia. Foggia). 

Come si vede, anche qui, ap¬ 
parentemente. la situazione 
sembra favorevole al Laneros¬ 
si: ma se togliamo la partita 
con la Lazio in quanto dovreb¬ 
be fare storia a sè (come per 
Juve-lnter) vediamo che la si¬ 
tuazione è perfettamente egua¬ 
le per le tre pericolanti (tre 
partite in casa e tre trasferte 
per ciascuna). Certo la Spai 
ha il vantaggio di un punto in 
più (e l'altro vantaggio di es- 
ì sere guidata dal presidente 
della Lega Calcio) per cui il di¬ 
scorso sembra ridotto a Vicen¬ 
za e Lazio: con le già accen¬ 
nate osservazioni favorevoli 
al Vicenza. 

Ma sarà bene attendere do¬ 
menica per delineare meglio 
le posizioni: per ora conclu¬ 
diamo dicendo che sia in testa 
che in coda è il momento dei 
nervi. Cioè diventa decisivo il 
fattore nervoso, avrà maggio¬ 
ri probabilità la squadra che 
saprà mantenersi fredda e con¬ 
trollata pur in momenti casi 
decisivi. E’ una conclusione che 
è anche un avvertimento per t 
dirìgenti della Lazio... 

Roberto Frosi 


E’ stato appena annunciato 
che il G.P. della Liberazione 
già promette di ripetere il suc¬ 
cesso organizzativo e spettato 
lare degli anni precedenti: se 
non addirittura di superarlo. 
Giungono infatti entusiaste e 
pronte le adesioni dall'Italia e 
dall’estero: giungono i premi 
da enti e privati, si arricchisce 
il percorso. Ma andiamo per 
ordine. Nella giornata di ieri 
sono giunte graditissime le ri¬ 
sposte positi\e di due dei 12 
paesi stranieri invitati alla cor 
sa dell’l/nifà valevole per il 
trofeo Vittadello: si tratta del 
Belgio e della Cecoslovacchia. 

II Belgio ha preannunciato 
l’invio di quattro corridori dei 
quali farà sapere in seguito 
i nominativi, la Cecoslovac¬ 
chia ha già inviato la for¬ 
mazione di massima della squa¬ 
dra che comprenderà « capi¬ 
tan » Smolik. uno dei più sim¬ 
patici e più bravi corridori del¬ 
l'Est. più Dolezel. Crac. Hava, 
Sever. Novak. Svorada. Man¬ 
cherà pare il vincitore dell’edi¬ 
zione dell'anno scorso Kvapil, 
ma il valore della squadra pro¬ 
mette che i cecoslovacchi ten¬ 
teranno di fare il bis. 

Anche dallTtalia le adesioni 
giungono numerose. La Cavalli¬ 
no Rosso di Asti, società della 
quale è direttore sportivo Et¬ 
tore Milano, ha mandato la sua 
adesione di massima, cosi co¬ 
me la « Mantovani » di Rovi¬ 
go. la Fagnanese di Fagnano 
Olona, la Rinascita Cofar Pi¬ 
neta di Ravenna e il Pedale Ra¬ 
vennate. FAurora-Brollo di De¬ 
sio. il Pedale Empolese, il To¬ 
scano Casellina. la Monsum- 
manese Biagiotti, la Ghigi di 
Jesi. 

Intanto mentre un settore del 
Comitato Organizzatore porta 
avanti il lavoro di reclutamen¬ 
to dei corridori perchè alla cor¬ 
sa non manchi nessuno dei 
migliori corridori italiani, un 
compito importante viene svol¬ 
to anche dal Comitato di Val- 
melaina che sta raccogliendo 
l’adesione di tutti i commer¬ 
cianti locali per arricchire il 
monte premi della corsa e per 
riservare a tutti i partecipanti 
un’accoglienza senza prece¬ 
denti. 

Non è meno importante l’im¬ 
pegno col quale si sta lavoran¬ 
do da parte di gruppi sportivi 
nelle località che verranno at¬ 
traversate dalla corsa per met¬ 
tere in palio dei traguardi vo¬ 
lanti locali che sono una delle 
tradizioni della corsa e che 
hanno contribuito a movimen¬ 
tarla. 

L’Amministrazione Comunale 
di Campagnano ha già comuni¬ 
cato al Comitato Organizzatore 
della corsa di aver stanziato un 
premio di lire 10.000 da divi¬ 
dere Ira i primi tre corridori 
che transiteranno da Campa¬ 
gnano. Anche l’anno scorso la 
corsa passò dalla cittadina che 
vanta un autodromo attivissi¬ 
mo (quello di Vallclunga) ed 
ebb? una grande accoglienza di 
folla sportiva incitante. 

Così come da Campagnano 
anche quest’anno la corsa pas¬ 
serà da Monterosi. Nepi. Civi- 
tacastellana. Rignano Flami¬ 
nio. Morlupo. Capena e Castel- 
nuovo di Porto, dove le acco¬ 
glienze sì preparano anche più 
calorose di quanto già non lo 
furono l’anno scorso. 

Dopo averle abbandonate 
| l'anno passato, la corsa torna 
" sulle strade di Monterotondo e 
di Mentana dove il ciclismo è 
sempre accolto con entusiasmo, 
ma il Gran Premio della Li¬ 
berazione è qualcosa di più 
che una gara ciclistica anche 
se importante. 

Anche Riano, con la sua du¬ 
rissima salita, sarà quest'an¬ 
no incluso nel percorso della 
gara che come già è stato det¬ 
to sarà lungo 175 chilometri. 

Eugenio Bomboni 



Smolik il bravo corridore cecoslovacco sarà a « via » del G. P. 
della Liberazione. 


In un incontro di calcio 


L'arbitro va K.0. 
sospesa la partita 


Sollevamento pesi 
pioggia di record 

TBILISSI. 10 

Alcuni primati mondiali di sol¬ 
levamento pesi sono stati battuti 
nel corso della riunione intema¬ 
zionale di Tb-.Iissi. Anatoly Gali- 
nitchenko (URSS) ha migliorato 
di un chilogrammo il proprio li¬ 
mite della categoraia dei medio- 
massimi nello strappo con kg. 
151; lo stesso atleta ha poi bat¬ 
tuto il primato dello slancio con 
kg. 191. (primato precedente: 
kg. 190.500). questo limite è sta¬ 
to successivamente migliorato da 
Victor Chychoy (URSS) con kg. 
192. 

II sovietico Yan Tals ha infine 
battuto il primato del mondo dei 
mediomassimi ai tre movimenti 
(distensione, strappo, slancio) 
con kg. 490. Intanto a Tokio il 
giapponese Tadakazu Takao. stu¬ 
dente di 19 anni, ha battuto il 
primato mondiale della catego¬ 
ria dei piuma nell’esercizio del¬ 
lo strappo con kg. 110. Il limite 
precedente era di kg. 109.500. 


BELGIOIOSO. 10. 

Una part.ta di calcio de! tam¬ 
ponato dilettanti di prima cate¬ 
goria tra le squadre Belg.oioso e 
V gevano. sul campo del Be’.gio- 
ioso. è stata interrotta ieri a se¬ 
guito ad un infortunio dell’arbi¬ 
tro. La notizia si è appresa sol¬ 
tanto oggi. 

Al 20' della ripresa, mentre le 
due squadre erano ancora m pa- 
r.tà 60 l’arbitro P.ffarotti di 
Milano che d ngeva rincontro si 
è violentemente scontrato con il 
terzino Groppi del Vigevano, ri¬ 
cevendo uri'invo'.ontana testata 
alla mascella sinistra che lo ha 
messo k.o Vani sono stati i ten¬ 
utivi dei massaggiatori delle due 
squadre per far rinvenire l'arbi¬ 
tro che è stato trasportato negli 
spogliatoi. D signor Piffarotti. in 
seguito anche all'intervento di un 
medico, si è ripreso solo qualche 
tempo dopo. Egli ha riportato 
un vasto ematoma al viso, ma 
le sue condizioni sono buone. La 
partita dovrà essere ripetuta. 


Zandegù e Preziosi salvano il prestigio degli italiani 

Ma Gimondi non è 
ancora.» Gimondi 


Motta e la «Roubaix» 
Merckx è calato - Il 
giro è un peso psico¬ 
logico 


I due squadroni del ciclismo 
italiano (Salvai ani e Molteni) 
tornano dall’estero con un bi¬ 
lancio che, tutto considerato, 
possiamo definire soddisfacente. 
Non si è mietuto d « boom » nel 
lo scorso anno (il « boom » di 
(innondi), ma poniamo all'atti¬ 
vo un Giio delle Fiandie che 
non si vinceva da un mucchio 
danni, dai tempi di Fiorenzo 
Magni, e abbiamo fatto il «bis» 
nel giro del Belgio e Zandegù e 
Preziosi, le brillanti «riserve» 
di Gimondi e Motta. Dai due 
campioni da Febee o da Gianni, 
ci si aspettava il grosso colilo, 
nella Parigi-Iìoubaix clic ha in¬ 
vece portato alla ribalta l’olan¬ 
dese Janssen, un passista velo 
ce di provata qualità. 

Probabilmente, il traguardo 
di Roubaix ci sarebbe sfuggito 
anche se Motta non fosse giunto 
affaticato nel gruppetto dei pri 
mi. e in tutti i modi sarebbe 
IKico simpatico rifugiarsi nelle 
tre cadute di Gimondi e nel ca¬ 
pitombolo che lia piocurato a 
Zandegù l’incrinatura di un poi- 
so (iiovero Zandegù che dimesso 
m serata dall'ospedale vi è su 
bito ritornato in seguito ad un 
incidente automobilistico): cer¬ 
to i nostri hanno avuto una no¬ 
tevole dose di sfortuna, una 
giornata nera alla base della 
quale sta però la magnifica pre 
stazione di Janssen. 

E bisogna riconoscere che il 
Gimondi di questa primavera 
non è il Gimondi il resistibile 
dello scorso anno, mentre per 
quanto riguarda Motta, pur 
avendo molto progredito risiiet- 
to al Giro delle Fiandre, è no 
to che il brianzolo è .incoia, jier 
mentalità alla fase «li prntican 
tato in classiche del genere. Ma 
si parlava di Gimondi. m omag¬ 
gio alla doppietta del ’fiC e alla 
sua potenza con la quale avreb 
he dovuto risolvere di forza la 
Parigi-Roubaix. Ecco: Gimondi 
è alla ricerca del suo « verti 
ce ». lo troverà, e allora i trion¬ 
fi si rinnoveranno ma attual¬ 
mente Felice è lontano di un 
buon trenta per cento dalle 
massime condizioni. 

E" probabile che il grande (li- 
mondi lo si veda (contrariamen¬ 
te al ’66) jn estate, al Giro d’Ita¬ 
lia e successivamente al Tour 
De France. I-o scorso inverno, 
in montagna. Gimondi ci confidò 
che non avrebbe commesso paz¬ 
zie per cercare la « forma ». Si 
disse * quando arriva, arrira. 
Bisogna semplicemente attende 
re ». Giusto. Pure noi attendia¬ 
mo. tenendo sempre presente 
che i mesi ciclistici delTanno 
sono otto o qualcosa di più. Lo 
stesso Merckx che è partito in 
quarta è già calato. Nel pro¬ 
gramma di Merckx poi. non so¬ 
no di rigore le prove a tappe. 
Si dirà che Merckx ha messo 
fieno in cascina con la Milano- 
Sanremo: esatto, però Gimondi 
e Motta saranno chiamati a ruo¬ 
li di primissimo piano nel c Gi¬ 
ro » e nel « Tour ». 

E parliamoci chiaro; il « Gi¬ 
ro » del cinquantenario, il dif¬ 
ficile. pesante itinerario dise¬ 
gnato da Torriani. non agevola 
(sul piano psicologico) il prò 
gramma dei nostri campioni in 
questa importante fase dj attesa. 

I direttori sportivi hanno rive¬ 
duto e corretto il cammino degli 
uomini di punta: sarà un bene, 
o sarà un male? I vccehi eam 
pioni da Binda a Magni, sosten¬ 
gono che bisogna correre, cor¬ 
rere. correre per non arrugginì 
re. per mantenersi al livello 
massimo, ma la tesi. oggi, è di 
scutibile e comunque è un fat¬ 
to che ì « patron » delle varie 
formazioni, i loro tecnici e di 
conseguenza i corridori vedono 
nella nostra corsa a tappe la 
manifestazione di mageior im 
portanza. E chi può dire che 
l’a.stuto Adorni sbaglia a non 
uscire dal guscio'’ Certo. Ador¬ 
ni è un «fragile» e deve misu¬ 
rare 1 suoi passi, anzi è la pri¬ 
mo volta che li misura, che vie¬ 
ne tenuto in conserva: l'anno 
«corso esplose in Belgio, ma 
falli clamorosamente il Giro 
d'Italia. 

Un segno della ^ua vitalità, fi 
ciclismo italiano l'ha comunnne 
lasciato. Zandegù f soprattutto) 
e Preziosi hanno salvato il pre 
«ticio naziona’e Adesso «nerbi 
mn che le » rotture» d G'mord : ! 
e Zanzeri) siano cose da niente, 
che basti la borsa del ghiaccio 
n cancellare le bo*te. 

R : cordiamo che B : fos«i ha te 
noto fede ai n-onostici rVI'a v : 
cilia aggiudicandosi il Giro dei 
* Cantoni e restiamo in attesa 
degli eventi hen sapendo che 
tutto o ouasj. è in fiinrion'» del 
massacrante * Giro » di Mister 
Torriani. 

Gino Sala 


Domenica la 
corsa in salita 
Stallavena-Bosco 

VERONA. 10 

Numerose e importanti sono le 
iscrizioni alla X Stallavena-Bo- 
sco, la corsa in salita più velo¬ 
ce d'Europa, che si disputerà 
domenica 16 aprile su un percor¬ 
so di 15.300 chilometri, con- un 
dislivello di ottocento metri. La 
squadra Abarth-corse parteciperà 
ufficialmente alla competizione 
con tre prototipi, la « 100 ». la 
« 2000 tubolare » e la « 2800 C ». 
Il vincitore della edizione 1966. 
e detentore del record della cor¬ 
sa con la media oraria di km. 
135,033. il veronese c Noris », cor¬ 
rerà con una c Fosche Correrà 
6 ». Luigi Malanca correrà su 
« Wainer Ford * formula 3. La 
scuderia Brescia-Corse parteci- 
perà con la « Dino ». affidatala 
al trentino Dalla Torre. 


Beneck - Frinolli : 


nozze tra sportivi 



Matrimonio sportivo nella chiesa dei SS. Achilleo e Nereo alla 
Passeggiata Archeologica. Daniela Beneck e Roberto Frinolli si 
sono sposati ieri mattina alle 11 alla presenza di numerosi perso¬ 
naggi del mondo dello sport. Notati, tra gli altri, 1 dirigenti Poli, 
Nostini, Berrà e il prof. Siliato, testimone per la sposa; gli atleti 
Morale, Ottoz, che insieme al prof. Dal Monte è stato testimone per 
lo sposo. Gentile e Llanl; i nuotatori Boscaini, Glovanninl, la Fer¬ 
rucci, la Saint, la Pacifici, la Zunino e la Schlezzarl; i pallanuo¬ 
tisti allenatori Calvesi e Baccinì. 

Frinolli domenica aveva gareggiato per il CUS Roma allo Stadio 
dei Marmi. NELLA FOTO: un momento della cerimonia nuziale. 


Il « Michelangelo 
alle Capannelle 


» 


Il Premio Michelangelo, una 
prova dotata di due milioni e 
100 mila lire di premi sulla di¬ 
stanza di 1700 metri ni insta 
grande, costituisce la prova di 
centro dell’od erna riunione di 
corse al ga!op;io all'ippodromo ro¬ 
mano delle Capannelle. 

Cinque concorrenti sono rimasti 
iscritti alla prova, ed i favori 
del pronostico spettano al dor- 
me'liano Laprade ben situato al 
peso, il quale dovrebbe avere il 
Re Paolo il suo avversario più 
pericoloso. 

Non sono per altro da trascu¬ 


rare gli altri concorrenti tra i 
quali nomineremo Sbiro. 

Di buon interesso, nella stessa 
giornata, i premi Giorgione e 
Bramante entrambi con dotazioni 
superiori al mil.one. La riunione 
avrà inizio alle 15. 

Ecco le nostre .selezioni: 

I) corsa: SeraTin. Ni.so; 2) cor¬ 
sa: Natisone. E1 Cid. Eghli: 3) 
corsa: Bonnò. Lucrino. Eroina: 
4) corsa: De Sana. Pedrocchi. 
Valdoro: 5) corsa: Laprade. Re 
Paolo. Sbiro: C) corsa: Valsan- 
dra. Salinella. Persia: 7) corsa: 
Baico'.o. Mangoki. Vipiteno. 


£’ in vendila nelle librerie il n. 3 della 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PROMJtMI DILLA PICI E DEL. SOCIALISMO 

L’economia degli Stati Uniti e la 
guerra del Vietnam 

- il significato delle elezioni ameri¬ 
cane s la situazione interna dei 
paese in articoli di Hall, 6reen, 
Lumer, dirigenti del Partito comu¬ 
nista degli USA 

Mercato comune e indipendenza 
nazionale 

- internazionalizzazione della produ¬ 
zione, contraddizione del MEC e 
prospettive democratiche in articoli 
di Jourdain e Thoraval, economisti 
francesi 

inoltre .- 

La politica aggressiva e revan¬ 
scista dell'imperialismo tedesco¬ 
occidentale 

Abbonatevi per il 1967 

risparmierete e riceverete in omaggio un libro 
Prezzo dell’abbonamento annuo L. 4000 

Versamenti sul cx.p. n. 1/14184, oppure a mezzo va¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare a « Nuova rivista 
internazionale », Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 . 
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Il convegno Einaudi di Torino 

Vie per la soluzione 
dei problemi 
del Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

TORINO, 10. 

Si è concluso a Torino il se 
minario di studi su Nord e Sud 
che è stato promosso dalla fon¬ 
dazione Einaudi e che è profi¬ 
cuamente andato avanti per 
dieci giorni. Del valore posi¬ 
tivo di questo incontro fra me¬ 
ridionalisti, del confronto frut¬ 
tuoso fra intellettuali e poli¬ 
tici di scuole e partiti diversi, 
abbiamo già detto nei prece¬ 
denti servizi. E' stato un mo¬ 
mento utile di riflessione sul 
problema drammatico e ur¬ 
gente del Mezzogiorno. Il 
gruppo promotore del conve 
gno (Rossi-Doria, Compagna. 
Galasso, Oraziani e molti dei 
loro giovani allievi) ha porta 
to nelle relazioni e negli inter¬ 
venti un'analisi senz’altro co¬ 
raggiosa, che non si è fermata 
nemmeno di fronte alla consta 
tazione del fallimento o del de¬ 
ludente impoverimento delle 
prospettive che un certo me¬ 
ridionalismo terzaforzista ave 
\a indicato negli anni passati, 
fidando con troppa ingenuità 
sulla lungimiranza e buona vo¬ 
lontà della classe diligente ita¬ 
liana e su spinte economiche 
spontanee. Sulla base di quel¬ 
la analisi si è sviluppato un 
dialogo di importante valore 
politico e a noi comunisti è toc¬ 
cato il compito di assolvere in 
pratica da soli (se si eccettua 
no le voci socialiste di Giolit 
ti e di Cafagna) al compito di 
interlocutori politici di quanti 
hanno continuato a difendere 
una certa visione ancora osti¬ 
natamente piena di fiducia 
verso i poteri pubblici e i gran¬ 
di gruppi privati iti relazione 
allo sviluppo del Sud d'Italia. 
Fra queste voci di ottimismo 
non sono mancate quelle di al¬ 
cuni relatori. 

Quale è il problema che si 
è dibattuto, in sostanza? Nel 
quadro della programmazione, 
in presenza della relativa ri¬ 
presa degli investimenti pro¬ 
duttivi dopo la stasi della bas¬ 
sa congiuntura, in considera¬ 
zione della crescente integra¬ 
zione italiana nell'area del 
MEC. come impedire che con¬ 
tinui a crescere il divario fra 
Nord e Sud così come è cre¬ 
sciuto negli ultimi anni? 

II piano Pieraccini non dà 
risposte in proposito. La for¬ 
bice formata dai redditi dif¬ 
ferenziati del Nord e del Sud 
dovrebbe solamente restare — 
per il piano — invariata nel 
quinquennio. AI Sud si conti¬ 
nua a destinare la consueta 
quota-parte degli aiuti statali 
attraverso i consunti canali 
della prorogata cassa del Mez¬ 
zogiorno che dovrà continuare 
a operare lungo la linea tanto 
fallimentare degli ” assi ” e 
” poli ” di sviluppo. 

In realtà, la forbice è de- 
•linata a allargarsi ancora, da¬ 
to che il grande capitale set¬ 
tentrionale ha detto a chiare 
lettere che intende proseguire 
nella sua politica di concentra¬ 
zione massiccia degli investi¬ 
menti nel triangolo industria¬ 
le. secondo le linee di tenden¬ 
za già seguite neH'ultimo de¬ 
cennio e collegando strettamen 
te l'isola avanzata nel Nord 
industriale all’area centrale 
europea. 

In questo disegno del gran¬ 
de capitale, allo stato spetta 
il compito di facilitare con 
ogni mezzo (aiuti e infrastrut¬ 
ture) la concentrazione capi¬ 
talistica. Solo così, si sostiene, 
l'industria italiana - potrà far 
fronte alla spietata concorren¬ 
za dej mercato aperto. Il Sud? 
II capitalismo italiano lo re¬ 
gala, non \uole saperne e pro¬ 
pone al massimo che siano 
capitali europei o americani 
a approfittare della mano do¬ 
perà a basso prezzo per inva¬ 
dere questa area arretrata. 
« scorporata * dalla economia 
nazionale. 

A questa visione strategica, 
lucida quanto mostruosa, si so¬ 
no date al convegno di Torino 
due risposte. L'uà è stata quel¬ 
la dei meridionalisti della ri¬ 
vista «Nord e Sud», dei rela- 


rebbe a conseguenze dannose 
incalcolabili. Questa è proprio 
la originalità e difficoltà del¬ 
la situazione italiana, ha ri¬ 
cordato Leonardi: dovere ri¬ 
solvere il problema di una eco¬ 
nomia dualistica, di un'area 
profondamente depressa, in un 
regime di mercato aperto 
Quale è la soluzione? Non 
certamente quella di tirare la 
corta coperta del reddito nazio¬ 
nale ora ai piedi scoprendo la 
testa, ora viceversa. Uno 
« scontro » Nord-Sud in questi 
termini è paradossale. Il pro¬ 
blema è di accrescere le ri¬ 
sorse, di eliminare gli sprechi 
e l'accentua/ione degli squi- 
bri (sempre più gravi anche 
nello stesso Settentrione, ha ri 
cordato Garavini) e quindi di 
riqualificare gli investimenti. 

Riqualificare gli investimen¬ 
ti al Nord quindi, usare i vo¬ 
lani in inano ai poteri pubblici 
(industria di Stato, infrastrut- 
tuie, credito) a questo fine, 
porsi l'obiettivo di utilizzare a 
fonilo le risorse esistenti, tut¬ 
te le risorse, per determinare 
un tipo di sviluppo che — se 
vuole stare al passo con quel¬ 
lo europeo — non può in al 
cun modo limitarsi a battere 
le strade già seguite, in con¬ 
dizioni del tutto diverse, da 
altri naesi capitalistici occi¬ 
dentali. 


Ugo Baduel 


TASHKENT : 11 MESI DOPO LA DISTRUZIONE 
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TASHKENT 


A sinistra un particolare della città dopo il terremoto del maggio scorso; a destra, una visione della nuova citta 

Nostro servizio 


TASHKENT, aprile. 

Nel maggio scorso Tashkent 
sembrava una città attraversata 
dalla guerra. 480 scosse telluri¬ 
che in dieci settimane avevano 
creato un mare di rovine. 35 mila 
case rase al suolo, diverse de¬ 
cine di migliala semldlstrutte, 
172 scuole Inservibili, ospedali. 


teatri, edifici pubblici danneg¬ 
giati. Le costruzioni erano crol¬ 
late, si erano afflosciate come 
cartapesta. 

Tashkent, bimillenaria, capita¬ 
le dell'Uzbekistan, la repubblica 
dell'< oro bianco » (occupa il se¬ 
condo posto nella produzione 
mondiale del cotone e il più alto 
raccolto per ettaro) doveva ri- 
sorgere. Una commissione gover¬ 


nativa, capeggiata dal vice pre¬ 
sidente del Consiglio dell'URSS, 
Novlkov, coadiuvata da un folto 
stuolo di eminenti architetti, tec¬ 
nici e sismologi si metteva su¬ 
bito all'opera e decideva di co¬ 
struire una nuova città, capace 
di sfidare anche il terremoto. La 
città sarebbe dovuta risorgere 
a raggera, un'enorme torta di 
16 km. di diametro. Intersecata 


dal grande fiume Ankhor e da 
numerosi canali fluviali, con am¬ 
plissimi spazi verdi. 

Tuttg sembrava un sogno. Solo 
un miracolo avrebbe potuto ri¬ 
dare vita a Tashkent, una città 
che supera il milione di abitanti. 
Ma II miracolo si è avverato. 
Lo hanno permesso le 15 repub¬ 
bliche federative sovietiche, che 
inviavano immediatamente sul 


posto I loro specialisti per coor¬ 
dinare gli aiuti. La città cresce 
a vista d'occhio. Dappertutto è 
un immenso cantiere con migliala 
di gru e di bulldozer, scavatrici 
e martelli automatici. Decine e 
decine di edifici sono già pronti: 
sono costruzioni resistentissime 
dotate di fasce protettive anti¬ 
sismiche, in grado di sfidare 
scosse di 10 gradi. DI questo tipo 


sono quelle del rione « Mosca » 
che tra un mese saranno com¬ 
pletate e consegnate a quasi die¬ 
cimila cittadini. Alla costruzio¬ 
ne del rione partecipano 3.500 
operai moscoviti e 350 ingegneri 
e tecnici. Accanto al rione < Mo¬ 
sca » sorgono quelli di Kiev, Le¬ 
ningrado, Volgogrado e delle al¬ 
tre città donatrici: rioni che ri¬ 
producono l'aspetto, lo stile, le 


Verso l'Assemblea nazionale dei segretari di sezione del PCI 


Nasce 


un quartiere 


<nasce> il partito 

Milano: come lavora la sezione « Di Vittorio » di Gallaratese - Trentamila 
persone si affollano nelle case popolari dove erano solo pochi anni fa prati 
e vecchie costruzioni • I comunisti si sono riuniti per la prima volta nella 
primavera del ’66 - Oggi hanno 210 iscritti, il 160% nel tesseramento 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Poco più di un unno fa i co¬ 
munisti del quartiere Gallaratese 
si riunirono per la prima volta 
nella baracca di un cantiere edi¬ 
le. Pochi di loro si conoscevano. 
1 più erano venuti ad abitare da 
pochi mesi, spesso da poche set¬ 
timane, in questo nuovissimo e 
vasto quartiere di edilizia sov¬ 
venzionata dove sino a pochi anni 
fa esistevano solo prati e al¬ 
cune vecchie costruzioni. 

La sezione comunista della zo¬ 
na dedicava gran parte della sua 
attività verso alcune grandi fab¬ 
briche che. una dopo l’altra, so¬ 
no state inan mano trasferite in 
altra località. 

La nascita di un nuovo quar¬ 
tiere. o meglio di una piccola 
città che conta oggi quasi tren¬ 
tamila abitanti, ha costretto nel 
gir 0 di due o tre anni la se¬ 
zione del PCI ad operare in una 
situazione completamente nuova, 
in mezzo a lavoratori che non 
erano più quelli delle vecchie 
fabbriche, ma i nuovi abitanti 
delle case IACP o della GESCAL. 
che venivano ad abitare ai 
« Gallaratese » mano a mano che 
le case venivano costruite. La 
sezione « Di Vittoria » nacque 
quindi mentre il quartiere an¬ 
dava via via sorgendo, tra fami¬ 
glie del tutto estranee le ime alle 
altre. Neppure i comunisti, ov¬ 
viamente. si conoscevano anco¬ 
ra tra loro. Erano venuti a vi¬ 
vere nel « Gallaratese * lavorata 
ri provenienti da tutti i rioni del¬ 
la città, che trasferendosi di abi¬ 
tazione avevano sovente perso i 
contatti con il partito. Il lavoro 
più immediato del primo nucleo 
di dirigenti della « Di Vittorio » 
— anch'essi venuti da poco ad 
abitare al «Gallaratese» — fu 
appunto quello di « individuare » 
il maggior numero di compagni. 
| di amici, di simpatizzanti. Quan- 
i do con un lavoro lungo e pazien 


tori. Hanno definito un piano ! te una prima cinquantina di co¬ 
di scorporo della economia me- ! munisti ebbe stretto i primi con 
ridionale come suicida per tut- j tatti si pensò ad organizzare la 
ta l’economia italiana e su 
questo hanno trovato il pieno 
accordo dei comunisti 

Diversità di valutazione c’è , 

alata invece sui rimedi. Per Londra 
Graziani. Compagna. Rossi-Do- 
ria. il problema è di «convin¬ 
cere » il grande capitale a 
mutare disegno. « convincere * 
il potere pubblico a non inco¬ 
raggiarlo sulla strada presa 

• chiedere con insistenza e 
con forza che gli investimenti 
vengano massicciamente con¬ 
centrati al Sud. Una visione, 
a questo punto, assai astrat¬ 
ta. come hanno efficacemente 
dimostrato negli ultimi giorni 
del convegno i compagni Leo¬ 
nardi, Peechioli e Garavini. 

Non si può impostare il di¬ 
scorso sul piano degli « invi¬ 
ti » (e in certa misura degli 
incentivi che si rivelano come 
pure occasioni di spregiudica¬ 
te speculazioni per le industrie 
settentrionali) al grande capi¬ 
tale a investire nel Sud; non 
si può nemmeno ignorare che 
il Nord non può fermarsi a 
aspettare che il Sud abbia rag¬ 
giunto il suo grado di svilup 
po, non si può accettare — ha 
detto Peochioli — una errata, 

• del resto irreale, mortifica- 
«ione del Nord che in un re¬ 
gime di mercato aperto porte- 


prima assemblea dei comunisti 
del quartiere. Fu quella che si 
tenne appunto poco più di un 
anno fa in una baracca di le¬ 
gno perchè la sezione non aveva 
una sua sede. Si discussero i pro¬ 
blemi del quartiere e quelli del 
partito, primo fra tutti quello di 
dare alla sezione del PCI una 
sede degna. 

Pochi mesi dopo la sezione ve¬ 
niva inaugurata, nello scantinato 
di un edificio appena costruito. 

« L’apertura della sezione — ci 
dice il segretario della "Di Vit¬ 
torio". il compagno Carlo Capra- 
ra — è stato soltanto il primo 
passo dell'attività dei comunisti 
in un quartiere nuovo del quale 
ogni giorno venivano a vivere de¬ 
cine di famiglie. Non potevamo 
certo accontentarci di una sede 
nuova e del gruppo di iscritti 
che avevamo. Dovevamo uscire 
fuori, far sapere a tutti gli abi¬ 
tanti del "Gallaratese" che nel 
quartiere esistevano i comunisti, 
con la loro organizzazione, le lo 
ro proposte, la loro azione per 
migliorare la vita di tutti. Agli 
abitanti del quartiere ci siamo 
presentati con una manifestazio¬ 
ne tradizionale e popolare: la 
festa dell'Unità. L’abbiamo orga¬ 
nizzata nel giugno scorso in un 
vasto prato davanti alla = 621000 . 
Non è stato soltanto un succes¬ 
so. è stato veramente rincontro 
tra l'organizzazione comunista e 
centinaia e centinaia di nuovi 
abitanti del quartiere che cerca¬ 
vano il contatto con il nostro par¬ 
tito. La festa dell'Unità della se¬ 
zione “Di Vittorio" è durata cin¬ 
que giorni e si è conclusa anche 
con un ottimo successo finanzia¬ 
rio. Durante la festa sono stati 
reclutati o recuperati una tren¬ 
tina di compagni e gli iscritti 
alla sezione "Di Vittorio” sono 
saliti cosi a 125 ». 

Dopo la festa dell'Unità ven¬ 
nero altre iniziative, tutte te=e 
a far conoscere il partito nel 
quartiere: la diffusione sistema¬ 
tica dell'Unità, una carovana di 
auto per la pace nel Vietnam, i 
dibattiti e le conferenze. 

Col sorgere della sezione furo¬ 
no presi i primi contatti coki gli 
altri movimenti politici (attual¬ 
mente i comunisti del « Gallara¬ 
tese » hanno frequenti contatti 
sia con la sezione dei PSU sia 
con i socialisti del PSIUR) per 
affrontare insieme i problemi ri¬ 
guardanti gli abitanti del quar¬ 
tiere. E non è che questi proble¬ 
mi fossero di poco conto li 
< Gallaratese » è uno di quei 
quartieri sorti in fretta nel Mi¬ 
lanese che rischiano di diventa 
re. e spesse lo sono, una sorta 
di ghetto per chi vi abita, stac¬ 
cato dal resto della città, privo 
di molti dei servizi necessari per 
la vita civile Sui problemi del 
quartiere i comunisti si sono 
mossi assieme alle altre forze 
politiche. Fu costituita l’Asso 
dazione inquilini delle ca«e po 
polari, vennero create una se¬ 
rie di associazioni unitarie fra i 
. . . . , , i genitori degl; alunni delle scuole 

intenzioni e la condotta degli ; materne, elementari e medie, fu 
americani nel v letnam verranno j rono invitati consiglieri comu- 
sottoposti a un processo a Par.gi. J na ]j pubblici amministratori e 


Il fribunale 
di Russell 
a Parigi 
dal 26 aprile 
al 6 maggio 

LONDRA. IO 

Il tribunale costituito per ini¬ 
ziativa della Fondazione per la 
Pace del tiloso.'o Bertrand Rus¬ 
se'1 ha annunciato oggi che le 


che m'zierà il 26 aprile e si con 
eluderà U 6 maggio. 

In primo luogo verranno esa 
minate le seguenti questioni: 

1) Gli Stati Uniti e i governi 
dell’Australia, della Nuova Ze¬ 
landa e della Corea del Sud si 
sooo resi responsabili di atti di 
aggressione secondo U diritto in¬ 
temazionale? 

2) Sono stati bombardati obict¬ 
tivi puramente civili come ospe¬ 
dali, scuole e sanatori? 


urbanisti a discutere assieme con 
gli abitanti i problemi del quar¬ 
tiere L'azione unitaria compiuta 
per impedire che il « Gallarate 
«e * si trasformasse in un « quar¬ 
tiere dormitorio» ha aumentato 
il prestigio dei comunisti, che 
hanno ottenuto un notevole raf¬ 
forzamento anche dal punto di 
vista organizzativo come dimo 
stra il tesseramento che è stato 
realizzato al 160^: 1 126 Iscritti 
dello scorso anno sono oggi in¬ 


fatti 210. di cui 72 donne, mentre 
la FGCI è passata da otto iscrit¬ 
ti a trenta. 

« Le possibilità di espansione 
del nostro partito nel quartiere 
— cl dice ancora il compagno 
Caprara — sono ben lontane dal¬ 
l’essere esaurite. Gli iscritti che 
abbiamo possono aumentare no 
tevolmente, come può aumentare 
la nostra influenza fra tutti gli 
abitanti del "Gallaratese". Con¬ 
temporaneamente la nostra sezio 
ne "appena nata" è obbligata a 
porsi già dei compiti ambiziosi 
ai quali solo un anno fa neppu¬ 
re avremmo pensato. Abbiamo 
contribuito alla costituzione di 
numerose associazioni unitarie: 
in ciascuna di esse è necessaria 
la presenza di comuniMi. assie¬ 
me agli esponenti delle altre 
forze politiche. Nello stesso tem¬ 
po non possiamo dedicarci tutti 
a queste attività e trascurare i 
problemi della sezione e dell’or¬ 
ganizzazione del partito. E’ ne¬ 
cessario quindi aumentare il nu¬ 
mero dei nostri quadri, uomini e 
donne, il numero dei comunisti 
impegnati nell'attività di sezio 
ne e di massa. Col recente con¬ 
gresso abbiamo rafforzato il co 
mitato direttivo e creato le cel¬ 
lule Nuovi quadri, nuovi attivisti 
possono permettere al partito del 
quartiere "Gallaratese” di affron¬ 
tare con il necessario prestigio 
i problemi di una comunità sem¬ 
pre crescente e che ha bisogno 
di tutta la forza e di tutta la 
capacità di iniziativa del nostro 
partito ». 

Bruno Enriotti 


Con un articolo dello « Scanteia » 


Un commento romeno 
alla visita di Longo 

Uno sforzo comune è necessario per assicurare l'unità del movimento comunista, 
senza pretese di imporre ad altri opinioni e orientamenti che non sono condivisi 





ALLA SBARRA I DINAMITARDI DI VIENNA [Vi 77: 

slamane, davanti alla Corte d'assise di Vienna, il processo a carico 
dei dinamitardi neonazisti Emanuel Kubart e Hannes Falk. Sono 
imputati per l'attentato terroristico contro la sede dell'Alitalia, del¬ 
l'agosto scorso, che causò notevoli danni agli uffici viennesi della 
società aerea. Il presidente della Corte dott. Scheday, ha chiesto 
stamane ai due imputati se si ritengono colpevoli: mentre Kubart 
ha confermato la confessione resa in istruttoria, Falk ha sostenuto 
dì non aver mai toccato esplosivi e di essere completamente estraneo 
all'impresa. Ciò malgrado che il pubblico ministero sostenga di 
aver accertato al di là di ogni dubbio la partecipazione del giovane 
all'azione terroristica. Si prevede che il processo durerà nove giorni. 
Nella foto: Emanuel Kubart (a sinistra) e Hannes Falk. 


Spagna: i cattolici sollecitano 
nuove strutture politiche 


MALAGA (Spagna). 10 

Al termine della riunione an¬ 
nuale svoltasi per una settimana 
a Malaga tra esponenti della ge¬ 
rarchia eccle<iast:ca cattolica 
spagnola e personalità laiche, nel- 
l'amb.to della 26. « Settimana so 
c.ale », è stato pabblicato un 
documento in otto punti co! quale 
s: chiedono nuove strutture po'.i- 
t.che e libertà di riunione in 
Spugna 

Il documento, il pù dettagliato 
e preciso sul ruolo dell'uomo nel¬ 
la società che sia stato pubbli¬ 
cato dalla gerarchla ecclesiastica 
spagnola dopo la guerra civile, 
afferma che gli affari pubblici 
e « la realizzazione del bene co 
mune » non possono essere «esclu¬ 
siva nesponsabil.tà di un gruppo 
o soltanto d; coloro che gover¬ 
nano »: esso appoggia « le giuste 
aspirazioni d; molti spagnoli per¬ 
chè siano compiuti progressi ver¬ 
so lo stabilimento di un ordine 
politicogiuricLco che completi 
nella vita pubblica il rispetto per 
i diritti dell'individuo: il diritto 
di libera riunione, di libera as¬ 
sociazione, di esprimere le prò 
prie opinioni e di professare pri¬ 
vatamente e pubblicamente la 
propria religione. La realizzazio¬ 
ne e il funzionamento di una 
autentica democrazia, concetto 
che è cosi confuso e ambiguo 
oggi, richiede l’inserimento del 
popolo nella direzione della sua 
vita pubblica». 

E rapporto aggiunge che è ne¬ 
cessario creare nuove struttura 


giurKl.copu.itkhe; dovrebbero es¬ 
servi « organismi veramente rap¬ 
presentativi che. mediante un re¬ 
sponsabile. vero e libero suffra- 
g o. diano lu più esatta e fedele 
immagine possibile della nazio 

ne ». in modo che a tutti gli : , . 

spagnoli sia consentito di «par- { f* 1 " svolgere un azione mforma- 

toc.pare allo stabilimento delle 


gli amb.enti cattolici d'opposi¬ 
zione tutti i dirigenti dell'orga- 
nizzaziore cattolica portoghese 
« Pragma » sono stati arrestati 
e sugli mgress. della sede del- 
l’organizzaz.one. creata nel 1964 


leggi fondamentali dello Stato, al 
controllo degli affari pubblici, alla 
leterm.nazione dei limiti e delle 
funzuon. del.e proprie istituzioni 
e alla designazione dei propri 
leader ». 

Secondo voci che c. reo! a no ne- 


ta alia spirito della enciclica 
« Paoem m tern« ». sono stati po 
sti i sigili: Giovedì scorso fu 
arrestato :1 pres dente d; « Prag¬ 
ma ». l'architetto Nano Teoton o 
Pereira e sabato il vice presi¬ 
dente Joao Gomes, direttore del 
g.omale «Gioventù operaia». 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 10. 

Lo Scanteia di oggi, sotto il 
titolo « Una forte manifesta 
rione della fraterna amicizia 
tra PCI e PCR », ha dedicato 
un articolo alla recente visita 
effettuata in Romania da Luigi 
Longo. Come è noto — scrive 
Io Scanteia — il Partito cottili 
nista romeno svolge un’intensa 
attività in uno spirito di soli¬ 
darietà con i partiti fratelli, e 
si adopera per il consolidamen¬ 
to dell'unità del movimento co¬ 
munista internazionale. A tale 
scopo sono dedicati i numerosi 
incontri tenuti ultimamente dal¬ 
la direzione del Partito comu¬ 
nista romeno con i rappresen¬ 
tanti dei paesi socialisti e con 
i rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti e operai di numerosi 
paesi. In questo quadro vanno 
visti anche i colloqui con il se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista italiano. 

Sottolineando l'aumento in 
tutto il mondo delle grandi for¬ 
ze sociali che lottano per la 
pace, la liberazione sociale e 
nazionale — scrive Scanteia — 
i due partiti hanno messo in 
risalto nello stesso tempo la 
accresciuta aggressività dei 
circoli imperialisti, in primo 
luogo deirimperiahsmo ameri¬ 
cano. i cui complotti e inter¬ 
venti aggressivi pongono in pe¬ 
ricolo la pace nel mondo, e la 
minacciosa azione dei circoli 
reazionari europei, compresi i 
circoli neonazisti e revanscisti 
della Germania federale che si 
oppongono alla distensione in¬ 
ternazionale. I due partiti han¬ 
no ribadito il loro appoggio e 
la piena solidarietà con la giu¬ 
sta lotta del popolo vietnamita 
e hanno sottolineato la neces¬ 
sità che sia posto fine defini¬ 
tivamente e incondizionatamen¬ 
te ai bombardamenti americani 
e a qualsiasi altra azione ag¬ 
gressiva contro il Vietnam de¬ 
mocratico. che sia osservato il 
diritto del popolo vietnamita a 
decidere da solo la propria 
sorte. 

Nei colloqui al vertice tra i 
due partiti — prosegue lo 
Scanteia — è stata accordata 
piena attenzione alla sicurezza 
europea. 

I due partiti hanno ribadito 
la convinzione che per affron¬ 
tare in maniera costruttiva ogni 
problema della sicurezza euro¬ 


pea. si deve partire dal rico¬ 
noscimento della realtà, in pri¬ 
mo luogo dell'esistenza dei due 
Stati tedeschi, dcH'intangibili- 
tà delle frontiere risultate dal¬ 
la seconda guerra mondiale, 
della necessità di normalizzare 
i rapporti fra tutti gli Stati 
europei, compresa l’istituzione 
di rapporti normali con i due 
Stati tedeschi. 

Nel corso dei colloqui — pro¬ 
segue Io Scanteia — è stata ac¬ 
cordata grande attenzione agli 
attuali problemi del movimento 
comunista e operaio. Nelle at¬ 
tuali condizioni, il supremo do¬ 
vere di ogni partito marxista- 
leninista deve essere quello di 
consolidare la coesione del mo¬ 
vimento comunista e operaio 
sulla base dell'unità dell'intero 
fronte di lotta contro l'impe- 
rialismo. 

Dalla diversità delle condi¬ 
zioni in cui operano i singoli 
partiti lo Scanteia deduce che 
l'unità può basarsi solo sul 
l'uguaglianza di diritti e sulla 
non ingerenza negli affari in 
terni. La solidarietà richiede 
consultazioni in diverse forme, 
un permanente scambio di pa¬ 
reri e di esperienze, amichevoli 
colloqui su tutti i problemi di 
comune interesse. La tendenza 
ad imporre ad un altro partito 
un determinato parere, un de¬ 
terminato orientamento, un de 
terminato modo di affrontare 
o risolvere i problemi che lo ri 
guardano direttamente non fa 
altro che recare danno. 

Come è stato rilevato anche 
nel comunicato italo romeno, la 
differenza di pareri e le di¬ 
vergenze non devono minima 
mente intaccare l'amicizia e la 
solidarietà fra i partiti. La più 
importante esigenza nell'attuale 
j momento — scrive Scanteia — 
è di non intraprendere nulla 
che possa aggravare le diver¬ 
genze del movimento comuni¬ 
sta. che possa accentuare le 
scissioni. 

I comunisti, l'opinione pub¬ 
blica della Romania — conclu¬ 
de il giornale Scanteia — ac¬ 
cordano un caldo apprezza 
mento alla visita di Luigi Lon¬ 
go in Romania considerando i 
colloqui svolti con i dirigenti 
del Partito comunista romeno 
quale contributo al rafforza¬ 
mento dell'amicizia tra i nostri 
partiti. 

Sergio Mugnai 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 



caratteristiche delle varie città 
sovietiche. Tashkent sarà co»! 
famosa non solo per le cento na¬ 
zionalità che la popolano, ma per 
i suoi numerosi volti, che cam¬ 
biano dì rione in rione, tanti, 
quante sono le città dell'URSt 
che avranno contribuito alla sua 
ricostruzione. 

Claudio Notari 


Le elezioni in Jugoslavia 


I consigli 
comunali hanno 
proceduto alla 
scelta dei candidati 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 10 

Con la giornata di ieri i con¬ 
sigli comunali di tutta la Jugo¬ 
slavia hanno svolto la fase di loro 
competenza, nelle elezioni per il 
rinnovo della metà del Parlamen¬ 
to federa’e jugoslavo, dei parla¬ 
menti delle sei repubbliche iSlo 
venia. Croazia. Bornia Erzegovi 
na. Serbia. Montenegro e Mare 
donia) e dei parlamenti delle due 
regioni autonome (VojvoJna e 
Ko-ovo-Metohija). 

11 Parlamento, come si su. è 
composto di cinque came-e: la 
camera federa.e (o repjbb.ica- 
na) propriamente detta e quattro 
camere rappre.-eoianti i «e”ori 
fondamentali di attivtà del.'atro 
gestione (economia, cultura, atti¬ 
vità sociali, organizzazione). 

Ieri i consigli comunali, .-u! a 
base delle liste use.te dalle as 
semblee di elettori, hanno effet¬ 
tuato una prima scelta dei cun 
didati alle camere federali e re¬ 
pubblicane. Il sistema elettoi.de 
è quello uninominale e i e<n=irii 
comunali hanno votato su li=’e 
ove per ogni col’egio po*ev a e» 
serci tanto un solo candidato co 
me due e più. f no al caso pe r 
esempio, di I^azarevac dove ce ne 
erano sei. Tutti i candidati che 
non hanno ottenuto il suffragio 
di almeno il 50 dei votanti so 
no stati cancellati dalle uste. A 
Lazarevac. tanto per restare al 
l'esempio già fatto. =cno rimasti 
in lizza cinque candidati e uno è 
stato eliminato. In alcuni tasi 
nessun candidato è stato elimi¬ 
nato. l-a scelta defin tiva di un 
candidato per ogni lista la com 
ni ramo tutti gli e'etton con i! 
vo*o di domenica 23 aprile, gior¬ 
nata conclusiva delle elezioni. 

Sulla base delle liste uscite dal 
le assemblee di fabbr.ca o di ca¬ 
tegoria. i consigli comunali hanno 
invece ieri eletto i deputati alle 
4 camere rappresentanti r au’o 
ge-tione nei singoli parlamenti. 1 
candidati erano oltre il donino 
dei deputati da eleggere Nelle 
q'iattro camere della « autogestio¬ 
ne » del Parlamento federale, i 
dep itati da eleggere erano 240 e 
i candidati 560. 

Ferdinando Mautino 
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Bilancio del 
viaggio di Humphrey 

Il signor Humplircy è rien¬ 
tralo ieri a Washington eoli un 
voluminoso rapporto destinalo 
a Jainismi sul viaggio nelle dif¬ 
ferenti capitali ileli'Kuropa oc¬ 
cidentale. Se il viaggio è stalo 
effettivamente « istruttivo « — 
fonie lo stesso Humphrey ha 
riconosciuto a Parigi — si deve 
supporre che il rapporto (ire- 
parato per Johnson deve conte¬ 
nere conclusioni tull'allro che 
edificanti per il presidente de¬ 
gli Stali Uniti sui rapporti tra 
il suo paese e i paesi dell'oc¬ 
cidente europeo. Noi non co¬ 
nosciamo le impressioni susci¬ 
tale nel signor Humphrey dai 
collmpii con Ì dirigenti euro¬ 
pei. Possiamo però tracciare un 
rapido hilancio ili come preso- 
inihilmcnlc sono andate le co¬ 
se — a parte le manifestazioni 
di ostilità in ognuna delle ra¬ 
pitali visitate — negli incontri 
con i governanti deU’Aja, Un¬ 
tila, I.ornila, limiti, Parigi, Bru¬ 
xelles. 

L’AJA. — E" lieti nolo che 
il governo olandese non ha mai 
mostrato simpatia per la guer¬ 
ra americana contro il Viet¬ 
nam. lì’ dimipic ragionevole 
supporre che tale atteggiamento 
sia stalo ribadito in occasione 
ilei cnllmpii con Humphrcv e 
che il virr-prcsidenle america¬ 
no non nhhin ricevuto alcuna 
parola di incoraggiamento a 
conclusione della prima tappa 
del suo viaggio iti Pompa. 

POMA. — Pesando accurata- 
niente le parole, il presidente 
del Consiglio .Moro è passato 
dalla a comprensione » per la 
posizione americana nel Viet¬ 
nam alla formula più sfumata 
sugli a interessi della strategia 
americana in Asia i>. Non è. ov¬ 
viamente, il li miilumcnlo sostan¬ 
ziale di giudizio. I.a differenza 
di formula rillclle tuttavia la 
difficoltà in cui il governo ita¬ 
liano si trova ili fronte agli svi¬ 
luppi della vicenda vietnamita. 
Ha cmilrihuitn. inoltre, a ren¬ 
dere puramente interlocutori i 
colloqui romani di Humphrey 
la nota divergenza tra i gover¬ 
ni italiano c americano sul trat¬ 
tato cóntro la disseminazione 
delle armi nucleari. 

I,0.\ Oli A. — .Mentre il si¬ 
gnor Wilson ha deliberatameli* 
te evitalo di adoperare espres¬ 
sioni di solidarietà con l'azione 
americana, i deputati laburisti 
con i quali llumph.’cy ha vo¬ 
luto parlare gli hanno cortese¬ 
mente ma fermamente signifi¬ 
cato che la Gran Bretagna non 
può e non vuole appoggiare la 
posiziono americana. Abbastan¬ 


za negativo, inoltre, il quadro 
che Wilson ha delineato circa 
le prospettive dell'ingresso del¬ 
l'Inghilterra nel Mercato co¬ 
mune. 

BONN'. — Il contrasto sul 
trattalo contro la disseminazio¬ 
ne delle armi nucleari ha do¬ 
minato i colloqui di Bonn. A 
conclusione di essi il governo 
tedesco-occidentale ha tenuto 
a far sapere che lo scoglio non 
era stalo affatto superato poiché 
le assicurazioni fornite da Hum¬ 
phrey erano giudicate insuffi¬ 
cienti. 

PAItIGI. — Grande cortesia 
formale negli incontri con • De 
Gallile e con Pompidnii ma le 
posizioni del governo francese 
sono troppo radicale perché si 
possa ritenere che la visita di 
Humphrey abbia potuto con¬ 
tribuire a modificarle. 

BRUXELLES. — Humphrey 
ha trovato piena solidarietà sol¬ 
tanto nel suo concittadino 
I.eimnilzer, comandante supre¬ 
mo della Nato, che da poro si 
è trasferito in Belgio dopo lo 
sfratto da parte della Francia. 
Goti i governanti di Bruxelles, 
invece, lutto è stato assai flui¬ 
do o perfettamente inconclu¬ 
dente sia per quanto si riferi¬ 
va al Vietnam che al trattato 
contro la disseminazione delle 
armi nucleari e all'avvenire del¬ 
la Nato. 

('nticlusionc. — In nessuna 
delle capitali visitale lltimphrey 
ha registralo un accordo sulle 
posizioni americane. Il fenome¬ 
no è del tutto nuovo nella sto¬ 
ria dei rapporti tra l'Furopa oc¬ 
cidentale e gli Stali Uniti e 
umili sintomi lasciano ritenere 
che la crisi è destinata ad al¬ 
largarsi c ad approfondirsi. Il 
centro di essa è la guerra nel 
Vietnam. Ma non è il solo mo¬ 
tivo delle difficoltà dell'Ame¬ 
rica in Furopa. Praticamente 
si va verso una situazione nel¬ 
la liliale sarà semfue più dif¬ 
ficile individuare un terreno so¬ 
lido e concreto di intesa. 

a. j. 

P.S. Devo una rapida rispo¬ 
sta al Pnpn/o. L’oggetto del 
contendere era se si possa so¬ 
stenere — come ha fatto l’or¬ 
gano della Democrazia cristia¬ 
na — che |J Tlianl e il governo 
italiano hanno una posizione 
identica sul Vietnam. I falli 
rispondono di no. Mentre IJ 
Tlianl. infatti, sostiene che gli 
americani devono cessare i bom¬ 
bardamenti come gesto pregiu¬ 
diziale ad una ("Ventilale < trat¬ 
tativa. il governo ilalinno. in¬ 
vece, o « comprende gli inte¬ 
ressi della strategia americana 
in Asia » oppure tare. Non è 
cosi? 


Interessanti particolari sulla 
battaglia in seno all'UP del PC cinese 

Come Liu tu battuto 
per un voto da Mao 

Si sono schierati per Mao contro il capo de-Uo 
Stato (accusato di « favorire il capitalismo ») Ciu 
En-lai, Lin Piao, Kang Scen, Cen Po-ta e Li Fu-ciun 
Per Liu hanno votato Teng Hsiao-ping, Ciu De t 
Cen Yun e Tao Ciu - Espulso il giornalista jugo¬ 
slavo autore della rivelazione 


TOKIO 1U. 

Tl giornale giapponese «A ''rimi¬ 
ri » ed il giornalista jucndavo 
Branko Bogunovic (in uno dei 
suoi ultimi dispacci da Pochino 
alla Tanjug. dato che le autori¬ 
tà cinesi si sono rifiutate di rin¬ 
novargli il permesso di soggior¬ 
no. ciò che in pratica equivale al¬ 
l’espulsione) riferiscono partico¬ 
lari interessanti e inediti sulla 
battaglia politica in sono alla più 
alta istanza del Partilo comuni 
sta cinese, il Comitato perma¬ 
nente deirilfficio politico, batta¬ 
glia durata circa un anno e con¬ 
clusasi momentaneamente con la 
sconfitta e la messa in minoran¬ 
za di Liu Sciao-ci. presidente del¬ 
la BPC. cioè capo dello stato 

Secondo Bogunovic. la strana 
inefficacia dei prolungati, pub¬ 
blici e sistematici attacchi a Liti, 
di cui i commentatori non riu¬ 
scivano a darsi ragione, si spie 
gherebbe con il fatto che mai. 
in seno al Comitato permanente 
dcIl’UP. composto di sette mem¬ 
bri. Mao Tse dun è riuscito ad ot¬ 
tenere un voto di maggioranza 
contro Liu. Infatti, con il presi¬ 
dente del Partito si schieravano 
Ciu En-lai. primo ministro, e l.m 
Piao. ministro della difesa (to 
tale: tre voti): per Liu Sciaoci 
parteggiavano Teng Hsiao pine, 
segretario generale del Partilo, 
il maresciallo Ciu De. presidente 
del Parlamento, e l’economista 
Cen Yun (totale: 4 voti) L’allar¬ 
gamento del Comitato permanen¬ 
te ad altri quattro membri (il vi 
ce primo ministro Kang Scen. il 
dirigente del gruppo che dirige 
la « rivoluzione culturale » Cen 
Po Ta. il presidente della com¬ 
missione di stato per la pianiti 
cazione Li Fu Ciun e il capo 
della propaganda del Partito Tao 
Ciu) ha capovolto la situazione. 
Dei nuovi quattro membri, infat¬ 
ti. solo uno. Tao Ciu. si è schie¬ 
rato con Liu Sciaoci. Mao T«e- 
dun è riuscito quindi a con 
quistare la maggioranza di un 
voto: 6 contro 5. 

L’allargamento del Comitato 
permanente dell’OP .sarebbe sta 
to deciso nel corso dell’undecima 
riunione plenaria del CC. tenuta 
Io scorso agosto. La sconfitta di 
Liu sarebbe però avvenuta solo 
nei giorni scorsi, in coincidenza 
con la ripresa su larga scala del 
la campagna contro il capo dello 
Stato. Ciò dimostrerebbe che la 
vittoria di Mao non è stata nè ra¬ 
pida. nè facile, e che egli ha 
dovuto continuare la battaglia 
per far prevalere la sua linea su 
quella di Liu, anche dopo l’al¬ 
largamento del Comitato. E’ con¬ 
siderato inoltre significativo il 
fatto che, fino a questo momento. 
Liu Sciao-ci e i suoi sostenitori 
sono stati esclusi nè dalla 


suprema istanza di Partito, nè 
dalle altissime cariche che ri¬ 
coprono. 

Come abbiamo riferito nei gior¬ 
ni scorsi, Liu è accusato di aver 
favorito « per 17 anni », nell'in¬ 
dustria e segnatamente nell'agri- 
coltura, una via di sviluppo mo¬ 
derata che lascia un certo mar¬ 
gine all’iniziativa privata e che 
viene pertanto definita « via ca¬ 
pitalistica ». 

Un portavoce del ministero ci¬ 
nese degli Esteri ha detto che 
Bogunovic è stato espulso per 
aver diffuso informazioni « ca¬ 
lunniatrici e derormatrici della 
realtà ». ma senza precisare di 
quali informazioni si tratti. Si 
supiMHie che il provvedimento sia 
stato provocato dalla corrispon¬ 
denza con cui ieri il giornalista 
riferiva circa la messa in mino¬ 
ranza di Liu. citando, peraltro, un 
giornale delle « guardie rosse » 
dell'Istituto di metallurgia, che 
citava a sua volta un giornale 
delle « guardie rosse » dell'Istitu¬ 
to di aeronautica. Nel dicembre 
scorso, furono espulsi tre giorna¬ 
listi sovietici In Cina non esiste 
censura sui dispacci stampa per 
l’estero. I giornalisti stranieri a 
Pechino sono circa trenta. 


Mentre Humphrey torna a Washington dopo la «missione» in Europa 

Protesta americana a Parigi 
per le dimostrazioni anti-USA 


Enfatica (e polemica ver¬ 
so l'Europa) accoglienza 
preparata da Johnson al 
suo vice - « Siamo orgo¬ 
gliosi di voi » - La stam¬ 
pa non condivide l'otti¬ 
mismo ufficiale 


WASHINGTON, 10. 

II vice Presidente americano 
Humphrey è rientrato oggi a 
Washington dalla sua « mis¬ 
sione » in Europa, che in ogni 
città da lui visitata ha provo¬ 
cato clamorose manifestazioni 
popolari contro la guerra d’ag¬ 
gressione condotta dagli USA 
nel Vietnam. Humphrey è sta¬ 
to accolto con gli onori mili¬ 
tari alla Casa Bianca, davan¬ 
ti alla quale Johnson aveva 
fatto radunare un gran nume¬ 
ro d’alte personalità governa¬ 
tive: un’accoglienza evidente 
mente polemica nei confronti 
della volontà di pace espressa 
dalle capitali europee. 

Più o meno nello stesso mo¬ 
mento. il ministro plenipoten¬ 
ziario degli Stati Uniti a Pa¬ 
rigi. Robert H. McBride. pre¬ 
sentava al ministero degli Este¬ 
ri francese una nota di prote¬ 
sta verbale per gli incidenti 
antiamericani verificatisi a Pa¬ 
rigi durante la visita di Hum¬ 
phrey. La protesta si riferiva 
in particolare a due episodi: 

1) una bandiera americana 
strappata da un edifìcio e bru¬ 
ciata da dimostranti in mezzo 
a una strada: 2) due marines 
malmenati mentre si trovava¬ 
no di guardia a un monumento 
sulla Place de Jena. (Le cro¬ 
nache riferiscono che i due 
militari furono messi in fuga 
a calci da un gruppo di mani¬ 
festanti). La nota lamenta che 
la polizia parigina non abbia 
impedito i due episodi. 

Tornando alla cerimonia da¬ 
vanti alla Casa Bianca, sia 
Johnson ohe Humphrey hanno 
pronunciato enfatici discorsi, 
evitando accuratamente, tutta¬ 
via. di accennare alle dimo¬ 
strazioni antiamericane che si 
sono avute ad ogni tappa del 
viaggio del vice Presidente in 
Europa, e al hilancio politico 
del viaggio stesso. 

Johnson ha detto ad Hum¬ 
phrey: « Siamo orgogliosi di 
voi. Siete stato più che il por¬ 
tavoce dell’America. Voi siete 
stato gli occhi e le orecchie del¬ 
l’America. Voi avete portato 
(ai dirigenti europei) la nostra 
convinzione che la pace, come 
la libertà è indivisibile. Né il 
nuovo mondo dell'America. né 
il vecchio mondo dell’Europa 
possono sperare di coronare i 
loro sogni e le loro ambizioni 
fino a quando l’antico mondo 
dell’Asia non sia diventato par¬ 
te uguale e a pieno diritto del 
progresso dell’umanità ». 

Humphrey gli ha fatto eco. 
con accenti ancor più generici: 
« Lo scopo della mia missione 
era di ascoltare, vedere ed ap¬ 
prendere. I nostri amici in 
Europa restano nostri buoni 
amici: noi abbiamo motivo di 
essere ottimisti ». 

La stampa americana dis¬ 
sente dalle ottimistiche valuta¬ 
zioni ufficiali sul viaggio di 
Humphrey. Secondo la Wash¬ 
ington Post Johnson è soddi¬ 
sfatto di non aver messo in atto 
il suo progetto di visitare per¬ 
sonalmente l'Europa, ciò che 

10 avrebbe esposto direttamen¬ 
te alle manifestazioni ostili ri¬ 
servate al suo vice. Tuttavia, 
stando ad alcune voci diffusesi 
questa sera. Humphrey. nel 
rapporto completo sul viaggio 
che presenterà a Johnson, in¬ 
sisterebbe sull’opportunità che 

11 Presidente si rechi a discu¬ 
tere di persona con i governi 
europei. 


Nessun accordo a Bruxelles 


Nuovo sabotaggio dei 
Sei al franato antì-H 


BRUXELLES. 10 

Un nuovo colpo al trattato di 
non proliferazione nucleare è 
stato portato oggi a Bruxelles 
dal consiglio dei ministri della 
CHE. che ha discusso senza ap 
provarlo il progetto modificato 
del trattato, e ha rinviato una 
presa di posizione al 19 aprile. 
Il consiglio è apparso decisa¬ 
mente influenzato dal documen¬ 
to approvato ieri l'altro nella 
cap tale belga dai rappresentan¬ 
ti delle Confidustrie dei « sei » 
Paesi, i quali si sono promm 
ciati in senso contrario alla non- 
proiiferazione. ai controlli inter¬ 
nazionali. e a ciò che essi chia 
mano « discriminazione all’inter¬ 
no della CEE». e che risulte¬ 
rebbero dal fatto che uno dei 
Paesi membri, la Francia, è 
una potenza nucleare. 

Gli stessi speciosi argomenti 
sono stati Tatti propri dai mini¬ 
stri, i quali sembrano insistere 
sulla pretesa che l’EuraUun (cioè 


la stessa CEE dopo l’unificazio¬ 
ne della Commissione esecutiva) 
sia investito dei controlli, in luo 
go delia agenzia nucleare dei- 
l'OXU (IAEA). per quanto ri 
guarda i < sei ». Il progetto ame¬ 
ricano modificato, d ecorandosi 
da quello sovietico, lascia spa¬ 
zio per un * compromesso » fra 
i controlli Euratom e i controlli 
IAEA. che dovrebbe essere rag¬ 
giunto entro tre anni, dopo i 
quali soltanto il controllo del¬ 
la IAEA si applicherebbe ai 
« sei » se tale compromesso non 
fosse stato raggiunto. In parti¬ 
colare la Francia ha fatto sa 
pere oggi che non intende fir¬ 
mare il trattato di non-prolife- 
raxione. mentre il ministro de¬ 
gli Esteri di Bonn. WU1 Brandt, 
ha esortato ad affrettare i tempi 
della unificazione economica e 
anche politica dei < sei ». per¬ 
chè questi possano affrontare 
come un solo ente ’ anche 0 
tema della non-proìiferarione. 


In uno spirito di pieno accordo e solidarietà 

Dichiarazione comune 
dei PC cileno e italiano 

I compagni Tortorella e Sandri sono stati in Cile dal 22 marzo al 5 aprile 
e hanno avuto colloqui con la Direzione, la Segreteria e altri organi di¬ 
rigenti del Partito comunista cileno 


Una delegazione del Partito co¬ 
munista italiano, su invito del 
Partito comunista cileno si è 
trattenuta in Cile dal 22 marzo 
al 5 aprile. La delegazione ita¬ 
liana era conqxxsta del compa¬ 
gno Aldo Tortorella. membro nel 
la Direzione del P.C.l. e segre¬ 
tario regionale della Lombardia 
e del compagno Renato Sandri. 
membro del Comitato Centrale e 
vice Responsabile della Commis¬ 
sione Esteri. 

Durante la sua permanenza in 
Cile la delegazione comunista ita¬ 
liana è stata ricevuta dalla Di¬ 
rezione e dal Segretariato del 
Partito comunista cileno, da al¬ 
cuni Comitati Regionali. Comi¬ 
tati locali e organismi di base. 
La delegazione ha visitato di¬ 
versi comuni delle provincie di 
Santiago. Valparaiso. Concepcion 
e altri luoghi prendendo contatto 
con il Partito e con i lavoratori 
cileni. 

I compagni Aldo Tortorella e 
Renato Sandri hanno avuto anche 
una amichevole conversazione 
con il Segretario Generale del 
Partito Socialista Cileno, com¬ 
pagno Aniceto Rodriguez, e con 
i membri della Commissione di 
Solidarietà nazionale di questo 
Parti*o. compagni Federico Klein 
e Giulio Benitez 

• • m 

Le conversazioni tra ta dele¬ 
gazione comunista italiana e il 
Partito comunista del Cile si 
sono svolte in un clima di mutua 
comprensione e di fraterna sin¬ 
cerità. Nel corso di queste con¬ 
versazioni si è costatato l'am¬ 
pio accordo tra i Partiti comuni¬ 
sti italiano e cileno intorno ai 
problemi fondamentali delia si¬ 
tuazione mondiale e del movi¬ 
mento operaio e comunista in¬ 
ternazionale. 

In particolare, entrambe le de¬ 
legazioni hanno sottolineato che 
l’intervento degli Stati Uniti ai 
Nord e al Sud del 17 a parallelo 
del territorio vietnamita testimo¬ 
nia, nella forma più acuta, l'ag¬ 
gressività delfimperialismo ame¬ 
ricano e costituisce la minaccia 
più grave alla pace e al futuro 
dell’umanità. 

La solidarietà attiva e costan¬ 
te con l’eroico popolo vietnami¬ 
ta. la mobilitazione della opinio¬ 
ne pubblica per condannare la 
feroce aggressione imperialista, 
l’appoggio ai valorosi gruppi dì 
avanguardia che all'intemo de¬ 
gli Stati Uniti si oppongono alia 
guerra e il sostegno al diritto 
vietnamita alla pace e alla indi- 
pendenza. sono doveri inprenscui- 
dibili per tutte le forze popolari 
e democratiche che debbono unir¬ 
si e mobilitarsi sempre di più 
perchè si apra il campo a nego¬ 
ziati di pace. 

Come hanno dichiarato, anche 
negli ultimi giorni, autorità di 
fama mondiale, negoziati che 
conducano alla pace debbono ave¬ 
re come premessa la cessazione 
incondizionata dei bombardamen • 
ti e degli altri atti terroristici 
effettuati dagli Stati Uniti contro 
la Repubblica Democratica del 
Vietnam. 

Di fronte alla aggressività de¬ 
gli imperialisti, l'obiettivo supre¬ 
mo della lotta per la salvezza e 
l'avvenire di tutta l'umanità è la 
conquista della coesistenza pa¬ 
cifica come regime organico di 
relazioni intemazionali basato sul 
diritto di tutti i popoli alla in¬ 
dipendenza e alla scelta sovrana 
del proprio sistema sociale. 

Insieme con la pace e la indi- 
pendenza dei Vietnam sono obiet¬ 
tivi di questa battaglia la non 
proliferazione atomica, mezzo 
per il disarmo generale progres¬ 
sivo e controllato, lo scioglimen¬ 
to simultaneo dei blocchi mili¬ 
tari contrapposti, quale che sia 
il loro carattere — offensivo o 
difensivo —: la universalizzazio- 
ne dell’OXU con il riconoscimen¬ 
to dei diritti della Repubblica 
Popolare cinese; la realizzazione 
di un sistema mondiale di scambi 
commerciali, di cooperazione tec¬ 
nica e di eol'aborazìone econo¬ 
mica che garantisca Io sviluppo 
e il progresso di tutti i paesi im¬ 
pegnati nella lotta contro I re¬ 
sidui del colonialismo e il sac¬ 
cheggio neocolonialista. 

Egualmente decisive sono la so¬ 
lidarietà e la lotta dei popoli 
al fine di sconfiggere il blocco 
e le aggressioni imperialiste con¬ 
tro la Repubblica Socialista dì 
Cuba e gli altri Paesi dell'Ame¬ 
rica Latina. dell'Asia e dell’Afri¬ 
ca e per battere ogni forma di 
oppressione e di neocolomalismo. 

In questo quadro assume fon 
damentale importanza liquidare 
ogni manifestazione del revan¬ 
scismo tedesco e rendere impos¬ 
sibile la creaz.one della proget¬ 
tata « forza interamericana di 
pace ». 

Su tutti questi problemi en¬ 
trambe le delegazioni hanno co¬ 
statato la piena convergenza del¬ 
le opinioni e dei giudizi espressi 
dai comunisti italiani e cileni. 

La delegazione del Partito co 
munista del Cile ha riaffermato 
la propria piena estimazione per 
la politica del Partito comuni¬ 
sta italiano rivolta all’intesa. nel 
dibattito e nell’azione, di tutte 
le forze della sinistra italiana 
laica e cattolica, per il supera 
mento della fallimentare formula 
di centro sinistra alfine di otte¬ 
nere una nuova maggioranza nel 
Paese e nel Parlamento capace 
di rinnovare le strutture dellTta 
tia e di realizzare una politica 
estera antimperialista di pace, 
che contribuisca ad una vara • 


ampia unità europea aperta alla 
collaborazione con tutto il mon 
do. La delegazione del Partito 
comunista italiano ha riafferma¬ 
to la franca adesione alla poli¬ 
tica seguita dai Partito comuni¬ 
sta cileno tendente alla unità di 
tutte le forze progressiste cilene 
nella lotta contro il dominio nord- 
americano e per la indipendenza, 
le trasformazioni rivoluzionane 
e il progresso del Paese e della 
America del Sud. 

Le delegazioni dei due partiti 
si sono riunite nell’anno del 50* 
anniversario della Rivoluzione 
(l'Ottobre. La vittoria della prima 
rivoluzione socialista del mondo 
ha fatto dell'URSS l’invineibile 
baluardo della pace e dei diritti 
dei popoli e ha aperto un pro¬ 
cesso mondiale di trasformazione 
la cui profondità e rapidità, sco¬ 
nosciute nella storia dell’umanità, 
si manifestano in tutti i conti¬ 
nenti. compreso l’America Lati¬ 
na dove il socialismo ha trion¬ 
fato già a Cuba. 

A mezzo secolo da questo gi¬ 
gantesco avvenimento, entrambe 
le delegazioni hanno riaffermato 
la convinzione che la unità del 
movimento comunista mondiale e 
la sua intesa con altre forze ri¬ 
voluzionarie e democratiche, se¬ 
condo i principi deU’internazio- 
naiismo proletario, costituiscono 
la condizione e la garanzia per 
la vittoria della pace e la scon¬ 


fitta in essa dell’imperialismo e 
lier la edificazione di un mondo 
nuovo nel quale si estenda il 
socialismo. Entrambe le delega¬ 
zioni hanno rinnovato la severa 
critica e la ferma condanna 
espressa (lai rispettivi partiti di 
fronte all'atteggiamento scissio¬ 
nista dell'attuale gruppo diri¬ 
gente del Partito comunista ci¬ 
nese che rifiuta persino la unità 
(fazione antimperialista in un 
momento così grave. 

I comunisti italiani e cileni 
hanno riaffermato i principi del 
movimento comunista internazio¬ 
nale in base ai quali la unità del 
movimento deve fondarsi sulla 
autonomia di ogni partito nella 
elaborazione della linea e delle 
forme di lotta sulla base della 
storia e delle condizioni parti¬ 
colari di ciascun paese e nella 
ricerca franca e fraterna, nel 
rispetto (li tale autonomia, della 
intesa per l'azione comune at¬ 
traverso la realizzazione di tutte 
le forme di contatto, di scambio 
di esperienze, di relazioni che 
possano contribuire a questo fine. 

Le delegazioni dei comunisti 
italiani e cileni hanno congiun¬ 
tamente espresso il proprio pie¬ 
no convincimento che su questa 
strada si persegue la più alta 
affermazione delle idee del mar¬ 
xismo leninismo per il bene del 
socialismo della pace e della 
umanità. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Monito ai paesi atlantici 

La Pravda contro 
un «doppio gioco 
tra Bonn e l'est 

Ài revanscisti della RFT non devono 
essere concesse cambiali in bianco 


Dalla nostra redazione I paesi socialisti (ad esempio con 

| la Polonio e con la stessa RDT) 
MOSCA, IO. i riconoscendo quindi, di fatto, gli 
I paesi dell’Europa occidentale ! attuali confini dell Europa, ma 


non possono e non debbono con¬ 
tinuare a fare il c doppio gioco », 
riconoscendo, di fatto, resisten¬ 
za di una Europa socialista e ap¬ 
poggiando, contemporaneamente, 
le pretese territoriali di Bonn, 
scrive, sulla c Pravda » di oggi, 
S. Beglov, in un articolo dcdir .tc 
ad illustrare la validità degli at¬ 
tuali confini del nostro continente. 

La « Pravda » coglie cosi una 
delle contraddizioni di fondo del¬ 
la politica di quei governi europei 
(e tra questi c’è. senza dubbio, 
quello italiano), che cercano col- 
legamenti e accordi economici, 
culturali e anche politici con j 


Difficoltò 
per Johnson 
a Punta 
del Este 


WASHINGTON. 10. - 

II presidente Johnson è partito 
questa notte per Punta del Este 
(Uruguay), dove parteciperà alia 
conferenza dei capi di Stato delle 
due Americhe, nei giorni 12. 13 e 
M aarile. 

All'ordine del giorno del con¬ 
vegno sono la creazione di un 
« mercato comune » lannaame- 
ricano e. in generale, dello svi¬ 
luppo dei paesi del continente, 
nel quadro dei programmi neaco 
lonialistici statunitensi. Johnson 
spera altresì di portare avanti 
il progetto per una « forza mili¬ 
tare inter-arnencarva ». come 
strumento di lotta contro il mo¬ 
vimento popolare. 

Il « vertice » presenta per la 
diplomazia americana non poche 
difficoltà. Johnson aveva cer¬ 
cato di accreditare i suoi piani 
con la promessa di « aiuti » per 
un miliardo e mezzo di della 
ri. ma la Commissione esteri 
del Senato ha drasticamente e- 
mendato il progetto di nsolu 
zione che dava al presidente 
carta bianca per la sua poli¬ 
tica latino-americana. 

Molti degli alleati di Washing¬ 
ton riluttano, d’altra parte, di¬ 
nanzi alla richiesta di una « ri¬ 
conversione » delle economie dei 
rispettivi paesi, che l’integrazio¬ 
ne porrebbe all’ordine del giorno. 


che rifiutano poi di sostenere que¬ 
ste loro posizioni di fronte a Bonn. 

Nell’articolo non si parla esciu 
sivamente degli incontri Est-Ovest 
che hanno avuto luogo recente¬ 
mente (quello, per esempio, ap¬ 
pena concluso con la visita di 
Ochab a Roma) e sarebbe dun¬ 
que certamente sbagliato inter¬ 
pretare la presa di posizione del¬ 
la € Pravda » come un giudizio 
negativo o pessimistico su questo 
o quell’ episodio de! dialogo in 
corso (proprio questa sera, del 
resto, le « Isvestia » mettevano in 
rilievo la importanza del docu¬ 
mento comune italo-polacco fir¬ 
mato a Roma): ciò non toglie 
nulla, però — a nostro parere — 
alla validità di un discorso cosi 
concreto. Non si dimentichi, ad 
esempio, che il governo italiano 
ha accompagnato sempre ogni suo 
passo verso la ricerca di accordi 
con i paesi socialisti con discorsi 
o prese di posizione (il famoso 
viaggio di Moro al « muro » di 
Berlino, ad esempio) in aperto 
appoggio alle tesi pericolone di 
Bonn. 

I-e promesse dei governi euro¬ 
pei ai dirigenti della RFT sono 
una cambiale sulla quale saran¬ 
no poi i revanscisti tedeschi a 
scrivere cifre molto alte, scrive 
la « Pravda » ricordando che 
* qualsiasi tentativo di rivedere 
le frontiere europee significa un 
grave pasro verso la terza guerra 
mondiale ». 

Ma. in realtà. le prime cifre 
di questa cambiale sono già 
state scritte: in questo senso la 
« Pravda » tirava ieri le concia 
sioni della riunione del comitato 
McNamara. rilevando che la de¬ 
cisione americana di permettere 
agli alleati della NATO di influire 
direttamente sulla pianificazione 
nucleare rappresenta un primo 
appoggio dato alle pretese di 
Bonn di avere libero accesso alle 
armi atomiche. 

Pressante è. cosi. l’imito agli 
europei a reagire alla scalata po 
litica in atto da qualche tempo, 
parallelamente a quella militare, 
nel sudest asiatico La riunione 
di Cuam. la missione europea di 
Humphrey. la riunione del comi- 
tato McNamara. sono tutti epi¬ 
sodi — sì nota a Mosca — della 
stessa politica di provocazione. 
Sintomatica, in questo quadro, è 
la decisione presa a Washington 
in questi giorni di collocare mine 
nucleari ai confini fra l’URSS e 
la Turchia. Si tratta chiaramente 
rii una provocazione diretta a tur¬ 
bare i rapporti, nettamente mi¬ 
gliorati in questi ultimi tempi, fra 
due paesi confinanti e — contem 
poraneamente — a rendere più 
grave la tensione in Europa. 

a. g. 


Thailandia 

carburante. Ora, gli equipag¬ 
gi americani risiederanno in 
permanenza ad Utapao, in un 
apposito edificio alto 23 piani. 
In Thailandia esistono altre 
sette grandi basi aeree costrui¬ 
te dagli americani. Nel paese 
sono di stanza 35-40.000 soldati 
americani, una parte dei quali 
hanno partecipato anche alle 
operazioni di repressione della 
lotta armata che va da anni 
sviluppandosi nel nord est del 
paese. 

La base dì Utapao è stata 
« inaugurata » da un gruppo di 
tre B 52 che sono giunti oggi 
da Guam. Nei prossimi giorni 
giungeranno gli altri. 

Un altro passo gravissimo 
della « scalata » viene intanto 
contemplato dagli americani: il 
ministro della Difesa Mcnama- 
ra ha dato il via ad un nuovo 
<t studio * circa la possibilità 
di rimettere in servizio le co¬ 
razzate usate durante la se¬ 
conda guerra mondiale, per in¬ 
tensificare i bombardamenti 
navali delle coste nord-vietna¬ 
mite. Finora tali bombarda¬ 
menti vengono effettuati da 
incrociatori e cacciatorpedinie¬ 
re. il calibro dei cui cannoni 
non supera i 240 nim. Le co 
razzate dispongono di cannoni 
da 480. 

Un’impressionante testimo¬ 
nianza sulla gravità e barbarie 
dei bombardamenti americani 
sul Nord Vietnam (dove è sta¬ 
to bombardato per la nona vol¬ 
ta il centro metallurgico di 
Timi Nguyen a nord di Ha¬ 
noi) è stata intanto recata 
dai quaccheri che, sfidando le 
ire del Pentagono e i pericoli 
della navigazione, hanno nei 
giorni scorsi raggiunto Hai- 
phong con uno yacht carico di 
medicinali per i nord vietnami¬ 
ti. Essi sono giunti oggi a Hong 
Kong a missione compiuta e 
hanno distribuito una dichia¬ 
razione scritta in cui si af¬ 
ferma testualmente: « Questa 
guerra brutale ci copre di ver¬ 
gogna come americani e ci ol¬ 
traggia come esseri umani. 
Questi atti non avvantaggiano 
nessun ideale e nessun inte¬ 
resse nazionale. Se i dirigenti 
americani potessero vedere eoi 
loro occhi quanto sta succeden 
do nel Vietnam del Nord, essi 
metterebbero fine all'interven 
to ». 

In altri quattro punti, la 
dichiarazione rileva: 

« 1) Il popolo nord-viet¬ 
namita è unito dietro il suo 
governo, e le incursioni non 
hanno su di esso più effet¬ 
to di quanto ne ebbero i 
bombardamenti nazisti su Lon¬ 
dra. 

2) Vi sono molte prove che 
vengono distrutti bersagli civi¬ 
li, ospedali, scuole e case. Inol¬ 
tre si dilaniano con bombe ap¬ 
positamente concepite uomini, 
donne e bambini. 

3) L'iniziativa e la continua¬ 
zione della guerra sono respon¬ 
sabilità diretta degli Stati Uniti. 

4) Nonostante tutto ciò, vi è 
una riserva di buona volontà 
verso il popolo americano da 
parte dei vietnamiti. 

Se i bombardamenti e l’inter¬ 
vento americano cessassero, vi 
sarebbe una solida base per re¬ 
lazioni di pace e mutua com¬ 
prensione tra le nostre nazio¬ 
ni ». 

La dichiarazione rileva che 
il gruppo (i quaccheri sono in 
sei) ha visitato villaggi dove 
scuole, pagode e mercati erano 
stati distrutti dalle bombe. Fra 
gli altri, esso ha visitato il 
villaggio di Phu Ly. distrutto 
atl'80 per cento con nove in¬ 
cursioni effettuate in dodici 
giorni; era un villaggio di 7.G00 
abitanti, ed era un centro arti 
giano. « A vederlo — ha detto 
uno dei quaccheri — si ha la 
impressione che sia stato ara¬ 
to. Nel villaggio e nei dintorni 
non vi era alcun obiettivo mi¬ 
litare ». 

Il gruppo è stato ricevuto a 
Hanoi dal ministro degli Esteri 
della RDV Nguyen Duy Trinh. 
Philip Drath. che ha riferito 
dell'incontro, ha detto che c i 
nord vietnamiti non chiedono la 
unificazione. Ciò che chiedono 
è che gli americani se ne va¬ 
dano e che i nord-vietnamiti e 
i sud vietnamiti, e loro soltanto, 
decidano il destino del loro pae 
se... I nord vietnamiti sono con¬ 
vinti d'aver ragione e sono deci 
si a non arrendersi mai. Conti 
nueranno pertanto a combatte¬ 
re. a qualsiasi costo, fino a che 
gli americani saranno nel Viet¬ 
nam. Abbiamo cercato di far¬ 
gli capire che il terribile po 
tenziale bellico americano po¬ 
trebbe spazzarli via. Hanno ri¬ 
sposto: Ebbene, se è così, sa¬ 
remo spazzati via perché non 
siamo disposti s cedere. Que¬ 
sto è il nostro Paese e siamo 
decisi a combattere finché non 
ci saremo sbarazzati comple¬ 
tamente dell’aggressore ». 

le dichiarazioni 
di U Thant 

NUOVA DELHI. 10. 

Il segretario generale dell'ONU 
U Thant ha pronunciato stasera 
a Nuova Delhi un discorso af¬ 
fermando fra l'altro che senza 
la cessazione dei bombarda menti 
americani sul Vietnam del Nord 
« Non vi sarà alcun progresso ver¬ 
so la pace ». U Thant si trova da 
oggi nella capitale indiana per 
una visita di quattro giorni. 

Nel discorso, pronunciato ad un 
banchetto offertogli dal Primo mi¬ 
nistro Indirà Gandhi, ha dichia¬ 
rato ancora: * La mia convin¬ 
zione personale è che si tratti 
di una lotta veramente impari, 
che ha ogni aspetto potenziale 
per crescere e divenire un con¬ 
flitto più ampio e uscire dalle 
frontiere del paese. E’ per que¬ 
sto che ho invocato per prima 
cosa la sospensione dei bombar¬ 
damenti americani ». Un Thant 
ha aggiunto, concludendo i) di- 
scorso, che il conflitto vietnamita 
Io ossessiona perché, ha detto, 
c mi sembra una delle guerre 
più barbare della storta ». Il se¬ 


gretario dell’ONU ha espresso 
anche la sua soddisfazione nel 
constatare che il governo indiano 
è completamente d'accordo sulla 
cessazione dei bombardamenti 
americani come requisito fon¬ 
damentale |>er la ricerca d'una 
soluzione pacifica. 

A Colombo, capitale di Ceylon, 
è stato pubblicato oggi un comu¬ 
nicato sui colloqui di U Thant 
con il Primo ministro Sena- 
nayake. Il documento afferma che 
le pre condizioni essenziali por un 
regolamento pacifico del conflitto 
sono state così enunciate dai 
dirigenti di Hanoi all’ambascia¬ 
tore di Ceylon a Pechino. Robert 
(iunewardone recatosi recente¬ 
mente nella RDV: arresto im¬ 
mediato degli attacchi contro il 
Nord Vietnam, accettazione degli 
accordi di Ginevra del 1954, col¬ 
loqui preliminari fra il governo 
di Saigon c il FNL. U Thant è 
stato informato sui risultati della 
missione dell’inviato di Cetilon. 
Senanayake. dice il comunicato, 
intende continuare gli sforzi pol¬ 
lina soluzione del conflitto sulla 
base del principio clic ogni po¬ 
polo Ila diritto a disporre del 
s'io destino e di segherò >1 pro¬ 
prio regime senza interventi stra¬ 
nieri. 

Manifestazioni 

ziativa dei movimenti giovanili 
del PCI. PSI PSDI. PS1UP, PR1. 
degli studenti della FUCI e del 
circolo culturale «Maritain •>. 1 
movimenti giovanili avevano an¬ 
che diffuso un appello per chie¬ 
dere la line dei bombardamenti. 

Per 4 ore i giornalisti Massimo 
Olmi (leH'Arrertire (l'Italia e del¬ 
la RA1-TV. Alessandro Curzi re¬ 
dattore caiio deiri/Mitd, Luciano 
Vasconi redattore doU’/Umiti/ e 
collaboratore dcll’Astrolobio. lo 
avvocato Romano Guzzinati con¬ 
sigliere comunale del PU di Fer¬ 
rara. hanno esposto le loro |«> 
sìzioni. Presiedeva il vice sin¬ 
daco de di Cesena prof. Gentile. 
Il pubblico ha rivolto decine di 
domande. La ixisizione filoameri¬ 
cana sostenuta dal rappresentan¬ 
te liberale è stata isolata e re 
spinta. Drammatica la testimo¬ 
nianza recata da Olmi, rientrato 
recentemente da Saigon, sulla si¬ 
tuazione esistente nelle zone oc 
cupate dagli USA. 

SALERNO: Circa 1500 giovani 
hanno apposto la loro firma in 
calce alla |>etiz.ione al Parlamen¬ 
to italiano che chiede la imme¬ 
diata cessazione dei bombarda- 
menti USA sul Vietnam del nord 
e iniziative di pace del nostro 
governo. 

firme sono state raccolte 
sul centralissimo Lungomare du¬ 
rante Tesposizione. curata dai 
giovani comunisti del Circolo 
« Luglio ’60 ». di una mostra fa 
togratica. 

PALERMO: La polizia ha du¬ 
ramente caricato 1111 gruppo di 
giovani democratici che. con car¬ 
telli e volantini sulla sporca 
guerra nel Vietnam, manifesta¬ 
va al porto, davanti ad alcune 
unità della V Flotta USA attrac¬ 
cate alle banchine. 

Quindici tra giovani c ragaz¬ 
ze sono stati fermati e traspor¬ 
tati in questura a bordo di jeep. 

PADOVA: un gruppo di giova¬ 
ni dcH'nssociaz.ione « azione non 
violenta » sono stati denunciati 
solo (icrclié avevano distribuito, 
ai visitatori della mostra del¬ 
l'Aeronautica militare e agli spot 
tatori del « Supercinema » volan¬ 
tini contro la guerra. In frasi 
come: « I morti della guerra ci 
dicono non credetegli » o « Se 
ntalia vuole la pace sospenda la 
mastra » il procuratore (iella Re¬ 
pubblica ha ravvisato il reato di 
pubblicazione di notizie false e 
tendenziose, atte a turbare l’or¬ 
dine pubblico. 

Contadini 

dell’Alleanza dei contadini, Gae¬ 
tano Di Marino, ha rilevato in una 
dichiarazione alla stampa che 
l’on. Bonomi si è guardato bene 
dallo smentire il dato fornito 
dall’Alleanza, secondo il quale in 
1600 comuni le liste « bonomin- 
ne » in realtà comprendevano la 
Confida e. in numerosi casi, la 
CJSL. la UIL e persino l’Unione 
contadini socialista. Di Marino 
definisce quindi i voti che Bono- 
mi si autoattribuisce (permanen¬ 
do il silenzio del presidente del¬ 
la Federmutue e del ministro Bo 
sco) una « appropriazione indebi¬ 
ta ». Le cifre usate da Bonomi. 
inoltre, risultano grossolanamente 
truccate tanto che gli astenuti 
vengono ridotti a 203 mila men¬ 
tre hanno già raggiunto i 300 
mila capifamiglia a metà con¬ 
sultazione elettorale. 

I metodi di Bonomi sono esem¬ 
plificati dall’episodio verificatosi 
domenica nel comune di Paciano 
(Perugia) dove, al momento de¬ 
gli scrutini, si è trovato che ave¬ 
vano votato più elettori di quelli 
iscritti. Nell uma c’era una sche¬ 
da in più del numero dei votanti. 
L'elezione, in questo caso, è sta¬ 
ta annullata ma non vi è stato 
annullamento a Noeera Inferiore 
dove si registrò un enisod o ana 
logo; non vi è controllo sui risul¬ 
tati di circa tremila comuni da 
ve si è votato con la lista del¬ 
la sola Bonoiniana che ha « fatto 
fuori » le liste concorrenti prima 
del voto. 

La battaglia di questi tre me- 
si. tuttavia, ha dimostrato che la 
cricca Bonomi-DC può essere 
battuta. E domenica scorsa è 
st3ta battuta nei comuni di Ba¬ 
gnoli del Trigno c Molise (pro¬ 
vincia di Campobasso); a Ba¬ 
gnoli in particolare una lista imi¬ 
tarla Alleanza UIL ha riportato 
155 voti mentre 143 sono andati 
alla Bonomiana. A RnaTmosano. 
altro comune del Molise. l’Al¬ 
leanza ha sfiorato il successo eoo 
112 voti contro i 119 della Ba 
nomiana. A Temi ha votato sol¬ 
tanto il 661 dei contadini e !a 
Bonomiana ha avuto meno del¬ 
la metà dei consensi. A Gub¬ 
bio l'Alleanza è passata da 173 
a 270 voti (dal 22 al 30%). a 
Todi da 66 a 88. a Città della 
Pieve da 32 a 52. 

Camera 

politica in quanto, come era pre¬ 
vedibile. le ha danneggiate. 

II compagno LAMA, svolgendo 
l'interpellanza firmata anche da 
Novella. Mosca e Foa. ha messo 
in evidenza come di fronte ai pa¬ 
reri discordi della magistratura, 
il governo abbia voluto far prò 
prie le misure più restrittive: 
questa scelta, insieme al dato di 
fatto che i pareri del Consiglio 
di Stato non sono vincolanti, di¬ 
mostrano una volontà politica: 
per la prima volta cioè, e da 
parte di una coalizione di cen¬ 
tro-sinistra. viene messo in dub¬ 
bio il diritto di sciopero dei di¬ 
pendenti delle municipalizzate. 
Lama ha anche sottolineato il 
valore dei pronunciamenti unita¬ 


ri contro la circolare Taviani dei 
consigli comunali di Roma e 
Bologna e quello dei lavoratori 
democristiani dell'azienda muni¬ 
cipalizzata dei trasporti di Bo¬ 
logna. 

11 sottosegretario GASPARI ha 
quindi tentato di mascherare il 
valore politico della «circolare» 
dandole solo un significato tecni¬ 
co; e, interrotto dalle repliche 
di Lama e Armato, ha anche 
detto che ai lavoratori viene 
trattenuta la retribuzione di una 
intera giornata in quanto audio 
uno sciopero breve in un'ora di 
punta (ma (piali sono le oro di 
punta?) provoca grave disagio 
nella cittadinanza. 

ARMATO ha seccamente repli¬ 
cato affermando che le dichia¬ 
razioni di (ìaspari confermano 
che soltanto al governo si deve 
far risalire la resiionsabilitH po 
litica e giuridica della illegitti¬ 
ma trattenuta sulla retribuzione 
degli autoferrotranvieri in scio 
pero: ixt questo egli si è detto 
« completamente insoddisfatto ». 
LAMA ha detto che il governo 
si è roso resixxisahile di una ve¬ 
ra e propria sopraffazione ai 
danni dei lavoratori: questi e ì 
loro sindacati sapranno comun¬ 
que far valere i loro diritti, an¬ 
zitutto con la lotta. 

Al termine della seduta, il 
compagno D'ALESSIO ha solleci¬ 
tato la discussione della interpel¬ 
lanza e della mozione comuniste 
relative alla situazione nelle zone 
alluvionate e al miglioramento 
delle ixnsionì INl’S. Inoltre fono 
revole GASPARI rispndeudo al 
compagno ACC’REMAX. ha affer¬ 
mato che alla Provincia e al Co 
mime (li Forlì, le elezioni si 
svolgeranno in autunno: ACCHE 
MAN ha denunciato la illegalltà 
della decisione del governo di 
indire solo in autunno le elezioni 
|x>r il rinnovo del consiglio co 
miniale. 


Ochab 


ni e mezzo di metri quadrati, e 
dove lavorano, nei diversi tur¬ 
ni. oltre 50 mila dipendenti. 
La visita ha offerto la possibi¬ 
lità di seguire la nascita del¬ 
l'automobile. dalla materia 
greggia al prodotto finito. Lun¬ 
go i reparti, fitte schiere di la¬ 
voratori hanno fatto ala al cor¬ 
teo presidenziale, applaudendo 
il Capo dello Stato polacco. Nel 
grande piazzale, poi. dove sono 
allineate le macelline prodotte 
dalla FIAT, l’ing. Agnelli ha 
illustrato nei particolari le di¬ 
verse auto e i vari tipi di trat¬ 
tori. Il presidente Ochab si è 
mostrato particolarmente inte¬ 
ressato alle spiegazioni riguar¬ 
danti alenili trattori, soffer¬ 
mandosi a lungo di fronte ad 
niellili di essi. 

Dalla FIAT il corteo delle 
macchine si è diretto verso 
l’Hotel r Principi di Piemonte ». 
dove, a nome del governo, è 
stato offerto un pranzo in onore 
dell’ospite. Varcati i cancelli 
del regno di Vailetta e di 
Agnelli, era come se si uscisse 
da un altro mondo. Per dirla 
con le parole di un vecchio 
compagno, venuto assieme a 
molti altri per applaudire 
Ochab. il presidente polacco 
«dopo aver visitato ntalia. og¬ 
gi aveva visitato la FIAT ». Si 
tratta, naturalmente, dj una 
battuta. Ma. nella sua ironica 
amarezza, essa coglie un aspet¬ 
to vergognosamente reale, vi¬ 
sto che in questo regno, dove 
imperversano le discriminazio¬ 
ni e le condanne dei tribunali 
FIAT i principi della Costitu¬ 
zione della Repubblica italiana, 
sono regolarmente disattesi. 

Ai « Principi di Piemonte ». 
il compagno Oclinb è stato sa¬ 
lutato dal sindaco Grosso, il 
quale ha ricordato i tradizionali 
rapporti di amicizia fra i tori¬ 
nesi e i polacchi, aggiungendo 
che nell'Università di Torino 
si esercita Finsegnamento del¬ 
la lingua c della letteratura 
polacca, e che in questa città 
esiste un istituto di cultura po¬ 
lacca che è centro di vita cul¬ 
turale. con una biblioteca tra 
le più importanti d’Italia. 

Ha risposto Ochab. pregando 
il sindaco di esprimere a tutti 
i cittadini il proprio ringrazia 
mento per le calorose e amiche¬ 
voli accoglienze, c Nel passato 
i nostri popoli — ha detto 
Ochab — hanno collaborato in¬ 
tensamente per la libertà r 
l'indipendenza dei propri paesi. 
Ciò è avvenuto nel corso delle 
lotte risorgimentali, e durante 
la resistenza contro il fascismo 
e il nazismo Mi auguro che In 
mia visita possa contribuire a 
rafforzare i legami di amicizia 
fra i nostri paesi, allargando 
la collaborazione fra i popoli e 
la causa della pace ». 

Anche qui. fra il sindaco c 
il Capo dello Stato polacco, vi 
è stato uno scambio di doni: 
Torino ha offerto una medaglia 
d'oro della città, a ricordo del¬ 
la visita; Ochab un vaso di 
cristallo polacco. A nome del 
governo, anche il ministro Pa¬ 
store ha quindi rivolto un sa¬ 
luto al presidente polacco, rin¬ 
novando le espressioni di salu¬ 
to e di simpatia per la gradita 
visita. 

Poco dopo le 14. Ochab ha 
lasciato Torino, dirigendosi al¬ 
la volta di Bergamo ove ha reso 
omaggio al monumento a Fran¬ 
cesco Nullo Terne garibaldino 
che combattè per la libertà 
della Polonia. « Anche se so 
no passati, oltre cent’anni dal¬ 
la sua morte — ha detto fra 
l’altro il Presidente polacco — 
noi ancora sentiamo il battito 
del suo cuore coraggioso e sin 
cero che tuttora aiuta Io svi¬ 
luppo e il consolidamento del¬ 
le buone relazioni fra Italia 
e Polonia. Ma oggi, oltre ai co 
muni legami storici, ci sono 
molte più cose che uniscono i 
nostri due popoli che non cose 
che possono dividere i nostri 
politici. Penso però che onci 
che divide è destinato a dimi 
nuirc e quel che unisce a di 
ventare sempre più forte. Gli 
uomini liberi sono fratelli *. 

In serata il presidente po¬ 
lacco è giunto a Venezia da 
dove, domani nel pomeriggio, 
ripartirà per Varsavia. 
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Forte manifestazione 
per la Regione a Foggia 

Migliaia e migliaia di lavoratori hanno partecipato alle assemblee pre¬ 
paratorie — La grande assise popolare di Apricena 

Dal nostro corrispondente 


FOGGIA. 10. 

Si è conclusa con una forte 
manifestazione a Foggia la set 
tirnana di lotta e iniziative per 
Fisti tu/ione dell'ordinamento 
regionale, per l'autonomia de 
gli enti locali e per lo sviluppo 
economico della Capitanata. 
Nel corso di questa settimana, 
migliaia e migliaia di lavora 
tori hanno preso parte alle ini 
zintive promosse dall'apposito 
Comitato provinciale per Fisti 
tuzione della regione. 

Nella manifestazione concili 
siva di Foggia hanno parlato 
i compagni Piero Ferraretti, 
Francesco Bonfitto e l'avvocato 
Kmilio Lopane della Lega ria 
zinnale dei comuni democra 
tic-i. Il compagno Ferraretti ha 
svolto l'interessante tema del 
nesso inscindibile che intcrcor 
re tra ir» programmazione de 
tnocruticu e l’ordinamento re 


gionale. L'oratore si è soffer¬ 
mato anche sulla necessità che 
attorno a questi importanti prò 
biemi si articoli un vasto mo 
violento unitario di lotta perchè 
l'ordinamento regionale sia at¬ 
tuato entro i) 19(58. 

Il compagno Francesco Bon 
fitto si è intrattenuto molto dif¬ 
fusamente sull'esigenza di con 
dorre tino in fondo la lotta per 
l'autonomia degli Futi locali, al 
fine di contestare alla macchi 
na statale il suo prepotero eco 
mimico e politico. Perchè la 
lotta in questa direzione possa 
avere successo — egli ha detto 
— è indispensabile che gli am¬ 
ministratori. i sinduci, i de¬ 
mocratici e tutte quelle forze 
politiche che si battono per 
l'autonomia dei comuni, delle 
prov inee e delle regioni svilup¬ 
pino una sene di azioni e di 
iniziative per interessare a que¬ 
sto grosso tema le masse popo 
lari, le quali devono essere Io- 


dei movi- 


La conferenza provinciale dell'Alleanza 
dei contadini a Cosenza 


Per una effettiva 
riforma agraria 

L’azione per la riforma della Federconsorzi e 
della Federmutue — La relazione di Fata e 
le conclusioni di Poerio 


Dal nostro corrispondente 


In 


io le protagoniste 
mento di lotta. 

Il compagno Bonfitto ha poi 
concluso il suo discorso sof¬ 
fermandosi sugli scarsi inve¬ 
stimenti nei settori produttivi 
che prevede la Cassa dei Me/ 
zogiorno in modo particolare 
nella provincia di Foggia e in 
tutto il meridione, investimenti 
elle ancora tuia volta non af¬ 
frontano alle radici i vitali prò 
biemi economici e sociali del 
CentrosucL 

Infine. Fave. Emilio Lopane 
ha concluso la manifestazione, 
alla quale erano presenti mi 
merosi snidaci, consiglieri co 
muriali e provinciali, dirigenti 
sindacali e di partiti politici, 
nonché i parlamentari comu¬ 
nisti Magno. Conte. Kuntze e 
Fasqualicehio con un ampio e 
documentato discorso sulla ih* 
cessila per il nostro paese che 
sia attuato al più presto Lordi 
(lamento regionale c* le cause 
che lo ritardano, nonostante 
siano passati venti anni dalla 
proclamazione della Repub 
lilic-a. 

Da segnalare, per conclude¬ 
re. la riuscitissima manifesta 
zinne di Apricena. nel corso 
della quale hanno parlato, a 
un'immensa massa popolare, il 
sindaco di quel comune com¬ 
pagno Carlo Palermo e la com 
pagna professoressa Valentina 
Kuntze. consigliere comunale 
di Foggia presso i| grimpo co 
monista. Il compagno Palermo 
nella sua disamina ha con mol¬ 
ta efficacia illustrato il ruolo 
che compete agli enti locali nel 
l'avviare un effettivo processo 
di emancipazione sociale e ci 
vile delle classi lavoratrici. 

Roberto Consiglio 


. . COSENZA. 10 

provincia di Cosenza c'è bisogno di una organizzazione 
contadina sempre più ciuciente e unitaria capace da una parte 
di suscitare c portare avanti un forte movimento di iniziative 
e di lotte per realizzare una effettiva riforma agraria che dia 
la terra e i mezzi per trasformarla ai contadini e dall'altra 
di intraprendere una azione incisiva tendente alla riforma delia 
Federconsorzi e della Federmutue allo scopo di togliere dalle 
mani di Bonomi gli strumenti di cui si serve per portare 
avanti nelle campagne la sua politica di ricatto e di intimi¬ 
dazione verso i contadini. Questa è stata l’iiulicazione di fonilo 
scaturita dalla Conferenza provinciale dell'Alleanza dei con 
tadini svoltasi domenica a Cosenza presso la sala delle riu¬ 
nioni della Camera del Commercio alla presenza di 120 dele¬ 
gati in rappresentanza di tutti i comuni del Cosentino dove 
esistono organizzazioni contadine. 

L importante assise contadina, caduta proprio nel momento 
in cui nelle campagne cosentine e calabresi si registrano inte 
ressanti fermenti come ad esempio la lotta per la piena occu 
pozione e la riforma della previdenza die stanno eonducendo 
i braccianti forestali, c stata aperta dalla relazione introdut¬ 
tiva del compagno Edoardo Fata, presidente provinciale della 
Alleanza di Cosenza. Ricollegandosi idealmente alle grandi 
battaglie per Foccupa/ione delle terre negli anni ormai lontani 
del 1949 50. il compagno Fata ha iniziato la sua relazione ri 
badondo die ancora oggi la soluzione del problema meridio¬ 
nale è direttamente legata alla riforma agraria. 

Passando quindi ad esaminare la struttura agraria della 
provincia di Cosenza. Fata ha sostenuto che tale struttura 
deve essere urgentemente modificata e devono scomparire per 
sempre gli attuali patti agrari che rappresentano una vergo 
gna nazionale. * Vi è nella nostra provincia — ha detto il 
relatore — una estensione complessiva di superficie agraria 
di 621.631 ettari di cui ancora 2(57.393 condotti con salariati e 
compartecipanti. 15.058 condotti a colonia parziaria c 02.013 
condotti con altre forme abnormi di conduzione. Abbiamo cioè 
un totale di 345.010 ettari di superficie agraria in cui il prò 
prietario è semplicemente un parassita del tutto estraneo dal 
processo produttivo ». 

« Si tratta in sostanza — ha sottolineato con forza Fata — 
di applicare nel 55.5 per cento della superficie della nostra 
prov ineia il principio sancito dalla Conferenza nazionale del 
mondo rurale del 1901 : in due sulla terra non si può stare ». 

A questo punto il compagno Fata è passato a trattare sulla 
Legge Speciale per la Calabria, sulla Cassa del Mezzogiorno, 
sul Piano pluriennale di coordinamento della stessa Cassa, sul 
Piano Verde n. 2 sottolineandone gli aspetti negativi (la gran 
parte): aspetti che diventano preoccupati por quanto ri 
guardo la Calabria essendo stato ancora una volta riservato 
e questa regione il ruolo di cenerentola. Soffermandosi poi 
sui compiti che dovrà avere l’Ente di Sviluppi» in Calabria 
per una concreta rinascita delle campagne. Fata ha concluso 
la relazione con un appello alle- correnti sindacali presenti nel 
l'Alleanza per una maggiore considerazione del lavoro conia 
dmo e per un rafTorzamento dei quadri. 

Dopo la relazione del compagno Fata si è ape rto un vivace 
dibattito nella quale sono intervenuti i compagni Amone da 
S. Marco Argentano. Lo Giudice da Bisignano, Tarsitano da 
Raggiano Gravina, Oriolo da Spezzano Albanese. Pancaro da 
Luzzi, Ercole da Cosenza. Gatto da Rogliano. Stasi da Cosenza 
e Mario Alessio che ha portato alla Conferenza il saluto del 
nostro partito. Quindi è stata la volta del compagno on. Pa¬ 
squale Poerio. presidente regionale dell'Alleanza, il quale ha 
concluso i lavori della Conferenza. 

Poerio ha iniziato il suo forte intervento informando i 
delegati che le tre conferenze organizzative delle Alleanze 
provinciali dei contadini di Cosenza. Catanzaro e Roggio 
avranno il loro momento culminante ne! I Congre--n regionale 
dei contadini calabresi che si terrà a Catanzaro nei giorni 15 j 
e li» aprile, s Questo sforzo organizzative» — ha detto il coni 
pagro Poerio — vuole servire a garantire una maggiore pre¬ 
senza dell'Alleanza dei eontadini in Calabria in difesa della 
azienda coltivatrice e afFinchè il contadino, il coltivatore eli 
retto, l’assegnatario, il fittavolo, il colono diventino i veri prò 
tagonisti del rinnovamento dell'agricoltura e della società ca 
labrcse ». Evidenziato peli il molo insostituibile dell'Alleanza 
in Calabria ctonie organizzazione unitaria dei contadini. Poerio 
ha richiamato l*attenzie»ne sul fatto che* le questioni agrarie 
oggi stanne» tornande» alla ribalta dell’attenzione politica. 
«Non è a caso — egli ha detto — e he Fede-rconsorzi e Mutue 
abbiano avuto ed abbiano ancora un rilievo importante. Il fatto 
è che l'esperienza in gran parte compiuta dalla politica agra¬ 
ria del govcrne», le imminenti scadenze* della politica comuni 
taria. il tipo di ripresa economica in atto sono elementi che 
giuncano in questa direzione. Sui problemi agrari è in corso 
una dialettica seria all’interno delle stesse forze politiche del 
governo. Influire in questi processi è anche compito delta ini 
ziativa e delle lotte de II’Alleanza ne l paese «• nella nostra re¬ 
gione». 11 compagno Poerio ha infine concluso il suo intervento 
elencando le questioni più attuali ed urgenti - lotta per la 
dcniex-ratizzazione della Federconsorzi. i problemi dell'assi 
stenza e della previdenza, le lotte contrattuali dei coloni e dei 
fittavoli, l’associazionismo contadino, il piano regionale per 
i’agricoitura, l’ente di sviluppo agricolo — su cui concentrare 
MniziaUva e l'azione. 


Nelle elezioni universitarie 


Successo dell 1 Unione 
goliardica salentina 

L’U.G.S. ha ottenuto 470 voti (30%) 
e nove seggi 


Centro ittico di Taranto 


Litenziamenti per limiti di età 
prima dell'età pensionabile 


LECCE. 10 

Una brillante affermazione 
ha ottenuto l'Unione goliardica 
salentina nelle elezioni per il 
rinnovo dell’Organismo rappre¬ 
sentativo all'Università eli I.ec 
ce. Secondo dati non ancora 
nlliciali. la lista dell'UGS ha 
ottenuto 470 voti, pari a oltre 
il 30 per celilo conquistando 
9 seggi rispetto ai pree-eden 
ti 8. L'Intesa (cattolica) ha 
mantenuto i suoi 10 seggi; il 
FUAN (neofascista) e il GIG 
(gruppo eli destra) sono scoio 
parsi a benefìcio dell'AGl (li¬ 
berali) e del RUC (* Rinnova¬ 
mento universitario cattolico ». 
scelbiano) che ottengono ri 
spettivumente 5 c 2 seggi. 

Non è diffìcile che l'UGS 
possa vedere ulteriormente au 
mentati i suoi seggi, allorquan 
do saranno vagliate le nume 
rasissime schede in contesta 
/ione. La notevole affermazio¬ 
ne della lista dell'Unione go 
Maidica salentina in cui con 
fluiscono tutte le forze eli si¬ 
nistra, costituisce un fatto 
molto importante nell'ateneo 
leccese: essa testimonia del 
maturare eli una consapevolezza 
sempre crescente da parte eie 
gli studenti. A eiifforenza delle 
altre organizzazioni, l'UGS 
aveva infatti impostato la sua 
campagna elettorale non solo 
sui problemi di carattere tee 
nico e contingente, che pure 
esistono nelFuniversità leccese 


Sciopero generale 
a Siderno contro 
la Cassa del 
. Mezzogiorno 

SIDERNO MARINA (R.C.). 10. 

L'imponente assemblea popo¬ 
lare, indetta dal comitato di 
agitazione per l'ospedale, ha 
calorosamente approvato la de¬ 
cisione delle organizzazioni sin 
ducali di effettuare per merco 
ledi 12 aprile una giornata eli 
sciopero generale contro « Fim- 
provviso atteggiamento assunto 
dal consìglio di amministrazio 
ne della Cassa elei Mezzo¬ 
giorno ». 

A distanza di ben 4 anni dal¬ 
l'accordo raggiunto tra i co¬ 
muni di l-ocri e eli Siderno «se¬ 
condo le indicazioni responsa¬ 
bili di funzionari della stessa 
Cassa e del ministero della sa¬ 
nità » si vorrebbe ora bocciare 
il progetto esecutivo dell'opera 
per « molivi di poca funziona¬ 
lità ». peraltro ufficialmente non 
precisate. Il voltafaccia della 
Cassa per il Mezzogiorno non 
ha alcun valido motivo per sus 
sisiere. specie se* si tiene con¬ 
to della assoluta insufficienza 
di posti letto e eli attrezzature 
ospedaliere del Mezzogiorno, in 
Calabria, e particolarmente 
nella vasta e popolata zona 
dell’alto Jonio. Non a caso, fin 
dal 19(52. è stata riconosciuta 
l'opportunità di costruire a Si- 
derno un nuovo ospedale per 
la cui realizzazione, sin da 
quella data, la Cassa ha delibe¬ 
rato il finanziamento dell'opera. 


ma essenzialmente sui temi 
più generali riguardanti l'or¬ 
dinamento universitario, la sua 
radicalo democratizzazione, la 
funzione dell'Ateneo salentino e 
il suo rapporto nei confronti 
della realtà circostante. Il pio 
granitila dell’UGS affronta io 
fatti i problemi dello sviluppo 
economico, dell'inserimento (lei 
giovani nel mondo del la 
\oro. ecc. Una così numerosa 
adesione degli universitari Id¬ 
ee.si al programma e alla lista 
dell’UGS è la riprova di come 
un discorso serio e costruttivo 
attorno ai tomi dell'iniziativa 
economica e sociale non pos¬ 
sano vedere escluso un impor¬ 
tante centro di cultura (|ual è 
l'università che invece di que¬ 
sta rinascita elei e costituire un 
fattore importante. 


Dibattito a Catania 
sull'edilizia 

CATANIA. 10. 

Su iniziativa del Circolo cui 
turale « Rinascita ». giovedì 13 
aprile alle ore 19 nel Salone del 
palazzo dell'E.S.E. (via Beato 
Bernardo) si svolgerà una con 
ferenza dibattito sul tema: 
« Crisi dell'edilizia e problemi 
urbanistici »: relatore sarà lo 
on. Pancrazio De Pasquale. 
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Minacciati di licenziamento i lavoratori mitili* 
cultori, rei di esternare la loro preferenza per 
la gestione cooperativistica 


Uno dei momenti di lotta dei lavoratori dell'azienda coopera¬ 
tivistica, contrari al passaggio al Centro Ittico. I lavoratori, 
oltre due anni or sono, occuparono per svariati giorni l'azienda. 


Giovedì riprendono i lavori al Consiglio regionale 

Dibattito sulle condizioni 

economiche delle zone interne 

) 

della Sardegna 

L'indagine della Commissione Rinascita - Una 
dichiarazione del compagno Congiu 


Metterà 

Compromesso DC-PSU 
per il nuovo cimitero 

Il pericolo delle speculazioni — Il voto comunista 

Dal nostro corrispondente 


MATERA. 10. 

li Consiglio comunale di Mu¬ 
terà. dopo circa quattro ore di 
discussione ed un compromesso 
raggiunto in extremis tra socia¬ 
listi e democristiani, ha appro¬ 
vato ieri a maggioranza — 21 
voti favorevoli (DC. PSU-MSI) e 
10 contrari (PCI-PSIUP) — il 
progetto di costruzione del nuo 
vo cimitero in contrada « Panta¬ 
no » anziché a «Serra Rifusa», 
come prevedeva il progetto ori 
ginario. approvato alFunaniniità 
precedentemente al Consiglio, con 
l'impegno di vincolare e destina¬ 
re tale zona agli scopi deila leg¬ 
ge 167 ed alla costruzione di nui» 
vi agglomerati urbani previsti 
dalla recente legge sui coni 
pletamento del risanamento de: 
« Scissi .. 

Il nuovo pioge'.to della Giunta 
di centrosinistra ha provocato 
una lunga ed accesa discussione 
perché — a parte il fatto che è 
stato sottoposto all'esame del 
Consiglio senza una esauriente 
documentazione tecnica, solo un 
giorno prima deila scadenza del 
termine entro il quale lo Stato 
concederebbe le agevolazioni per 
la realizzazione dell'opera — il 
cambiamento di luogo non è co¬ 
sì insignificante come può appa¬ 
rire. se si tiene conto che dietro 
a tale manovra, come hanno spie 
gato i comunisti (Festa. Guanti. 


ci sono gli 
« papaveri » 


D'Èrcole, Palmieri) 
interessi di alcuni 
democristiani. 

Non si spiega diversamente, 
infatti, che Sindaco ed assessore 
ai LI, PP. non abbiano potuto 
comprovare tecnicamente, alla 
luce di pareri scritti del Genio 
civile. la bontà e la idoneità del¬ 
la scelta del ? Pantano ». (piale 
luogo di sepoltura dei defunti. 

E* stato, cosi, che i socialisti, 
ai (piali era stato affidato l'in¬ 
grato compito cii esaltale, tra¬ 
mite il loro assessore. la nuova 
soluzione data al problema, pri¬ 
ma di passare alla votazione 
hanno chiesto la sospensione del¬ 
la seduta per chiedere alla DC 
un impegno che in qualche modo 
servisse a salvaguardare la loro 
faccia di fronte al giudizio del 
l'oninione pubblica 

Si è arrivati, quindi, come si 
diceva, al comnromesso di vo¬ 
tare a favore del nuovo progetto, 
ma con l'imjH'gno di tutta la 
maggioranza che la zona d. Ser¬ 
ra Rifusa verrà destinata a scopi 
di pubblica utilità, onde evitare 
pcvs-ibili speculazioni da parte di 
epici privati che. prima hanno 
acquistato con pochi soldi, stan¬ 
do il vincolo del Comune per la 
costruzione del cimitero, e poi 
hanno manovrato perché quella 
contrada divenisse zona residen¬ 
ziale. 

D. Notarangelo 


La campagna di tesseramento 

864 lavoratori 
al Partito nel 

Nostro servizio 


reclutati 

Nisseno 


Oloferne Carpino 



CALTANISPETTA. IO. 

Mentre in tutta la Sic dia il 
PCI sta dibattendo i temi che 
dovranno essere al centro del 
la campagna elettorale per le 
elezioni regionali delITl giugno, 
continua con successo il lavoro 
di tesseramento e reclutamento. 
Nella provincia di Caltanisetta 
molte sezioni hanno già stipe 
rato il 100 per conto degli Ferii 
ti e reclutato decine e decine 
cii nuovi compagni rispetto al 
Fanno 1966 864 compagni sono 
stati ree lutati o recuperati a 
significare la giusta imposta 
/ione politica del PCI. la sua 
presa tra grandi masse di brac 
cianti. minatori, edili. Nella se 
zione di Bufera ad esempio, 
una località di 10.000 abitanti, 
tra i 64 reclutati al partito vi 
sono 25 lavoratori che negli anni 
scorsi militavano nelle file 
democrazia cristiana. A Mile¬ 
na, molti tono i reclutati che 


provengono dalle file dei par 
titi dei centro sinistra ed ir. 
gran parte sono giovani. Oltre 
a Butera e Milena anche le se¬ 
zioni di Viìlalba. Vallelunga, 
S. Caterina, hanno raggiunto e 
superato il 100 per cento rispet 
to al 1966. Molte altre sezioni 
sono vicine al raggiungimento 
degli obbiettivi: Mazzarino. 
Resuttano. Gela. Mossomeli. Il 
lavoro procede alacremente e 
già la maggioranza delle or¬ 
ganizzazioni del Partito sì so 
no impegnate ad andare avan 
ti verso la conquista nuovi 
compagni ma soprattutto verso 
il rafforzamento e la creazione 
di nuove strutture di fabbrica 
e in altri posti di lavoro. Anche 
la FOCI ha reclutato 230 nuovi 
giovani. 

s. a. 

Nella foto: il sindaco di Re- 
suttano, compagno Salvator* 
Albancsa, cha ha tassarato da 
sol* altra 250 compagni. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

Giovedì alla ripresa dei la¬ 
vori, il Consiglio regionale af¬ 
fronterà il dibattito sulle con¬ 
dizioni economiche e sociali 
delle zone interne dell’isola a 
prevalente economia rurale e 
sui fenomeni di criminalità ad 
esse in qualche modo connessi. 
Lo spunto per la discussione è 
offerte» dalla mozione presoti 
tata dalla commissione* specia¬ 
le per la rinascita al termine 
dei sopralluoghi compiuti negli 
ultimi quattro mesi nei comuni 
delle zone interne delle tre pro¬ 
vince sarde. Nei singoli centri 
la Commissione Rinascita ha 
ascoltato, da rappresentanze 
politiche, sindacali, economiche, 
resoconti sulle condizioni delle 
rispettive zone, nonché sugge¬ 
rimenti e proposte per la lotta 
al banditismo e per la sito 
rezza pubblica. 

Al Cnn-iglio regionale, che 
aveva incaricato appunto la 
Commissione Rinascita di c-spri 
mere una indagine, saranno ri 
fer.ti i risultati dell'inchiesta e 
le conclusioni cui si è giunti. 

■ A questo proposito, il vice 
presidente della Commissiono 
compagno Armando Congiu. ci 
ha dichiarato che il PCI c stato 
favorevole, anzi promotore, del 
pronunciamento che la mozione 
propone al Consiglio regionale 
sardo sui temi della sicurezza 
pubblica nell’Isola. 

I.a mozione che viene prescn. 
tata al dibattito e alla approva 
zione dell’as^emblra — ha di 
chiara!*» il compagno Congiu — 
oprimi- queste decisami: 

1 i II popolo sardo ritiene 
ingiustificato ed inopportuno il 
disegno governativo dell’onoro 
vole Taviani che invoca un 
inasprimento delle pene previ 
sto per i reati più comunemen 
te connessi con l'attivila agro¬ 
pastorale delle zone interne. 

2) Al Parlamento — prima 
di deliberare qualunque inter¬ 
vento repressivo, preventivo o 
eh altra natura — viene nclv.e 
-t<» di acqui-ore le risultanze e 
le coni lu- oni che il consiglio! 
regimale -ardo delibererà sulla ì 
base della relazione della com j 
missione di indagine sulle zone | 
interne 

Non ri sfugge ed anzi sotto j 
lineiamo — ha continuato il ! 
compagno Congiu — il sigmfi 
cato t nuovo » in cui si colloca 
cosi il rapporto stato.regione: 
l'autonomia sarda è non sola 
mente la difesa delle prtroga 
live statutario, ma la volontà di 
partecipare in modo incisivo 
alla determ nazione della poli 
tiea generale del paese 

Convinti di questa interpreta¬ 
zione autentica del documento 
proposto dalla commissione ri 
nascita, parteciperemo al dibat 
tito in Consiglio ponendo la ur ' 
genza di un chiaro pronuncia 
mento delle forze democratiche 
e autonomistiche sarde sulla 
unilateralità spesso arbitraria 
delle decisioni assunte dagli or¬ 
fani di f uv e mi in S ar degn a in 


tema di ordine pubblico, e sulla 
esigenza (imprescindibile anche 
in termini di dignità che la 
giunta regionale si faccia in¬ 
terprete e ottenga dal governo 
e dal suo ministro dell’interno 
la preventiva intesa. 
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Successo dei 
lavoratori della 
Ferrotranviaria 

BARI. 10. 

Dopo 17 giorni di sciopero 
contro alcuni licenziamenti 
pretesi dalla azienda i di¬ 
pendenti della « Ferrotran 
v iaria srl » hanno ripreso il 
lavoro. La lunga lotta dei la 
voratori è servita a far si du¬ 
pli operai hc».*nziati dalla Fer 
rotramiaria saranno assunti 
dalle Ferrovie del Sud Est 
(5 unità), dalle Ferrovie Ca 
labro Lucane <5 unità), dalla 
Ferrotranviaria Spa (3 unità) 
e dalla stessa Autoferrotran 
viaria Autoservizi (2 unità). 

Restano ancora non siste 
mati tre lavoratori per i quali 
tuttavia la Ferrotranviaria rin 
vierà la data di decorrenza 
del licenziamento al 30 aprile. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 10 

Dopo le denunce dei comunisti 
sulla conduzione de del Centro 
Ittico che. secondo le velleitarie 
inerisioni avrebbe decisamente 
risollevato e definitivamente sa¬ 
nato un importante settore del- 
F economici cittadina. Si è avuto ; 
in quest • fi orili, un incontro di 
battito a livello ile! Comitato /ira 
vinciate della DC a cui iterò non 
hanno potuto partecipare i citta 
diia . Ir organizzazioni sindacali 
c te altre forze politiche. 

In quell'incontro i dinpenti de. 
su un argomento ai discussione 
modellato a proprio piacimento, 
(lamio affermato cii aver contri 
bado largamente a tutelare una 
attività tipica dell'economia ta 
iantina, inventando di sano pi on¬ 
ta le cosiddette « contraddizioni » 
dei comunisti che. a loro due. 
sostennero si renna ni ente la costi¬ 
tuzione del Centro Ittico La ve¬ 
rità ben nota ai lavoratori e ai 
cittadini è che i parlamentari 
ilei nostro partito sostennero uni 
camente la istituzione del mini¬ 
stero delle Partecipazioni Stata 
li e i compiti che uh doverono 
essere attribuiti. Dell'azienda de 
maniale del Mar Piccolo invece 
si fece esplicita menzione nel de 
creta del 20 aprile 19.57 a firma 
dei ministri de fogni ed An- 
dreotti. in cui si salifica d pas¬ 
saggio della suddetta azienda, 
unitamente ad altre delle acque 
termoli. al sunubratu ministero. 
Tale passaggio di gestione evi¬ 
dentemente fu suggerito dai lo 
cali dirigenti de. per sottrarre la 
azienda alla gestione della coo¬ 
perativa CO.MI. OS. X eli incon¬ 
tro i oerarchi democristiani tra 
l'altro si sono anche attrdiu.ti 
il merito di aver assicurato ai 
lavoratori un contratto di lavoro. 

E qui evidentemente si giunge 
al paradosso. Infatti è noto che 
nella precedente gestione, proprio 
perché cooperativistica, sarebbe 
stata assurda l'applicazione di un 
contratto di lavoro. Cessando ta 
te tipo di gestione la DC è stata 
costretta ad istituire un contratto 
Che assicurasse ai lavoratori un 
certo potere sul piano del rap 
porlo rii Incoro. In conclusione i 
de hanno ancora una volta con¬ 
fermato la loro migliore qualità: 
la prepotenza. Quella prepotenza 
da cui fanno scaturire diverse 
iniziative volte a danno delle mas¬ 
se lavoratrici. Si sono confermati 
gli autori di aver tolto ai lavora¬ 
tori dell'originaria azienda eoo 
perativistica il potere di diriger¬ 
si autonomamente, soppiantando¬ 
vi il proprio potere, continuamen¬ 
te avversato dagli stessi lavora¬ 
tori. alcuni dei quali — stanchi 
delle persecuzioni e degli arbitri 
praticati dai dirigenti del Cen¬ 
tro — sono stati costretti a di¬ 
mettersi. Per non citare poi. con¬ 
trariamente alle affermazioni de. 
i tanti licenziamenti effettuati in 
quest'ultimi tempi. Per non par¬ 
lare infine dei 10 lavoratori, an¬ 
cora al di sotto del 65. anno di 
età. licenziati per limite d'età, a 
differenza di quanto avveniva nel 
passato con la gestione coopera 
tivistica che permetteva a tutti t 
lavoratori indistintamente di pre¬ 
stare Servizio sino ai 65 anni in 
virtù delle pensioni di fame go¬ 
dute dalla categoria. A completa¬ 
mento di tale luminosa discrimi¬ 
nante conduzione del Centro Itti¬ 
co la DC ha dimenticato, tanto 
vanamente ansiosa di scagionai - 
si delle numerose accuse, di ci 
tare le tante diffide e minacce 
di licenziamento ai lavoratori mi 
tihciilton • rei » solamente di 
esternare lo propria fede per la 
gestione cooperativistica. 

Ma ai danni notevoli nei con 
fronti dei lavoratori si aggiungo- 
no i non meno notevoli danni ap¬ 
portati alla cittadinanza privata 
dei prodotti gustosi del mare. At¬ 
tualmente i tarantini, e qui sfio¬ 
riamo un altro paradosso, non 
possono più assaporare i frutti 
di mare e particolarmente le coz 
ze letteralmente scomparse dalle 
nostre acque e quindi dai mer¬ 
cati nostrani, accontentandosi di 
quelle che giungono da altri lidi. 

Questi dunque i risultali della 
prepotenza de. Una prepotenza 
che così come ha preferito met¬ 


tere mani in una azienda costi¬ 
tuita e per buon tempo diretta 
dai lavoratori, ha abbandonato 
la Cooperativa della STAT nelle 
mani di un commissario, contro 
il Parere dello Comm-ss-onc Cen 
Irate per le Cooperative. Eviden¬ 
temente. e lo /lamio espi lettamen¬ 
te affermato gli stessi dirigenti 
de. una torta non vale .. l'altra. 

Mino Fretta 


Commissario 
prefettizio 
ai Comune 
di Lecce 


LECCE. 10. 

Il iloti. Adriano Monarca è 
stato nominato commissario 
straordinario al Comune di 
Lecce. 

In seguito a tale decreto pie 
fetti/.io il Consiglio comunale 
di Lecce v iene automaticamen¬ 
te sospeso in attesa del defini¬ 
tivo scioglimento, per poi esse¬ 
re in futuro ricostituito sulla 
base di una nuova consultazio 
ile elettorale. 

Come si ricorderà si è giunti 
a questa grave situazione in se 
guito alla insostenibile politica 
condotta avanti dalla passata 
maggioranza monai co liberal 
democristiana. La frattura di 
quello scandaloso connubio e la 
impossibilità di ricostituire una 
nuova coalizione maggioritaria 
portarono 27 consiglieri (od 
esattamente quelli del PCI, del 
PSU. della DC e del PLI) a 
presentare le proprie dimis 
sioni. 


Successo 
della CGIL 
all'IMA 
di Pescara 


PESCARA. 10. 

Grande successo della COTI, 
alla IMA eli Pescara. Ecco i 
risultati: volitanti. 177: voti va 
lidi 170: schede bianche 4; sclic 
de nulle 3. 

CGIL: voti 110. 3 seggi: C1SL 
voti 00. 1 seggio. Gli eletti sci 
no: per la CGIL: Paolucci Giu 
seppe: Di Rocco: Marcovie Al 
do. Per la CISL: Zorco An 
toni». 

In precedenza, i quattro scg 
gi appartenevano tutti alla 
CISL. 

11 successo della CGII. alla 
IMA viene dopo un lungo pe¬ 
riodo di lotte tese a normali - / 
/are i rapporti economici e con 
trattuali nell’azienda e conclu¬ 
sesi con l'affermazione dei di 
ritti degli operai. 

Altri successi sono stati ot 
tenuti dalla CGIL in provincia 
di Pescara: alla SAICEM con 
il 100 c c dei voti; all'ENEL do 
ve il sindacato unitario ha con 
quistato anche il seggio degli 
impiegati: ed infine ai cantieri 
edili dell'Autostrada. 


Tri vigno: un paese 
minacciato dalla frana 


Nostro servizio 

TRI VIGNO (Potenza). 10. 

Lna grossa frana minaccia una parte deìl’abi- 
ia’.o di Trivigno e da più di tre anni, da quando 
cioè è imz ato il movimento franoso, nessun 
provved.monto e stato preso. Oltre al una de¬ 
cina di abitaz.oni. in parte g à demolite a cajsj 
del'.» loro pe-.colos-.tà. la frana ha provocato 
•ini he celie per.eolo-e legioni nell'unico edif.c o 
scoiasi.co dei pae=e; li q laie n'e^enta aic.ine 



lesioni propr.o alla base del fabbricato. 

Tre anni fa. quando incominciò il movimento 
franoso, a seguito deIi'»n:ervento dell'Ispettorato 
forestale fj iniziato un lavoro idraulico-forestale 
con il finanziamento delia Cassa del Slczzog.or- 
no. L'intero progetto veniva a cc=tare duecento 
milioni e avrebbe assicurato la sistemazione del- 
1 ntera zona interessata oggi dalla frana. Però, 
inspiegabilmente, la Cas^a finanziò soltanto una 
parte de. lavori per ì importo <Jt cinquanta mi 
l.or.i. che fjrono .-pesi per s.-tem.re una parte 
d-.-i terreni s tua;, u vaile della colina che sta 
lentamente franando a eau-a anche dell a—oluta 
libertà deile ac-q ie e ciclia qua-: totale mancanza 
di alberi. 

Oggi a distanza di due anni per r.«anare la 
zona occorrono con un calco'o ottimist.co c rea 
quattrocento mii oni senza contare i danni che 
la frana ha già provocato. Intanto i lavoratori 
dei settori industria e agricoltura di Tr.vlgno 
r un tisi nella nuova sezione del PCI costituita 
da meno di un mese, hanno approvato un orarne 
del giorno nei quale chiedono l'immediata rea- 
1 zzazione dei iavori di sistemaz.one idraulico- 
forestali nella zona franosa: l'iniz.o dei lavori 
della costruenda « Basentana » nel tratto che va 
dallo scalo di Tri vigno allo scalo di Campomag 
gore g.à appaltati; ed infine la sistemazione 
delle strade óeli'abitato e la costruzione di nuove 
strade di campagna che allo stato attuale, o'tre 
ad essere poche c malridotte, si trovano pratica 
mente in uno stato eli abbandono. 

L'o.d.g. è stato inv ato al Ministro per la Cassa 
del Mezzogiorno. all'Ispettorato Compartimentale 
Forestale. all’Ufficio Regionale del lavoro, al 
Prefetto di Potenza e al Sindaco di Trivigno. 


NELLA FOTO: 
minacciato dalla 


Luciano Carpelli 

Traccia fattrici* 


Indicato dalla 
frana. 
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l'Unità / martedì 11 aprile 1967 


Un interessante convegno a Palazzo Ducale 


Cupramontana 


Urbino: il governo intervenga Gloria Castellani 


per salvare i centri storici 

Presenti ai lavori parlamentari, sindaci, amministratori, studiosi e tecnici 
Gli intralci del ministro Colombo alla salvaguardia delle opere d’arte 


la migliore voce 

ANCONA, 10 il maestro Gigi Cichellero. il 
I! II Festival per voci nuove maestro Enrico Intra, Guido Ar¬ 
di musica leggera si è concluso a di''* 1 ™- iranco Ciepa\. Franci- 
Cupramontnna nel migliore dei S ( V° Miraci», l K ‘ r citai c 1 mag- 
modi. E non tanto per il nome S | ® ri * . , 

(sia pure importante) della vin- .- r,su t ?* a kl° ria Ca¬ 
citrite. (pianto per il successo che ste “ anl da Osano. I.e piazze do- 


Nostro Servizio son( ’ suon <d c polemiche ed anta- 
URBINO 10 rc * e P aro * e pronunciate in 

Alla mostra ed al convegno " perlu ™ f l e, K1 C0,,v ^ n0 dal T 
sui centri storici marchigiani da “ d ' Urb . i "?‘ » compagno 
svoltosi nella splendida Sala ^ asc 1 M { *; ne confrontl 

del Trono del Palazzo Ducale (id , 1 inPrz,a de '. I t?ove 1 rn ? , cho as ‘ 
di Urbino sono intervenuti i siste impassibile al deteriora- 

sindaci e gli assessori di un ™ nt ° wl a,la ,enta 

3 n t =r^ii, rr c 

“STSFr 21 si 

S—» 5 

mnn iiJi , Snl ' la stabilità di questa o quella 

moni sindaco di Ancona, par- hlrutt (lcl tultn risl . 

, Z mC 4 com ^. n ' on ' bile Io stanziamento di 50 ml- 
Manenti e sen. romasucci (uno -_ 

dei presentatori del progetto di () p 1 1 ' 

* ». __ . r’ * X nuArtrtri rii lzuTrfja 


di Urbino sono intervenuti i 
sindaci e gli assessori di un 
gran numero di grandi e pic¬ 
coli Comuni della regione. So 
no intervenuti altresì studiosi 


legge speciale per Urbino). 


C'è una proposta di legge 


Erano presenti, insomma, co* speciale per la salvezza ui Ur- 
loro n cui l'iniziativa - presa bin0 - presentata oltre due anni 
dalla Sovrintendenza ai Menu- ?E. s ,?, n .° c < ?! senatoii Tomasuccl 




ha arriso a questa seconda edi¬ 
zione canora marchigiana che. 
nella sua pur breve vita, ha di 


nore sono state, invece appannag. 
gio di Maria Si mone da Ancona, 
Mariella Gatti da Tolentino. An 


mostrato di po-isederc i titoli per t«nella Ghi'elli da \ taleggio e 
. . . r . Giuliana r racassini da Pesaro. 

.1 suo inserimento deciso fra le Tutlavia anche gl , esclusi dal 
manifestazioni nazionali. Non a .... . - „ rl „ - 


caso, infatti, durante le Ire sc¬ 


iolto dei primi cinque, forse 
avi ebbero meritato, per te (piall¬ 


iate in sala sono state notate mol- ( a messe, qualche cosa di più 
te personalità del campo della Ma giocoforza bisogna fare una 
musica leggei a: chi come « in scelta 


viali » delle maggiori case disco 
giufiche italiane, chi. invece pai 
tc-cipanti direttamente in seno al 
la giuria. Fra questi il « pa- 


Alla serata finale ha piesen 
/iato, olite numerose autorità del 
la regione, il ministro del turi¬ 
smo on Corona. Ha presentato 


inenti delle Marche in co'hiho- 
rnzinne* con il Comune di Ur¬ 
bino — voleva rivolgersi. 

Un pannello all'ingresso del¬ 
la Salo del Trono avvertiva ap 
punto che con la mostra ed il 
convegno si intendeva « solle¬ 
citare l’interesse delle turimi- 


(PCI) e Venturi (DC). Le for¬ 
ze si sono unite per salvare 
un centro storico che tutto il 
mondo ci invidia. Inoltre alla 
unita dei politici ha fatto ri¬ 
scontro l'assenso pieno dei tec¬ 
nici del ministero dei Lavori 







c.mvegno s. imeni. « sene- pubbUci Ma ]„ p ropos ta d. leg¬ 
atore I interesse delle ammt- non avanza % un mi i,ime- 
n.straz.om e dell opinione pub- f se mbra incredibile: essa 



blica verso il problema della 
tutela dei beni culturali al fine 


ha grossi nemici. Fra questi 
il ministro Colombo che ha in 


J, | ^ J 'indici C 1*1 11 v/vziuuii/v; ... ^ 

Cn ^ a ■» sce c» inan -ti» ' / ,\ 

'parimcnU conservazione deicéntri sto- 

che al loro appello ha fatto r j c i si avvalga di precise ed ìkL* u M f '' M W j y /. , JR V 

riscontro una dimostrazione di appropriate legislazioni. In Ita- ' MHSgKl 

sensibilità da parte dei pubblici Ii a siamo molto più indietro. *' * ^ " r Z/. ' 

amministratori marchigiani. Tanto più che nemmeno la pu- ^ .. -" 1 . ',.<J - •> >- 

Ciò va detto sopratutto perché ra e semplice conservazione afaSfojaw,, « 

incoraggiante per il prosieguo appare sufficiente « E‘ ormai Nelle foto: (in alto): un aspetto della mostra sut centri storici marchigiani; (in basso): moltissimi 
dell’iniziativa. Infatti, quello di un fatto acquisito e Fesperien- sono stati i visitatori della esposizione. Eccone un gruppo all'uscita del palazzo ducale 
Urbino è stato solo il lancio rii za ne ha dato la prova — ha 
una serie di analoghe manife- affermato il prof. Trinci — che 


■t ^ - ,>A 



tron» del Cantagiro Ezio Radaelli I Corrado 


In quindici anni 


Aumentata di appena 
12.000 unità la 
popolazione deila provincia 

ANCONA. 10 tanti in altri centri interni, 
E’ aumentata di appena quali Sassoferrato. Filottrano, 
12.000 unità, in quindici anni. Genga. StafTolo. ecc. 
la popolazione della provincia Sono rimaste pressocehè in¬ 
di Ancona: è passata infatti variate le popolazioni di Fa¬ 
llai 399.000 abitanti del 1951 briano e Osimo. In incremento, 
agli attuali 411.000. In ciò ha invece, il numero degli abitanti 
inciso, evidentemente, la emor- dei centri costieri o molti vi- 
ragia di mano d operà emigrata cini al litorale: Ancona è pas- 
all’estero, soprattutto dai cen sata da 85.000 a 110.000 abi 
tri interni della provincia. Non tanti. Incrementi demografici 
a caso numerosi centri del- si sono verificati a Iesi. Castel 
i'entroterra hanno addirittura fidardo. Loreto e Camerano. Il 
diminuito la loro popolazione: balzo in avanti più consi 
Arcevia, ad esempio, è scesa stente, comunque. Io ha avuto 
da 12.000 a 8.000 abitanti. la popolazione di Falconara ma 
Una flessione consistente ha rittima che da 13 000 abitanti 
poi subito il numero degli abi- è passata a 20.000. 


stazioni che avranno luogo in non basta conservare e restau- 


vari centri marchigiani. 


rare uno o più edifici monu- 


Ad Urbino erano presenti an- mentali. E* necessario che i 
che il sen. Piero Caleffi. sotto- centri storici siano immessi 
segretario alla P.I.. Fon. Danilo nello sviluppo economico e so- 


Umbria 


De Cocci, sottosegretario ai La 
vori Pubblici, il direttore gene¬ 
rale delle Belle Arti. prof. Bru¬ 
no Molajoli. il prof. Gazzola so¬ 


ciale moderno senza che il 
loro volto urbanistico venga 
sconvolto dall'opera devasta¬ 
trice della demolizione e rie- 


vrintendente ai monumenti di dificazione incontrollata, conte 
Verona, il prof. Mariano Pai- purtroppo sta invece avvenendo 

lottini cd altri noti studiosi del 1,1 molte c,t . ta , delle Mar f. he * a ' 
scttorc mose per il loro aspetto sto- 


‘ La mostra, che dalla Sala del ric .°- monumentale e 

Trono si sviluppava lungo al- V°° x T 
* j -i* * • i * j i dei centri storici e il loro s\ i- 

cun. degli ampi corride, del luppo economico è stato messo 
Palazzo Ducale, e stata vera- in P ^ alto da , sindaco dì Anco . 


mente un’imponente cd accu¬ 
rata rassegna dei centri storici 


na. ing. Claudio Salmoni. Non 
a caso la degradazione di molti 


, , , . . . « *• ti V-UJV/ 111 uv^Kiuufciuni. 

marchigiani. E stata la ritmo- storici marchigiani, quasi 

strazione grafica c fotografica tldt j gd j nell’entro'.erra, è stata 


dei grandi tesori di arte e cul¬ 
tura cosi generosamente e ma¬ 
gnificamente diffusi nella re 
ginne. 

Comprensibilmente pertanto 


Ascoli Piceno 

Lo nuova 
disciplina 
de! traffico 

ASCOLI. 10 

Di oggi sono entrati in vigore 
i nuovi criteri adottati per la 
regolamenta/.one del traffico. A 


preceduta ed accompagnata 
dalla crisi che ha colpito una 
delle loro maggiori risorse eco¬ 
nomiche: l'attività agricola. 

L'architetto Giancarlo De Car¬ 
lo. progettatore del Piano Re¬ 
golatore di Urbino, ha affer¬ 
mato che l’espansione delle cit¬ 
tà e le esigenze della vita mo¬ 
derna non comportano la di¬ 
struzione dei centri che ap¬ 
partengono alla storia: infatti, 
è necessario e doveroso saper 
utilizzare l'eredità che provie¬ 
ne dai centri storici all’interno 
della vita moderna, con una 
politica di piano che non deve 
essere considerata solo da un 
punto di vista politico, ma an¬ 
che da una visuale storico eco¬ 
nomica. Il problema è di coglie¬ 
re in ogni centro storico le più 


parte il fatto che le novità .ntro- adeguate ed appropriate risorse 
dotte, costituiscono solo dei pai- ecc nemiche. Ad Urbino, ad 
Fativi, registriamo con soddisfa- esempio, tali risorse sono date 
zione che si è finalmente abbati- dall'attività scolastica e dal tu 
»Lfnr?. e:P i 0 rvif. ll d 3 frln e rismo. Il direttore generale del¬ 
izila. le Belle Arti. prof. Molajolo. ha 

Per quanto riguarda gli auto- indicato in Urbino la città-gui- 
bus extraurbani: il capolinea dei da dei centri storici marchi- 
servizi (nei due sensi, da e per giani. Urbino — egli ha detto 
est e ovest) è stato fissato sul — ba posto in rilievo, con il 
piazzale della staz one ferrovia- Pj regolatore, le solu- 

r:a. In direzione ovest il traffi- - _ ._ 

co si svolgerà sulla traversa ur- 7Ionl c j e s f e e rbe °f ni 00 

bana (e Salaria), in d sezione storico deve affrontare per 
est sarà utilizato viale De Ga la sua sopravvivenza. Una po- 
speri. Le fermate so-m 'tate ri- litica di tutela c valorizzazione 


piazzale della staz'one ferrovia¬ 
ria. In direzione ovest il traffi¬ 
co si svolgerà sulla traversa ur¬ 
bana (e Salaria), in d sezione 
est sarà util zzaio viale De Ga 
speri. Le fermate scio 'tate ri¬ 


dotte a due sole: una all altezza del centro storico non può ba- 
dell ex D.stretto rn Lta-e. una sul ^ ar5 j so 5 a su interventi parti- 
viale I e Ga>pen. tutte le a.tre colaristici. L'azione deve bensi 


sooo a boi. te. 

Per tutti ì veicoli: vino stati 
istituiti sensi unici di marcia 


colaristici. L'azione deve bensi 
comprendere l’ambiente e la 
zona geografica in cui il centro 


nelle seguenti 


(da nord a sud): Palestro (da 
sud a nord): viale De Gasperi 
(da est ad ovest): corso Mazzini 
da est ad ovest, nel tratto com- 


Pretoriana storico sorge. Urbino eoo il suo 


Piano Regolatore si è mossa in 
questa direzione. 

I riconoscimenti agli ammi¬ 
nistratori comunali di Urbano. 


preso tra il Carmine e via Sac- l Jet»* 

coni). E” vietata la sosta sui due a f. altndingenti della città. 
Iati di via D. Alighieri. alla sensibilità della popolazio¬ 

ne di questo glorioso centro 
marchigiano sono stati innu- 
• - me re voli. In questi riconosci- 

ATT6SO II rlcnTlO menti rientra anche la stessa 
■ || # «celta della città come sede 

Q 61 I H Obbedisco II della mostra e del convegno. 

" Ma il grande impegno profuso 

ANCONA. 10. da Urbino (le mdieazioni del 
E atteso nel porto di Civita- 5U0 p^ano Regolatore, ad esem 
nova Marche il rientro del mo- p- 0 sono prese a modello in 
topeschereceio « Obbedisco ». Italia e fuon d'Italia) per la 
Erano cinque giorni che non si sua salvezza finora è cozzato 
aveva alcuna notizia del natan- contro il « muro * del disinte- 


te, e si temeva il peggio. 

Furio di mezzo 
milione a Jesi 

ANCONA. 10. 

Furto, questa notte, a Iesi, 
negli uffici di una società di¬ 
stributrice di gas liquido. I la¬ 
dri hanno forzato l'ingresso de¬ 
gli uffici e, una volta penetra¬ 
ti. si sono messi a cercare la 


resse governativo. Tuttavia, do¬ 
po il convegno di Palazzo Du¬ 
cale Urbino è meno sola nella 
sua lotte. Vogliamo dire che se 
questa azione coordinata dei 
centri storici marchigiani avrà 
ulteriori sviluppi, se la tu*ela 
dei retaggi del passato sarà in 
senta, come è stato caldeggia 
to al convegno, nel processo di 
svi'uppo economico e soc : a!e 
della regione, molto probabil¬ 
mente i primi, concreti risultati 
non dovrebbero farsi attendere. 
Di fronte alFaecrescersi ed al- 


* ♦ ^ i.ii _ . n . uwmu «ili cu u» 

chiave della cassaforte Rtnvc- r espandersi di una giusta pres- 

■minio honnA orruvrlolA tinn r V _ r 


. 1 . . . * vawnuucioi vìi una 1 

fiutala, hanno asportato una siorK> ancbe j no fe] governo 
somma pan a mezzo milione d. hanno ^ , oro 
ore. Fino ad ora, non sono sta¬ 
li Identificati. 


w. m. 


Perugia: congresso provinciale 
della Federmezzadri • 

Bilancio delle lotte 
nelle campagne 


PERUGIA. 10. 

Con l'intervento conclusi¬ 
vo del compagno Vittorio 
Foa sono terminati dome¬ 
nica mattina i lavori del- 
l’Vllt congresso provinciale 
della Federmezzadri , con¬ 
gresso che ha fatto registra¬ 
re un approfondito ed inte¬ 
ressante dibattito sui pro¬ 
blemi della categoria, con¬ 
traddistinto da un forte spi¬ 
rito unitario espressosi sui 
giudizi e sulla impostazio¬ 
ne politica fornita dalla re¬ 
lazione del segretario pro¬ 
vinciale uscente compagno 
Nazzareno Zuccherini. 

La quasi totalità degli in¬ 
terrenti si è soffermata su 
questi tre elementi fonda- 
mentali: 

1) / processi di trasfor¬ 
mazione in atto nell’agricol¬ 
tura: 

2) la piattaforma riven¬ 
dicativa e contrattuale: 

3) il rilancio delle forme 
di lotta da attuare fin dalle 
prossime settimane. 

Le trasformazioni econo¬ 
miche e sociali nelle cam¬ 
pagne umbre sono state par¬ 
ticolarmente raste e gli in¬ 
terrenti ol dibattito hanno 
chiarito i magg ; ori squili¬ 
bri che si sono determinali 
anche a seguito del tino di 
intervento attualo dal go 
verno con la politica dei fi¬ 
nanziamenti pubblici finiti 
per gran parte nella rior¬ 
ganizzazione dell ’ azienda 
capitalistica. Ciò ha provo¬ 
cato, come era logico aspet¬ 
tarsi. l’espulsione daTla ter¬ 
ra di migliaia di lavorato¬ 
ri. soprattutto mezzadri, che 
non hanno trovato una nuo¬ 
ra collocazione in altri set¬ 
tori produttivi come quello 
industriale rimasto assolu¬ 
tamente inadeguato InoVre 
v’è da notare come nrpDurr 
i problemi della produzione 
agricola hanno trorato una 
loro soluzione poiché la 
azienda capitalistica si è in¬ 
dirizzata unicamente alla ri¬ 
cerca del profitto individua¬ 
le a scapito dei lavoratori 
e dell’intiera collettività. Si 
ha cori che in molte pro¬ 
duzioni si è avuto un rista¬ 
gno se non addirittura un 
pega : nramento, come in 
quello zootecnico ad esem¬ 
pio. che si è ripercosso ne 
nativamente anche sulla bi 
landa dei pagamenti. 

Partendo da queste con¬ 
statazioni numerosi inter¬ 
venuti, fra i quali citiamo 
Chionne. Mosconi. Pecorari. 
Piccinelli, Maggesi, Brusco- 
ni e Massacesi, hanno posto 
Tesigenza del rilancio della 
lotta a tutti i livelli, par¬ 


tendo dall'azienda, dal set¬ 
tore e dalla zona agraria, 
sidla base della piattafor¬ 
ma rivendicativa e contrat¬ 
tuale provinciale che preve¬ 
de l'aumento dei riparti, 
una più corrispondente re¬ 
munerazione del lavoro con 
premi di produzione da con¬ 
cretizzarsi in tutti i seffo- 
ri merceologici (tabacco, 
zootecnia, olivicoltura, ec¬ 
cetera). ed altre rivendica¬ 
zioni. Ciò significa in prati¬ 
ca il rovesciamento dello 
Schema Restivo 

Presupposto essenziale 
per il raggiungimento di 
questi obiettivi — e ciò è 
stato ripreso negli interven¬ 
ti di Fonti. Baldelli. 7xmga- 
relli, Miqliosi, Orlandi. Bi¬ 
sogno. Budassi e Fratoni — 
è l'unità su piattaforme 
rivendicative aziendali e 
settoriali fra le tre ca¬ 
tegorie principali de j mon¬ 
do contadino, mezzadri, 
braccianti e coltivatori di¬ 
retti. 

Il largo spirito unitario 
che ha pervaso tutto il di¬ 
battito congressuale non ha 
avuto purtroppo riscontro al 
momento della votazione 
per la formazione del mio 
vo Comitato Direttiro e del 
delegati al congresso nazio¬ 
nale. in Quanto la corrente 
« t’nità. Democrazia Sinda¬ 
cale* (socialista), si è di¬ 
chiarata insoddisfatta per la 
rappresentatività accordata¬ 
gli dalla commissione elet¬ 
torale e dichiarava l’asten¬ 
sione dei propri aderenti 
dalla votazione stessa. SI 
arerà così che la composi¬ 
zione del nuovo Comitato 
Direttivo e della delegazio¬ 
ne al congresso nazionale 
reniva approvata a grande 

nngioranza con 6 asten¬ 
sioni 

Il nuorn direttiro pTorn¬ 
eiate della Federmezzadri 
è così composto: Zuccheri¬ 
ni Snzzareno. Migliosi Bru¬ 
no. Brusconi Xcllo. Antonini 
Silvio. Fratoni Rizieri. Mo¬ 
sconi Quartilio. Budassi Val¬ 
sero. Fonti Domenico. Bi¬ 
sogno Giovanni. Miqliosi 
Costanzo. Baldelli Guido. 
Orlandi Del Feo. Massacesi 
Socrate. Barafoni Paolo. 
Tosti Giuseppe Piccio F.zio. 
Sanchi THo. Tonnarelli Giu¬ 
seppe. Fa’inani Luigi. San¬ 
tucci Raffaele. Bisoano Re 
nato, Cnoorolini Vario. Se 
goni Gino. Piccinelli Spar¬ 
taco. Falcinelli Pietro, 
Scimmi Raffaele, Raoicetta 
Knio. Sebastiani Bruno, 
Marcellini Mondiale. Cipria- 
ni Silvio. Giuli Alberto. Te¬ 
stadura Dino, Grelli Mario, 


Nostro servizio 


contrazioni capitalistiche nei cen- prietà contadina. Mentre Fan- 
tri urbani. fani. nel 1952, stabiliva in !.. 


tri ^ 3 ^. fani ne j i«| 52. stabiliva in !.. 

S. VENANZO. 10. Alla fine dell’economia chiusa 2.400 il reddito dominicale nu¬ 
li iwese è uno dei 57 comuni — lo ricordava Alterio Stella, mino che dava diritto ad una 

umbri classificati come montani, sindaco di Narni al convegno dei azienda ad usufruire degli in 
La sua superficie si estende per comuni montani della provincia ferventi dello stato, ora qoe'te 
oltre 17 mila ettari da quota 375 di Terni indetto dal comune di agevolazioni — nella relazione 
fino a quota 900 s.i.m. (Monte S. Venanzo — gli insediamenti Restivo — si intende darle solo 
l’egiia). Come tutti i comuni umani sparsi su tutto il nostro alle aziende con un reddito do- 

montani, S. Venanzo vive l'espe- territorio nazionale si sono di- nimicale di 3G mila o 108 mila 

rienza dell' emigrazione: 5.200 sfatti. Quando le risorse naturali lire, cioè alle aziende di grosse 

abitanti nel 1951. 3.800 dieci anni dei singoli luoghi di inscdiamen dimensioni {(lai 40 ai 70 ettari) 

dopo. 3.200 al 31 marzo di que- to non sono più bastate — secon- trascurando del tutto la piccola 
st anno. Ancora, 111 una zona do la nuova logica capitalistica propr.età contadina mentre è di¬ 
agricola. come questa. 119 pò- del massimo profitto con la mi- mostrato — e ne faceva un 
dori abbandonati. Insomma. le nima spesa — a giustificare in- esempio il sindaco di S. Venan 
cifre ormai «classiche» della vestimenti produttivi in ogni sin- zo Alfredo Rotti — che quando 
crisi della montagna in tutta Ita- golo luogo, questi investimenti si il contadino è proprietario del 
ha. La litania della miseria che sono orientati in direzione di al- fondo, resta sul posto anche a 
avanza, sembra, in modo inar- cuni « poli di sviluppo > foggi si costo di grandi sacrifici. Con 
Testabile. La condanna che pen- chiamano così) dove l’impiego questo sistema, un milione di 

de sulle teste degli abitanti del- di adatti capitali poteva dare piccoli proprietari terrieri in 

la montagna, destinati a sparire adeguati tornaconti. Cosi il fe- montagna, verrebbero esclusi 
come tali e a inurbarsi, se vo- nomeno dell’abbandono di anti- dalle agevolar, om previste dalla 
gl'ono sopravvivere. chi insediamenti si è estero e la Iegee. 


E' un destino vecchio, iniziato corsa alla città si è generaliz- 
un secolo fa. con l'avvento del- zata. 


chi insediamenti si è estero e la Iegee. 

corsa alla città si è generaliz- Cosa significa tutto questo se 


zata. non che il governo vuole, in un 

l'industrializzazione e delle con- ^ montagna è stata abbando- ™odo o nell'altro, disfarsi del 

nata a se stessa perchè non più problema «montagna* 'empli- 

., — « produttiva ». Abbandonata per cernente mirando ad eliminarlo 

forza e a malincuore da chi vi per esaurimento? 
abitava perchè non poteva più Di fronte a ciò. è stato con- 
Lm.kiiimnIm viverci, abbandonata, soprattut- yenuto anche al_ convegno di S. 

IVlUUQUrQTU to. e con leggerezza, dalle «au- venanzo cui sj e avuta una lar- 

9 torità competenti » P a partecipazione dei comuni e 

• Sono 12 milioni oggi i monta- degli altri enti interessati della 

fi KPflIflin nari — ricordava Fon. Fran- provincia, è necessario mobili- 

CCSCo Q Bettiol al convegno {are i montanari, raccogl erli in 

■ ■ Il di S. Venanzo — che reclama- * consulte della montagna » e 

Ifl CPflP fipl no - lo hanno fatto al con- Presentare nelle sedi competenti 

1M MCI grosso dellUXCEM del dicembre ~ 3 cominciare dai rombati re- 

scorso — l'inser.mento delle cimali delia programmazione — 

*yi loro esigenze nel quadro gene- ’ f ‘ riaveste che essi hanno da 

IVlIllllalUl U rale della programmazione na ' ar£V ,e proposte che essi avan- 

z onale. zano. 

PERUGIA. 10 La montagna non può essere he alluvioni hanno po=to m 
Ieri mattina è stata inaugu- staccata dal contesto della na- tragica evidenza — ha rcordato 

rata a Perugia la nuova sede zione - 1 51,01 Problemi non pos- A ' bort .° \’ uidl ~ la 


abitava perchè non poteva più 
viverci, abbandonata, soprattut- 


Di fronte a ciò. è stato con¬ 
venuto anche al convegno di S. 


to, e con leggerezza, dalle « au- Venanzo cui sj e avuta una lar- 
torità competenti » P a partecipaz-one dei comuni e 

Sono 12 milioni oggi i monta- degli altri enti interessati della 
nari — ricordava Fon. Fran- provincia, è necessario mobiìi- 
cesco G. Bettiol al convegno t ar e i montanari, raccogberli in 
di S. Venanzo - che reclama- 1 consulte della montagna » e 
no — Io hanno fatto al con- presentare nelle sedi competenti 


grosso dellUXCEM del dicembre 
scorso — l'inser.mento delle 
loro esigenze nel quadro gene¬ 
rale della programmazione na 
z onale. 

La montagna non può essere 


— a cominciare dai comitati re¬ 
cimali delia programmazione — 
V ricfve'te che essi hanno da 
fare le proposte che essj avan¬ 
zano. 

I.e alluvioni hanno po=:o m 
tragica evidenza — ha rcordato 


della Facoltà di Magistero, isti¬ 
tuita nel 1964. Alla presenza 


sono essere risolti con una leg 
ge speciale che, in definitiva, 


necessità d: un intervento orga¬ 
nico dello stato in montagna 


delie mapgion autorità della questo problema, promuovendo, 
regione, il prefetto ha tagliato di fatto, l’abbandono della mon- 
i tradizionali nastri tricolori, tagna dia parte di quanti finora 
dopo di che il rettore delTOni- vi sono rimasti. m 

versità. on. F.rmini. ha promm- H governo di centrosinistra. SfflnilO Dfir 

ciato il discorso inaugurale. a . oues; ° P^-to- a 51 f 

tracciando la storia rii questa del^blema venTS UlÌZÌare I IciVOri 

facolta che ha numeri.atamen- j, :z; :oni g’obali ma po’, re- fat 

te registrato un elevato nume- ti rnete gii errori dei passati DPI* 111 fOlttlflIo 

ro dì iscritti (attualmente so- governi e fa addirittura p^z- r* 1 

no 1308). co. Infatti, se il proge'to Re I; + j» I 

La Facoltà ha trovato la sua ' t vo ,na *™*’*'<‘ P“ r CU IflOniC ). AngGIO 

sede in un palazzo cinquecento- ^r^eSato^v'Carnee P TERNI 10 

sco situato in via del \ asaro. pro . ;i ^ e-ueno). la situazione E ' «mminente l'inizio dei la- 
che e stato opportunamente ^ jrj. insediamenti montani v °ri per il raddoppio della cen- 
adattato. I lavori di appronta- sarà peggiorata rspetto. perfi. trale di Monte S. Angelo. Lo 
mento hanno richiesto oltre 18 no. alla legge Fanfani del 1932. Enel ha già appaltato i lavori 
mila giornate lavorative, essen Questa legge infatti — nelle ed ha predisposto il personale 
dosi resi necessari scavi di intenrom del suo promotore — tecnico per la costruzione delle 
sbancamento e sottofondazioni :. e opere necessarie alla realizza 

per un totale di circa 10 000 2<r)e da d . cb arars j montar* — zione dfi due gruppi da 80 mila 
me: è stato impiegato calce- mentre come << è ricordato KW nella centrale, che compor- 
struzzn per fondazioni e opere tutta Tituba p , ’ò cms-de«a r =’ lava imponenti opere idrauli- 
in cemen’o armato per 1235 me. zona montana Po- n-e'-e^e d che. con una presa più grande 
Inoltre altri importanti lavori corne-fran* p’; m’errem- fin^n p^j- j a condotta forzata che 
si son.» resi necessari per ouan T ,ri n ^ ro ' n parte da Marmore e con opere 

,0 riguarda intonaci e infi, *- a v alle, nella zona di Papigno 

si. ecc Ce pero da rilevare flW j. oumdi tutto « 0 Collestate. 


non fa altro che marginalizzare co™ in pianura e in collina, 
questo problema, promuovendo. O cf r 

J- _1__ J.11. __ * * 


si son.» resi necessari per ouan n n r ™’’ ' ni . 1 

to riguarda intonaci e infi, P'7'v" e a r . r ? nft * r ’J 

si ecc C e pero da rilevare ffftw ,-. oumdi tutto « 
che la nuova sede appare già resto de! territorio). Con ciò 


per la condotta forzata che 
parte da Marmore e con opere 
a valle, nella zona di Papigno 
e Collestate. 

Non sono invece ancora stati 


insufficiente ad ospitare tutte m a’tre parole, si vuo’e intro appaltati i lavori sul lago di 


le attrezzature della facoltà, al- durre il discorso dei * noti d Piediluco 

meno stando alla normale per- svilirono» anche ner la montagna j lavori che saranno avviati 

centuale d’incremento del nu- "eludendo hai 5 milioni di et- a giorni nella zona di Marmore- 

Studen t ti Che t Si pr tf* t5JU2tf.”l!SS? e ri 3 inerte la dureranno circa due 

vede debba mantenersi anche meta per quanto riguarda *li anni ed impegneranno circa 300- 

per gli anni futuri. interventi a favore della prò- 400 lavoratori. 
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lettere 


I lavori del convegno di S. Venanzo 

«Consulte delta montagna» 
per salvare monetasi comuni 


ol giornale 


Non rinunciare 
alla lotta contro 
l’aggressione 
USA al Vietnam 

Signor direttore, il 26 feb¬ 
braio gli americani hanno ini¬ 
ziato t bombardamenti dal 
mare del Vietnam del Nord. 
Si tratta di un vero e proprio 
atto di genocidio perche col¬ 
pisce indiscriminatamente mi¬ 
gliaia e migliata di civili — 
uomini, donne e bambini — 
e non può non ricordare epi¬ 
sodi di eccidi in massa di po¬ 
polazioni u scopo terroristico 
da parte dei tedeschi come i 
bombardamenti di Varsavia e 
di Rotterdam 

Mi ha quindi sorpreso che 
FUnitii abbia reagito alla no¬ 
tizia con un titolo ed un 
« pezzo » inadeguatt alla gra¬ 
vita dell'evento. Non si trat¬ 
ta qui soltanto di « un nuo¬ 
vo gravissimo passo sulla via 
dell’escufnboii »: è un giudi¬ 
zio, questo, che in certo sen¬ 
so subisce questa « tecnica u, 
ne diventa vittima al punto 
da non scorgere più il carat¬ 
tere itrinseco della guerra 
americana contro d Vietnam. 
A questo punto non è più 
possibile parlare di escalation 
come si parlerebbe di un suc¬ 
cedersi di n manovre diploma¬ 
tiche » sia pure appoggiate 
dalla forza: qui siamo in pre¬ 
senza di qualcosa di profon¬ 
damente diverso e cioè del 
sistematico massacro del po¬ 
polo vietnamita al nord e del¬ 
la distruzione morale del po¬ 
polo vietnamita al sud, attra¬ 
verso il terrore e la corru¬ 
zione. 

Il massacro è condotto si¬ 
stematicamente, questa è la 
vera escalation, e mostruosa¬ 
mente perchè serva di lezione 
a tutti • chi intralcia i plani 
di sopravvivenza economica 
del sistema americano verrà 
distrutto. Avete idea di cosa 
sia un bombardamento dalle 
corazzate? Il vostro modo di 
riportare questo evento tra¬ 
gico dimostra che per l'insen¬ 
sibilità di tutti, voi compre ri. 
ai vietnamiti non resta da 
augurarsi che la vera escala¬ 
tion, l'atomica, la faccia 
finita con tante sofferenze. 

Dott. LUCIO DELLA SETA 
(Roma) 

Possiamo non avero dato li ri¬ 
lievo dovuto a determinati fatti 
dell'uguressione amerienna nel Vtet- 
.tam. Ma la K<*r>ernll/zaJ!Ìone di 
una sempre possibile sottovaluta¬ 
zione di un singolo episodio fino 
al punto di parlare di una nostra 
« Insensibilità ». ri sembra ingiu¬ 
sta e non snffragablle rnn prove. 
Il nostro e l'unno giornale italia¬ 
no — e tra i pochi europei — i he 
conduca una campagna di vaste 
proporzioni contro l'aggressione 
americana nel Vietnam. Ciò e In¬ 
contestabile ed e stato riconosciu¬ 
to. più volte, dagli stessi compa¬ 
gni vietnamiti e da tutti coloro che 
riconoscono a l'Urxità un ruolo ef¬ 
fettivo, dirigente, nell'azione di de¬ 
nuncia e di organizzazione poi» lem 
della lotta che t democratici italia¬ 
ni conducono contro 1 bombarda- 
menti americani e Paggresslone im¬ 
perialista nel Vietnam. Compren¬ 
diamo Io stato d'animo di alcuni 
lettori, anche la loro esasperazione. 
Ma l'esasperazione non può mutar¬ 
si in sfiducia e disperazione, che 
non servono a niente. 


Come difendersi 
in questo Paese 
di vigilati speciali 

Da circa un anno e mezzo 
ai giovani arruolati per il ser¬ 
vizio di leva vengono prese 
le impronte del pollice ed in¬ 
dice destri Penso sia utile in- 
formare questi giovani che 
essi hanno il diritto, direi an¬ 
che il dovere, di rifiutare que¬ 
sta pratica poliziesca che vio¬ 
la. senza legge, la loro libertà 
individuale. 

Anni fa si era vociferato di 
una legge per la schedatura 
(con impronte) di tutti i cit¬ 
tadini. poi non se ne fece 
più nulla Ora si tenta di 
schedare alla chetichella, con 
una circolare ministeriale, 
tutti i giovani maschi. Assur¬ 
do' Nessuna circolare può 
creare o violare una legac. 
Pertanto, i giovani che garba¬ 
tamente ma con fermezza ri¬ 
fiutino di lasciarsi schedare 
in quel modo, non temano 
eventuali minacce da parte 
dei militari. Nonostante il re¬ 
golamento militare, antidemo¬ 
cratico e sorpassato, nessuno 
può dare ordini contrari al¬ 
le leggi, anche in un Paese 
di vigilali speciali come il 
nostro. 

Distinti saluti 

FLAVIO CRIPPA 
tGarlate - Corno» 

Speculano sulla 
nostra salute 

Da anni mi servo, per il mal 
di testa e per certe forme in¬ 
fluenzali, di un prodotto otti¬ 
mo, che ho consiglialo a molti 
conoscenti e che tutti hanno 
apprezzalo per la sua effica¬ 
cia. Alcuni giorni fa mi sono 
presentato in farmacia per ac¬ 
quistarlo e mi hanno detto 
che non ri era più nella stes¬ 
sa confezione e che il suo no¬ 
me era un poco mutato, con 
l'aggiunta di un « Neo »- ma 
il farmacista mi ha detto di 
prenderlo tranquillamente per¬ 
che la composizione del far¬ 
maco è analoga a quella di 
prima. 

Fin qui, nulla di dire. Se- 
nonchè, prima il prodotto ve¬ 
niva confezionato in bustine 
da tre pillole (lire 50) o da 
sei pìllole (lire 150). Mentre 
adesso, con la nuora confezio¬ 
ne in bustina da 12 pillole, il 
suo prezzo A salito alla bella 
cifra di lire 490. Insomma, un 
aumento secco del 60 per cen¬ 
to, nonostante sia ovviamente 
dimezzata la spesa per la sua 
confezione. 

A questo punto viene da do 
mandarsi se i proprio vero 
che i ladri sono in prigione 
e t galantuomini fuori, o se 
non è vero il contrario. 

LUCIANO PACCHIONI 
(Bologna) 


Le « inciv ili 
dimostrazioni » 
erano quelle 
dei poliziotti 

Credo che indipendentemen¬ 
te dalle proprie convinzioni 
politiche, ognuno di «ot sia 
profondamente turbato dagli 
avvenimenti mondiali di que¬ 
sti ultimi tempi, guerra del 
Vietnam m j>rimo luogo. Mi 
sono recato in piazza Signoria 
per assistere all' arrivo di 
Humphrey. C'erano vicino a 
me turisti inglesi, tedeschi, 
americani. Dalla loggia dell’Or- 
cagna siamo stati spediti fuori 
dalla piazza II (/nestore, che si 
muoveva da un punto all'altro 
con agilità veramente ammire¬ 
vole, a un certo momento disse 
queste parole. « Buttateli fuo¬ 
ri tutti e se qualcuno tenten¬ 
na bastonatelo di santa ra 
gione ». ti i « cclerotti » st so¬ 
no dati da fare. Un momento 
prima qualcuno di toro luce¬ 
va il « gàgàrèllà » con le stra¬ 
niere, spiegandogli la Inazio¬ 
ne del manganello e il conte 
nulo della saccoccia a tracolla. 
Ma dopo l'ordine si sono mes¬ 
si all'opera con grande zelo 
per sbattere via la gente 

Il giorno dopo ho luluto 
vedere che cosa scrivevano i 
giornali e così, oltre a l'Unità. 
ho preso anche La Nazione e 
/'Avanti* Ebbene, devo dire 
che il giornate del padroni è 
stato quasi piti obiettivo nel 
raccontare i tatti che non 
/'Avanti! e la mia sorpresa e 
stata condivisa da un mio ami 
co sonatista e da un catto¬ 
lico che erano presenti con 
me alla manifestazione in piaz¬ 
za Signoria. Non capisce il 
giornate sonatista che definen¬ 
do « incivili dimostrazioni » 
quelle avvenute nei giorni 
scorsi in Italia contro il vice 
Presidente americano, infama 
quei suoi stessi lettori che in 
gran numero hanno parteci¬ 
pato a dette manifestazioni? 

DONARO CAPPELLI 

(Badia a Settimo - Firenro) 


L’ENEL colpisce 
anche gli alluvionati 
di Empoli 

In questi giorni le tanàglie 
delle zone alluvionate di Em¬ 
poli si sono viste recapitare 
la bolletta della energia elet¬ 
trica, cun consumi e somme 
da pagare sproporzionati alle 
atre che fino ad oggi gli stes¬ 
si utenti avevano consumato 
c pagato. Fi sono casi dove 
l'aumento non solo è raddop 
piato ma triplicato. 

Quali te ragioni di questo 
enorme aumento nei constimi 
dell'energia e perche esso av¬ 
viene in particolare nelle zo¬ 
ne colpite dalle alluvioni 7 
Agli utenti che si sono rivolti 
presso gli uffici Enel per chie¬ 
dere spiegazioni, non si sono 
date risposte sicure o comun¬ 
que persuasive. Con spiegabi¬ 
le imbarazzo si è tentato di 
giustificare la cosa con: au¬ 
mento I.G.E., lettura dei con¬ 
tatori con un certo ritardo, 
cambio di tensione; motivi 
che esistono ma che non pos¬ 
sono giustificare in modo as¬ 
soluto i consumi sproporzio¬ 
nati di molti utenti. 

A me sembra che la cosa 
potrebbe spiegarsi con il fat¬ 
to che le acque e l'umidità 
abbiano provocato un assorbì 
mento di corrente segnato dai 
contatori; ma se i fatti, co 
me è probabile, stanno cosi, 
è giusto che l'utente debba pa¬ 
gare per un consumo di ener¬ 
gia di cui non ha usufruì to'* 

Se la realtà è questa per¬ 
che l'Enel non prende l'unico 
provvedimento giusto facendo 
pagare tn cifra forfettaria, te¬ 
nendo per base i consumi de¬ 
gli stessi mesi dell'anno pre¬ 
cedente? 

DANILO SANI 
a nome di 
un gruppo di utenti 
(Empoli) 

Per gli studenti 
serali: tasse esose 
e poco tempo libero 

Un ragazzo il quale — do¬ 
po avere frequentato la 3 * 
media — desidera perfezio¬ 
narsi frequentando corsi se¬ 
rali, ad esempio di radiotec¬ 
nica, radiotrasmissioni r ecc., 
presso una scuola privata, in¬ 
corre nella spesa annua di 
circa L. 150 000 fra tassa sco¬ 
lastica, 1GE, libri e quader¬ 
ni, non conteggiando le spe¬ 
se di trasporto. Evidentemcn 
le trattasi di un apprendista. 
il quale sino a 18 anni non 
guadagnerò piu di 1. 40 42 ( 
mensili, comprese le ore stra¬ 
ordinarie (quando le può fa¬ 
re’ t 

/.o studente serale, com'è 
voto, e assai condizionato, sia 
per il lavoro che deve svolge¬ 
re per aiutare la famiglia, sia 
perchè è sacrificato tutte le 
sere con non meno di tre 
ore di scuola: ed è impossi¬ 
bilitato ad usufruire di ore 
libere come la sua giovane 
età comporterebbe. 

Ciò spiega anche perchè t 
partiti lamentano l'assentei¬ 
smo dei giovani dall'attività 
politica, particolarmente nei 
centri industriali. In una ta¬ 
le condizione il giovane sol 
foca, c Quando ha un'ora di 
tempo libero o protesta ma¬ 
ceri aggregandosi ai « capel- 
l mi » per fare sentire la sva 
voce nel caos della società in¬ 
giusta in cui viviamo e per 
dare sfogo nel più breve tem¬ 
po libero possibile al suo ri¬ 
sentimento: oppure finisce 
per fare il tifo per Vlnter o 
la Juve senza occuparsi di 
altro. 

Mi sembra quindi ridicolo 
che alla TV — come è avve¬ 
nuto recentemente — si fac¬ 
ciano comparizioni con i Pae¬ 
si socialisti, ore la prepara¬ 
zione tecnologica e sdentiti- 
re è garantita e gratuita per 
tutti i giovani che desiderino 
soecializzarsi diplomarsi o 
laurearsi nelle materie ore so¬ 
no oiù vocali, e questo senza 
togliere loro ouel tempo libe¬ 
ro indispensabile che di di¬ 
ritto spetta alle nuove genera¬ 
zioni. 

R. B. 

(Milano) 



















